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Ucciso sull'autostrada 
un uomo 

di Jo le Maire 
A pag. 11 

I lavoratori si battono per avere concrete garanzie di occupazione 

In 300.000 scioperano oggi 
a Milano per la «Innocenti » 

I metalmeccanici del capoluogo lombardo daranno vita a numerosi cortei che confluiranno a Lambrate davanti alla fabbrica automobilistica 
Ferma risposta all'ultimatum della multinazionale che minaccia 4.500 licenziamenti — Un incontro convocato dalla Giunta regionale 

Oscuro e agghiacciante delitto a Perugia 

Ucciso in carcere 
il boss mafioso 

Angelo La Barbera 
Aggredito a coltellate da tre detenuti siciliani - Un 
ordine dall'esterno della prigione? - La lunga sangui
nosa carriera di un protagonista nella guerra fra cosche 

Dalla nostra redazione 

t 

\ MILANO, 28 
ÌT Domattina I metalmeccanici milanesi, tracentomila distri
buiti In decine di piccole, medie e grandi fabbriche delle 
città e della provincia, sono chiamati al primo appuntamento 
di lotta di questo autunno sindacale. Uno sciopero generale 

[della più importante e numerosa categoria dell'industria 
^bloccherà gli stabilimenti dalle 8,30 ai turni di mensa. Decine 

di cortei, dai quartieri della 
cintura milanese, si muove
ranno verso Lambrate, 11 rio
ne dove sorge la Leyland In
nocenti. 

E' proprio per salvare il po
sto di lavoro del 4500 dipen
denti di questa fabbrica au
tomobilistica, per sventare il 
plano di smobilitazione che 
dovrebbe Iniziare, per decisio
ne della casa madre, la Bri-
tlsh Leyland. già nel primi 
giorni di novembre, che la 
F.L.M. provinciale e la fede
razione milanese CGIL-CISL-
UIL hanno deciso questo pri
mo sciopero generale del me
talmeccanici milanesi. 

A Lambrate, In piazza Bot
tini, si terrà 11 comizio con
clusivo, Parleranno Franco 
Bentivogll, segretario genera
le della F.L.M., Lucio De Car
lini, segretario della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL, Guido Pavanetto, del 
C.d.f. della Innocenti. 

E' la prima volta che a Mi
lano, dopo gli anni difficili del 
dopoguerra, una azienda del 
prestigio e dell'Importanza 
della Leyland Innocenti e sot
to la minaccia diretta dello 
smantellamento, che 4.500 po
sti di lavoro sono messi In 
forse da un'operazione deci
sa negli uffici della multina
zionale che dal "72 controlla 
l'azienda automobilistica 

La Brlttsh Leyland, passata 
di recente sotto 11 controllo 
del capitale pubblico Inglese, 
con alle spalle la eredità ca-
tastrorica di almeno un quin
quennio di pessima ammini
strazione, e in fase di rapida 
ristrutturazione. 

I costi, In termini di occu
pazione, sono stati e sono in 
Inghilterra estremamente pe
santi: si parla di un calo di 
occupati nel gruppo di alme
no 40 mila unità In un anno. 

Alla Innocenti, dove la Brl-
tlsh Leyland era arrivata ne
gli anni '70 con ambiziosi pro
grammi di produzione (le pre
visioni erano di costruire nel
l'anno In corso almeno 60 mi
la vetture, per passare poi a 
110 mila nel prossimo anno) 
secondo la direzione della 
multinazionale ci sono oggi al
meno 1500 lavoratori di trop
po. 

Le previsioni per 11 prossimo 
anno sono di portare le vet
ture montate nella fabbrica 
milanese (sia 1 motori che 
gran parte delle parti mecca
niche sono « Importate » dalla 
Inghilterra) ad un massimo 

di 40 mila unità. 
Contemporaneamente 1 co

sti di produzione dovrebbero 
calare del 25 per cento. Le 
pause di lavoro dovrebbero 
pressoché sparire: le conqui
ste sociali acquisite con tanti 
sacrifici dovrebbero essere sa
crificate per consentire allo 
stabilimento di riacquistare 
quell'efficienza che i dirigenti 
britannici indicano come l'u
nico male della Leyland ita
liana. 

I sindacati contestano que
sta scelta. Si dichiarano di
sposti ad affrontare seriamen
te problemi di produttività e 
di efficienza che certamente 
esistono ma, anche risolti po
sitivamente questi aspetti, re
sta l'Incognita di quale futu
ro la British Leyland Intende 
riservare alla sua consociata 
italiana, di quale prospettiva 
può ancora avere uno stabili
mento costruito per sfornare 
almeno 60 mila vetture all'an
no e utilizzato al 65 per cen
to delle sue capacità. Già oggi 
la fonderla e 11 reparto delle 
presse non lavorano al pieno 
delle loro possibilità, con 1 co
sti che si possono Immagina-

Lottano 
per una 
alternativa 

iproduttiva 
'•' Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 
«Non moriremo di dolore 

f $e non faremo più auto. Pe-
• rò vogliamo una soluzione 
produttiva precisa e non dei 

" piani-fantasma. E soprattut-
i to ri/tuttamo una proporta di 
' questo tipo: prima accettate 

i licenziamenti e poi vi dire-
' mo dove andare ». 

Chi parla così è un dele-
e gato dell'Innocenti Lei/land, 
V la grande fabbrica di auto-
' mobili, oggi al centro delle 

cronache politico-sindacali. 
Siamo andati a parlare con 

gli operai. L'appuntamento 
'. era alle otto. All'entrata la 
4 guardia prima telefona poi 
, compila un biglietto, una spe

cie di «lasciapassare». Var
chiamo t cancelli, oltrepassia
mo gli ordigni misteriosi con 

,'le luci rosse che ad ogni 
' uscita « decidono » le possibi

li perquisizioni. Ad accoglie
re il visitatore, dentro, ci so
no le grandi opere degli an
ni 'SO, volute da Ferdinando 
Innocenti per accattivarsi le 
maestranze: un campo di pai-

tlacanestro, una piscina, un 
campo da tennis. Sono pres
soché inutilizzate, ormai, co
me una buona parte degli 
impianti colpiti dal ricorso al
la cassa integrazione. Poco 
vìù in là c'è la sede del con-

'sigilo di fabbrica. Numerosi 
delegati sono intenti a legge-

' re i giornali, in attesa della 
riunione del consiglio che de-

.ve discutere le modalità dei-
ila mani/estazione di domani, 
con lo sciopero dei trecento-
mila metalmeccanici milanesi. 

( La discussione — con Pfer-
I no, Ortani, Di Ruggiero, Piz-
, zi, Gamba ed altri — inizia 
\da un argomento tanto caro 
, ai fogli confindustriali, la pro
duttività. Gli operai dell'In
nocenti lavorano poco, hanno 

' scritto. Persino m Inghilterra 
l'« Observer » domenica ha 
pubblicato un pezzo per di
re che «in Italia bisogna 

^ chiudere perchè si lavora ti 
30 per cento in meno ». E' una 
bugia, affermano i delegati. 

, Mostrano un volumetto — 
« Alternativa produttiva » — 
compilato nel corso stesso 
della lotta. Contiene tra l'al
tro uno studto del profes
sor Enzo Pontarollo incari-

, cato di economia industria
le all'università di Trento. Eb
bene, si è scoperto che nelle 
fabbriche inglesi della Lev-
land si produce SS veicoli 

ii per addetto; alla Fiat il 75 
per addetto: alla Innocenti 
di Lambrate 13 vetture per 
addetto. E' vero che per Lam
brate occorre aggiungere che 

* non si producono motori. Pe
rò, anche tenendo conto di 
questo elemento, la media può 
arrivare sul 7,9 della Fiat 

' tdove oltretutto l'assetto tec
nologico è assai più eleva
to). Insomma la produttività 
è più alta nell'azienda italia
ne che in quella inglese. 
• Ma allora che significato 
hanno le accuse mosse an
che dal ministero del La-

, VOTO sul fatto che non si sa-
; rebbero rispettate intese pre

cedenti, che dovevano prelu
dere ad un aumento della 
produttività? Che significato 
ha la pretesa dell'ammlni-

, stratore delegato della Leu-
, land mister Plani di aumen

tare del 25 per cento la pro
duttività a Lambrate? 

• «Se per produttività — ri
spondono i delegati — si in
tendono le richieste già avan
zate dagli inglesi, come quella 
di aumentare II costo della 
mensa, di eliminare le pause 
intermedie alla linea di mon

taggio, ai non accettare il pros-
l i n o rinnovo del contratto 
di lavoro, allora noi diclamo 
no. Abbiamo già realizzato, 
con le intese precedenti, un 
aumento della produttività. 
Ad esemplo, con il passaggio 
al solo turno centrale, non 
ci sono più i 40 minuti per 

1 la mensa, così non ci sono 
pili le 13.500 o 14.500 lire di 
indennità per i turnisti. Pri
ma una macchina la si faceva 

Bruno Ugolini 
, (Segue in penultima) 

Il sacrificio di 1.500 posti di 
lavoro. 11 peggioramento delle 
condizioni di lavoro non sa
rebbero cosi che degli Inutili 
espedienti per sfruttare anco
ra per qualche anno la situa
zione per poi riproporre la 
« soluzione finale ». quella del
lo smantellamento. 

E' per queste ragioni che 1 
sindacati, i partiti politici mi
lanesi, le stesse amministra
zioni locali hanno richiesto al 
governo di Intervenire e con 
urgenza. Occorre prima di tut
to verificare fino in fondo le 
reali intenzioni delta Brltlsh 
Leyland. ricercare soluzioni 
alternative alla attuale produ
zione, anche con parziali ri
conversioni. 

Domani, in coincidenza con 
lo sciopero generale del me
talmeccanici milanesi, sinda
cati, enti locali (provincia, re
gione, comune) Assolomharda, 
direzione italiana della Ley
land parteciperanno ad un 
vertice convocato dal presi
dente della giunta regionale. 

Questa sera a Roma 11 pro
blema della Innocenti è stato 
al centro di una riunione di 
ministri. 

Approfondito 
e ampio 
dibattito 

al Comitato 
centrale 
del PCI 

Ieri mattina 11 Comitato centrale ha Iniziato 11 
dibattito sulla relazione svolta dal compagno Chla-
romonte il quale lunedi aveva illustrato il primo 
punto all'ordine del giorno. La discussione ha ap
profondito l'analisi della gravità della situazione del
l'economia italiana e si è soffermata sulle indicazioni 
del programma a medio termine, nonché sui conte
nuti, gli strumenti e le forme del movimento di 
lotta necessario per imporre profonde trasformazioni. 
Ampio spazio è stato inoltre dedicato alla questione 
del governo ed al processi In atto nelle forze poli
tiche. 

Nella seduta della mattinata sono intervenuti i 
compagni Esposto, Spriano, Di Giulio, La Torre, Oc-
chetto, Bernardi. Amendola, Cerroni, Andrlanl, Bar
bieri. Nel pomeriggio hanno parlato 1 compagni Lina 
Fibbl. De Pasquale, Valori, Alga Mari, Tortorella. Peg
gio, Petroselli, Lattanza, Macaluso, Cuffaro. 

I lavori del Comitato centrale riprendono questa 
mattina alle ore 9. 

ALLE PAGINE 7-8 

Esplosione e crollo a Brescia: 7 morti 
Sette morti e due feriti gravi e II tragico bilancio del crollo di una palazzina avvenuto a 
Brescia nel cuore della notte. La sciagura, secondo I primi accertamenti, sarebbe stata pro
vocata da una esplosione di gas uscito da un Impianto difettoso di riscaldamento. La ma
gistratura ha aperto una Inchiesta. Nella foto: la palazzina crollata. A PAGINA S 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 28. 

Angelo La Barbera, l'uomo 
ritenuto il numero uno del
la mafia «esecutiva», è ststo 
ucciso a coltellate nell'infer
meria del carcere di Perugia 
dove solo tre mesi fa era sta
to trasferito da Trento. L'uo
mo al quale l'Antimafia ha 
dedicato un profilo di ben 
12 pagine fitte fitte, indican
dolo come uno del nuovi capi 
di « Cosa nostra ». è stato uc
ciso da altri tre detenuti, an
ch'essi siciliani, che porta
no nomi certo meno famosi 
di quello della vittima, ma 
che risultano, almeno cosi 
assicurano In questura, negli 
elenchi degli uomini legati 
alla mafia, elenchi che sono 
in bella mostra sul tavoli dei 
commissariati di tutta Italia. 

Gli aggressori hanno sor
preso La Barbera nella sua 
camera ben fornita e ben ar
redata dove il boss si era 
Installato come in un alber-

l go dichiarando di soffrire dei 
1 postumi di un conflitto a 

fuoco nel quale era rimasto 
leggermente ferito alla testa. 
Il «comando» era formato 
da tre persone, ma a quan-

| to pare uno solo ha vibrato 
i colpi mortali. Giuseppe Fer
rera. Giuseppe Rizzo, Giusep
pe Privitera. armati II primo 
di un coltello gli altri due 
di una sbarra di ferro e di 
una bottiglia rotta, si sono 
fatti aprire dalla guardia 
carceraria di piantone, con le 
minacce, la porta di ferro che 
separa 1 « bracci » di isola
mento, nel quale erano rin
chiusi, dal resto del carcere. 
Poi si sono diretti all'Infer
meria nella quale, unico ri
coverato, era appunto il La 
Barbera. I tre sono andati 
dritti alla porta: segno evi
dente che nelle carceri ci 
sono pochi segreti anche per 
coloro che sono in isola
mento. Hanno bussato, si so
no fatti aprire da un'altra 
guardia che si trovava nella 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Mentre le condizioni di Franco, giudicate « estremamente gravi », sono precipitate nella notte 

Per Juan Carlos decisione imminente 
Secondo un bollettino medico, diffuso ieri sera dal palazzo del Pardo, i l dittatore è stato colpito da trombosi e da paralisi intestinale - Il suo succes
sore designato resta contrario a un trasferimento « provvisorio » dei poteri mentre i l « Caudillo » è ancora vivo - Continuano le repressioni poliziesche 

Per la vertenza 
dei ferrovieri 

nuovo incontro 
governo - sindacati 

Nel pomeriggio di oggi sindacati e governo avranno 
un nuovo incontro sulla vertenza del ferrovieri. Le or
ganizzazioni sindacali, nella riunione di lunedi scorso, 
hanno chiesto all'esecutivo di presentare proposte tali da 
consentire un'evoluzione positiva della trattativa, giunta 
ad un punto morto dopo che erano state avanzate of 
ferte giudicate assolutamente inadeguate. L'andamento 
della difficile vertenza è stato esaminato Ieri dal CC 
del SFI che ha proposto, in caso di esito negativo 
dell'Incontro odierno, uno sciopero di 24 ore per la prima 
decade di novembre. Situazione difficile anche nel settore 
del pubblico Impiego alla viglila del confronto col go 
verno sulla qualifica funzionale. 

La Federazione CGILCISL-UIL, Intanto, ha deciso 
ieri un calendario di manifestazioni e iniziative per l'oc 
cupazlone e gli investimenti dopo la grande manifesta
zione degli edili 1 quali, dal canto loro, hanno proclamato 
un nuovo sciopero nazionale per 11 6 novembre. Il 10 o 
n i dicembre si terrà a Napoli un convegno nazionale 
di delegati e dirigenti sindacali di tutte le categorie e 
delle strutture territoriali « per precisare gli obiettivi e 
definire una strategia d'azione unificante capace di rea
lizzare una effettiva e prioritaria politica di investimenti 
nelle diverse zone meridionali ». A conclusione del con
vegno, sempre a Napoli, il 12 dicembre avrà luogo una 
grande manifestazione nel quadro di « una giornata di 
lotta » con modalità che verranno tempestivamente de
finite. 

E' stata, Inoltre, confermata per 11 20 novembre la 
manifestazione nazionale da tenere a Torino con la par
tecipazione del lavoratori del trasporti, dell'auto e del
l'indotto. 

Entro novembre avrà luogo anche una giornata nazio
nale di lotta per il rilancio dell'agricoltura. La segre, 
terla della Federazione unitaria ha, inoltre, deciso d: 
rinviare la riunione del Direttivo sui problemi dell'unità 
sindacale già convocato per il 6 novembre. 

Infine la Federazione ha rilevato la necessità che l'in
contro fissato per 11 6 novembre per la vertenza telefonica 
abbia carattere «conclusivo». 

A PAGINA 4 

Dal nostro inviato 
MADRID. 29 

Un bollettino medico, di
ramato alle 21,35, ha annun
ciato un improvviso, eccezio
nale aggravamento delle con
dizioni di Franco. L'annun
cio del peggioramento del de
corso dei mail del dittatore 
ha colto 11 paese di sorpre
sa date le precedenti noti
zie che parlavano di un mi
glioramento. La televisione 
ha interrotto la proiezione 
di un film per permettere la 
lettura dell'ultimo bollettino 
medico senza aggiunta di 
commenti. 

Il testo di esso, firmato dai 
quattordici medici che han
no in cura il dittatore è II 
seguente: «Alle 20,30 di oggi 
l'evoluzione cllnica dello sta
to di salute di S.E. 11 capo 
dello Stato era la seguente: 
La situazione cardiaca non 
presenta alterazioni dopo l'ul
timo bollettino. Nel corso del
le ultime ore è peggiorato il 
suo stato generale; 6 aumen
tata l'emorragia dell'appara
to digestivo: si è presenta
ta una paralisi intestinale 
con idropisia del ventre, ori
ginata da trombosi mesente
rica. Lo stato è estremamen
te grave ». 

Fino al bollettini medici di 
questa notte, di fronte a una 
stazionarietà delle condizioni 
di Franco e al verificarsi, per
sino, di qualche segno di mi
glioramento, Il discorso era 
tornato sulla eventualità di 
un trasferimento provvisorio 
del potori a Juan Carlos — 
come era accaduto durante 
la precedente malattia di 
Franco — o di una dichia
razione di Incapacità del 
« Caudillo » e in questo caso 1 
poteri passerebbero a Juan 
Carlos in forma definitiva e 
totale. 

Una decisione dovrebbe cs. 
sere adottata entro 24 ore 
stando a quanto ha dichia
rato una fonte che ha ag
giunto: «Non possiamo aspet
tare più oltre per vedere cosa 
accadrà e non possiamo con
tinuare senza un leader at
tivo». 

Nessuna delle due soluzioni. 

però, sembra gradita al prin
cipe, che già una volta avreb
be rifiutato, in questi giorni, 
di essere una specie di «so
vrano provvisorio», privo di 
autorità reale, ma che sa
rebbe restio anche ad accet
tare l'investltutra, sia pure 
totale, finché Franco è vivo: 
la sua presenza, anche se pri
vato ufficialmente di prero
gative, condizionerebbe co
munque ogni attività. Senza 
contare un altro particolare: 
che secondo le leggi costitu
zionali spagnole il capo dello 
Stato (quindi Juan Carlos dal 
momento in cui assumesse il 
poterej e anche capo del Mo-
vimtento (cioè del partito 
franchista): però Franco e 
capo del Movimlento a vita e 
la carica non gli può essere 

tolta neppure se venisse ac
certata l'Impossibilità di diri
gere 11 paese. In queste con
dizioni — non essendo Juan 
Carlos autorizzato a modifica
re le attribuzioni all'interno 
del Movimlento finché questo 
dipende da Franco — il re
sponsabile del partito uni
co spagnolo nel governo con
tinuerebbe ad essere quello 
nominato da Franco, vale e. 
dire Solls Rulz, uomo di estre
ma destra, rigidamente con
servatore, che per la sua ca
rica è una sorta di giudice 
supremo dell'ortodossia politi
ca del paese, autorizzato ad 
innalzare nelJ'empireo del 
giusti ma anche a sprofon
dare nelle tenebre dove so
no puniti gli eretici. Solls 
Rulz, in altri termini, po

trebbe tracciare confini al di 
1A dei quali 11 re di Spagna 
non potrebbe muoversi fin
ché Franco è vivo. 

Juan Carlos, Invece, secon
do gli ambienti politici che 
10 circondando, desidererebbe 
presentare Immediatamente 
aJl'Europa, appena Insediato, 
11 volto di una Spagna di
versa, anche se diversa solo 
nella forma e Immutata nel
la sostanza. E' una neces
sità, non una scelta: una 
necessità che nasce dal dram
ma dell'isolamento e dalle 
prospettive della crisi econo
mica; una necessità — lo si 
è già detto nel giorni scor-

Kino Marmilo 
(Segue in penultima) 

è lui 
ANCHE noi abbiamo lei-

**• to con molto interesse 
l'Intervista che ti senatore 
Saragat ha concesso ieri 
al « Messaggero » e ne ab
biamo apprezzato il reali
smo, la puntualità, la per
tinenza. CI e parso anche 
giusto quanto rimprovera, 
con voce tra accorata e 
amara, al suo partito. Ma 
abbiamo attero inutilmen
te, per tutto il corso del
l'intervista, quattro sem
plici parole che ti sena
tore Saragat. sia pure sol
tanto alla fine, magari in 
un sussurro, addirittura 
facendosi intendere appe
na, doveva dire e non ha 
detto: « La colpa è mia ». 

Perché il senatore Sara
gat, anche a voler dimen
ticare la statunitense rot
tura di Palazzo Barberini, 
è lui che ha elogiato, pri
mo, gli anticomunisti del 
Patto atlantico per la 
« scelta di civiltà »; è lui 
che, « ex aequo » con l'on. 
Bonoml, ha generato l'an

ticomunismo viscerale: è 

lui che, proclamandosi so
cialista, non solo non ha 
mai tentato, ma ha sempre 
ostacolato rabbiosamente 
qualsiasi tentativo di uni
ta tra 1 lavoratori: è lut 
clic ha avversato le sini
stre de ogni volta che la 
debilitattssima quaglia scu-
docrociata ha accennato 
all'idea, soltanto all'idea, 
di tentare un saltino: è lui 
clic st è amorosamente 
cresciuto Intorno I Tartas
si, gli Orlandi, t Cangila; 
e lui, che trovandosi nel 
pieno del giuoco politico 
o innalzato al Quirinale, 
non ha mal smesso, nei 
modi che la sua posizione 
gli consentiva, di guidare 
il PSDI, di farlo parteci
pare a qualsiasi governo 
democristiano; è lui che 
ha sempre consentito che 
il partito socialdemocrati
co riguardasse quello del
l'ordine pubblico, prima di 
tutto e di gran lunga, co
me un problema di polizia 
e pot, molto dopo, come 
un problema di avanza
mento sociale: è lui che 

ora deplora la fuga del 
capitali all'estero, la cre
scente disoccupazione, l'in
giustizia fibcale, ma quan
do mai ha fatto dire al 
suol, che pendevano dalle 
sue labbra: « Noi siamo 
e vogliamo restare diversi 
dai comunisti, ma uniamo
ci a loro per combattere le 
infamie del sopraffattori e 
dei ladri »? 

Senatore Saragat, si è 
sparsa la voce che lei di 
politica se ne intende, ma 
e una calunnia. Lei e intel
ligente, questo si, e ha una 
fortuna: di avere avuto un 
solo avversarlo coerente e 
tenace, fon. Preti, che con 
la sua opposizione le ha 
impedito di apparire quel 
conservatore, diciamo pure 
quel reazionario, che lei 
sostanzialmente e. Noi di
fendiamo qui l'on. Tonas
si, tutto d'un pezzo. Ma 
che cosa volevate da lui. 
da quel galantuomo che 
non ha mai fatto nulla 
per illudervi? Valevate che 
capisse^ 

Fortebraecio 

Conclusa 
l'istruttoria 

Pinelli: 
«cadde per 

malore» 

La parola fine all'istrutto
ria sulla morte di Ptnelli con 
la versione del malore e il 
proscioglimento di tutti gli 
imputati lascia la bocca ama
ra. Non ci sarà un pubblico 
dibattimento e mancherà, 
quindi, un pubblico controlla 
sugli atti d« questo processo. 
Nella sua sentenza, giusta
mente, il giudice Gerardo 
D'Ambrosio parla delle «più 
che legittime aspettative della 
opinione pubbltca di ottener» 
una risposta dalla magistra
tura ai tanti inquietanti inter
rogativi che l'episodio aveva 
posto ». 

Ma queste risposte sono sta
te fomite? Sono stati dissipa
ti, dalla sentenza, I tanti in
quietanti interrogativi? Certo 
la sentenza di questo giudice 
istruttore è notevolmente di
versa da quella precedente del 
suoi colleglli. In questa sen
tenza non viene accolta la te
si del suicidio fornita dalla po
lizia perché « gradita ai supe
riori ». D'Ambrosio, anzi, svol
ge considerazioni dure sullo 
operato della polizia e anche 
della magistratura. Ma Io sgo
mento e i dubbi rimangono. 

Il aiudice parla anche, nel
la sua sentenza, dei « limiti 
del contributo che le indagini 
medico legali In particolare e 
tecniche m generale, possono 
dare in casi di precipitazio
ne ». E figurarsi, poi, nel caso 
della « precipitazione » di un 
imputato, illegalmente ferma
to, che cade dal balcone di un 
ufficio della questura, a con
clusione di un interrogatorio 
stressante e condotto a colpi 
di accuse che si sapevano fal
se. 

Le considerazioni del giudi
ce, dunque, sono giuste, ma 
proprio per questo la ricerca 
in certe direzioni doveva es
sere maggiormente approfon
dita. Certo, non dimentichia
mo nemmeno per un attimo 
che il principale imputato di 
questo processo — il commis
sario Luigi Calabresi — è 
stato ferocemente assassinato 
il 17 maggio 1972 da un killer 
rimasto senza nome. Ma an
che qui un altro dei « tanti 
interrogativi inquietanti» si 
impone. Calabresi fu ucciso 
prima di essere interrogato. 
Non fu ascoltato prima detta 
sua morte per ragioni proce
durali. Ma stava per essere 
interrogato, quando le pallot
tole della « Smith e Wesson » 
lo fulminarono. Non dice nien
te questo delitto ai giudici del 
processo Pinelli e dell'inchie
sta sulla morte del commissa
rio? D'Ambrosio parla, inol
tre, della versione del suici
dio dicendo che è stata for
nita perché «gradita ai supe
riori ». La sua istruttoria, tut
tavia, si è fermata a questa 
giusta e inquietante conside
razione. Ecco perché soste
niamo che questa sentenza, 
che ha carattere definitivo, 
lascia amareggiati. In un pub
blico dibattimento quei «su
periori » sicuramente sarebbe
ro stati chiamati a risponde
re delle loro bugiarde versio
ni. Avrebbero dovuto fornire 
risposte di fronte a tutti, non 
in un interrogatorio coperto 
dal segreto istruttorio. Avreb
bero dovuto rispondere alle 
Incalzanti domande dei di
fensori della vedova Pmelli. 
Intendiamoci, la partita non 
è comunque chiusa. Il giudice 
D'Ambrosio, opportunamente, 
decise, infatti, all'inizio della 
sua inchiesta, di farvi parte
cipare anche t difensori di 
Pio Baldelll. 

Questo processo non è fini
to, e alla sua riapertura, sicu
ramente i legali di Baldelll 
chiederanno l'acquisizione de
gli atti del processo Pinelli, i 
quali, in tal modo, diventeran
no pubblici. Ma questa cer
tezza attenua soltanto un po
co l'amarezza. Processualmen
te, forse, il giudice D'Ambro
sio, scartando l'ipotesi dello 
omicidio volontario, non ave
va la possibilità tecnica di 
concludere in altro modo. Non 
può essergli addebitata la col
pa dell'Intervenuta amnistia 
che copre II reato di arresto 
illegale contestato e mantenu
to fermo net confronti dell'ai-
lora dirigente dell'Ufficio po
litico della questura milanese. 

Resta il fatto che nei più 
gravi processi politici inter
viene sempre qualcosa che ne 
blocca il cammino, lasciando 
sospesi quei « tanti interroga
tivi inquietanti » di cui parla 
D'Ambrosio nella sua senten-

Le decisioni e la tesi 

del giudice. Critiche 

al comportamento 

della polizie» 
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Si chiede di affrontare i problemi in modo «coordinato ed unitar io» 

Una lettera di Moro ai 
presidenti delle Camere 

sul pubblico impiego 
Pertini e Spagnoli! replicano affermando che i destinatari della sollecitazione sono i 
gruppi parlamentari -1 rappresentanti del gruppo comunista riconfermano l'esigenza 
di una visione globale delle questioni, già oggetto della trattativa governo-sindacati 

Il presidente del Consiglio, 
on. Moro, ha Inviato ieri al 
presidenti del Senato e della 
Camera una lettera nella qua
le, ricordato che « a conclusio
ne di laboriose trattative Ira 
il governo e la Federazione u-
nltana sindacale è stata rag
giunta sul modo di a/lrontare 
> problemi della Pubblica Am
ministrazione un'intesa » che 
ha come punto qualificante 
« l'impegno di esaminare i 
problemi di tutta l'area del 
pubblico impiego in modo co
ordinato ed unitario, m vista 
del comune obiettivo di una 
graduale eliminazione delle 
sperequazioni », si rileva l'im-
possibilità di raggiungere tale 
obiettivo « se l'accoglimento di 
spinte settoriali fornisse ulte
riori occasioni ad una legista-
rione /rammentarla, in con
trasto con la riconosciuta esi
genza di una valutazione glo
bale delle diverse situazioni e 
in deroga al rispetto delle sca
denze della contrattazione sin
dacale ». 

La lettera del presidente del 
Consiglio al presidenti delle 
Camere conclude esprimendo 
« rispettosamente la fiducia 
che saranno evitate decisioni 
non coordinate sulle iniziative 
pendenti — o die saranno co
munque presentate — nel set
tore del pubblico impiego». 

Il presidente della Camera, 
on. Pettini, ha convocato la 
conferenza del capigruppo 
parlamentati di Montecitorio 
ed ha letto loro sia la lettera 
dell'on. Moro, sia la sua rispo
sta al presidente del Consi
glio, che dice: « Come Ella 
ben comprenderà non rientra 
nei poteri del presidente della 
Camera di dare assicurazioni 
formali riguardo "decisioni le
gislative (rammentarle e non 
coordinate nel settore del pub
blico Impiego", trattandosi di 
interferire con la volontà so
vrana di un'assemblea che 
può manifestarsi soltanto con 
decisioni deliberate a maggio
ranza. Nello spinto di collabo
razione, peraltro, tra le mas
sime istituzioni dello Stato — 
conclude Pertlnl — non man
cherò di richiamare doverosa
mente l'attenzione dei presi
denti dei gruppi parlamentari 
di maggioranza e dt opposi
zione, che mi paiono i natu
rali destinatari della Sua sol-
lecttazione ». 

Dopo un breve dibattito, 1 
rappresentanti del gruppi si 
nono dichiarati d'accordo sul 
tenore della risposta di Pertl
nl. I rappresentanti del grup
po comunista, in particolare, 
hanno giudicato corretto 11 to
no della sua lettera (In effet
ti, la responsabilità di evitare 
« decisioni non coordinate » 
nel settore del pubblico Impie
go spetta essenzialmente al 
gruppi parlamentari, più che 
al presidenti delle Camere) 
ed hanno ribadito per quan
to riguarda 11 merito del
la Iniziativa del presidente 
del Consiglio, l'esigenza di u-
na visione globale — del resto 
avviata nel confronto governo-
sindacati — del problemi del 
pubblico Impiego. 

Anche 11 presidente del Se
nato, Spagnoli!, ha l rasmcsso 
la lettera di Moro al presi
denti del gruppi parlamentari 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama ed ha dichiarato di con
dividere « l'esigenza di una 

valutazione globale delle di-
verse situazioni che compon
gono ti quadro del pubblico 
impiego, esigenza che può es
sere soddisfatta soltanto evi
tando le scelte settoriali ». 
Nella risposta al presiden
te del Consiglio, il sena
tore Spagnolli informa ap
punto di avere inviato al 
presidenti del gruppi, « desti
natari naturali », la lettera 
dell'on. Moro, affinché questi 
« dai rispettivi punti di vista 
ne facciano oggetto di atten
ta riflessione », e precisa che 
la presidenza del Senato, nel-
l'esaminare le richieste delle 
Commissioni permanenti In 
merito al passaggio del ddl 
dalla sede referente a quella 
deliberante o redigente <i si ri

serva di decidere solo dopo a-
ver acquisito il consenso della 
presidenza del Consiglio, il 
cui veto (per esplicita norma 
del Regolamento) determina 
automaticamente ti mancato 
accoglimento delle richieste ». 

La conferenza dei capigrup
po della Camera, Ieri mattina, 
ha anche fissato il calendario 
del lavori dell'assemblea per 
1 prossimi giorni: la Camera, 
dopo la sospensione per le ri
correnze del primi di novem
bre, riprenderà la propria at
tività mercoledì 5, con all'or
dine del giorno 11 provvedi
mento — già approvato dal 
Senato — sul cumulo del red
diti, attualmente all'esame 
della commissione Finanze e 
Tesoro. Settembre '73: cittadini napoletani fanno ordinatamente la 

fila in attesa della vaccinazione contro II colera 

Si riunisce il Consiglio d'amministrazione 

RAI-TV: SEDUTE FORSE DECISIVE 
PER LE STRUTTURE E LE NOMINE 

Il « forlaniano » Tulli (Marche) sostituirà il consigliere dimissionario D'Aimmo - Continua la polemica sulla « se
greteria generale » dell'azienda - Una dichiarazione del prof. Matteucci • Voci di un possibile nuovo rinvio 

Un « forlaniano », Walter 
Tuli, ex-presidente del Con
siglio regionale delle Marche, 
Indicato dal gruppo demo
cristiano, è stato nominato 
Ieri dalla Commissione par
lamentare di vigilanza consi
gliere d'amministrazione del
la RAI-TV in sostituzione del 
consigliere D'Aimmo. 

La candidatura Tulli è sta
ta portata dopo una riunio
ne alquanto agitata — se so
no esatte le nostre informa

zioni — del commissari de 
svoltasi prima della seduta 
plenaria a Montecitorio e 
presieduta dal vicesegretario 
Galloni. I parlamentari del
le correnti della «sinistra» 
(« base » e Forze Nuovej han
no infatti sostenuto, senza 
successo, la candidatura di 
Piero Bassetti, l'ex-preslden-
te della Regione Lombardia, 
che, a suo tempo, aveva coz
zato contro 11 « veto » del-
('allora segretario della DC 

Una presa di posizione dell'Agir? 
a proposito del « caso Siniavskij » 

Il presidente dell'associa 
zlone giornalisti italiani 
RAI-TV (AOIRT), Nuccio 
Fava, ha inviato sulla vicen
da Slnlavskl una lettera al 
presidente della RAI Pinoc-
chiaro, al vicepresidente Or-
sello e al direttore genera
le Principe nella quale, fra 
l'altro, è scritto: «DI fron
te al problemi sorti per il 
"caso" Slnlavskl (e senza 
entrare nel merito delle po
lemiche, anche parecchio 
strumentali, che l'hanno ac
compagnato) mi pare Indi
spensabile richiamare questi 
duo punti : 1) Sia giusta
mente riconosciuto — se 
formalmente richiesto dallo 
Interessato — 11 "diritto di 
rettifica", cosi come pre
scritto dalla legge di rifor
ma e secondo la regolamen
tazione approvata dal Con
siglio di amministrazione. E' 
Invece per noi inaccettabile 

la richiesta della trasmissio
ne di tutto 11 materiale gi
rato, che non riguarderebbe 
quindi più I punti essenziali 
contestati da Slnlavskl, ma 
costituirebbe una prevarica
zione-Intromissione nelle re
sponsabilità professionali del 
giornalista e delle concrete 
condizioni di svolgimento del 
suo lavoro. 2) Ben venga 
una trasmissione giornali
stica sul problemi suggeriti 
e posti dalle polemiche sul 
programma "Slanlavski"; ma 
chiarendo molto bene che si 
t ra t ta di una trasmissione 
giornalistica autonoma, che 
approfondisce e dibatte — 
insieme e oltre l'occasione 
specifica che l'ha resa attua
le — 1 temi di fondo della 
condizione e responsabilità 
professionale specie del gior
nalisti radiotelevisivi, che 
operano In regime di mono
pollo pubblico». 

Fanfanl. Tulli avrebbe otte
nuto 10 voti. Bassetti 4, una 
scheda sarebbe stata votata 
In bianco. 

Oggi e domani — com'è no
to — si riunirà il Consiglio 
d'amministrazione con all'or
dine del giorno gli argomen
ti che avrebbero dovuto es
sere affrontati nella seduta 
di mercoledì scorso e che in
vece non lo furono perchè 1 
consiglieri de chiesero for
malmente un rinvio: prose
cuzione della discussione sul
la ristrutturazione dell'azien
da pubblica radiotelevisiva, 
designazione dei dirigenti del
le reti, delle testate, eccetera. 

Il confronto — la cui Im
portanza appare decisiva — 
dovrebbe avvenire su un do
cumento della commissione 
consiliare costituita dopo l'In
contro della settimana scor
sa fra gli « esperti » del par
titi della maggioranza. Tale 
documento — a quanto si sa 
— è stato preparato dal con
sigliere de Bolacchi. riassu
me le tesi contenute nello 
« schema » di ristrutturazio
ne centralistlco-burocratica 
(e perciò ritenuta inaccetta
bile, oltre che dal comuni
sti, dal socialisti e, sia pure 
con accenti siumatl. dal re
pubblicani, e dal socialde
mocratici e sembra, cauta
mente, anche da una parte 
dei d o presentato dal diret
tore generale Principe (fan-
fanlano) e riferisce il dibat
tito che su di esso si è svol
to nelle due precedenti se
dute. Lascerebbe, comunque, 
insoluto il «nodo» della se
greteria generate. 

In proposito, è da registra
re una dichiarazione rilascia
ta ieri sera dal professor Ni

cola Matteucci, consigliere di 
amministrazione della RAI 
designato dagli azionisti 
URI) su Indicazione del PRI. 
« Alla vigilia della riunione 
del Consiglio — ha detto fra 
l'altro Matteucci — la di
scussione sembra arenata sul
la segreteria generale ». La 
polemica — secondo il consi
gliere Matteucci — «potreb
be collegarsi a un confronto 
di potere presidente-diretto
re generale, che mal s'inqua
drerebbe con quanto previ
sto dalla riforma, per la qua
le organismo chiave è il Con
siglio d'amministrazione nel
la sua collegialità. E' il mo
mento di trovare risposte più 
funzionali (...) sottolineando 
l'autonomia dei settori pro
duttivi della RAI e affiancan
do al direttore generale strut
ture snelle che evitino so
vrapposizioni e nuovi centri 
di potere». La dichiarazione 
conclude rilevando la neces
sità che non si arrivi alle no
mine «su posiziont di par
te » e che invece « su ogni 
nome di responsabile si con
centri un vasto arco di con
sensi ». 

A titolo di cronaca, dob
biamo Infine segnalare che, 
Ieri sera, circolavano « voci », 
riprese anche da alcune agen
zie, secondo le quali, nella se
duta di oggi (o «almeno nel
la sua prima parte») 11 Con
siglio d'amministrazione non 
discuterebbe le questioni 
Iscritte all'ordine del giorno, 
ma si occuperebbe del «ca
so Siniavskij » (Il direttore 
generale Principe ha fatto 
sapere di avere preparato una 
relazione sulla vicenda del
l'Intervista). 

A PROPOSITO DI ALCUNE PAROLE D'ORDINE E FORME DI LOTTA 

Non «prendere» m a conquistare 
Per alcune settimane a 

Milano, su una delle case 
occupate in un quartiere pe
riferico per iniziativa di un 
gruppo di famiglie guidate 
dall'Unione inquilini (l'orga
nizzazione che si contrappo
ne al sindacato unitario 
SUNIA), campeggiò — nel 
mezzo di un « murale » di 
notevole fattura — la scrit
ta «proletario, se hai biso
gno dt spazio, prenditelo». 
Ora la casa è ritornata a di
sposizione della proprietà, e 
la scritta — insieme coi 
« murale » dai vivacissimi co
lori —- e scomparsa sotto lo 
strato di calce che ha can
cellato ogni traccia dell'av
venuta occupazione. 

La scelta 
Ma per quelle settimane 

essa è rimasta a significare, 
• di fronte a un intero quar
tiere, un detcrminato tipo 
dt Impostazione, una deter
minata forma di lotta, sulla 
cui matrice e possibile qual
che utile riflessione. E la ri
flessione si presenta tanto 
più utile oggi dì fronte non 
soltanto a certi episodi di 
occupazioni « abusive » di ca
se che rappresentano non 
un momento dt una più ta
sta azione a sostegno di un 
diritto generale, bensì la ri
cerca di soluzioni svinole; 
ma anche al tentativo da 
parte di alcuni di propagan
dare la cosiddetta « autori-
duzionc» delle bollette del 
telefono, una forma di pro
testa che con la parola d or
dine cui accennavamo all'ini
zio ha in comune la culatte-
rlsltca di proporsi la mobi
litazione di alcune aian-
guardie per uno scontro in
dividuale o di p'C'oli gruppi 
con la controparte 

E' necessario sgomurare il 
l campo dalla tentazione di 
P riferirsi — per quanto ri-
f guarda la scelta delle for

me dt lotta — a rigide que
stioni di principio, in cui in
gabbiare la capacità e l'Ini
ziativa del movimento ope
rato. No, non è questo ti pro
blema. La classe operata si 
è sempre scelta e anche og
gi deve scegliersi le forme 
di lotta e i tipi di Intervento 
adeguati allo sviluppo del 
movimento, agli obiettivi 
che persegue, alte alleanze 
con cui si collega- questa è 
l'unità dt misura, e a que
sta bisogna ancorarsi nel no
stro esame 

Ora, qual è ti rapporto tra 
questo tipo di iniziative dt 
protesta, portate avanti da 
alcuni gruppi, e il più ge
nerale movimento di lotta 
dei lavoratori? Perchè tanto 
l'occupazione « abusiva » di 
case, quanto l'(( autortduzto-
ne» sulle bollette del tele
fono si sono rivelate forme 
di protesta che non vanno 
oltre un settore decisamen
te minoritario'' 

Proprio dalla conoscenza e 
dall'esame del cammino per
corso dal movimento operaio 
italiano emergono gli ele
menti che fanno capire 
quanto esso sta sostanzial
mente estraneo a concezioni 
di lotta come quelle signi
ficativamente espresse dal 
« murale » di quella casa dt 
periferia. 

I lavoratori italiani hanno 
imparato in lunghi anni a 
battersi e a mobilitarsi per 
((conquistare» non per ((pren
dere»: non a caso nel loro 
linguaggio ò assente la se
conda parola d'ordine, ed è 
ben presente la prima. No
tazione filologica, si dira' 
ma ni realtà dietro ad essa 
sta un precido modo dt con
cepire le battaglie progres
siste, che è diventato negli 
anni un patrimonio inalie
nabile della classe operaia 
italiana, e che l'ha portata 
all'attuale elevatissimo Ugel
lo di combattività e di re
sponsabilità, di coscienza na

zionale, di legame con la 
realtà del Paese e di capa
cità dt elaborazione e di in
ventiva. 

Il « conquistare », infatti, 
in primo luogo esalta II va
lore di una battaglia che si 
preoccupa di ottenere risul
tati validi per la generalità 
dei cittadini, anche per quel
li che sono stati meno, o 
per nulla, impegnati nella 
protesta; in secondo luogo si 
propone di incidere, nel sen
so di una viaggiare democra
zia, sulla sostanza stessa del
le leggi e degli ordinamenti. 
In altre parole si innesta 
nel grande travaglio di tra
sformazione della società, al 
di fuori del quale faticoso è 
il passo e corto è il respiro, 
come accade Invece per le 
lotte, che, avendo di mira so
lo il « prendere », portano — 
— quando portano — solo a 
risultati individuali e tem
poranei, incapaci perdo di 
provocare utili e apprezzabi
li spostamenti sul piano del
la legislazione e dei rapporti 
sociali. 

1 lavoratori itahant, nel lo
ro insieme, dimostrano di 
aver coscienza che forme di 
lotta quali l'occupazione di 
cahe e l\( autorlduzione » (co
si come concretamente si so
no espresse in questi mesi) 
presentano in linea generale 
la caratteristica di eliminare 
preventivamente la parteci
pazione di massa di gran 
parte degli interessati, di li
mitare gravemente l'ampiez
za dello schieramento, di iso
lare ed esporre alla rappre
saglia e ad una rapida scon
fitta le singole avanguardie. 

Gli obiettivi 
Le lotte di questi anni 

hanno dimostrato la illuso-
rietà di certe supposte vie 
«corte», che si rivelano sem
plicemente delle vie sbaglia
te, la cui effettiva « lunghez

za» si misura correttamente 
soltanto sulla base delle pro
spettive che esse non sanno 
e non possono aprire al mo
vimento. 

La capacità che la classe 
operala italiana esprime nel 
condurre le sue battaglie per 
conquistare sempre nuove 
posizioni sulla strada del rin
novamento ha salde radici 
nel terreno fecondo della sua 
coscienza dt essere classe dt 
governo nel nostro paese. Di 
tale coscienza la classe ope
raia si serve come metro per 
misurare la validità delle 
forme di lotta da adottare e 
degli obiettivi da porst: è 
quindi naturale che respinga 
un tipo di azione individua
le, o ristretta a piccoli grup
pi, nella scelta della quale è 
tnectabilniente implicita la 
teorizzazione che ognuno lot
ta per se, e che ognuno da 
se si arrangia. Concezione, 
questa, clic ben st adatta 
alla filosofia delle classi do
minanti in questa società del 
profitto e dell'egoismo (e non 
solo alla filosofia, come ogni 
giorno appare dalla concreta 
azione di ben individuubilt 
forze reazionarie per spinge
te verso l'ulteriore disgrega
zione politica e sociale), ma 
che la classe operaia com
batte appunto in nome non 
solo di una generica solida
rietà deqli oppressi, ma an
che di un preciso obicttivo 
di trasformazione profonda 
della società e delle sue leggi. 

E' proprio il carattere mi
noritario e riduttivo di cer
te forme di lotta che induce 
oggi il movimento operaio 
italiano a scegliere — anche 
nel campo delle tariffe pub
bliche — la sua strada nel
l'alveo clic gli è proprio. Esso 
tende nella realtà al com-
volgimento delle forze più 
ampie, e fa scattare a vuoto 
la trappola dell'isolamento: 
si propone come punto di 
riferimento valido al di là 

del limiti dt classe, e rigetta 
tutto ciò che significa ulte
riore disaggregazione delle 
forze sociali interessate; pro
pugna il collegamento con i 
lavoratori delle varie azien
de che operano nel settore, 
ed evita di sospingerli su po
sizioni oggettivamente corpo
rative; si batte per far 
emergere la complessità del 
problemi che si pongono tu 
relazione allo sviluppo dei 
servizi, e rifiuta qualsiasi de
qualificante semplificazione; 
individua I meccanismi che 
stanno alla base delle stor
ture e delle ingiustizie, e 
condanna la miope demago
gia di chi si illude di vincere 
scagliandosi contro gli effet
ti e ignorando te cause. 

Per l'unità 
Rimane chiaro — vai la 

pena dt aggiungere prima dt 
concludere — che una giu
sta scelta delle forme dt lot
ta non garantisce dt per sé, 
m modo meccanico, il suc
cesso della lotta stessa, e che 
il problema del contenuti, se 
non correttamente posto e 
affrontato, può svuotare e 
rendere sterile anche la far-
?na di tolta più adatta ed 
efficace. Ma nell'uno e nel
l'altro aspetto, quello che 
conta è (a mobilitazione uni
taria dt tutte le forze che in 
qualche modo possono esse
re Interessate a un determi
nato obiettivo di maggiore 
giustizia. 

Anche nel settore delle ta
riffe pubbliche e del servizi 
sociali, e proprio su questi 
problemi che 11 movimento 
operaio e democratico sta 
misurando la propria capaci
ta dì elaborazione e la pro
pria idoneità a guidare lotte 
giuste per conquiste profon
de e durature. 

Il Comune sta impostando una politica per l'igiene della città 

I mali che inquinano 
la salute di Napoli 

Ricognizione al macello comunale, cui fanno concorrenza i «clandestini» - Le malattie-flagello da debellare 
Ancora non esiste un inceneritore dei rifiuti - Un organico non gonfiato: quello degli addetti ai controlli 

Augusto Fasola 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 28 

Per 11 colera del 1973 si die
de la colpa alle «cozze», la 
faccenda è nota. Ma In real
tà 1 colpevoli son ben altri e 
riguardano parecchie altre , 
merci. Basta ascoltare Vln- < 
cenzo De Palma, nuovo asses- , 
sore all'Annona, commercio, 
macello e mercati, e Antonino 
Cali, professore al Policlini
co nuovo, assessore — anche ] 
lui da un mese — all'Igiene, 
sanità e veterinaria. 

De Palma, quando lo Incon
tro, è reduce da una visita 
al Macello comunale e ha gli 
occhi fuori della testa. Quel- | 
10 che ha visto è ben lontano , 
dall'essere un servizio attrez
zato per una città di oltre un 
milione di abitanti. «Fran
camente, confida, non mi a-
spettavo quello che ho visto: 
sarà perché lo non mi sono 
mal occupato di queste cose ». 
De Palma è un tecnico-opera
io: da giovane lasciò l'Univer
sità perché, con la morte 
del padre, occorreva badare 
alla famiglia. Rilevò la dit ta 
edile del padre, che però, do
po poco, decise di chiudere. 
Da allora è capo-tecnico alle 
Ferrovie Cumane e provvede 
alla manutenzione e alle ope
re straordinarie, dirigendo le 
riparazioni, le opere in galle
ria, i risanamenti dopo le fra
ne. Da quando è assessore ha 
chiesto alla ditta di fare l'ora
rlo notturno, dalle dieci di se
ra alle cinque di matt ina: 
qualche sera si prende del 
permessi, e qualche notte può 
allontanarsi verso le tre. Alle 
otto è al suo posto 

Al Macello ha scoperto che 
da anni uno del due varchi 
di Ingresso è Incustodito: ci 
abita la vedova del custode 
che, dopo morto, non è stato 
sostituito, e lei la sera « non 
esce ». E cosi dal Macello si 
portano via di notte anche be
stie vive, si sono rubati una 
volta 150 quarti di bue da 
un frigorifero, si svuotano ca-
mlons carichi in posteggio. 

Ma non sarebbe ancora nul
la di grave, se non si scopris
se che 11 40 per cento della 
carne consumata a Napoli en
t ra in città, e viene macellata, 
fuori da ogni controllo: senza 
bolli rossi sulle pelli, cioè sen
za 11 minimo esame veterina
rio. « In realtà — dice De Pal
ma, e conferma un compagno 
che fa da segretario volonta
rio — la carne macellata clan
destinamente è quasi il cento 
per cento di quella che passa 
per 11 macello comunale, che 
nel 1974 ha toccato 1 238 mila 
quintali ». 

Certo basterebbe un serio 
controllo per evitare lo scan
dalo delle macellerie e delle 
vendite clandestine della car
ne che. più delle « cozze », 
porta Infezioni. Ma l'Annona, 
dice De Palma, ha sette vigili 
sanitari per oltre un milione 
di abitanti ' a Verona, 250 mi
la abitanti. 1 vigili sanitari 
sono 40 L'Igiene e Sanità, mi 
dirà poi Cali, non è in condi
zioni migliori: 34 vigili sani
tari più 4 veterinari. Per Inci
so ha qui aggiunto che è scan
daloso che si siano tanto gon
fiati gli organici comunali in 
settori inutili (680 autisti) la
sciando sguarniti settori chia
ve come la Sanità e l'Annona. 

Le macellerie riconosciute 
sono 1300 e In più ci sono 
quelle abusive, a centinaia. 
Sono 1 canali delle infezioni, 
della epatite virale soprattut
to. E questa è l'Infezione che 
il professor Cali — uno del tre 
Indipendenti eletti nelle Uste 
de) PCI Insieme a Edoardo 
Vittoria e al professor Iannel-
11 — teme più di ogni altra 
cosa e cui ha deciso di dare 
guerra dal suo posto di asses
sore sanitario. 

« Slamo chiari, dice Cali, 
oggi le malattie-flagello non 
sono né 11 colera né la salmo-
nellosl, ma l'epatite virale che 
lavora sotterranea: 11 proble
ma è di non farla diventare 
cronica». Racconta che nel 
suo reparto pediatrico ci sono 
bambini di nove o di dieci 
anni che sono condannati: 
cirrosi epatica. Il segretario 
di Cali è un compagno, un 
consigliere comunale che co
me altri si è offerto gratuita
mente per un lavoro pesante 
e del tutto gratuito' si chia
ma Lupo MI spiega anche lui: 
l'epatite virale, se diventa cro
nica, provoca disturbi cardia 
ci gravi, artriti acute anche 
in giovane età. lesioni rena
li. E le altre due mine terri
bili, a scoppio ritardato, sono 
la tubercolosi e la rosalla. 

Anche per questi veri fla
gelli si prepara un plano ta
le da garantire l'assistenza 
nelle fasi successive al supe
ramento della fase acuta, rea
lizzando convenzioni fra Co
mune e ospedali (o cliniche). 

C'è poi 11 plano per la me
dicina scolastica Illustrato an
che dal sindaco Valenzl nel
le sue dichiarazioni al Consi
glio. SI devono reperire per 
concorso 130 pediatri, Igieni
sti e specialisti anche per ad 
destrare 11 personale inse
gnante. Entro un mese la 
struttura sarà già in funzio
ne. 

Il nodo centrale della salu
te, diciamo prcgiudlz'ale. re
sta però quello degli alimenti 
e del rifiuti. 

Basti dire che a Napoli non 
esiste un inceneritore (e sono 
fin troppo note le vicende del
l'appalto fantasma per l'Ince
neritore « d'oro », oggi davan
ti ai tribunali). 

De Palma, nel suo alluci
nante racconto di quello che 
ha visto fll Macello comuna
le, parla del fiumi di sangue 
animale e di Interiora e di 
rifiuti che fluiscono per cana
li .aperti al mare, senza al
cun trattamento preventivo. 
D'altra parte uno degli stabi
li per la macellazione è crol
lato da mesi per effetto d! 
una lieve scossa tellurica, e 
da allora la macellazione del 
bovini avviene nella stalla e 

quella degli ovini sotto una 
tettola, all'aperto. « La salute 
Igienica della città è legata a 
un filo sottile: e quando si 
spezza abbiamo le epidemie 
come nel '73. E' molto se non 
abbiamo una epidemia conti
nua », dice De Palma. Il perso
nale per la sorveglianza man
ca: abbiamo detto dei vigili 
sanitari, ma va aggiunto che 
tutto 11 personale dell'Annona 
(caso unico al Comune di Na 
poli) Invece che aumentare 
è calato da 200 a 1S0 unità in 
dieci anni per effetto de! 
pensionamenti e della man
cata sostituzione. La media 
di età del sorveglianti e tee 
nlcl è dal 50 anni in su. 

E cosi prosperano anche gli 
abusivi: al mercato ortofrut
ticolo 1 HO posti stabiliti sono 
diventati In realtà 147: al 

mercato ittico non si possono I 
controllare i pesci 

Gli esercizi di vendita a Na
poli sono ventimila: come 
controllarli con 11 personale 
esistente? Nel tre mercati (or
tofrutticolo, ittico, del fiori) 
e nella macelleria, la situa
zione è quella che abbiamo 
visto. All'ortofrutticolo quan
do si Ubera un magazzino, 11 
successore e Klà pronto un'ora 
dopo: perché? Perché in real
ta la licenza del magazzino 6 
stata già venduta sotto banco 
e qui trovavano spazio clien
tele e mafia del mercati che 
avevano buone fonti di Infor
mazione In Comune. Quello 
degli ambulanti è un dramma 
nel dramma: ci sono quat
tromila ambulanti napoleta
ni, più almeno altri settemila 
che vengono dalla Campania, 

dalla Puglia e perfino dal La
zio ogni giorno chi controlla 
soprattutto quelli che vendo
no cibi? E chi ispeziona I 
mercatini infestati di topi e 
scarafaggi? 

La prospettiva per uscirne 
è l'Ente comunale di approv
vigionamento che riordini • 
coordini tutto 11 se t tore un 
piano già avviato — Insieme 
a quello per la città annona-
ria a S Giovanni a Teduc-
ciò — dalla precedente am
ministrazione ma rimasto nel 
pantano dell'Immobilismo co
me tutto quello che non pro-
duceva guadagni immediati, 
non procacc'ava voti, e anzi 
rischiava di mettere fine *] 
« bengodi » dei tagllaggla-
menti. 

Ugo Baduel 

I dati ufficiali dell'anno 1974-75 

Se non si cambia ritmo, 
doppi turni nelle scuole 

ancora per ventanni 
Sono più di 750 mila (per 

l'esattezza 755.551) gli alunni 
che nel '74/'75 hanno dovu
to frequentare le lezioni in 
doppio o triplo turno. 

Il dato è ufficiale (pro
viene dal Provveditori agli 
studi e viene pubblicato da! 
giornale della CGIL-scuola) 
ed è assai interessante, oltre 
che nella sua globalità, an
che nel dettagli regionali e 
provinciali. 

Facciamo Innanzitutto un 
primo confronto. Se prendia
mo l'anno 1970/71, vediamo 
che ci sono voluti due anni 
Interi per far calare 11 nu
mero degli alunni del doppi e 
tripli turni da 971.474 a 755.551 
Vale a dire che con questo 
ritmo ci vorrebbero più di 
vent'annl per avere finalmen

te una scuola normale con 
un banco per ciascun alunno 
ed un'aula per ciascuna 
classe. 

Ecco dunque un primo elo
quente ammonimento che vie
ne dai dati : quello ad aliar 
gare sempre più 11 movimen 
to per l'applicazione tempe 
stiva della nuova legge sull'e
dilizia scolastica. In modo da 
evitare 1 ritardi, gli sprechi 
e le Inefficienze della leggo 
precedente. 

VI è cosi stata dal '70/'71 
al '74/'75 una diminuzione li
mitatissima di fronte all'en
tità del fenomeno, né del re
sto la situazione di quest'an
no (1 dati ufficiali sono di là 
da venire) sembra aver subi
to miglioramenti sostanziali. 
Nel quadro di questa lieve 

Potenza: nuovo presidente 
eletto alla Provincia 

POTENZA. 28 
Con i voti della DC, del 

PSI e del PSDI, l'astensio
ne del PCI e 11 voto contra
rlo della destra, il Consiglio 
provinciale di Potenza ha 
eletto oggi suo presidente il 
democristiano Di Nublla. del
la sinistra di Base. La giun
ta è costituita da tre socia
listi, un socialdemocratico e 
quattro democristiani di « Im
pegno democratico ». 

La crisi scoppiata clamoro
samente nella DC l'8 otto
bre scorso a seguito dell'at
tribuzione della presidenza 
« esplorativa » al basista Fer

ri (successivamente dimesso
si) registra dunque una evo
luzione. Infatti riceve un col
po l'arroganza del potere de 
mentre sembrano affermarsi 

I uomini nuovi e prendere cor-
i pò validi impegni program-
l matlcl. I comunisti, che han

no contribuito responsabil 
mente alla soluzione positiva 
della crisi, continueranno a 
lavorare perché tali impegni 
trovino pratica attuazione. 
Domani anche 11 consiglio re
gionale di Basilicata affron
terà un impegnativo dibatti
to di verifica. 

Sarà riorganizzata la distribuzione 
del trasporto aereo dei quotidiani 

La completa rlorganlzzazlo 
ne del servizi aeroportuali 
notturni su tutto il territo
rio nazionale è stato 11 tema 
di un Incontro tra 11 mini
stro dello Poste e Telecomu
nicazioni, Orlando, 1 rappre
sentanti degli editori di gior
nali ed I dirigenti delle com
pagnie aeree. 

L'incontro ministeriale era 
stato preceduto da riunioni 
di alti funzionari e tecnici 
del ministero, degli editori e 
delle compagnie aeree. C'è 
stato l'impegno dì effettua
re, nel tempi più brevi, "a 
consegna a domicilio del gior
nali In abbonamento, entro 
le prime ore del mattino, ade
guando in tal modo la pra
tica già In atto da tempo nel 
paesi europei, in cui la stam
pa «fruisce di canali diffu

sionali molto più avanzati 
che In Italia ». 

« La riorganizzazione del 
servizi — si afferma in una 
nota della Federazione edito
ri — accoglie concretamente 
le proposte avanzate da^Ji 
editori per una più efficace 
ed ampia diffusione del glor 
nall ». 

«Il ministro Orlando — 
conclude il comunicato della 
FIEO — non ha mancato di 
formulare 11 proponimento 
che 1 pubblici poteri, 1 mini 
steri Interessati e la pubbli
ca opinione non facciano 
mancare il loro appoggio al 
suol programmi che intendo
no ridare la massima credibi
lità al sistema postale Italia
no ed 1 migliori mezzi per 
una sempre maggiore diffu
sione della stampa ». 

diminuzione, tuttavia alcun! 
I dati denunc ano la necessi-
j ta di un cambiamento di fon-
j do, nel criterio col quale fi

nora il governo ha operato 
i per affrontare le lacune edl 
i lizie 

La stragrande maggloran 
za dei doppi e tripli turni si 
verifica nelle elementari (ben 
625 875 alunni l'anno scorso), 
proprio in quella scuo-a di 
base, cioè, che dovrebbe da 
re. con 11 tempo pieno, il col 
pò decisivo alla emarginazlo 
ne sociale. Ancora gravi so 
no i doppi turni anche nel se
condo tratto (le medie Infe
riori) dell'Istruzione dell'ob
bligo, dove gli alunni « con 
dannati » alle lezioni pomeri
diane sono poco meno di cen
tomila. Limitato appare Inve
ce il fenomeno nelle secon
darle (in tutto 34.585 alunni) 
che è però anch'esso marca 
to da un'impronta classista 
in quanto 1 doppi turni nelle 
secondarie esistono pratica 
mente solo negli Istituti tecnl 
ci e nelle magistrali, mentre 
non esistono nel ginnasi-licei. 
e sono pochi negli scientifici 

Una lettura « geografica » 
dei dati è anch'essa assai si 
gniflcativa per vedere In che 
direzione si sono mossi 1 go 
verni diretti dalla DC. 

Alla leggera diminuzione 
nazlona'e de' turni, cornspon 
de un aumento (sempre pren
dendo come paragone lì '70 '711 
nel Meridione, particolarmen
te in Campania ed in Pu 
glia (in questa regione si è 
passati addirittura da 99 mila 
a 132 mila alunni in dopp! 
turni nelle elementari) Se si 
controllano I corrispondenti 
dati delle bocciature e delle 
ripetente (sempre nelle «le 
mertari) si vede che sono 
proprio le regioni del Sud 
dove esse raggiungono medie 
molto più elevate (talvolta 
doppie) di quelle nazionali 
Un recentissimo convegno su' 
la «mortali tà» scolastica in 
Calabria ha denunciato che 1! 
40'r del ragazzi calabresi ri 
peie due o tre volte 'a ste» 

j sa classe della scuola 'lell'ob 
I bllgo fino ad « abbandonare » 
1 prima del conseguimento del 
! la licenza media. 

Ancora qualche « curiosità » 
statistica, eloquente da) punto 
di vista politico. I tripli turni 
nelle elementari esistono solo 
nel meridione (Bari, Paler
mo, Cagliari) ed 1 doppi fcir-
ni hanno 11 maggior numero 
di alunni in tre città del o»n 
trovjd iRom», 62 mila. Napo 
Ji 80 mila. Bar! 82 mila). 

m» m. 

Prevede modifiche alla riforma tributaria 

La legge fiscale all'esame 
della Camera il 5 novembre 
La legge fiscale — che, co

me è noto, introduce modifi
che alla riforma tributai ia 
con l'elevazione del « tetto » 
del cumulo, l'aumento deliri 
detrazione di imposta e lo 
slittamento delle aliquote del

l'imposizione diretta — andrà 
all'esame dell'assemblea di 
Montecitorio il 3 novembre, 
mentre il voto sul comples
so del provvedimento si avrà 
la settimana successiva Que
sta decisione sul calendario 
dei lavori della Camera in 

i aula, presa ieri dalla conie-
| renza dei capigruppo, lascia 

ampio spazio al dibattito su 
una materia per tanti aspet-

I 

L'assemblea del senatori 
e del deputati comunisti è 
convocata per oggi 29 ot
tobre alle ore 9,30 presso 
Il gruppo comunista della 
Camera. 

I senatori e I deputati 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta congiunta di og
gi 29 ottobre alle ore 10,30. 

; ti ostica, ma di largo inte
resse popolale. 

Per predisporre il testo sul 
quale l'assemblea dovrà pro
nunciarsi, ieri è tornata a 
riunirsi in seduta plenaria la 
Commissione Finanze e Teso 
ro che ha valutato le propo
ste di emendamenti al dise
gno di legge pervenuto da! 
Senato, predisposte d t un co 
mitato ristretto In effetti, le 
proposte di modifico, non «o 
no molte: pressoché inallem 
ta è restata tutta la parte in 
teressantc il contribuente — 
anche se ad avviso dei comu 
nisti altri miglioramenti si 
potrebbero introdurre, a co 
minctore dnMa detassazione 
degli assegni famll'ari — 
mentre, come previsto la 
maggioranza nel comltnto n 
stretto ha fatto propria le 
richieste del governo relati 
ve agli «Incentivi» per 11 
personale delle imposte dl 

rette 
Il eomita'o ristretto aveva 

Invece deciso rìi rev»in"p •* 
le pressioni degli esattori tiri 
centro sud rimr-rdo nTir t l ro 
lo lr>, concernente ]'.iuto*as 
barione, mantenendo I! tesio 
del Senato. L'articolo 15 pre
vede che i contribuenti, con

testualmente alla dichiarazio
ne de) redditi, provvedano al 
pagamento diretto alla Teso
reria tramite una banca di 
fiducli dell'ammontare delle 
Imposte evitando in tal modo 
gli interessi dl mora e *a so
prattassa sull'importo dovuto 
che da ogi?i del 4 Br' scende
rebbero al 0 2'>r?-. 

Conti o la deos'one d*»! co
mitato ristretto (nel quale 
>o stesso governo ha mod.fi-
rato la ^ua posiziono Inani
mente disponibile a favore 
degli edi tor i ) — un gruppo 
dei quali ha indotto per occi 
u m rmnlfo^a/inne — nella 
Comm^s'nne Finanze e Te-
«oro si e rnw'.n il manipolo 
dl parlamentari tdemocn i t l i 
ni e ci 1 destr i ! pionti i t u f o 
(v-irr* nn" d1 ^R^ n:tuvr ,itic 

V T I e pi opr.a rendi1» 
nvn'-s'M n 

Ti p r r^d tn 'p c'el'.i COMITIÌS 
sione I/i Lo- c n ro nV ur-ri 
to non un i '"-ronn^t i di ac 
cin* OH amen1 o de1 "TI ' >co!o ne 
rnl(T c!i itm m a w oran.'* 
cnninnMM *• ire he 1'nrt'co'o 
^ull u i to tvs i ' i one e quello 
sudi Ineent'vl al personale 
1 nan/ iano saranno diaci»?1 

oggi. 
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La pubblicazione degli scritti teatrali 

Il «fenomeno» 
Brecht 

Una officina drammaturgica eccezionale per fecondità e 
vitalità di prospettive — L'incontro con la cultura italiana 

Una scena di « Brotladen » (Panetteria) di Brecht rappresentata dal Berllner Ensemble 

C o n u n setibo di d i sag io 
• m a l c e l a t a I r r i t a z i o n e si 
d e p l o r a oggi in I t a l i a d a 
p a r t e d i mol t i In t e l l e t t ua l i 
I a b n o r m e e s p a n s i o n e del 
f e n o m e n o B r e c h t con t u t 

t o 11 s u o segu i to d i a t t e g 
g i a m e n t l a l l a m o d a e di 
f o r m u l a r i s t e r eo t ip i Gl i a n 
n i s e s s a n t a s o n o s t a t i in 
ve ro p r o f o n d a m e n t e c a r a t 
t e r i z za t i d a l mol t ip l l ca r s i 
degl i s p e t t a c o l i b r e c h t i a n i 
n o n mi r i fe r i sco s o l t a n t o 
o v v i a m e n t e ag l i a l lea t imel i 
t i d i g r a n d e r i l ievo a p a r 
t i r e da l l e m e m o r a b i l i ed l 
z lonl s t r e h l e r l a n e del 56 
del '59 del 61 ecc m a so 
p r a t t u t t o a l conso l tda i s l e 
a l d i f fonder s i d i u n a p r a 
t i ca t e a t r a l e s t r e t t a m e n t e 
l e g a t a o In f luenza t a da l 
m o d u l i de l l a d r a m m a t u r g i a 
ep ica 

I n t u t t o q u e s t o fe rvore di 
a t t i v i t à p a r t i c o l a r m e n t e In 
t e r e s s a n t e spec ie se lo si 
c o n s i d e r a In r a p p o r t o a l l a 
m a r c a t a po l i t i c izzaz ione del 
g r u p p i s p e r i m e n t a l i a l p rò 
cessi d i a g g r e g a z i o n e s p o n 
t a n e a del t e a t r o d i base a l 
f o r m a r s i d i c i rcu i t i a l t e r n a 
t iv l i n t r e c c i a t i con i p r ò 
g r a m m i c u l t u r a l i del l a s so 
c ì az lon l smo d e m o c r a t i c o e 
degl i e n t i locali d i s i n i s t r a 
II r i nv io a B r e c h t h a co
s t i t u i t o In m i s u r a p iù o 
m e n o m e d i t a t a o esp l ic i t a 
u n p u n t o di r i f e r i m e n t o 
p r e s s o c h é c o s t a n t e SI è c e r 
c a t o nel l e l a b o r a z i o n e t eo 
r i ca de l g r a n d e d r a m m a t u r 
g o di A u g u s t a 1 i sp i raz ione 
c e n t r a l e del c r i t e r i o p e r a 
t lv i de l l a m e s s i n s c e n a e al 
d i là di ques t i u n m o d o 
n u o v o d I n t e n d e r e la p o r t a 
t a de l mezzo t e a t r a l e con 
c e p l t o c o m e luogo In cui 
1 eserc iz io d i a l e t t i c o de l la 
r a g i o n e s I n n e s t a sull a n a 
lisi c r i t i c a d i u n p rocesso 
r e a l e c o i n v o l g e n t e 1 a t t i v i t à 
p r a t i c a degl i u o m i n i la 
p r o b l e m a t i z z a z i o n e de i loro 
r a p p o r t i social i 

Prezioso 
sostegno 

N a t u r a l m e n t e In t u t t o 
q u e s t o v a s t o c a n t i e r e di 
s p e r i m e n t a z i o n i e di r i ce r 
c h e In t u t t o q u e s t o e r e 
s c e r e e c o n c r e s c e r e t a l o r a 
cao t i co rozzo e improvv t 
s a t o di p roge t t i a l t e r n a t i v i e 
di f o r m u l e popo la r i di 
s p e t t a c o l o (da l c a b a r e t s in 
g o l a r m e n t e i n n o v a t o nel 
modu l i t e m a t i c i al t e a t r o 
di s t r a d a ecc ) s o n o I n t e r 
v e n u t i processi d i a p p i a t t i 
m e n t o ideologico e a r t i s t i 
co di t i p i c i zza / Ione r i g ida . 
m e n t e s c h e m a t i c a di Sem 
pl l f icaz lone p r e c e t t i s t i c a 
m e n t r e — p e r a l t r o verso 
— n o n s o n o m a n c a t e con 
t a m l n a z l o n l s o s p e t t e con 
f o r m e s c a d u t e o l r r a z l o n a 
l l s t l che del t e a t r o d a v a n 
g u a r d i a Innes t i a s fondo 
c o n s u m i s t i c o piccolo b o r g h e 
se di psicologia c o m p o r t a 
m e n t a l e su l lo s v u o t a m e n t o 
a n t i m a t e r i a ! s t i co del pi In 
c lp lo del lo « s t r a n l a m e n t o » 

La l i n e i di 1 i ce / Ione del 
m e t o d o b r e c h t i a n o n e l H 
p r a t i c a t e a t r a l e si è tn t r ec 
d a t a con a l t r e r i s p o n d e n t i 
a s u g g e r i m e n t i e ob le t t vi 
a n c h e r a d i c a l m e n t e d ivers i 
nel q u a d r o di u n a n e o a v a n 
g u a r d i a s i n g o l a r m e n t e com 
pos i t a e f l u t t u a n t e c h e va 
dag l i es i t i a l l egor i zzan t i 
de l l a s c e n a post a i t a u d l a n n 
al m o n t a g g i de l t e a t r o d o 
c u m e n t o al le t e c n i c h e del 
la d r a m m a t u r g i a behav lo r l 
s t l ca o del t e a t r o p o v e i o 
d a s c e n d e n z a j r o t o w s k l a m 
S t a d i f a t t o t u t t a v i a c h e 
1 a s s u n z i o n e del b r ev i a r io 
ep ico b r e c h t i a n o a mode l o 
d i t e a t r o pol i t ico h a slgnl 
f l e a t o In l inea g e n e r a l e 
u n a poss ib i l i tà e f fe t t iva 
m e n t e p r a t i c a b i l e d In te r 
v e n t o c r i t i co sui p rob lemi 
di fondo del la soc ie t à Le 
c o n t r a d d i z i o n i d i l l establish 
ment c a p i t a l i s t i c o vengono 
cosi t r a s l e n t e nel le l o r m e 
di u n Inguagglo t e a t r a l e al 
q u a l e la poet ica del lo « s t i a 
« l a m e n t o » o f l r e un prozio 
so s o s t e g n o d i a l e t t i c o In 
u n a c o m p l e s s i s ca l a di g i à 
daz ion i da l l a s a t l i a poli 1 
ca a l g i o t t e s c o xlla i m b l o 
m a t u r a z i o n e d id u t e i S i 
rebbe qu nd i t s t r e m i m c n t e 
I s t ru t t i vo t e n t a t e un a p p i o 
l o n d i t a v a l u t a z i o n e d i l si 
g n l t l c a t o e del modi dell in 
l luenza di B r e c h t con t u t 
t e le sue d l s t o i s ont nell i 
c u l t u r a i t a l i a n a degl i a n n i 
s e s s a n t a senza a c c o n t e n 
t a r s i di deplot t re la e t n o 

. n / z a z l o n e ci un Brec h t 11 
f d o t t o a « s i m b o l o del la v e - i 

l e t t e r a t u r a m a r x i s t a i m p e 
g n a t a » i M C a s t r i ) o s enza 

a b b a n d o n a s i al r i s en t i 
m e n t o con cui ce r t i n te l 
l e t t u a l l di n i n n a t a e d u c a 
l ' ione u m a n i s t i c o b o r g h e s e 
si p r e o c c u p a n o di a l z a r e u n 
a i g l n e a l la Insulsa m a — 
p e t c h è n o ? — a n c h e u n t a n 
t i n o I m b a r a z z a n t e m o d a del 
« b r e c h t i s m o » con fugaci 
q u a n t o i n g a n n e v o l i ì l sco 
p e r t e o s t t a t e g l e di « s o s t i 
t u / i o n e > 

L a q u e s t i o n e è t a n t o più 
lmpoi t a n t e se si r i f l e t t e al 
le d i f f e ren t i v icende che 
h a n n o c a r a t t e r i z z a t o ad 
e s e m p i o H p r e s e n / a di 
B t e c h t n e l l i G e t m a n a oc 
c ident - t le dove la c u l t u r a 
b o r g h e s e con p u n t e r e az lo 
n a r i e più o m e n o d l s s l m u 
l a t e si è s t o t z a t a In va r io 
m o d o d o p o gli squa l l id i va 
n l loqu i d e n i g r a t o r i d i u n 
O t t o M a n n o di u n Wolf 
g a n g R o t h e d i n t e g r a r e 11 
d i scor so b r e c h t i a n o in u n a 
g e n e r i c a l e t t e r a t u r a de l d ls 
s e n s o o de l l a p rovocaz ione 
sospesa a mezz a r i a t r a op
pos te ideologie e r e l e g a t a 
•n de f in i t iva in quel l imbo 
t eo r ico dove si c o n d a n n a n o 
e q u a n i m e m e n t e gli o t r o - i 
del c a p i t a l i s m o e le n e f a n 
dezze dell o r todoss ia m a r x 
s t t solo p e r of f r i re u n p u n 
te l lo t a n t o p iù s a l d o al pò 
t e l e b o r g h e s e di c lasse I n 
q u e s t a p r o s p e t t i v a si è c e r 
c a t o — c o m ' è n o t o — di 
o p p o r r e al m a r x i s t a B t e c h t 
11 p o e t a u n i v e r s a l e ed e t c r 
n o c e r c a n d o ne l l a s u a bio 
g r a f i a I n t e l l e t t u a l e I segni 
d i s c o n f o r t o 1 t e n t e n n a 
m e n t i gli alibi le l a ce ra 
z lonl cosi d a p r o p a g a n d a r e 
u n B r e c h t o r a r a d l c i l e di 
s i n i s t r a o r a e re t i co de l co 
m u n l s m o a l l a s t r e g u a del 
suol m a e s t r i K o r s c h e 
S t e r n b e r g (Essl ln e in mod i 
d ivers i W J a g g l o r a u t o 
p i s t a soc ia le v e n a t o di m o 
tlvl c r i s t i a n i (K lo t z H l n c k ) 
v i t t i m a di Inguar ib i l i t e n t a 
z lonl idea l i s t i co s to r l c l s t e 
(De t l ev MUller) U n c a p o 
scuola del le p iù a v v e r t i t e 
ope raz ion i c r i t i c h e In tese a 
r e s c i n d e r e 11 c o r d o n e o m b e 
i lca le c h e lega B t e c h t al 
m a r x i s m o e a l la c lasse ope 
t a l a è senz a l t r o B e l n h o l d 
G i l m m c h e r a p p r e s e n t a for 
se 11 p iù m a t u r o t e n t a t i v o 
s i s t e m a t i c o di neutralizza 
ztone de l B r e c h t c o m u n i s t a 
m e d i a n t e 11 suo incapsu l a 
m e n t o In u n i c o n t r a d d l t t o 
r i a d i n a m i c a psicologico esl 
s t enz l a l e a cui la concez io 
ne m a r x i s t a of f r i rebbe u n a 
sol t i di t r m i c a c o m p e n s a 
z o n e Ideologica 

L a pubb l i caz ione e i n a u 
d i a n t degl i S c r i t t i teatrali 
con u n a I n t r o d u z i o n e di 
Emi l i o C a s t e l l a n i ( T o r i n o 
1975 L 18 000) h a 11 g r a n d e 
m e r i t o di p r e s e n t a r e al let 
t o r e i t a l i a n o u n va s t i s s imo 
m a t e r i a l e t eo r i co s p e r l m e n 
t i l e r acco l to In t r e vo lumi 
Essi c o m p r e n d o n o o p p o r t u 
n a m e n t e se lez iona t i e d 
s t r i bu l t i a p p u n t i eli t accu l 
n i c i i t i c h e f a t r a l t l spo 
s t e t i n t e rv i s t e o inch ies t e 
a t t i co l l di g io rna l e discorsi 
i td o lonlc l c o n v e i s a / l o n 
a t o r i s m l d scussion c r l t l 
c h e indie i / Ioni s - e n o g n n 
c h e e d t e g i i saggi e a b 
b o M di sngKl D i s o t t o l l n t t 
l e u n i t a m e n t e ti e n o t e t 
d i a m m t c o n t e n u t e nel t e r 
so vo lume l l m p o i t a n z » del 
la pi m a vei s ione n t e g t a l e 
de l lo Acquisto dell ottone 

1917 1951) u n a ser ie di d ia 
loghi « g a l i l e i a n i » l i m a s t i 
a l lo s t i t o f r a m m e n t i ! o m a 
ca r i ch i di u n i s t i a o r d l m r l a 
p o t e n z i I ronico d i a l e t t i c a 
S i a m o di fi o n t e a d u n o f t l 
c i n i d r i m i m t u r g ca ecce 
/ t o n i l e pei lecond t à e \ 
t a l l t à di p r o s p e t t i v e c h e si 
e s t e n d e in u n a a m p l i n g 
g e r ì di p r o c e d u t e d ana l i s i 
e di r a cco td l me todo log i - i 
da l l e t e c n i c h e di secolar i? 
/ a / i o n e del « c u l t u r a l e » il 
l a v o i o di s c a i d i n t m e n t o d"i 
cos idde t t i « Mlo r l essenzia 
li i a t t r u e r s o u n i t l t t a re 
t e di ind icaz ion i e a n n o t i 
zlon teot e t i c a m e n t e Innet 
v a t e in u n g r a n d i o s o p rò 
g e t t o di t o n d a z l o n e 

Il rapporto con 
l'avanguardia 

Ques t i Scruti tenti ali co 
s t i t u i s c o n o un occ ts lone p ie 
/ ìos t pei t i i s t e u i e sul tei 
l e n o d c ' U V L r i i c i I p i o b k 
mi c m t i g e n t i d i l l i i l c c / o 
ne I t i l l i n i d B u c h t e pp 
a l i m e n t i l e a livello c u t co 
o l t i c c h è di i m m i t u i g l c o l i 
d scuss lone i n c o i a t p e i t t 
sul t e t t t o ep ico d i t l e t t i c o e 
pol i t ico e sul c o m p l i c a t o 
l a p p o r t o che lega e al t e m 
pò s tesso d vide B r e c h t d a l 
1 a v a n g u n d l a 

S o t t o ques t u l t i m o t i g u a i 
d o 11 p u n t o di m a g g i o r i l 
l levo s t a ne l l a ques t i one 
de l la i nc idenza o del colle 
g a m e n t o di l o r m e e p t o c e 
d u t e t ecn ico fo rmal i de l la 
d r a m m a t u i g l a e p i c a con il 
m i t e n a l l s m o m a r x i s t i Os 
se rva C a s t e l l a n i c h e da l la 
voro In c o m u n e c o n P lsca 
toi v e n n e r o t a l l o i z a n d o s i In 
B r e c h t le sue « conv lnz lo 
ni » sul la neces s i t à d i « n u o 
vi c o n t e n u t i c a p a c i di por 
t a t e a v a n t i e po l i t i c i zza te 
que l la [ o r m a di t e a t r o ep l 
co l a s c i a t a in e r e d i t à da l 
n a t u r a l i s m o e da l l espress lo 
n i s m o | ) » (voi I p X I I I ) 

La forma 
epica 

M a se si c o n s i d e r a q u a n 
t o ebbe a con fe s sa re lo s t e s 
so B r e c h t In u n col loquio 
con E S c h u h m a c h e r — «De 
vo a m m e t t e r e c h e n o n s o n o 
r iusc i to a c h i a r i r e c o m e 
1 e l e m e n t o ep ico del m i o 
t e a t r o s ia u n a c a t e g o r i a del 
socia le e n o n dell e s t e t i co 
f o r m a l e » — ci si p o t r à for 
se r e n d e r e c o n t o c h e a l m e 
n o ne l l e i n t enz ion i del lo 
s tesso B r e c h t ( m a s e c o n d o 
m e n o n s o l t a n t o In ques t e ) 
la f o r m a ep i ca n o n h a bl 
s o g n o di e s se re « pol i t ic izza 
t a » po iché nel m o d o In cui 
è s t r u t t u r a l m e n t e a s s u n t a 
sul p l a n o d i a l e t t i c o (g ià pr l 
m a q u i n d i de l l a pos t e r io r e 
d i s t i nz ione t r a t e a t r o ep ico 
e t e a t r o d i a l e t t i co ) essa è 
g ià politica SI col lega cioè 
p r o p t l o ne l l a s u a o s s a t u r a 
d i d a t t i c a e ne l l a s u a r lco 
gn lz ione c r i t i c a al m a r x l 
s m o c o n c e p i t o c o m e u n m o 
do specif ico (sc ient i f ico) di 
v e d e r e e di g i u d i c a r e la 
r e a l t à degl i a n t a g o n i s m i di 
d i s s e Del r e s t o la s t e s sa re 
l a t lv lzzaz lone ep ica del f a t 
t o t e a t t a l e lo s tesso r iba l 
t a m e n t o di funzioni degli 
s t r u m e n t i ope ra t i v i de l la 
m e s s i n s c e n a n o n r i s p o n d e a 
u n p u n t o di v i s ta esc lus iva 
m e n t e e s t e t i co c o m e avvie 
ne q u a n d o è la mei a c a t e 
g o r l i a n t i u m a n i s t i c a del 
« n e g a t i v o » ad a r t i c o l a r e 
q u e s t o t l b a l t a m e n t o II p u n 
t o di v i s ta ne l B r e c h t pe r 
v e n u t o al m a r x i s m o è quel 

10 del p r o l e t a r i a t o In q u a n 
t o è q u e s t o l un i co p u n t o 
di t i fei In ten to In r a p p o t t o 
al qua l e è possibile cos t i tu ì 

re la funz ione e p i c i del 
t e a t i o c o m e funzione soc 'a 
le p o t e n z i a l m e n t e r lvoluzio 
n a r l a c o m e d i s locaz ione 
cioè del c e n t r o di g i a v i t à 
d t l la c h i u s a t e n d e n z l a l m e n 
t e a s s o l u t l z z a n t e prolezio 
ne del r ea l e nel t e i t r o !nd ' 
v i d u a i e de l la coscienza al 
m o v i m e n t o c r i t i co o g g e t t i v o 
eli u n a coscienza di classe 
In cui t u t t i 1 p tocess l socia 
li (di r ep re s s ione di occut 
t i m e n t o di m s t l f l c a / l o n e 
Ideologica di s h u t t n m e n t o 
ecc ) v e n g o n o d i a l e t t i z z a t i 
e pe rc iò s tesso resi ti a s p a 
r e n t e modif icabi l i « S o t t o 
il p tocesso s t a a n c o i a u n 
a l t t o p ioeesso — d i r à B r e c h t 
— Il processo e spos to sul 
la s cena n o n t a c c h i u d e da 
solo la c h i a v e ) 

S e nel s o g g e t t o socia le si 
p o n e conci e t i m e n t e I a u t e n 
t co t e m i d r a m m i t l c o con 
11 c o n s e g u e n t e s u p e r a m e n t o 
de l la d i co tomia a t t o r e soe t 
t i t o r e è la s t e s s a fo rma e 
p ica ( b i e c h t i a n a ) del t e i 
t r o a s t a b u l i s i c o m e enne 
rimento sociale o meg l io co 
m e s to i i c / / a z i o n e di un 
c o n t e s t o pe rco r so o t i z / o n 
t a l m e n t e d a quel p l i c e r e 
a r t i s t i c o del m u t i m e n t o 
c h e e p l a c e t e d i a l e t t i co per 
c h e pei esso le s i tuaz ion i 
t a p p i e s e n t a t e si d i n n o co 
m e « p i o b l e m l e le p rò e 
/ ion i Individual i c o m e pa 
ì ibole 

I n q u e s t a p i o s p e t t va si 
può c o m o t e n d e r e o u a n t o 
s ia Il lusorio e mls t l f c i n t e 
I t e n t a vo di s t n o p a r e 

B r e r h t a l l i sua p i n l l / z a n 
te « Inefficaci i di «c l a s s i 
co i M F i l s c h ) solo m e r c e 
un t n t d l c a l l z / a / l o n e m a r 
chlco p ccolo bo rghese del 
m t s s a g g o pol i t ico o l a s s o 
u t l / »B/ lone del le p t o c e d u r e 

formal i (ep iche) dell i n n 
guarcì a I n r e a l t à quel c h e 
\ e di \ e n m e n t e « p i n l l ? 
/ i n t e in B i e c h t pei i suol 
ci Itici bo ighes l e solt i n t o 
pei loio < 11 p i a n o d i o 
v e s t i m e n t o su cui si g o c i 
il senso dell uomo nel mi 
c i o c o s m o sociale del t e i t t o 
v i l e a d l i e quel p i o g e t t o 
u m a n s t i r o r a d i c a l m e n t e 
int l c lassico per cui < 1 uo 

m o n o n i l d i v e n t n u o m o 
u s c e n d o da l l a m t s s i bensì 
e n t r i n d o nel la m i s s a 

Ferruccio Masinì 

La crisi del PSDI dopo il 15 giugno / 2 

LA RIVOLTA DELLA PERIFERIA 
Le adesioni di socialdemocratici alle amministrazioni di sinistra sono state il segnale del fallimento della linea politica tanas-
siana - Le ritorsioni disciplinari hanno alimentato il fenomeno della dissidenza - « Un partito ammalato di una grave malattia 
senile: l'antisocialismo » - La nascita a Milano del MUIS - Il ripudio del « complesso anticomunista » proclamato da Galluppi 

Ali indomani del 15 giugno 
la segreteria del PSDI nel suo 
primo accorato pronuncia 
mento sull esito del voto in 
troduceia la direttiva alle 
proprie organizzazioni di par 
tecipare esclusivamente a 
maggioranze di centro sim 
stra La cosa era messa lì si 
può due p i o f o r n n m quan 
to non cera nel momento 
chi supponesse che le orga 
nlzzaziom socialdemocratiche 
locali si potessero orientare 
diversamente se si escludeva 
l ipotest di giunte con la sola 
DC sempie considerate eoe 
renti con lo « spinto » se non 
con la /orma della collabora 
zione quadripartita 

Durante il mese di luglio 
cominciarono a circolare no
tizie episodiche di u n t i l i 
« t raz ion i di sinistra In piccoli 
centri cui ti PSDI locale dai a 
la propria adesione o il prò 
prlo appoggio Ancora niente 
di rilevante Finché giunse il 
31 luglio Al Comune di Mi 
lano la più grande clt'a ita 
liana che avesse rinnovato la 
propria amministrazione si 
verificava il colpo di scena 
della elezione del sindaco so 
cialista da parte delle smi 
stre di tre consiglieri del 
PSDI su cinque e di altri due 
consiglieri rimasti per il mo 
mento anonimi Poi la cosa si 
ripetè per 1 elezione della 
giunta e tutto divenne espli 
cito nell esecutivo comunale 
entravano assieme a comuni 
sti e socialisti i dissidenti del 
PSDI e due democristiani II 
fatto fece sensazione per la 
sua atipicità provocando 
puntualizzazioni anche da 
parte comunista Ma a noi 
esso interessa qui dal punto 
di vista socialdemocratico Co 
sa era succes so 9 

La rappresentanza soclalde 
mocratlea milanese era usci 
ta dimezzata dal voto Un co 
splcuo gruppo di quadri e di 
eletti caneagiato da Gian 
Paolo Ptllitteri (un giovane 
che era già stato assessore 
alla cultura e che due anni 
prima aveva contribuito alla 
costituzione della giunta di 
sinistra a Pavia) volta le 
spalle al PSDI « u n p i r t i t o 
a m m a l a t o di u n a g r a v e m a 
l a t t l a sen i le 1 in t t soc ia l l 
s m o » e fonda il Movimento 
unitario d iniziativa socialista 
(MUIS) Grande è lo scon 
certo nel partito volano pa 
role grosse Ma non per ca 
so il residuo gruppo dlrigen 
te milanese non se la sente di 
scatenare una campagna di 
ritorsioni anzi il 4 agosto il 
PSDI sì astiene uf/tcialmente 
nell elezione della giunta di 
sinistra alla Provincia e pai 
tecipa al confronto program 
matico coi comunisti per la 
Regione 

Il fatto di Milano allarma 
protondamente la segreteria 
nazionale che comprende co 
me non si tratti di un eptso 
dio Isolato Punta i piedi sul 
piano disciplinare e dà inizio 
a una tltta sequenza di am 
monimenti di espulsioni e di 
«commissariamenti» di or 
ganizzazioni locali II MVIS 
si costituisce in una serie di 
località sempre facendo per 
no suoli eletti che poi sono 
l quadri che contano per un 
partito elettoralistico come il 
PSDI in Lombardia In Pie 
monte (quattro consialtert a 
Torino) in Toscana in Fmi 
lia in Puglia La sprezzante 
definizione tanassiana di 
« gruppuscolo di noterei ap 
pinppata al MUIS lascia ra 
pidamente posto a una più 
realistica considerazione de' 
fenomeno scissionistico II 
nuoi o movimento tiene i suoi 
primi conveanì a Torino e a 
Milano anche per affinare 
un PO i pronri connotati ideo 
loaici e volitici 

Dice Pillltterl « C o m p ' t o 
del M U I S e di c o n t r i b u i r e a d 
a l l a r g a r e e p o t e n z i a r e l a r e a 
soc ia l i s ta I n d i c a n d o nel P S I 
il polo di a t t r a z i o n e e il p u n t o 
di l i f e r i m e n t o pe r q u a n t i p r ò 
v e n i e n t i da l l e e spe r i enze del 
la s o c i a l d e m o c r i / l a o d e la 
s i n i s t r a d e m o c r a t i c a r l t e n 
g o n o di p o t e r c o l l a b o r a r e a 
u n p r o g e t t o po l i t i co pe r t i l a n 
c i a r e 1 a l t e r n a t i v a d e m o c i a t l 
ca e s o c i a l i s t i al c o n s e r v a t o 
r i s m o > 

b una enunciazione molto 
generale in cui tuttavia si 
possono cogliere due nuc et 
politici la indicazione del 
PSI conte sbocco ultimo del 
movimento (lo stesso Ptltitteri 
preciserà di preferite nell un 
mediato una collocazione au 
tonoma perché « u n a n u o v a 
P i a l o g n a n n o n iv rebbe a l c u n 
s e n s o » ) e la disponibilità un 
mediata per una politica uni 
tana La riproiu e la porteci 
pozione alle amministrazioni 
di sinistra oltre che a MI 
lano ciò si verifica a Vei 
tetti Massa e in vane altie 
località 

La linea ta issiana della ri 
torsione disciplinare facile 
quando si tratta di transtu 
gin > diviene incongrua e pe 
ncolosa dinanzi al di aqnre 
di forme più sottili di dissi 
denza I questo il secondo 
capitolo forse ancor più siqni 
ficativo del contraccolpo e 
lettorale nel PSDI i l ieri 
fica coi che inteii gruppi 
consiliari e comitati diretta i 
comunali e pioiinciuli seiua 
a/fatto collocuisi fuon del 
partito ma con deliberazioni 
assunte con tutti i uistnt sta 
tatari decidono di accoqlteie 
i dialogo con comunist so 
ciati ti repubbhcun i d da 
re itta ad tiinnnnistiazon u 
lutane 

La seqieteua nazionale let 
tifica un pò il tuo e prec in 
che la pnclusione alle quinti 
di simstia nquqlda l cenili 
maggiori e non alt altri Ma 
ciò non impedisce l ingresso 
del PSDI nelle giunte covili 
nati dt Asti (dote ha il sin 
dato) Cosenza e Sassar 
Montecatini Ivrea ecc 101 
tre a quella preesistente di 
Pavia) nelle giunte provm 
ctali di Pescara Teramo (pre 

sidenti PSDI) Cosenza e 
Sassari e non impedisce lo 
appoggio esterno ad Ascoli 
Piceno Cagliari e Nuoro al 
Comune di Genova nelle Re 
gtoni Toscana e Umbria A 
Varese il PSDI elegge assle 
me alle sinistre un presiden 
te socialista della Provincia 
contro il candidato de A Ro 
ma propone I ingresso dei co 
munisti nella giunta provm 
ciale 

Incerta 
rettifica 

II fenomeno si ripete meno l 

clamoroso ma quantitatna 
niente ancor pia consistente 
nella fascia dei comuni con 
più di 5 000 abitanti Ho pò , 
luto raccogliere in proposito 
una docxtmentazione parzia 
le cioè ielativa a poco più I 
delia ?nita di tali comuni Ne , 
è emerso che ti PSDI parte \ 
cipa a 75 amministrazioni u 
n tane dt sinistra e ne ap i 
poggia dall esterno altre ot ' 
to , 

A questo punto mentre Ta i 
nassi insiste sulla linea punì \ 
tiva vei so la dissidenza dub | 
bt cominciano a estere espres 
si anche a livello nazionale 
Il primo a sottolineare la e 
lementare venta che certi ' 
problemi non si risolvono con | 
le espulsioni ma politicameli ' 
te e il responsabile nazio I 
naie degli inti locali Dt Gie 
si Fgli esprime gli umori del l 
gruppo di sinistra ma ta sua l 

critica e condivisa anche da 
altri Alla notila della nu 
mone della Direzione (dopo 
che il PSDI milanese per 
ditto anche il proprio asses 
sore regionale passato al 
MUIS decide di dare ap 
poggio ufficiale al program , 
ma della giunta di sinistra) I 

il responsabile della orgamz 
zaztone del partito Orselio 
scrive sul quotidiano social 
democratico che se fosse sta 
ta concessa autonomia alle 
organizzazioni locali anche in 
materia dt giunte dei capoluo 
ghi ciò « a v r e b b e c e c a m e n t e 
e v i t a t o la t r i s t e l i t an i a est va 
del le iucche pei sonal i e dei 
p r o w e d i m e n t i d i sc ip l ina r i e 
s a r e b b e s t a t a la d i m o s t i a / i o 
n e c h e p iù spesso a l la base 
del c o m p o r t a m e n t o degl i uo 
m i n i n o n v e 1 ego i smo pe r so 
n a i e m a 1 in te resse pol i t ico 
Che e un modo esplicito di 
censurare la condotta soltdal 
mente attuata dal gruppo di 
rigente e di riconoscere dignt 
tà di motivazione politica al 
comportamento dei « tradito 
ri » F un segno di rinsavì 
mento ma e difficile stabi 
lire a cosa può preludere 
una semplice rettifica di me 
todo e la presa d atto delle de 
Listoni delle organizzazioni lo 
cali oppure qualcosa di più 
vasto che coinvolga la gè 
stione del partito'' 

Il pessimismo regna tra alt 
elementi più atanzati della 
socialdemocrazia (alcuni dei 
quali ho interrogato) e an 
cor viti fra coloro che se ne 
sono distaccati Fra questi ul 
timi una collocazione partirò 
lare svetta a Franco Galhm 
pi già capogruppo alla Re 
aione I a-*io il primo forse 
nei tempi recenti che abbia 
proclamato pubblicamente il 
ripudio dil complesso anti 
comunista Fgli ha lasciato 
il partito (in tempi n o n so 
spetti » cioè nel marzo scor 
so per dare luogo alla Unio 
ne per la n/ondazione socia 
lista democratica (URSD) Il 
suo fu definito dai dirigenti 
socialdemocratici < un caso 
umano più che politico» Ma 
non era vero In reaita Gal 
luppi a u e t a vissuto lespenen 
za regionale m contatto dt 

retto coi problemi di Roma 
e qumdt in contatto con la 
conaotta politica e ancor più 
con la elaborazione ideale dei 
comunisti 

la sua aspra polemica con 
la idegent razione socialtanas 
stana imeste allo stesso 
tempo i metodi t contenuti 
politici e ancor più l asfissia 
alitinole e ideologica del pai 
ttto Ma adesso non vuol p u 
indagare su queste sui posi 
zioni recenti de cui disin e 
resse ha loìuto dure testimo 
manza rifiutando la candida 
tura nelle ttste del PSI per te 
regionali « O i m a i d e t 
ti n o s t r o dove ic 1 i b b i a m o H t 
t o con d g n l t a p a c a n d o n e 11 
p i e / / o e a b b i a m o 1 orgogl io di 
ave r v is to g ius to pi ima di 
ogni a l n o Non ci i n t e r e s s i 
l a r e da becch ni del P S D I 
ci i n t e i e s sa 1 w o r a r e p e r p i e 
p a r a r e u n a svol ta pol i t ica 

Nuova 
riflessione 

L idea centrale su cut la 
VRSD ha lai orato in questi 
mesi t il recupero del settori 
riformista progiessivo a una 
linea socialista che open nel 
qttad/o di quella che tiene 
definita una unita plurali 
sta > delle sinistie che pur 
facendo perno sulle grandi 
formazioni stanche de! mo 
i Intento operaio rispetti e 
anzi valorizzi una pluralità di 
(momen t i di a«jfrep i / ione pò 
litici e cul tu i ili L VRSD si 
considera uno di questi mo 
menti e per questo non w 
pone il problema di una con 
fìuenza nel PSI Fermo e il 
rifiuto delle formule in com 
presa quella dell area sociali 
sta che dice Galluppi -
è una sorta di a pr ior i ideolo 

ateo in se legittimo na non 
tale da dare una risposta al 
ttma generali della stolta pò 
litica Importante e putito to 
la capacita delle s ni\tit en 
za trascurare il confronto teo 
rteo dt gestite la ti si t 
di offrite ai penst un proget 
to politico lompìes no d ri 
forma e d si ilupvo dil no 
dello teo ov LO ti rapporti 
u i ili delle strutture t dei 
metodi d potere 

I e e mento tarattt risina 
dell URSD non « dunque il 
proseliti to de delusi della 
socialdemocrei to no e ! t >i 
pegno ne! monna nto reale e 
il confronto culturali h ti 
p co t! fatto che e ssa r/Obiu 
concentralo ultimai» ente j 
suoi sforzi nella costituzione 
di un centro culturale (he 
prenderà t nome d Antonio 
Labriola 

Su questo terreno ricer 
cano ancl t i causi ns o guru 
zaini a tot ine tare da una 
certa area di quadr deVa 
UH t di m r one impegnate 
nell attinta sonale nei quur 
fieri nella scuola Onesto mo 
i intento e he ha I a > b •'ione 
di sfitqaire a model! e ori o 
liduti ho una sua rt te di 
gruppi un pu n tutta Ititi o 
la nusc ta dei MLI^ gli pò 
ve dei ptoblemi vuoti p r 
cìn può attrarre persone d< 
stderose dt un im-negno pò1 

tico a n u hrei e sbocco men 
tre IVRSD pur impegnali 
dosi m detertn nate situa-io 
ni anche nella d retta porteci 
nazione ad attinta nelle isti 
tuz ont ha un ambizione pu 
vasta e allo stesso tempo 
meno Gratificante sul piano 
immed aio 

F anche questo un modo 
di tes*nnomare una i isfonr 
della voiittea che viu nu'ln 
ha oimai a che ledere con ah 
ai nienti nodelli nssuti in 
se no al PSDI 

Don Giovanni Rossi 

e morto ad ASSISI 

Fece della 
«Pro Civitate 
Christiana» 
un centro 

del dialogo 

Enzo Roggi 

A GUARDIA DEL PARDO 

MADRID — Il palazzo del Pardo, dov« i l prolunga l'agonia d el vecchio dittatore spagnolo, e stato Isolato da eccezionali 
misure di sicurezza per tenere lontani giornalisti « curiosi N'e Ha foto una sentinella a fianco a una torretta di guardia 

Lo scrittore Rex Stout si è spento all'età di 89 an ni 

È morto il padre di Nero Wolfe 
I suoi 46 « gialli » imperniati sulla figura del corpulento detective sono stati tradotti in 22 lingue 

D A N B U R Y 28 
E m o r t o Rex S t o u t II c rea 

to re di N e r o Wolfe 11 de tec t i 
ve da l la m a s t o d o n t i c a e p i g r a 
mole e d a 1 tg l l i s s m a m e n t e 
si e s p e n t o nel la Mia c i b i di 
D a n b u r y nel C o n n e c t i c u t 
Aveva o t t a n i m o v e a n n i 

Il mese scorso b t o u t aveva 

I pubb l i c a to u n * n u o v i avven 
t u r i di Wol i f la q u i r i n u 
se es im i S in t i to la « A 1» 

I mi l \ a i n i r u n i ques t i one 
1 di 1 unlKÌI i II p r i m o l lbto 

d i 111 seri t S t o u t lo avev i 
I s c n t t o nel 1934 e subi to 11 

p e r s o n a g g i o i r » s t t t o acco l to 
con e n o r m e s i m p a t i a d i g l i 
appashion i t i del gene ì e pò 
I ziesco 

I n quest i q u n a n t u n i n n i 
s sono i n t i e c c i a t e le con 
K e t t u u sull o i i g ine di Ne io 
\Vo lk Ci si L ch ies t i i chi 

] si los.se spu i t o lo s c r i t t o l e 
I pei d i r e ì t i a l 1 il suo pe r 
| s o n i t i io I-M e h 1 u n a n 

i cs ì s t ib le pass ione pei i buo 
ni p i t t i c u c i n i t i d i l ledele 

| 11 tz un cast m i e s c o n t r o con 
II g o\ m e d n a m l c o e un po
co p i e s u n t u o s o a u t m t i Ai 
chU Goodw n t ns eme u n i 
i c o p i o c i s t im L e un i coli ibo 
ì i / i o m c h e c o n d u c e s e m p u 
\ successo E l i s ingoi i r e 
c a r i t t e r l s t e i di Wol l e c h e 
solo nei cas i di e s t r e m a ne 
cess l ta si lascia t r a s c i n a r e 

i luor i del la p i a / z l n a e c h e 
] p e r nu l la al m o n d o a l t e r a 1 
I suo me tod ic i o r a r i Lo s t u o 

Io de l « t a n » di Wolfe ba 

bene c h e n e s s u n o lo può di 
s t u r b i r e q u a n d o e In s e r r i 
con le o r ch idee e c h e nes sun 
i f l i i e e t i n t o I m p o r t a n t e d i 
I n s p o s t a r e 1 o r a n o del pa 
st l D i l l i p o l t r o n i Wol l e il 
solve i c i s i più l n t u c a t i quel 
1 che pei i suoi colleghi r 
e h i t d e i e b b e r o tebbi l l i spos ta 
m e n t i Se p r o p r i o < è d i m u o 
versi e p t n s t A i c h i e 

S tou t iv t v i u n i r spos ta KS 
sai sempl ice per chi gli c h e 
deva chi fosse il ve io Wolfe 
Nes suno d ceva « N e i o Wol 
fé mi e c o m p i i so n e l U m e n 
te e 1 ho messo sul la c a r t a » 

K e \ S lou e r i n a t o -i No 
blevl le nell I n d i n a 11 1 o t 
t o b t e 1886 C o m i n c i ò a seri 
ve te poi / eschl d u r a n t e la 
g r i n d e d e p css ìone e c o n o m 

I ca negl inn i v< nt i Lo sco 
I pò s p t g a v i l a t i o n t i n d o l i 

su i stori t t i i quel lo di f i 
re d i n a r o in h e t t i Un ob et 
t v o I x n c e n t r i l o t e r de 
L a n c i i pi Imo 1 b io d 
N e i o Wol e a n d ò i ì u b a In 
r i p d i successione ne venne 
ro pubb l i ca t i l i t r i L i ]tg\ 
de^l l uoni ni spiv< nt it 
< Itoppi cuochi > e tu t t i un i 
se i i e di rom m / i c h e i o i n io 

l no i Rex S t o u t u n i o l t m t 
r e n d i t i e um g r i n d e l a m a 

[ Oggi si ca icola c h e s iano s ta 
| ti v e n d u t i nel m o n d o o l t i e 

q u a i a n t i c i n q u e mil ioni di e 
s e m p l a r i dei libri di S t o u t 

I t r a d o t t i in v e n t i d u e l ingue 
| G i o r n a l i s t a b a n c h i e r e a r 
I c h i t e t t o R e x S t o u t e r a ce 

I Rex Stout 

\ 
lebic a l i e n di nove a n n i co 
m p-odiMO di m i u m it e i 
Si es b \ i n p u b b t o f i c c n 
do con 1 ivo o t ì ip d i 
calcoli p u e oni]) ca t i I* r i 

t sol i to d i t d i ivcv i com i 
e n t o id ÌU ie con sp i to 
c r c i t h o quanc o ivcv i ippc 
n i q u i t t i o i n n i A qut 11 e t à 
lesse t u t t i l i B ibb t Ma non 
si div i a r i e di g r a n d e c rea 
to re « ì a c c o n t a v o s tor ie n o n 
ero un g r a n d e s c r i t t o r e > 

Nel 19t j The doorbell 
R m&, H i n n o s u o n i t o a l l t 
p i i t i ) susc to u n i con T I 
vers t 1 lu tc re p ^ent i\ i 
so t to una luce poco t t v o i e 
vole l e d e i il Buie ni ol I n 
ve 1 g U i o n un en e clic n o n 
gì «. r i m i s t a t o t i u p p o s m 
p i t i c o l l q u u c u i o d a t b n 
bet ta a v e v i s m p i e e m 
I p i l c 11 1 Hil l li 

\ 1 i p p i o s s m -us de olt m 
l\ nqu« s mo c o m p i i n n o nel 
31T1 S out d ss i un « oi 
na s i I n o de jui i t he 
si n o n i ! mu qu indo s v ve 
oltic Ì qu i i t d inni n ei 
ta t i t che e s< m p u qu il 
che i i ' >ni pe i v h ( l e U i i l 
no i n c o r i r i d e esc m p o 

Mi p i eie bbe v ve e incoi i 
in i i n o in n o io e li t 

C is i P me i non e s i p i 
R i h i"ii N \ o n s< s i r i r < 
leti dovrò \ ve le t qu il 
ti > imi 

In \ i n i h l i s o n 
l i d i e i \ t o W uMi \ \ e 
d i o I ì u < m e u eh dee 
Ix h i il e u i in i >, oi p i 
l e - • p u pò \ e i 
d l ( u m i i n i d 
o m i tle d K li I N 

\ o i 

MOllI l l II lfc, l P 
i Ho m 11 due 1 (, e I \ 

bai i Sel leck < Ri bt te i Hi i 1 
burv due soi e Ru i M i 
rv S out e t uqiu n pò 

Charles Homberg 
Vmtcd Pie^s 

Con d u i G n i K o s 
mo to l u n t d i td Ass I e à 
di H8 m n n o n e s t o m p u e 
sult en u un s i c e i d o i e d t i b le 
ed i.ie to t k nov 11 m i 1 
iond i oic e 1 m m i l o e I no 
i j u l t imi si m i de t sua 
v t t d P o C ute Lhr 

utna che e si il t in n t 
mi e *-opi ittutto nt tor 

ment i o pi i odo pesi conc 
u t l c e n t i o d nume os 

d ba t l i t pt r il i nnov i m e n t o 
de ] mo i d o e il ol e o o eh i a p 
por i dell i Ch es i con l i so 
ciet i l o n l e m p o i m i i u i r a 
vei se un con f io i t o ip i o ti i 
1 m t s M ^ n o c u s m o e e d 

ve i se co rcn t i del p e n s e i o 
model no li i le qu i i il m a i 
\j m o 

I cor\i animai d Ass fvi 
quen l w d i ni Ri i i d KIOVH 
n d s i t e i d o d i m i e i 11 
l u t i s m i p i t d t d r e i ] a t e m 
di Uiu il 11 t m o d v e n t a t 
inci le un ort is ont pei neon 

li n e don Giov inni R o s i eh* 
m i L, do e t i tv m isst sem 
pie p u con tu l i \ o e \ a s n 
b l i c un con i l o i n n n o d 
mos t i a n d ò di e ssei e s ^ m p n 
e g g i o m d t o n t l e dee inche 
se nel ve s t i l e e nei modi r 
m a n e v i un pie e ili in «a 

S o n o s t i l i c h i i m u i ad As 
sisi pe rch t esponesse] o 1 be 
ì a m e n t e e loro idee e loro 
esl e t conf ron i s se io c o i 

kl i t i i non s o l n n t o t eo oc 
d f i m i c o m e C h e n u C o n i a r 
M o l m e n n G u t i t i r e / G o n ? i 
l e / R u i / D i e Al i to l i G i r a i 
di co m i t n r h e m u \ i * t 
come Lucio L o m b t r d o R i d i 
ce C e s t i i Lupoi n Lue m o 
G i u p o i I m b c r o C c i n n R n 
ger G ti i u d \ F td Ass si i 
so i o confi on tt l e tns t e* c i 
t ci sul t e m i e nenia e *n 
< t ì\ rocloloei e o s i c i m l sii 
sul p rob lcm i dt 1 SPSSO e de W 
e m i n e n a z i o n e d e l l i d o n n i 

n d i c i sti sul p i o b l e m i de 
1 un i t ì s n d i t ile e dell i firn 
/ i o n e del s lnd i c i t o 

Pei queste n i / i t i v e COTA,. 
g ose s o p n t t u t t o n e p in - i 
1 isco si qu i ndo il c i t * o re 
s lmo i ili m o e a s e s s i C h i c 
s si m o s t r i v m o chiudi i 

segni de t e m p e v o c i M p e 
l i nr n i v o l t i d i G o v i i n 
X X I I I nt l i e n c ì c ì n Pa r 
n 'erri* l i es s t e n / i d e v 

Pro C litote CI ri t ava e st i 
1 i p ti voli me s i n f o ^ e 
I t stt ss ì m i n ire i h t p e s i l o 
sul! i t i s i e d i t r c e la C!4tc 
d< In che h i n u l o 1 me Ito 
di 1 i COITOSI e i e lt coi re i l i 
t olot, chi ec t lesioiogichc e 
soc i l più tv in a t e del c i 
st ine s m o e su au nd c inz ie 
la Rana ino mil i let to r l i 
che s) p Ti to m i m i o^e e 
d l f iuso te de g I o t i en t imcn 
conc l ia i l oei u n d ' \ e r « o 
m o d o di esse l e ci si i n ) «' • 
nell i u il * ecc le s i i l e c h e nel 
la \ I i e v le 

I i p i e s e n / i d don G ovnn 
n Ross nel! i e tt i d e i l i d 
Ass si h i cosi l u i t o oeró co 
m e un b a l u e i d o d n r ipe tu t i e 
spesso insidiosi i t t i c c h l de 
gli i n t e g r i l sii e si deve a lui 
ed li suoi t e m e e lede 1 eoi 
laboi t ' o r i se oggi c e u n pn 
t i ì m o n i o c u l l u r i l e appre77« 
t o i n d i e a l l e s e i o c h e to 
s t imoli i c o m e i n d i e n r 
m o n d o c i t t o l c o i l i l i n o e 
s i a n o f e i m e i l i i n n o v i t o r 
Abb a m o bisogno — s c m e v i 
don G ov m n Rossi in un i 
delle sue l e t t e l e igl i m 
ci con cui si ipi v i oen 
n u m e i o del qu nd e n a i e Lt 
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Oggi il nuovo incontro in un clima teso e difficile Per l'occupazione e il rinnovo dei contratti 

Malcontento tra i ferrovieri 
per le risposte del governo 

*Del tutto inadeguate le proposte fatte ai sindacati — La riunione del CC del SFI — Proposto 
funo sciopero di 24 ore della categoria — La situazione negli altri settori del pubblico impiego 

Proclamato dagli edili 
lo sciopero nazionale 

Sarà effettuato il 6 novembre e riguarderà tutti i settori delle costru
zioni — Previste centinaia di assemblee nei cantieri e nelle fabbriche 
Incontri con gli enti locali e le regioni — Un comunicato dei sindacati 

Nuovo decisivo Incontro, og-
1 gì pomeriggio, fra governo e 
< sindacati per la vertenza del 
j ferrovieri. E" auspicabile che 
S 11 governo si presenti — dopo 
ì 11 riesame effettuato In sede 

ministeriale e per II quale 
aveva chiesto un aggiorna-

' mento dell'Incontro di lunedi 
i sera — al tavolo delia trat-
'tativa con proposte che mo-
pd'lchlno In modo «rilevante 
; e sostanziale » quelle formu-
Mate Ieri l'altro e che la de-
E legazione della Federazione 
} CQIL-CISL-UIL aveva defini

to « del tutto Inadeguate per 
"costituire la base per un se
rio negoziato». Se 11 governo 
dovesse infatti Insistere sulle 
Irrisorie offerte avanzate lu-

> 

Aggiornate 

a venerdì 

le trattative 

per il trasporto 

aereo 
". Ancora un aggiornamento 
; delle trattative per 11 nuovo 
V contratto di lavoro del persc-
{ naie addetto al trasporto ae-
- reo. Le parti torneranno ad 

Incontrarsi venerdì In sede 
\ ministeriale. A questa deci-
• sione si e giunti, Ieri, su prò-
} posta del sottosegretario Bo-
f «co, a conclusione di un vi-
• vace incontro fra la delega-
• ilone della FULAT (la Fede-
• razione unitaria della cate-
( goria) e quelle dell'lnterslnd 
' e delle società aeree. La 
:', ANPAC, 11 sindacato corpora-
• tlvo del piloti, continua a ri-
• fiutarsi di sedere al tavolo 
: delle trattative. 

? La FULAT ha completato 
?- Ieri l'esposizione delle richle-
'. ste sull'orario di lavoro, tem-
» pi di volo, riposi mensili, te-
) stlvttà Infrasettimanali e tem-
i pi di servizio del personale 
; navigante. L'Interslnd ha an-
S cora una volta assunto una 
;, posizione elusiva e dilatoria, 
l SI è comunque deciso che 
, l'Interslnd risponda nella glor-
'; nata di venerdì sulla piatta-
- forma del sindacato unitario, 
, sciogliendo nel contempo an-
5- che le riserve, non sempre 
!» apertamente manifestate, sul-
L la possibilità, di un contratto 
•: unico per tutta la categoria. 
\ Oltre all'atteggiamento della 
;• ANPAC che reclama un con-
- tratto separato per I piloti, 
" un nuovo ostacolo alla trat

tativa è venuto Ieri dal ge
stori degli aeroporti e servizi 

'.aeroportuali che hanno dlser-
'j tato l'Incontro chiedendo — 
;- come pregiudiziale — che 11 
i' ministero del trasporti ga-
' rantlsca gli aumenti delle ta-
t riffe di viaggio. 

Moro riceve 

Giri, Cossìga 

e Agnelli 
Il presidente del Consiglio 

: on. Moro ha ricevuto Ieri mat-
', tlna a Palazzo Chigi, in udlen-
: ze separate, 11 ministro degli 
;, Interni Qui ed 11 ministro per 
.' la Organizzazione della Pub-
; bllca Amministrazione Cossi-
.; ga. Nel corso del colloqui sono 
•9 stati esaminati alcuni proble-

; ;• mi del singoli ministeri. 
Il presidente del Consiglio 

ha poi ricevuto anche 11 pre-
sldente della Conflndustrla 

; r aw . Agnelli. Lasciando Pa
lazzo Chigi, Agnelli ha detto 
di avere parlato con l'on. Mo
ro di varie questioni e di ave
re, In particolare, trattato 1 

t problemi relativi all'import-
1 export con la Polonia del mo-
i tori FIAT. 

•'I 

nedl verrebbero a mancare 
le condizioni per un « nego
ziato che consenta un'evolu
zione positiva delle trattati
ve » con « risultati conclusivi 
che corrispondano alle aspet
tative attuali della cate
goria ». 

I sindacati del ferrovieri In 
accordo con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e con I sin
dacati di categoria del poste
legrafonici e del dipendenti 
del Monopoli di Stato si ve
drebbero costretti a passare 
all'azione di lotta preannun
ciata al termine del difficile 
e serrato confronto di lunedi. 
Per domani « stanti le Inter
connessioni della trattativa 
del ferrovieri con quelle del 
postelegrafonici e del dipen
denti del Monopoli » è fissata 
una riunione della segreteria 
della Federazione CQIL-CISL-
UIL con le tre federazioni di 
categoria per decidere, ap
punto, « la data, la durata 
e le modalità della lotta». 

II difficile e precario an
damento della vertenza dei 
ferrovieri In relazione anche 
alle trattative In programma 
per altre categorie e per quel
le del settore del pubblico 
impiego, e stato preso Ieri in 
esame dalta segreteria della 
Federazione CQIL-CISL-UIL 
che si è Incontrata anche con 
le segreterie de! sindacati di 
categoria, dal Comitato cen-
trale del Sindacato ferrovieri 
Italiani (SFI) e dal rappre
sentanti della Federazione In
contratisi con i dirigenti dei 
sindacati degli statali per un 
esame della vertenza per 11 
pubblico Impiego. 

Il Comitato centrale dello 
SFI definisce In un comuni
cato «Inaccettabili» le pro
poste del governo. Nell'atteg
giamento del governo lo SFI 
intravede Inoltre il rischio 
di veder « saltare l'accordo 
relativo alla politica del pub
blico Impiego». Il comitato 
centrale del sindacato ferro
vieri, confermando la deci
sione di ricorso alla lotta, già 
espressa al termine della riu
nione di lunedi con 11 gover
no, prospetta la possibilità di 
uno sciopero della categoria 
di 24 ore da effettuarsi fra 11 
6 e l'8 novembre. 

Il governo, com'è noto, ha 
proposto un acconto mensile 
di appena diecimila Uro (1 
sindacati ne chiedono 25 mi
la) sul futuri mlglloraraeritl 
contrattuali e di portare le 
Indennità notturna e domeni
cale rispettivamente da 200 
a 300 lire e da 800 a duemila 
lire (1 sindacati chiedono che 
siano invece elevate rispetti
vamente a 450 e tremila lire), 

Questa posizione del gover
no ha accresciuto lo stato di 
tensione esistente. A Torino 
hanno scioperato per due ore 
gli addetti allo smistamento 
mentre In altri reparti 11 la
voro è stato Interrotto per 
breve durata. Brevi fermate 
del lavoro si sono avute an
che In altre città. SI è mani
festata anche In questa azio
ne — afferma 11 comunicato 
dello SFI — la «volontà del 
ferrovieri di battersi a soste
gno dell'impostazione contrat
tuale unitaria a partire dal
l'acquisizione del migliora
menti richiesti dal '74». 

Ma, come dicevamo, dal
l'esito che la vertenza del 
ferrovieri avrà nell'Incontro 
odierno dipendono anche 1 
risultati delle trattative già 
previste per 1 prossimi gior
ni, per 1 postelegrafonici e 
per 1 dipendenti del Mono
poli di Stato, e più In gene
rale per quelle particolarmen
te difficili per 11 pubblico 
impiego. E' quanto hanno ri
levato nella riunione di Ieri 
I rappresentanti della CGIL, 
CI3L e UIL e del tre sinda
cati di categoria nel corso 
della riunione dedicata al
l'esame, appunto, della ver
tenza del pubblico Impiego. 
II segretario della Federsta-
tali CQIL. De Arcangeli», ha 
definito l'atteggiamento del 
governo e le diecimila lire di 
acconto offerte al ferrovieri 
un gesto « provocatorio » In 
contraddizione aperta con 11 
tentativo di far approvare al 
Parlamento « un provvedi

mento che eroga al dipen
denti del ministero delle Fi
nanze benefici economici, per 
altro Indiscriminati e retroat
tivi al 1° giugno 1975, pari a 
circa 100 mila lire al mese ». 

La questione del finanziari 
— ha detto ancora De An-
gells — «si poteva risolvere 
esclusivamente sul terreno 
della prestazione dello straor
dinario, adeguatamente pa
gato ed effettivamente fatto». 

L'atteggiamento del gover
no, se non sarà sostanzial
mente modificato nell'incon
tro di oggi e In quelli suc
cessivi per le altre categorie, 
rischia a giudizio del sin
dacati degli statali di creare 
« esasperazioni » nel pubblico 
impiego e di far esplodere 
anche « situazioni incontrol
labili » In alcuni settori, fa
vorendo spinte corporative. 

L'incontro che 1 sindacati 
avranno 11 31 p.v. con il mini
stro Vlsentlnl per la « qualifi
ca funzionale » dei dipendenti 
della pubblica amministra
zione, si presenta, a giudizio 
delle federazioni di categoria 
« molto difficile ». La tratta
tiva ò resa ancor più com
plicata dall'emendamento che 
Vlsentlnl ha presentato al 
decreto sul trattamento al fi
nanziari, che 1 sindacati han
no definito In contrasto con 
gli impegni assunti dal go
verno al momento della fir
ma dell'accordo generale sul 
pubblico Impiego. 

In merito, CQIL, CISL e 
UIL e 1 tre sindacati di ca
tegoria degli statali hanno 
chiesto di potere avere con 
11 governo un confronto pri
ma che le commissioni parla
mentari esauriscano l'esame 
del decreto e dell'emenda
mento Vlsentlnl. 

i. g. 

Manifestazione degli acconciatori per PIVA 
Oltre quattromila acconciatori (barbieri, 

parrucchieri, cstetlstl ecc.) provenienti da 
tutte le provinole d'Italia, rispondendo al
l'appello delle quattro Confederazioni ar
tigiane (CNA, CGIA, CASA, CLAAI), han
no dato vita Ieri a Roma ad una grande 
manifestazione nazionale. 

Gli obiettivi di questa Iniziativa sinda
cale sono ,la modifica di aspetti assurdi ed 
iniqui della legge n. 687 del dicembre 1974, 
che decise l'abolizione dell'esonero dall'IVA 
per tutte le aziende aventi un giro di af

fari fino a 5 milioni annui. 
Como risulta dall'ordine del giorno ap

provato nel corso della manifestazione si 
tratta di Imprese — non limitate a quelle 
dell'acconciatura — comprendenti una se
rie di piccole attività artigianali, sulle qua
li vengono a ricadere di fatto ulteriori one-

I ri finali per una media di 400 mila lire an-
I nue In gran parte non recuperabili. In 
I quanto la natura stessa delle loro presta-
I zlonl non permette di rivalersi sui consu-
I matorl finali. 

Oggi l'incontro al ministero dell'Industria 

Precise indicazioni dei sindacati 
per realizzare il piano energetico 

Le critiche al progetto governativo — Contenere i costi e promuovere l'attività industriale — Una 
presa di posizione dei dipendenti del CNEN — Verso la conferenza delle Regioni sull'energia 

Oggi ad Ariccia 
si riuniscono 

i sindacati CGIL 
del trasporto 

Inizia stamane ad Aricela 
una riunione congiunta del 
Comitati direttivi di tutti l 
sindacati del trasporti della 
CQIL. I lavori si conclude
ranno nella giornata di do
mani con un intervento del 
segretario generale aggiunto, 
Piero Boni. 

La riunione, che sarà aper
ta da una relazione introdut
tiva di Sandro Stimili!, se
gretario della Federazione 
sindacati del trasporti, si 

firopone di mettere a punto 
e Iniziative a sostegno della 

battaglia per l'occupazione e 
gli Investimenti e un ampio 
esame delle vertenze contrat
tuali che impegnano diverse 
categorie del settore. 

In particolare 11 dibattito 
si concentrerà sugli aspetti 
di fondo di un diverso asset
to del servizio del trasporti 
e sulla elaborazione di un 
plano che rilanci 11 trasporto 
collettivo, lo affidi alla ge
stione pubblica e incrementi 
la capacità produttiva ed 1 
livelli di occupazione delle 
industrie del mezzi e delle 
Infrastrutture per 11 settore. 

Parteciparono ad una azione contro i licenziamenti 

Ferrandina: assurda denuncia 
di 60 operai e sindacalisti 

Pesanti capi di accusa contro i lavoratori - Come in realtà si sono svolti i fatti 

MATERA, 28 
Circa sessanta fra dirigenti 

della Camera del Lavoro e 
lavoratori di Ferrandina, sono 
stati denunciati per avere 
partecipato alla lotta che si 
svolse 1 primi giorni di aprile 
di quest'anno contro l licen
ziamenti attuati dall'Impresa 
Brlottl. Dirigenti sindacali e 
lavoratori sono accusati addi
rittura di sequestro di per-

' sona oltre che di oltraggio 
e resistenza a pubblico uffi
ciale. La gravità delle Impu
tazioni contrasta però con la 
realtà dei fatti. 

La Brlottl aveva licenziato 
Illegalmente numerosi lavora
tori e questi, insieme al di
rigenti della CanjK8 del La
voro, avevano Jjlapto ripetu
tamente l ' i n j i S K o del sin
daco del coHMB»er riuscire 
a sbloccare flBJBlvamente la 
situazione, peraltro già abba
stanza grave in quel momento 

a Ferrandina per la presenza 
di oltre seicento disoccupati. 

Tardando un Incontro riso
lutore, dirigenti sindacali e 
lavoratori si recarono in mu
nicipio per sollecitare ancora 
una volta 11 sindaco ad Inter
venire più decisamente per 
bloccare 1 licenziamenti alla 
Brlottl e favorire l'avviamen
to al lavoro di numerosi di
soccupati presso le Imprese 
operanti nella vallo del Ba
sente. Che non ci sia stata 
Interruzione di servalo pub
blico e tanto meno sequestro 
di persona a danno del sin
daco. Impiegati e carabinieri, 
è dimostrato dal fatto che per 
tutta, la durata del colloqui 
fra lavoratori e amministra
tori comunali, I cittadini con
tinuarono ad accederò Ube
ramente negli uffici per sbri
gare le loro pratiche. La stes
sa presenza fra 1 denunciati, 
di numerose donne che non 
avevano nulla a che fare con 

la lotta In corso, ma che 
si trovavano in municipio per 
normali pratiche amministra
tive, rafforza questa verità. 

Non vi è stato dunque alcun 
reato da parte di sindacalisti 
e lavoratori ma semplicemen
te la volontà, espressa in 
modo civile e democratico, 
di lottare per non perdere 
11 posto di lavoro. E' Inconce
pibile che contro di essi si 
scateni, a molti mesi di di
stanza, una reazione davvero 
grave e sproporzionata rispet
to all'entità del fatti, nel quali 
fra l'altro non furono neppure 
coinvolti molti del lavoratori 
che oggi si ritrovano fra 1 
denunciati. 

E' necessario che tutte le 
forze democratiche di Ferran
dina, e In primo luogo la 
DC, valutino responsabilmen
te le conseguenze a cui po
trebbe condurre un eventua
le Inasprimento della situa
zione. 

Questo pomeriggio avrà luo
go l'incontro fra una delega
zione della Federazione CQIL 
CISL, UIL e 11 Governo sul 
plano energetico. La riunio
ne, che avrà luogo ai mini
stero dell'Industria, è stata 
preceduta dalla presentazione 
di un documento sindacale di 
« osservazioni ». Sul medesi
mo problema è stata resa 
nota Ieri una presa di posi
zione della rappresentanza 
sindacale del dirigenti del Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare In cui si rile
va che le previsioni di con
sumi energetici per 11 prossi
mo decennio non tengono con
to del risparmi che è pos
sibile fare con una adegua
ta iniziativa In tal senso. 
Riguardo al problema nuclea
re si chiede di « attivare tem
pestivamente un plano di In
formazione, esteso non sol
tanto alle discipline tecniche 
ma anche a quelle socio eco
nomiche, tale da responsabi
lizzare contemporaneamen
te l'ente elettrico nazionale, 
l'autorità di controllo e gli 
enti locali di ogni grado per 
la concorde valutazione delle 
dimensioni e del tempi da as
segnare al programma ». 

In questo senso si muove 
l'Iniziativa presa dalla Re
gione Umbria, già fatta pro
pria da altre dieci giunte re
gionali, per una conferenza 
nazionale sulla energia. 

Il documento del sindacati 
definisce II Plano energetico 
«un programma parziale ed 
In taluni punti Incoerente». 
SI occupa soprattutto di ener
gia elettrica. In particolare di 
origine nucleare. Il petrolio 
che oggi fornisce la maggior 
parte di energia, è un argo
mento trattato in modo ge
nerico, senza specificare 11 
modo In cui si procederà per 
potenziare la cooperazlono in
ternazionale e controllare le 
società multinazionali. Non 
vengono date disposizioni per 
l'accelerazione delle prospe
zioni nelle strutture geologi
che profonde (In particolare 
nella valle Padana) per ac
certare In tempi ragionevol
mente brevi le reali riserve 
di idrocarburi sul territorio 

Riguardo al prezzi, I sinda
cati respingono l'Ipotesi che 
all'aumento di un certo tipo di 
energia debba seguire mecca
nicamente quello dogli altri. 
Il riferimento è al metano, 
di cui si vuole «allineare» 
11 prezzo al petrolio, nono
stante che sia disponibile In 
quantità più abbondante, su
periore al consumi attuali, sia 
in territorio nazlomle che In 
aree prossime, SI chiede 
quindi, che 11 prezzo del me
tano sia contenuto almeno per 
le famiglie e le Industrie. Fra 
l'altro la distribuzione del gas 
e da rlorennlzzRrp, nff dando 
alle aziende degli en'l loca
li la crosaz'one al "utenza e 
riservando alla SNAM-ENI lo 
aoprovvlglonamento In tutte 
le fasi. 

Ampia attenzione viene da
ta al programma di centrali 
e'.ettronucleari. Anzitutto non 
si devono finanziare con l'au
mento automatico delle tarif

fe — previsto nel 10 per cen
to annuo — ma provvedendo 
con specifiche dotazioni del-
l'ENEL. 

La costruzione delle centra
li, oltre a problemi di in
tesa con Regioni e Comuni, 
pone esigenze di programma
zione economica che sconti 
l'Impiego continuativo delle 
maestranze utilizzate nel can
tiere (le centrali stesse pos
sono alimentare attività loca
li). La scella del tipo di reat
tore nucleare, oltre al due ti
pi offerti da società statuni
tensi, deve prendere in consi
derazione 11 tipo « canadese » 
studiandone meglio le possibi
lità. L'Industria elettromecca
nica fornitrice delle centrali 
deve Impegnarsi, anche per 
divenire operatore Internazio
nale valido, sul plano scienti
fico e tecnologico: 11 Plano 
predisposto dal governo non 
affronta In modo adeguato 
questo argomento, che 6 es
senziale per passare dal re
gime di licenza ad un'effet
tiva autonomia dal gruppi 
multinazionali. 

Un altro capitolo Ignorato 
dal Piano, ma trattato in mo
do specifico dal sindacati, è 
il ruolo dell'ENEL. Dovrebbe 
acquisire capacità progettuali 
e mettersi m condizione di 
collaborare con l'Industria. 
L'ENEL dovrebbe decentrarsi 
per curare meglio le attività 

di distribuzione e gestione. 
Sulla creazione di un Alto 
commissariato, che coordini 1 
diversi operatori, 1 sindacati 
si esprimono ribadendo che 
in ogni caso dovrebbe ope
rare In modo subordinato agli 
organi politici di governo e 
parlamentari. 

I compiti dell'ispezione per 
la sicurezza di esercizio del
le centrali dovrebbero rima
nere, potenziati, affidati al Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare CNEN, di cui 
si sottolinea la generale ne
cessità di « crescita ». 

Del problemi dell'energia si 
è occupato ieri anche 11 pre
sidente dell'ENEL, Arnaldo 
Angelini, nella relazione che 
ha svolto alla terza confe
renza regionale della Lom
bardia. Angelini ha rilevato 
come le centrali di pompaggio 
(Idroelettrico) e lo sfrutta
mento del calore degli strati 
profondi della terra (geoter
mia) possono dare un contri
buto che però non ritiene de
terminante. La fonte principa
le del prossimo decennio sa
rà elettronucleare. Va rile
vato che su questo punto con
cordano quasi tutti ma che al
trettanto unanime è la cri
tica che Investe proprio la di
rezione dell'ENEL, per lo 
scarso Impegno mostrato nel
la ricerca di nuove fonti e 
tecnologie. 

Uno sciopero generale di 
24 ore dei lavoratori dell'edi
lizia e di quelli dei materiali 
da costruzione sarà attuato il 
giorno 6 novembre. 

La proclamazione dello scio
pero è stata decisa dalla se
greteria nazionale della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni che ha esaminato 
gli sviluppi della situazione re
lativa alla vertenza contrat
tuale, alla occupazione e agli 
investimenti nel settore. La 
decisione rientra nel quadro di 
un ulteriore programma di 
iniziative di lotta volte a sol
lecitare, da un lato, l'aper
tura delle trattative con gli 
imprenditori e dall'altro a 
premere sul pubblici poteri 
perché siano create le condi
zioni, legislative, amministra
tive e finanziarie per un con
creto rilancio dell'edilizia po
polare e sociale e delle ope
re pubbliche. 

Nell'ambito dello sciopero del 
fi novembre saranno program
mate centinaia di assemblee 
nei cantieri e nelle fabbriche. 
Sono previsti incontri e collo
qui con i rappresentanti delle 
regioni, delle province, e dei 
comuni ai quali verranno il
lustrate la linea e le piatta
forme del sindacato. 

Altri incontri sono previsti 
con le associazioni imprendi
toriali alle quali verrà chie
sto l'inizio dei colloqui per i 
contratti. 

La segreteria della FLC ha, 
inoltre, espresso il più vivo 
compiacimento per In massic
cia partecipazione dei lavora
tori dell'edilizia e di altre ca
tegorie, di rappresentanti di 
enti locali alla manifestazio
ne nazionale di Roma del 
giorno 25. La grande prova 
di unità, di responsabilità e 
di forza dimostrata, rileva la 
segreteria della FLC, costi
tuisce un punto molto alto 
della mobilitazione della ca
tegoria e la dimostrazione più 
eloquente della volontà dei 
lavoratori dell'edilizia e dei 
settori affini di battersi per 
obiettivi che sono di carattere 
generale ed interessano l'in
tero complesso della situazio
ne economica e sociale del 
paese. 

Lo stesso compiacimento, la 
segreteria della FLC espri
me per la piena riuscita del
la conferenza sui problemi del
l'edilizia, tenutasi a Roma il 
giorno 24 ottobre, nel corso 
della quale è stato possibile 
riscontrare una larga adesio
ne di settori del mondo poli
tico ed economico, un proficuo 
contributo di opinioni e, so
prattutto, una sostanziale con
vergenza di proposte attorno 
ai più scottanti ed attuali pro
blemi dell'edilizia. 

La contingenza 

scatterebbe 

di 2 punti pesanti 
La contingenza aumente

rebbe, secondo le previsioni, 
di due punti pesanti, equiva
lenti a 5-6 leggeri, dal pros
simo 1» novembre. Questa è 
infatti la valutazione che 
danno 1 membri della com
missione che esamina l'Indi
ce sindacale del costo della 
vita. 

I due punti di novembre 
andrebbero ad aggiungersi al 
dodici punti di scala mobile 
già maturati quest'anno (sei 
in febbraio, tre in maggio e 
tre in agosto). 

Riguardano Bari e Cameri 

Nuove sospensioni 
chieste dalla Fiat 

NOVARA. 28. 
Le gravi unilaterali decisio

ni della FIAT di mettere In 
cassa integrazione I lavoratori 
dello stabilimento di Cameri — 
dove si producono autobus — 
sono state denunciate oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa dalla FLM. Tutti 1 
1300 dipendenti della fabbrica 
dovrebbero lavorare ad orarlo 
ridotto (32 ore) dal 17 novem
bre al 22 dicembre, mentre 
poi dovrebbero passare a 0 
ore dal 22 dicembre al 10 gen
naio. 

La FIAT motiva tale assur
da decisione con la presenza 
di 130 pullman stoccatl. men
tre, ve ne sono solo 350 fermi 
a Cameri. di cui gran parte 
fanno parte di una commessa 
per la Libia. E devono quindi 
essere spediti in questo paese, 

Inoltre la FIAT, In maniera 
per lo meno singolare, consi
dera stoccatl anche gli auto
bus già in circolazione, non 
ancora pagati completamente. 
«Certamente — ha detto il 
dirigente sindacale — da par
te del sindacato vi è chiara 
la coscienza che da parte del 
governo non vi sono Impegni 
soddisfacenti per quanto ri
guarda 11 trasporto pubblico. 

e neanche 1 recenti impegni 
assunti tramite 1 provvedi
menti congiunturali sono suf
ficienti a garantire un rilan
cio del settore. 

Le organizzazioni sindacali 
sono orientate a respingere la 
cassa Integrazione richiesta 
dall'azienda, e svilupperanno 
nelle prossime settimane ini
ziative idonee ad isolare la 
FIAT In questa sua logica di 
scontro con 11 movimento del 
lavoratori, a partire dal pre
visto convegno di tutti gli 
stabilimenti del settore auto
bus e dell'indotto. 

BARI, 28. 
La Fiat ha chiesto la cassa 

integrazione anche per lo sta
bilimento di Bari. Il provvedi
mento colpirebbe per venti
quattro giornate 700 del 740 o-
perai baresi. La gravità di 
questa decisione è messa In 
luce anche dal fatto che pro
prio qualche settimana fa. 
durante le trattative con 1 sin
dacati, la FIAT definiva «pro
mettente » la produzione di 
carrelli elevatori per le Indu
strie e proprio 1 carrelli ele
vatori vengono prodoti! a Ba
ri. Anche In questa fabbrica 
sono In preparazione iniziati
ve dei sindacati. 

Il monopolio chimico inasprisce la vertenza 

La Montefibre minaccia 
chiusure di fabbriche 

Sono riprese Ieri In sede sin
dacale le trattative tra Mon-
tedlson e FULC per 11 proble
ma fibre del Piemonte. La 
Montedlson ha confermato — 
Informa una nota sindacale — 
con estrema durezza la posi
zione già assunta dal mini
stero dell'Industria nell'Incon
tro del 23 ottobre. 

Il programma proposto dalla 
Montedlson ribalta sostanzial
mente l'accordo del 1973, non 
salvaguarda la presenza delle 
fibre In Piemonte e neppure 
— è 11 caso di Vercelli e di Cha-
tlllon — della Montedlson 
stessa, lascia nella più assoluta 
Indeterminatezza il destino di 
3800 lavoratori (1500 a Vercelli, 
55 a Chatillon, 140 a Pallanza 
e 350 ad Ivrea). Insiste sulla 
utilizzazione del « turn-over » 
per risolvere le eccedenze di 
manodopera, conferma la ri
chiesta di consistenti periodi 
di cassa Integrazione a zero 
ore ed Infine condiziona il tut
to ad un accordo che modifi
chi radicalmente i ritmi e 1 
carichi di lavoro regolarmen
te contrattati a Pallanza. 

La Montedlson ha comuni
cato Inoltre la propria unila
terale ed Irrevocabile decisio
ne di chiudere già da oggi il 
reparto nylon di Vercelli. 

La segreteria della FTJLC al 
termine dell'incontro — dice 
la nota — ha ribadito la pro
pria disponibilità a riprende
re le trattative a patto che 
la Montedlson modificasse le 
proprie posizioni e non fosse
ro prese nel frattempo decisio
ni unilaterali di chiusura di 
reparti: anche questa propo
sta è stata rifiutata. 

La segreteria della FULC 
ha provveduto immediatamen
te ad Informare il ministro 
dell'Industria del fallimento 
della trattativa Invitandolo 
a Intervenire con la necessa
ria urgenza. 

Le fabbriche Interessate di 

tutto 11 gruppo sono state In
vitate alla mobilitazione per
manente provvedendo nel 
contempo ad Informare le au
torità locali, le forze sociali 
e tutta l'opinione pubblica. 
Del problema la segreteria 
della FULC Investirà 11 pro
prio consiglio generale e la 
segreteria della federazione 
CQIL-CISL-UIL In occasione 
del primo incontro per il rin
novo del contratto del chimici 
che avrà luogo domani 

SIENA 

Assemblee per 
la revisione 
delle tariffe 
telefoniche 

SIENA, 28. 
Numerose assemblee nei 

luoghi di lavoro e In varie 
località si sono svolte oggi In 
provincia di Siena nel qua-
dro della giornata di mobili
tazione e di lotta proclama
ta dalla Federazione provin
ciale unitaria CGILC1SLUTL 
per più eque tariffe, per Inve
stimenti e occupazione. Ma
teriale propagandistico e sta
to distribuito per le vie del
la città e del centri della 
provincia dai lavoratori in 
lotta. Delegazioni sindacali sì 
sono recate In prefettura e 
alla sede provinciale della 
SIP presentando alcune pro
poste per la razionalizzazio
ne del settore. In particola
re I lavoratori della provin
cia di Slena hanno rivendi
cato un programma di svi
luppo e Investimenti, la re
visione delle tariffe telefoni
che. 

Sono edili dipendenti da una ditta appaltatrice 

A TARANTO CENTO LICENZIATI ALL'ITALSIDER 
Disattesi gli impegni del governo e del gruppo a partecipazione statale - La vertenza per il lavoro 

In base all'articolo 28 dello Statuto 

Il pretore condanna l'EFIM 
per azione antisindacale 

La Finmeccanica « contesta » il sindacato in azienda 

Il pretore di Roma Fabri
zio Mlanl Canevarl ha con
dannato l'INSUD, una finan
ziarla dell'Ente finanziamen
to industria manifatturiera-
EFIM, a reintegrare nel po
sto da cui era stata trasfe
rita la rappresentante sinda
cale d'azienda Lina Dragoni, 
ravvisando nel traslcrlmento 
una azione nntlslndacale al 
termini dell'articolo 28 dello 
Statuto del diritti del lavo
ratori. L'azione giudiziaria e 
stata intrapresa dalla FIDAC 
provinciale; Il pretore ha ri
conosciuto nel trasferimento 
un tentativo di limitare l'at
tività del sindacato In azien
da. Fra l'altro, questi tenta
tivi all'EFEH e all'INSUD 

non sono cessati: la direzio
ne dell'ente a partecipazione 
statale cerca di Impedire, an
che con l'elargizione discri
minata di retribuzioni, la sin-
dacahzzazlonc del dipen
denti. 

Un altro « caso » di azione 
antlslndacale si é verificato 
alla Finmeccanica la cui di
rezione ha contestato come 
« abuso » al due rappresen
tanti sindacali, Bernadette 
Barocchlere e Mario Tassan, 
Il fatto di avere distribuito vo
lantini di carattere sindaca
le durante 11 lavoro. La gra
ve posizione assunta dal di
rigenti dell'IRI e dcll'EFIM 
verrà portata in Parlamento. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28 

La Mariani Battista, una 
ditta appaltatrice che ha 
svolto sino ad oggi lavori 
all'Interno dell'area Industria
le, ha licenziato I propri 100 
dipendenti che erano in cas
sa Integrazione e che rien
travano nel nucleo del 1.067 
edili per 1 quali esiste l'Im
pegno preciso da parte del 
governo e dell'Italslder del 
rlcollocamento entro 11 31 
gennaio "70, quando scadrà 
cioè Improrogabilmente la 
cassa Integrazione straordi
naria. L'italsldcr Infatti e in
tervenuta — senza avere 
assolutamente Interpellato 1 
sindacati — mandando let
tere di avallo per 11 licenzia
mento a 50 lavoratori della 
Mariani Battista e annun
ciando Invece per 1 rimanen
ti 50 la rlcollocazlone in una 
ditta di subappalto, la Nar-
delll. per la cui estromissio
ne dall'area industriale si so
no battuti 1 sindacati nell'am
bito più generale della lotta 
contro le cosiddette ditte fan
tasma che operano all'Inter

no del quarto centro side
rurgico, come la Sldertecno, 
presso la quale erano dipen
denti gli ultimi due operai 
morti nell'ltalsider. 

Il disegno della direzione 
dell'Italslder, l'assenza di un 
serio intervento governativo 
che accolga le Indicazioni e 
le proposte avanzate dall'am
pio schieramento che sostie
ne la « vertenza Taranto » e 
che sia in grado dunque di 
diversificare lo sviluppo del
la provincia Jonica e allo 
stesso tempo di creare sboc
chi occupazionali alternativi, 
è chiaro: da un lato dividere 
Il movimento, far passare In 
questo modo una parte co
spicua del licenziamenti e ri
mettere in discussione tutti 
gli accordi strappati con le 
lotte nel corso di quesil ul
timi mesi tendenti a garan
tire una rlcollocazlone del la
voratori In cassa Integrazio
ne: dall'altra colpire la lotta 
che I sindacati conducono da 
unni contro la logica denli 
appalti e per l'eliminazione 
totale del subappalto 

L'estrema gravità della po
sizione assunta dal gruppo 

dirigente dello stabilimento 
siderurgico tarantino — sul
la quale è necessario richia
mare l'attenzione del gover
n o — è ulteriormente dimo
strata dallo « sprezzante at
teggiamento» (in questo mo
do lo hanno definito le orga
nizzazioni sindacali) di rifiu
to di ogni ln"ontro con I sin
dacati per l'attuazione del 
programma di trasferimento 
del lavoratori attualmente in 
cassa Integrazione, anche 
quando è stato il prefetto a 
farsene promotore. «L'assur
dità di tale posizione — af
fermano ' le organizzazioni 
sindacali — sta nel fatto rhe 
mentre da parte d: tutti ci 
si sforza di travare le solu
zioni più idonei- per supera
re una situazione drammati
ca, attraverso Jun piogramma 
di occupa/ione nli''rnativ,i. 1' 
Italsider con'M suo atteeew-
mento intende svilire tale 
sforzo, pretendendo di gesti-
re da sola e contro 11 sinda
cato tutti 1 programmi di 
trasferimento ». 

Luciano Mlneo 
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L'AGGHIACCIANTE DISASTRO IN UN POPOLARE RIONE DI BRESCIA 

7 SEPOLTI NELLA PALAZZINA SVENTRATA 
Deboli strutture 
sbriciolate 
dall'esplosione 

Ancora incerte le cause dello scoppio - Forse è saltato 
un impianto per il riscaldamento - Le famiglie travolte 
nel cuore della notte - Difficile l'opera dei soccorritori 
La costruzione all'insegna del risparmio sui materiali 

Dal nostro corrispondente BRESCIA 28 
Stila morii e due feriti sono il bilancio di una tremenda esplosione che ha devastalo 

tre plani di uno stabile in via Bevilacqua a Brescia. Sara Loda, di 3 anni. Angelo Baratti, 
di 45, la moglie Alessandra Panneggiarti, di 40, ed II figlio Carlo, di 16 anni, Gino Lue 
chini, di 43, la moglie Anna Maini, della stessa età, il Tiglio Gianluigi di 12, sono le vittime 
I feriti: Enrico Loda, di 33 anni, e la moglie Maria Giulia Fausti, di 29 a.mi, ricoverati 
all'ospedale civile di Brescia con prognosi il primo dì 40 giorni e ricoverato in prima trau
matologia, mentre la signora — 

rat t i abbia deciso ugualmen
te di riscaldare l'apparta
mento avendo il figlio am
malato. Forse una semplice 
necessità doveva poi provo
care la strage. L'ambiente si 
è saturato di gas e lo scat-

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Drammatica rapina alla stazione Napoli-smistamento 

Appuntato ferito 
nell'assalto 

alle buste-paga 
dei ferrovieri 

Il graduato della Polfer raggiunto alla gola da un 
colpo sparato dai banditi, è gravissimo - Gara di 
solidarietà fra gli operai per donare il sangue (ne 
serve un gruppo raro) - Era un colpo da 500 milioni 

dovrebbe guarire in poco me> 
no di un mese. 

«Un terribile boato poi si 
* scatenato l'Inferno, calci
nacci che crollavano, si sen
tivano urla di terrore e di 
dolore». Slamo davanti al 
condominio « Gloria C », nel 
quartiere Fiumtcello, uno dei 
più popolari rioni a ridosso 
delle fabbriche « OM ». 

E' uno dei proprietari del 
«luna park» sistemato davan
ti alla casa semldlstrutta, a 
raccontarci alcuni momenti 
di questa tremenda nottata. 
E' stato lui con gli altri del
la sua carovana a portare 1 
primi soccorsi, a raccogliere 
sull'asfalto 11 corpo ormai 
senza vita della piccola Sa
ra Loda, a far da guida, ad 
illuminare 11 percorso al vi
gili del fuoco prontamente 
accorsi assieme a cinque let
tighe della croce bianca. 

Lo scoppio è avvenuto alle 
3,30 forse provocato da una 
fuga di gas nell'appartamen
to di Angelo Baratti al ter
zo plano del condominio. La 
deflagrazione ha demolito 
quasi letteralmente l'ala si
nistra del fabbricato, un con
dominio a quattro plani con 
15 appartamenti e abitato da 
41 persone: un cumulo di ma
cerie dalle quali sono stati 
estratti ancora in vita En
rico Loda e la moglie Ma
lia. 

Al primo plano abita la 
famiglia Copplnl. al secondo 
vi abitava la famiglia Luc
chini, al terzo quella del Ba
rat t i e al quarto 11 Loda. 
Tre famiglie di lavoratori 
quest'ultime, nessuno era 
proprietario dell'appartamen
to. Anzi 11 Lucchini doveva 
abbandonare 1 locali perchè 
il proprietario, 11 signor Cop
plnl, l'aveva sfrattato. 

Il Lucchini era venditore 
ambulante di articoli di ab
bigliamento; 11 Baratti lavo
rava quale capo-falegnamerla 
alla Mobllstyl di Torbole Ca-
saglla: 11 Loda In una fab
brica di peltro, la «Faib» di 
via Colle Beato. E' ancora 
difficile stabilire con preci
sione le cause che hanno de
terminato la tremenda esplo
sione, un Indizio lo fornisce 
il racconto di un inquilino. 
Abbiamo Infatti appreso che 
alcuni giorni fa 11 Baratti si 
era lamentato perchè la sua 
piccola caldaia (ogni appar
tamento aveva un impianto 
autonomo di riscaldamento) 
non funzionava bene e stava 
aspettando un tecnico per le 
necessarie riparazioni, 

Non slamo però riusciti a 
sapere se queste siano state 
eseguite o se invece 11 Ba-

BRESCIA — Il corpo di una delle vittime mentre viene estratto dalle macerie 

Giudice USA 
decide perché 

una donna 
resti in coma 

CLAYTON (Missouri), 28. 
Neanche un magistrato ha 

la facoltà di ordinare al me
dici di staccare il respiratore 
artificiale o altri complessi 
meccanismi che tengono in 
vita un paziente considerato 
clinicamente già morto. Que
sto Il senso dell'ordinanza e-
messa dal giudice del tribu
nale di Clayton, William Cor-
rlgan, che ha respinto la ri
chiesta di Gary Debro che 
aveva chiesto che 1 medici 
potessero staccare il respira
tore artificiale che tiene In 
vita la moglie Judith Ann In 
coma da dodici mesi. 

Altro mandato 
di cattura 

per l'uccisore 
dei tre agenti 

PISA, 28. 
A Massimo Battim, l'ucci

sore, Insieme a Giuseppe Fé. 
derlgi, del brigadiere Gianni 
Mussi e degli appuntati Ar
mando Femlano e Giuseppe 
Lombardi, è stato notificato 
un nuovo mandato di cattu
ra, spiccato dalla procura del
la Repubblica di La Spezia 
per le Imputazioni di concor
so In resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni volontarie ad 
agenti di custodia, tentata 
evasione. 

Tali reati sarebbero stati 
commessi dal Battinl nel car
cere di La Spezia, il 16 ago-
i to 1974, nel corso di un* 
ribellione 

to, si pensa, del termostato 
del frigorifero ha fatto da 
deterrente alH spaventosa 
deflagrazione. 

Ma è altrettanto fuori dub
bio che la costruzione della 
casa, realizzata con notevoli 
risparmi sulle spese, con 
strutture di cemento armato 
solo centrali, ha detcrminato 
11 crollo dei tre plani. Angoli 
perimetrali in cemento ar
mato avrebbero, secondo 11 
parere del tecnici, limitato 1 
danni forse al solo apparta
mento del terzo pian", e sal
vato numerose vite umane. 

Il progettista della casa, 
costruita nel '62-63, è 11 geo
metra Luciano Ornella, 1 cal
coli del cemento armato so
no dell'Ingegner Giuseppe 
Conter e la ditta costruttri
ce è stata l'Impresa «Tore-
sani » di Brescia. 

Sette morti in parte dun
que vittime di una casa co
struita, nel pieno del «boom» 
edilizio, senza tener conto di 
alcune elementari norme di 
sicurezza che abitazioni con 
impianti a gas, anche singo
li, dovrebbero avere. Il sosti
tuto procuratore dottor Vin
cenzo Liguorl, a cui è affi
data l'Istruttoria, ha già no
minato una commissione di 
inchiesta per accertare even
tuali responsabilità. 

A dare l'allarme dopo lo 
scoppio è stato 11 proprieta
rio dell'appartamento al pri
mo plano e al secondo piano, 
l'odontotecnico signor Coppl
nl, di 49 anni. « Ho sentito 
un gran scoppio ed un fra
gore enorme, ho acceso la 
luce, mi sono affacciato alla 
finestra e In parte ho Intuito 
quello che era successo, an
che se in quel momento ho 
pensato potesse trattarsi di 
un at tentato terroristico. Ho 
chiamato 11 113 e con mia 
moglie sono poi sceso In 
strada ». 

I soccorsi, anche se Inade
guati come mezzi, sono giun
ti nel giro di pochi minuti. 
I coniugi Loda sono stati 1 
primi con la loro figlia Sa
ra, raccolta per strada mor
ta, ad essere estratti dalle 
macerie. Poi le salme del 
Lucchini: marito e moglie. 
SI è continuato a lavorare 
febbrilmente alla luce prima 
del fari del « luna park », poi 
con le cellule fotoelettriche 
del carabinieri e del vigili. 
Solo alle 9.30 è stato estratto 
dalle macerie 11 corpo del 
giovane Carlo Baratti. 

La gente 6 andata man ma
no infittendosi al di là delle 
transenne alzate dal carabi
nieri e dalla polizia. Momen
ti di silenzio, di pausa nel 
lavoro, per cercare di cap
tare qualche debole lamento. 
Minuti di tenui speranze ca
devano nel vuoto. Il lavoro 
ha poi ripreso a procedei e 
più alacremente. Ormai con 
la folla arrivano I primi fa
miliari qualcuno, come quelli 
del Lucchini, giunti da Sal
somaggiore. Sono la sorella 
delia Parmeggianl. col mari
to. Li notizia gllcl'avevano 
portata I carabinieri. Poi 11 
vecchio padre di Angelo Ba
ratti. Pietro, di 73 anni. E' 
disperato, piange, si appog
gia a lungo ad una vettura 
della polirla, sta male. Lo 
tanno adagiare in una mac
china, perchè non vuole al
lontanarsi dalla casa, vuol 
vedere 1 suoi cari, spera an
cora che si possano trovare 
vivi, 

Alle 12,50 1 vigili cU'l fuoco 
raggiungono 11 corpo di Gian
luigi Lucchini. E' sdraiato sul 
suo letto, precipitato con lui 
dal terzo plano al secondo 
plano. Giace In posizione 
prona con 11 braccio e la ma
no destra attorno alla testa. 
In un gesto Istintivo di Inu
tile difesa. 

I lavori proseguono senza 
sosta. Le squadre del vigili 
del fuoco si alternano ala
cremente. Il secondo piano 
è completamente invaso dal
le macerie, ma bisognerà a-
spettare l'Ino alle 14.30 per 
cstrarre 11 corpo di Angelo 
Baratti e poi, alle 15,20, quel
lo della mogl'c rimasta se
polta sotto un pezzo di pa
rete. Quando l'ultima auto
ambulanza .-,e ne va, anche la 
gente comincia a si oliare. 

Attorno alle loro roulotte, 
alla giostra «novità duemila», 
sono rimasti solo 1 nomadi. 
Questa sera non accenderan
no le luci variopinte che sol
lecitavano tanto la curiosità 
della piccola Sara. 

Carlo Bianchi 

A un mese e mezzo dalla strage nella clinica privata 

LIBERTA SU CAUZIONE PER GLI ACCUSATI 
DELLA TRAGICA EPIDEMIA AD AVELLINO 

Fissate le cifre dai giudici: 30 milioni per il dottor Malzoni, 10 per il primario analista dell'ospedale civile, 5 per il medico provinciale - Una 
vicenda che è costata la vita ad almeno 20 neonati ed ha messo a nudo i guasti creati nel sistema sanitario della provincia dal clientelismo de 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 28. 

Trenta milioni per Malzo
ni, dieci per Guarino, cin
que per Carpinella: queste 
le somme con le quali, se
condo le decisioni della se
zione istruttoria, i tre medi
ci imputati per la strage del 
neonati di Avellino riacqui
stano la libertà — provviso
ria, naturalmente — perdu
ta dopo la spaventosa tra
gedia dell'epidemia di salmo-
nellosl. 

Cosi ha deciso la sezione 
istnittoria del tribunale di 
Napoli (dando anche una im
plicita «valutazione» sugli 
imputati, e in termini di de
naro) presieduta dal dr. Ta-
furi, dopo due successive riu
nioni dedicate alle istanze di 
libertà provvisoria presenta
te dalla difesa, che per la 
verità ha Insistito sulla «man
canza di indizi». La sezio
ne istruttoria ha optato per 
l 'a l t ra soluzione, ritenendo 
quindi che gli indizi valevo
li e, giustificare la carcera
zione ci sono: ed ha anche 

deciso di ritirare 1 passapor
ti ai tre medici, I quali po
tranno tornare a casa loro 
non appena (probabilmente 
entro domani) familiari o le
gali avranno depositato le 
somme richieste per ciascu
no. Il dr. Carmine Malzoni 
e il prof. Amedeo Guarino, 
entrambi avellinesi, l'uno pro
prietario e direttore sanita
rio della clinica della strage, 
l'altro primario analista pres
so l'ospedale civile di Avel
lino, furono arrestati nel po
meriggio del 23 settembre 
scorso. 

I due ordini di cattura ven
nero spiccati poche ore do
po che la procura generale 
di Napoli aveva tolto l'inda
gine al sostituto procuratore 
dr. Vuosl, affidandole al so
stituto procuratore generale 
dr, Sant'Elia (il quale ha 
espresso parere contrarlo al
la libertà provvisoria). La no
tizia del primi decessi di 
neonati per salmoncllosl nel 
nido della cllnica, giunse al 
giornali la notte fra l 'il e 
Il 12 settembre. Il 12 sera 
1 piccoli morti erano già die-

Alla vigi l ia di lotte sindacali 

Nuove provocazioni 
organizzate a Torino 
dalle «brigate rosse» 

TORINO, 28. 
Gravi provocazioni si sono 

susseguite oggi a Torino. 
Nella notte è stata incen
diata l'auto di un sindaca
lista della FLM; verso mez
zogiorno un gruppo di gio
vani ha assaltato un bar — 
solito ritrovo di neofascisti 
— devastandolo: davanti a 
Miraflorl poco dopo le 14,30 
da due auto In sosta è stato 
diramato un farneticante 
messaggio registrato su 
nastro Inneggiante alle sedi
centi « brigate rosse ». Giova 
ricordare che solo la scorsa 
settimana le « brigate ros
se » avevano aggredito e 
ferito a rivoltellate il con
sigliere comunale democri
stiano di Rivoli Enrico Bof-
fa. dirigente della Singer di 
Leinl. Siamo alla vigilia 
della apertura della vertenza 
per 11 rinnovo contrattuale 

del metalmeccanici, e puntual
mente si fanno vive fanto
matiche organizzazioni 

Il sindacalista preso di 
mira è Bruno Moschlni, 50 
anni. Nella notte Ignoti han
no versato una latta di ben
zina contro la sua auto par
cheggiata in corso Vercelli 
n. 148, appiccandole fuoco. 

La seconda provocazione è 
avvenuta nel primo pome
riggio di fronte agli stabi
limenti della Fiat Miraflorl. 
Da due vecchie « 600 ». ri
sultate rubate, è stato dira
mato un comunicato delle 
«brigate rosse». Alla fine 
£el messaggio la voce ha 
detto di non avvicinarsi al
le auto poiché di 11 a poco 
sarebbero saltate. Sono In
tervenuti 1 carabinieri, la 
squadra politica della que
stura e gli artificieri, ma di 
esplosivi nessuna traccia. 

ci, nel giorni successivi la 
strage non si arrestò. I neo
nati continuarono a morire 
nei due ospedali napoletani 
— « Cotugno » e « Santobo-
no» — dove erano stati tra
sferiti in extremis. Il vente
simo neonato del tragico elen
co che viene contestato al 
tre medici, mori nell'Incu
batrice della stessa cllnica 
Malzoni, dove era rimasto, il 
22 settembre. . 
• Le Indagini, iniziate con 

enorme ritardo e solo quan
do Il procuratore capo di 
Avellino, dr. Umberto Ferran
te, suocero di Malzoni, si 
recò a Napoli per «spogliar
si » di un'inchiesta che il 
suo ufficio non aveva anco
ra Iniziato (per tre giorni si 
attese invano un gesto della 
autorità giudiziaria), misero 
subilo in luce pesanti re
sponsabilità. Venne fuori che 
numerosi casi di salmonello-
si in bambini nati alla cli
nica Malzoni. la più grossa 
di Avellino (dove nasce la 
metà dei bambini della Inte
ra provincia Irpina) si era
no verificati fin dall'agosto, 
e che due in particolare — 
11 25 agosto e 11 2 settem
bre — erano stati adeguata
mente segnalati ma nessuno 
s'era curato di far nulla. In 
particolare 11 prof. Amedeo 
Guarino ha dichiarato di aver 
avvertito Malzoni personal
mente (che nega) e di aver 
fatto lo stesso con Carpinel
la, Il medico provinciale. An
che quest'ultimo ha negato, 
ma precise testimonianze in
dussero Il magistrato inqui
rente ad emettere anche con
tro li funzionario un ordine 
di cattura. 

La tragedia dell'epidemia 
avellinese mise In luce i ma
il tremendi e antichi della 
assistenza sanitaria In queste 
zone dominate dal prepotere 
democristiano: l'opinione pub
blica apprese quale «siste
ma clientelare » DC e quali 
meccanismi avevano reso pos
sibile la degradazione costan
te e voluta degli ospedali 
pubblici e il parallelo svi
luppo delle cllniche private. 

Gli esponenti di tali baro
nie medico-elettorali, finiti una 
volta tanto in galera, lascia
no adesso il carcere perchè 
possono pagare: cosa che ca
pita agli imputati di una 
mortale epidemia colposa (pe
na da 3 a 12 anni) ma non 
a quelli di furto d'una gom
ma d'auto (pena da 1 a 6 
anni). 

Eleonora Puntillo 

Alla ricerca di cause e rimedi 

Nell'Alto Adige 
controlli intensificati 
per la salmonellosi 

La situazione sembra stazionaria: circa 40 i bimbi 
ricoverati - Analisi e ricoveri preventivi - La de

nuncia del sindaco di Montevago in Sicilia 

BOLZANO. 28 
La epidemìa di salmoncllo

sl del tipo Vienna scoppiata 
al reparto maternità dello 
ospedale di Brunlco dieci 
giorni or sono e che ha pro
vocato finora la morte di 
tre neonati, sembra essere 
ormai avviata a controllo, 
anche se è lungi dall'essere 
debellata. 

Il numero del neonati ri
coverati al reparto isolamen
to dell'ospedale di S. Mauri
zio a Bolzano è attualmente 
di 40. Altri due neonati con 
sintomi di gastroenterite acu
ta sono attesi da un momen-

Rapinano 

15 milioni 

in nome delle 

« brigate rosse » 
ANCONA. 28. 

Un « commando » delle bri
gate rosse ha compiuto oggi 
una rapina ai danni dell'A
genzia della Banca nazionale 
dell'Agricoltura di Chiaraval-
le, un comune a 18 km. da 
Ancona. Il « colpo » ha frutta
to una somma di 15 milioni 
dì lire. Prima di lasciare l'isti
tuto di credito uno dei rapina
tori si è rivolto ai sei lmple. 
gatl ed all'unico cliente pre
sente dicendo: «ditelo a tutti 
che le brigate rosse sono an
cora forti, Esistiamo ancora 
anche per vendicare l'arresto 
di una nostra militante ». 

La rapina è stata compiuta 
alle 12.40. 

« Regolamento di conti » nel carcere di Catania 

Incappucciati in cella uccidono detenuto 
La vitt ima è Giuseppe Sciuto - Non escluso un legame con l'assassinio di Angelo La Bar
bera nel carcere di Perugia - Continua la guerra fra le cosche - Diciannove coltellate 

CATANIA, 28. 
Un detenuto di 31 anni, 

Giuseppe Sciuto, è stato as
sassinato nel carcere di Ca
tania con 19 coltellate. Il de
litto, compiuto da due reclu
si incappucciati, è avvenuto 
poco dopo 11 termine del tele
giornale delle 20. Soccorso da 
alcuni detenuti e da agenti 
di custodia Sciuto è stato 
trasportato al pronto soccor
so dell'ospedale civile, dove 
è giunto ormai morto. 

Nello stesso carcere, sta
mane era stato ferito a col
tellate il detenuto Filippo 
Speranza, di 23 anni, e ieri, 
ciano stati feriti, sempre a 

coltellate, due detenuti In 
attesa di giudizio. La sera del 
15 luglio scorso 11 detenuto 
Giuseppe Maino venne accol
tellato nella sua cella con 
altri due reclusi, Francesco 
Ferrera e Sebastiano Marano. 
Maino mori, mentre gli altri, 
pur gravemente feriti, soprav
vissero. 

Giuseppe Sciuto era stato 
arrestato il 7 dicembre scor
so con l'accusa di rissa ag
gravata e tentativo di omici
dio, per episodi avvenuti ne
gli ambienti della malavita a 
Zafferana Etnea, un grosso 
centro sulle pendici del vul
cano. Il direttore del carcere, 

dott. Gaetano Zicconc. ha su
bito informato la Procura 
della Repubblica. Le prime 
indagini vengono svolte dal 
sostituto procuratore Giovan
ni Bognannl. 

L'accoltellamento è avvenu
to In una cella del secondo 
braccio, che non è quella dove 
l'ucciso dormiva. Nelle car
ceri catanesl 1 detenuti pos
sono muoversi liberamente 
sino alle 23, quando, al ter
mine del programmi televisi
vi, vengono fatti rientrare 

Nessun recluso, t ra quanti 
sono stati ascoltati sino a 
questo momento dal magi
strato, ha ammesso di avere 

visto o riconosciuto gli as
sassini. Sciuto sarebbe stato 
preso per le spalle, trascinato 
dentro una cella e qui ac
coltellato. Dopo 11 delitto, la 
situazione nel carcere è di
venuta tesa: sembra che mol
ti detenuti abbiano protesta
to sostenendo che la loro In
columità personale è posta a 
repentaglio. 

Qualcuno ha anche colle
gato l'uccisione di Sciuto con 
quella di Angelo La Barbera 
avvenuta a Perugia, I due 
« regolamenti di conti » po
trebbero essere stati program
mati da tempo e ordinati da 
fuori. 

to all'altro, mentre non si 
escludono nuovi ricoveri da
to che continuano nei paesi 
e nel masi isolati della Val 
Pusteria e della Val Badia i 
controlli disposti dal medico 
provinciale sui bambini nati 
dal 25 settembre In poi al
l'ospedale di Brunlco rite
nuto Il focolaio dell'infe
zione. 

Va sottolineato che per 1 
piccoli ai quali nell'ambito di 
questa operazione di control
lo vengano riconosciuti sinto
mi sia pur lievi di affezioni 
gastroenteriche si provvede 
immediatamente al trasferi
mento all'ospedale di Bolza
no, a titolo precauzionale. 

Per quanto riguarda l'ac
certamento della origine del 
contagio va segnalato un 
primo risultato: 11 medico 
provinciale dott. Verdi ha 
provveduto oggi all'invio al 
centro per la salmonellosi 
dell'Istituto di Igiene della 
università di Milano del pre
lievo organico di un infer
miere dell'ospedale di Bruni-
co, che alle analisi del labo
ratorio provinciale di Bolza
no è risultato portatore di 
germi del paratifo. Gli esami 
che verranno effettuati a Mi
lano dovranno stabilire se il 
ceppo batterico sia del grup
po « B » tipo Vienna, quello 
che ha causato la epidemia. 

Va ricordato che il labo
ratorio chimico di Bolzano 
ha effettuato negli ultimi 
giorni oltre 400 «coprocultu-
re ». relative a tutto 11 per
sonale e a tutti 1 degenti del
l'ospedale di Brunlco. Il pro
fessor Polizzl. l'Ispettore in
viato dal ministero per la 
Sanità per coordinare le mi
sure necessarie all'isolamento 
della epidemia, ha voluto sot
tolineare che la situazione 
di emergenza è stata affron
ta ta da tutti con ammirevole 
impegno e senso del dovere, 
e che tutti gli enti pubblici 
e privati cui è stata chiesta 
la collaborazione hanno di
mostrato la massima solle
citudine. 

PALERMO. 28 
Il sindaco di Montevago, 

uno dei comuni distrutti dal 
terremoto del '68 nella Val
le del Bel Ice, dove la popola
zione continua a vivere nelle 
baracche, ha richiesto al go
verno regionale siciliano ed 
a quello nazionale un « in
tervento straordinario » per 
fronteggiare la grave situa
zione igienica nelle baracco
poli. A Montevago si è ve l 
licata intatti recentemente 
una epidemia di epatite vi
rale e sono stati registrati 
anche alcuni casi di salmo
nellosi. mentre il Comune 
non ha potuto predisporre 
— nflcrma II sindaco — al
cuna misura di tutela, In 
quanto la CPC ha cllettuato 
drastici tagli sulla spesa, boc
ciando incredibilmente pro
prio le dclibere adottate da
gli amministratori per tute
lare la salute della popola
zione. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28 

Drammatico assalto di 
quattro banditi alle buste-pa
ga del ferrovieri di Napoli-
Smistamento: un appuntato 
della polizia ferroviaria feri
to alla _ola è in fin di vita 
all'ospedale Nuovo Loreto. 

Stamattina, intorno alle 9, 
quattro banditi, scavalcando 
il terrapieno del Rione Luz-
zattl, si sono Introdotti negli 
uffici della stazione Napoli-
Smistamento dove erano in 
corso di pagamento gli sti
pendi dei 2500 ferrovieri che 
vi lavorano. Due dei banditi, 
armati di pistola e col volto 
coperto da calzemaglle, han
no fatto irruzione nell'ufficio 
nel quale sapevano che erano 
depositati i soldi, mentre gli 
altri due rimanevano a «far 
da pali » fuori. Sotto la mi
naccia delle armi e dopo aver 
sparato a scopo Intimidatorio 
un colpo in aria, 1 due si so
no fatti consegnare dal tre 
impiegati presenti il denaro 
conservato nel cassetti. 

Mentre avveniva la rapina 
si è sentito esplodere, dallo 
esterno dell'ufficio, un altro 
colpo d'arma da fuoco, quello 
che ha colpito alla gola l'ap
puntato della polizia ferrovia
ria Giovanni Pomponio. Im
mediatamente dopo entrava 
un terzo malvivente, armato 
di mitra: 1 tre, visto che 1 
soldi contenuti nel cassetti 
erano pochi rispetto al mezzo 
miliardo che essi si aspetta
vano di trovare, hanno fatto 
aprire anche la cassaforte, 
all'Interno della quale, però, 
non c'era niente. Hanno quin
di afferrato 11 sacchetto con 
1 soldi rapinati e si sono da
ti alla fuga. Proprio pochi 
minuti prima dell'arrivo del 
banditi ben 450 milioni, desti
nati al pagamento del perso
nale di macchina viaggiante. 
erano stati trasportati In un 
altro ufficio. Nei cassetti del
l'ufficio rapinato, Invece, era
no rimasti appunto solo i cir
ca 25 milioni che i malviventi 
hanno trovato e portato via. 

La dinamica, del ferimento 
dell'appuntato Pomponio non 
è ancora chiare. E' probabi
le che l'agente, che era in 
servizio di guardia, si sia av
vicinato al banditi rimasti 
fuori a coprire l'azione del 
loro compari insospettito dal 
loro atteggiamento; è anche 
probabile che Giovanni Pom
ponio sia stato disarmato dal 
suol feritori perchè nella sua 
fondina non è stata trovata 
la pistola. 

Giovanni Pomponio ha 55 
anni; tra sette mesi dovreb
be andare in pensione: ha 
moglie e due figli, uno di 25 
e l'altro di 12 anni. Come 
abbiamo detto, è stato rico
verato all'ospedale Nuovo Lo
reto, dove è stato operato In 
mattinata. I sanitari, però, 
disperano di salvarlo. 

Il ferimento del Pomponio 
ha fortemente scosso tutti 1 
lavoratori di Napoli-Smista
mento che hanno dato vita 
stamattina ad una spontanea 
e generosa gara per donare 
all'appuntato ferito 11 sangue 
di cui ha estremo bisogno es
sendo tenuto in vita grazie 
alle continue trasfusioni. Cen
tinaia di ferrovieri si sono 
recati, subito dopo il fatto, 
nel Nuovo Loreto, da dove, 
a poco a poco, sono stati 
mandati al Cardarelli per lo 
accertamento del gruppo san
guigno; all'appuntato Pompo
nio serve infatti sangue del 
gruppo «A negativo». In 
mattinata si sono recati a 
far visita al ferito 11 questore 
Zamparelll ed il viceprefetto 
Vicario Vitelli Casella. 

Sono in corso le indagini 
per rintracciare gli autori 
della rapina: si tratta certa
mente di professionisti che 
non hanno esitato a sparare 
e che avevano con sicurezza 
puntato al colpo grosso da 
mezzo miliardo. Nella zona 
di Pogglorcale, presso lo 
scasso delle vecchie auto, è 
stata trovata una 127 Fiat 
targata NA 816684 che risul
ta rubata e che 6l presume 
sìa servita al banditi per la 
fuga. 

Antonio Polito 

Giovanni Pomponio, l'appun
tato ferito 

A giudizio 
Cicchellero 

boss del 
contrabbando 
tra Lugano 

e Napoli 
NAPOLI. 28 

Per cento persone, t r a cui 
tre militari, è stato chiesto 
il rinvio a giudizio dal Sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Napoli, Giovanni 
Volpe: sono ritenute presun
te responsabili dì associazio
ne per delinquere e contrab
bando e per i militari di cor
ruzione. Il capo dell'organiz
zazione — ha scritto nella 
requisitoria 11 sostituto pro
curatore — faceva spesso co
lazione con la propria amica 
addirittura alla mensa di un 
comando della Guardia di Fi
nanza 

Tra i maggiori responsabili 
è Ettore Cicchellero, di Lu
gano, ritenuto l'uomo che 
avrebbe « riciclato » Il danaro 
del sequestro di Cristina Maz
zoni 

Nella requisitoria è Illustra
ta con precisione l'attività 
dell'organizzazione, che face
va capo a Lugano e a Ba
silea. Fiduciario italiano dal
l'organizzazione era Attillo 
Pedà. A questi facevano ca
po contrabbandieri napoleta
ni e calabresi. Il traffico, che-
partendo dalla Svizzera rag-
giungeva le coste meridiona
li italiane, veniva fatto con 
autocarri «T i r» 

Il contrabbando fu scoper
to per caso dopo il pagamen
to del riscatto per 11 seque 
stro del piccolo Mirko Panat-
toni: 11 direttore di un'agen
zia del «Monte del Paschi 
di Siena» si insospettì dopo 
che un cliente aveva richie
sto assegni circolari di die
ci milioni di lire ciascuno per 
130 milioni, e avverti la poli
zia. Gli assegni, intestati al 
Pedà, provocarono una Inda
gine e una perquisizione in 
casa del Pedà: furono tro
vati alcuni documenti com
promettenti tra cui nomi di 
persone, di unità navali del
la Guardia di Finanza, tim
bri falsi, matrici di assegni 
di conto corrente con indica 
zlone di pngamentl fatti a 
due ufficiali della finanza e 
ad un brigadiere. 

Nel corso delle indagini so
no emersi altri elementi ohe 
portarono alla scoperta di 
altri responsabili e alla lom 
cattura. Cicchellero. secondo 
quanto accertato, finanziava 
Il traffico da Basilea con un* 
società di copertura, mentre 
il Pedà era il «capo» Ita 
liano. 

Condanna a Verona 

5 anni a neofascista 
per tentato omicidio 

VERONA, 28. 
Cinque anni di reclusio

ne per tentato omicidio 
volontario, due mesi d'ar
resto per porto abusivo di 
arma e l'interdizione per
petua dal pubblici uffici: 
questa la pena che la Cor
te d'Assise di Verona ha 
inflitto ieri sera (rlducen-
dola di tre anni rispetto 
alle richieste del PM Car
boni) al neofascista vero
nese Pier Angelo De Ba
s toni , 22 anni, studente 
di medicina. Assieme a lui 
sono stati condannati ad 
un mese d'arresto e a va 
rie ammende Nicola Gua 
rlno Lo Bianco, Giuseppe 
De Filippi Venezia e 
Edoardo Marcomini (que
sto ultimo ha ottenuto 11 
perdono giudiziario perchè 
all'epoca dei fatti era mi
norenne), per affissione 
abusiva di manifesti. 

Proprio attorno a dei 

manifesti ruota la vicen
da per la quale sono fioc
cate tante condanne: era
no quelli dei cosiddetti 
«Guerriglieri di Cristo 
Re ). una organizzazione 
neofascista spuntata al 
tempo del referendum sul 
divorzio alla quale ì con
dannati appartengono. 

Il 3 maggio del '74 11 
quartetto aveva affisso al
cuni di questi fogli abusi
vamente, all'ingresso del 
liceo veronese «Maffei»; 
uno studente dell'Istituto 
si era avvicinato ai mani
festi tentando, indignato 
per 11 loro tono, di strap
parne uno. 

A quel punto il De Ba-
stlanl Eli si era avvicina
to, gli aveva puntato alla 
lesta una pistola (una Fio-
bert cai 8, a quanto pare) 
ed aveva esploso un colpo 
a bruciapelo. Il colpo ave
va mancato organi vitali 
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La sentenza che conclude la lunga istruttoria sulla morte dell'anarchico 

La tesi del malore fatale a Pinelli 
Critiche all'operato della polizia 

Il giudice D'Ambrosio respinge le versioni del suicidio e dell'omicidio volontario • Resta solo l'accusa di arresto illegale mossa all'ex capo dell'ufticio politico 

della questura milanese • La versione del suicidio accampata perché « gradita ai superiori » come strumento per incolpare gli anarchici per la strage del '69 

•£> 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Malore: questa è :a con
clusione del giudice istrutto
r e Gerardo D'Ambrosio sul
le cause della morte di Giu
seppe Pirelli. Nella sua sen
tenza, che consta, di 79 car
telle dattiloscritte e che * 
s ta ta depositatn stamane, 
D'Ambrosio respinge sia la 
tesi del suicidio sostenuta 
dalla polizia, sia la test del
l'omicidio volontario contenu
ta nella denuncia presentata 
da Licia Rognoni (la vedova 
di Pimela) 11 24 giugno 1971 
alla procura generale di Mi
lano, 

A quattro anni di distanza 
dalla riapertura dell'inchie
sta, decisa dall'allora procu
ratore generale Luigi Bianchi 
d'Esplnosa, viene cosi posta 
la parola fine a questo scon
volgente processo, con la di
chiarazione di proscioglimen
to dt tut t i gli Imputati. Le 
imputazioni di omicidio vo
lontario contestate al com
missario Luigi Calabresi, al 
tenente del carabinieri Savi
no Lograno, al maresciallo 
Vito Pdjncssa, al brigadieri 
Giuseppe Caracuta. Carlo Mal 
nardi. Pietro Mudili, cadono 
« perché 11 fatto non sussi-
ste ». Per Calabresi cado an
che la imputatone di omici
dio colposo « perché 11 fatto 
non costituisce reato ». 

Ad avviso del giudice, in
fatti l'evento tragico (Il ma
lore) non potova essere pre
visto. Inoltre, quando avven
ne la caduta. Calabresi non 
era presente nel suo ufficio. 
H proscioglimento viene an
che deciso per 11 prof. Car
lo Smuragli*. ridicolmente 
accusato dall'avv. Lcner, pa
trono di Calabresi, di calun
nia. Resta In piedi, Invece, 
l'accusa di arresto Illegale 
mossa al dott. Antonino Al
legra, allora capo dell'Ufficio 
politico della questura di 
Milano. Ma anche per lui vie
ne deciso 11 proscioglimento 
« perche 11 reato è estinto per 
Intervenuta amnistia ». 

Scartata l'Ipotesi del suici
dio («possibile ma non vero-
(tonile») e quella dell'omici
dio volontario (« assoluta in
consistenza»), il giudico ri
t iene: «verosimile» l'Ipotesi 
del malore. Respinte le ver
sioni fomite dalla polizia, e, 
a poche ore di distanza dal

la morte di Pinelli. da.ir.il-
lora questore Marcello Gui
da, nei confronti del quale 
Il magistrato usa parole di 
sferzante condanna, D'Ambro
sio afferma che « dall'esperlta 
Istruttoria non è emer.sn al
cuna causa Immediata o pros
sima, Idonea a scatenare lo 
Impulso suicida ». 

Riguardo «Ila tesi dell'omi
cidio volontario. Il giudice af
ferma che <i da una parte si 
sono rivelati prlyl di qual
siasi consistenza gli indizi e 
I motivi di sospetto elenca
ti nella denuncia e dall'ai-

I tra, nessun Indizio, nessun al
tro motivo di sospetto e 
emerso ». 

Tensione 
La Ipotesi « verosimile » del 

malore viene, invece, cosi 
prospettata: «l'Interrogatorio 
è terminato e nulla è emerso 
contro Pinelli, ma lo stato 
di tensione per lui non si al
lenta. Il commissario Cala
bresi si è allontanato senza 
dire una parola. Cosa deci
derà di lui il dott. Allegra? 
Finirà a San Vittore con le 
Infamante marchio di com
pite; di uno del più efferati 
delitti della storia d'Italia o 
tornerà finalmente a casa? 
Pinelli accende la sigaretta 
che gli offre Mainardl. L'a
ria della stanza e greve, in
sopportabile. Apre 11 balcone, 
si avvicina alla ringhiera per 
respirare una boccata d'aria 
fresca: una Improvvisa ver
tigine, un at to di difesa in 
direzione sbagliata, Il corpo 
ruota sulla ringhiera e pre
cipita nel vuoto. Tutti gli ele
menti raccolti depongono per 
questa ipotesi ». 

E quali sono, a giudizio 
di D'Ambrosio, questi ele
menti? «L'assenza di una 
qualsiasi causa scatenante lo 
impulso suicida. L'assenza 
comprovata di una rincorsa 
per superare l'ostacolo. Il 
brevissimo lasso di tempo fra 
II rumore dell'anta ed il gri
do di Mainardl ha una par
te ed 11 momento della pre
cipitazione oltre la ringhiera 
dall'altro: la presenza di fat
tori alterati del centro di e-
qullibrlo (stanchezza, tensio
ne, digiuno, n.d.r.). La tra
iettoria molto prossima a 
quella derivante dalla sola 
forza viva della rotazione 
del corpo Intorno alla rtn-

Nuove voci sui rincari 
.V 

Per la benzina 
ora si parla di 
un aumento di 
25 lire il litro 

Un simile provvedimento sarebbe assolutamente ingiustifi

cato - Gli alti margini dei petrolieri presenti in Italia 

Un « consistente aumento » 
del prezzo di alcuni prodotti 
petroltterl fra t quali In pri
ma linea, quelli della benzi
na e del gasolio per riscalda
mento, verrebbe deciso dal 
CIP a partire dal 15 novem
bre. 

S e m b r a definitivamente 
confermata infatti — secondo 
fonti di agenzie — l'Intenzio
ne governativa di modificare 
i programmi di aumenti di 
tali prodotti, spostando la 
data di entrata in vigore del 
nuovo prezzo della benzina e 
del gasolio — già fissata al 
1° novembre prossimo — al 
15 novembre (si parla anche 
del 1" dicembre) e modiftean-

' do anche l'entità dell'aumen
to (da 10 lire al litro a 2."> 
lire per la benzina super e 
da 10-15 lire al kllo a 15-20 
lire al kllo per II gasolio per 
riscaldamento). 

Se così stanno le cose, 
la situazione, rispetto alla 
nota Intervista televisiva 
del ministro Donat Cattln. e 
ulteriormente peggiorata. Lo 
aumento che il governo si 
accinge ad accordare al pe
trolieri risulta. Infatti, rad
doppiato rispetto all'annuncio 
Iniziale. SI t rat ta di un re
galo assai vistoso, assoluta
mente Ingiustificato soprat
tut to in questo momento in 
cui 1 prezzi all'Ingrosso del 
greggio sono Inferiori a quel
li decisi dal paesi dell'OPEC 
nella loro recente riunione 
di Vienna. 

In secondo luogo, va rile
vato che I petrolieri ope
ranti in Italia Incassano per 
ogni litro di ben/.lna venduta 
89 lire al litro, mentre le 
compagnie operanti all'estero 
ne Incassano 82. Già questa 

differenza, pertanto, assicura 
alle società petrolifere pre
senti nel nostro Paese mar
gini di profitto considerevol
mente più elevati di quelli 
ottenuti dal petrolieri in al
tri paesi. 

ghiera. LR sigaretta che pre
cipita insieme al corpo». Pi
nelli. da tre giorni trattenu
to Illegalmente in questura, 
verme sottoposto a interroga
tori estenuanti : « La mancan
za di sonno, di una nllmen-
tazlono adeguata (non aveva 
cenato ed i pasti da quan
do era in questura erano co
stituiti da panini ripieni), le 
numerosissime sigarette fu
mate, dettero il loro contri
buto allo stato di stanchezza 
che ne derive». 

Il malore, però, era stato 
scartato sta dal periti uffi
ciali sia dal consulenti di 
parte. Il giudice, a tale ri
guardo, ritiene opportuno 
precisare che nel termine 
malore ricomprcndlamo non 
.solo 11 collasso che. come è 
noto, si manifesta con llpoti-
mia, risoluzione del tono mu
scolare e piegamento degli ar
ti Inferiori, ma anche con la 
alterazione del «centro di e-
quillbrlo cut non segue perdi
ta del tono muscolare e cui 
spesso si accompagnano mo
vimenti attivi e scoordinati 
(cosiddetti atti di difesa) ». 

E' cosi che si e verificata la 
morte di Pinelli? Il gludlco 
rlspondc positivamente, tro
vando un sostegno alla sua 
tesi anche nel comportamen
to del presenti. « Dall'attento 
o critico esame degli att i pro
cessuali — egli dice — emer
ge che, subito dopo la preci
pitazione vi furono, da parte 
dei presenti, reazioni di sgo

mento dovute non tanto a sen
timenti di pietà verso Pinelli 
quanto a considerazioni più o 

meno conscie delle conseguen
ze negative personali che da 
quell'episodio potevano loro 
derivare. Ne sono prova evi
dente la circostanza che 11 
dott. Allegra, dopo esser
si portato le mano fra 1 ca
pelli, e lo stesso dr. Calabre
si non si preoccuparono di 
precipitarsi nel cortile e di 
accertare le condizioni di sa
lute del Pinelli (cosa che sin
tomaticamente fece il solo te
nente Lontano, estraneo al
l'ufficio ed occasionale spetta
tore sia dell'Interrogatorio 
che della precipitazione) ma 
di avvertire il questore ». E 
che cosa fece 11 questore? 
« Il dott. Marcello Guida, no
nostante l'on. Malaguglnl 
avesse richiamato la sua at
tenzione sulle gravi respon
sabilità che si assumeva nel 
rendere pubblico 11 suo con
vincimento sulla responsabi
lità negli attentati , degli anar
chici in generale e del Pinelli 
In particolare (e questa cir
costanza dovette avere certa
mente il suo peso nella for
mazione di probabile convin
cimento da parte degli uffi
ciali di polizia giudiziaria pre
senti che 11 questore non agis
se di sua Inizlatva) tenne una 
conferenza stampa», nel cor
so della quale fece le ben no
te. Infami e false affermazio
ni: «Era fortemente indizia
to..., quando ha visto che la 
legge Io aveva preso si è tol
to la vita ». Per 11 giudice, «la 
preoccupazione di cui si e 
detto e la più o meno consa
pevole certezza che la versio
ne del suicidio era gradita "al 
superiori", che l'avevano, 
senza esitazione alcuna, uti
lizzata come strumento per 
avvalorare la tesi della col
pevolezza degli anarchici, eb
bero un'influenza certamente 
notevole nella formulazione 
dell'accaduto che ciascuno del 
presenti dette al magistrato 
del PM dott. Calzzi 11 suc
cessivo giorno 16 dicembre 
1969 ». 

Indagini 

r-
Oggi chiusi 

i distributori 
I ge.-.tnrl degli implan 

ti di carburante aderenti al 
la FIGISC e alla FAIB ter 
ranno chiusi t distributori 
dalle 7 dt oggi alle 7 di do
mani per protestare contro 
il rincaro del prezzo della 
benzina e per chiedere l'ade
guamento del margini riser
vati at benzinai. 

il PRI chiede 
che Andreotti 

rinunci 
al viaggio 

negli Stati Uniti 
LA RISPOSTA DEL MINISTRO 

l.a voce repubblicana di I 
oggi. In un corsivo, esprime 
incredulità circa la notizia 
ohe 11 ministro del Bilancio 
Andreotti sarebbe in procin
to di recarsi negli Stati Uni
ti assieme ad una delegazio
ne di parlamentari Italiani 
per Incontrarsi con esponenti 
politici e uomini d'affari .mie-
n a n i . Il giornale motiva le 
sue riserve con la considera
zione che in un momento as
sai grave per 11 nostro pae
se, la presenza in Italia del 
ministro del Bilancio è ne
cessaria perche, tra l'altro, 
c'e dn preparare roti rapidità 
un piano economico dt me
dio termine, un piano per il 
quale al ministro compete 
Istituzionalmente un ruolo 
centrale. « Noi non crediamo 
-- afferma 11 giornale — che 
la notl/la risponda a verità 
e ci aspettiamo una smentita 
da parte dcll'on Andreotti ». 

Il ministro del Bilancio dal 
canto suo ha detto al gior
nalisti che il viaggio «e co
sa organizzata da molto tem
po ». ed ha aggiunto: « Il 
latto di essere al governo 
non mi esime da determinati 
obblighi di natura parlameli-
u r e Sono infatti presidcn-

ì te della Sezione Italla-USA I 
ì dell'Unione interparlamenta- ] 
I re ». Andreotti ha concluso i 

affermando di ritenere erra- I 
io ti rinvio ulteriore di un ! 
contatto « che riguarda de
putali e senatori dt tutti i 
gruppi politici ». I 

Ma perche la tesi del sui
cidio era gradita « al supe
riori», e chi sono questi fa
mosi «superiori»? Alcuni di 
questi superiori sono noti: lo 
allora preietto di Milano Li
bera Mazza, l'ex procuratore 
della Repubblica Enrico 
De Peppo. l'ex ministro de
gli Interni Franco Rcstlvo. Il 
dott. Mazza, a poche ore dal
la strage di piazza Fontana, 
senza avere alcun elemento, 
In mano, per sua espressa 
ammissione, Inviò un tele
gramma a Roma In cui si 
diceva convinto della colpe
volezza degli anarchici e che, 
con raccordo del capo del
la procura della repubblica, 
erano state disposte Indagini 
In quella direzione. Il ministro 
Restlvo, 11 13 dicembre, in
viò un telegramma alle poli
zie straniere per affermare 
che nessun indizio era stato 
trovato, ma che l colpevoli 
erano sicuramente gli anar
chici. Marcello Guida, sinto
nizzandosi con tali desideri-
ordini, forni al paese la ver
sione di stato sulla colpevole* 
za degli anarchici. I responsa
bili della strage, come è or
mai stato inoppugnabilmente 
dimostrato anche dallo stesso 
giudice D'Ambrosio, erano I 
fascisti, collegati con autore
voli complici annidati negli 
apparati dello stato. La fine 
di Pinelli si Intreccia cosi in
dissolubilmente con le bombe 
del 12 dicembre. C'è da chie
dersi, allora perche, nelle 
pur scrupolose Indagini con
dotte da D'Ambrosio, non ab
biano trovato posto gli Inter
rogatori di questi «superiori». 

Lo stesso D'Ambrosio, In 
aperta e severa polemica con 
la requisitoria del sostituto 
PG Mauro Oresti, il quale 
aveva accolto pienamente le 
tesi fomite dalla polizia, elen
ca tutte le omissioni dei pi i-
mi inquirenti, accusando la 
procura della Repubblica di 
non aver ritenuto « doveroso 
riaprire l'istruttoria ». 

Ibio Paoluccì 

A PIEDI NUDI SUI CARBONI ARDENTI t£&.n£ 
to centrale della grande festa mitologica cinese di ottobre è stato II momento In cui trenta
tre membri della comunità cinese in Malaysia, vestiti di bianco e a piedi scalzi, hanno 
camminato su una distesa di carboni ardenti 

In collaborazione con la Biennale e i sindacati 

L'Istituto dell'Enciclopedia 
al lavoro per gli operai 

Un corso sui mezzi di comunicazione di massa riservato a sin

dacalisti e allievi delle 150 ore — Nuovi strumenti di cultura 

L'Istituto della Enciclope
dia italiana, ben noto per la 
sua alta qualificazione cultu
rale e per la stampa della ce
lebre enciclopedia Treccani, 
metterà, per la prima volta 
nella sua storia, diverse equi-
pes di studiosi a disposizione 
dei lavoratori. La notizia è 
stata data Ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa tenutasi a Roma nella 
stessa sede dell'Istituto. 

Erano presenti l'attuale di
rettore dell'Ente prof. Vincen
zo Cappelletti, il presidente 
della Biennale di Venezia, Ri
pa di Meana. Aldo Bondloll 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL, Il prof. Francesco Schi
no, che dirige la sezione 
audiovisivi e tecnologie del
l'isti uzlone dello stesso Isll-
luto della Enciclopedia, oltre 
a tecnici, specialisti delle tec
nologie di comunicazione di 
massa. giornalisti, critici, 
uomini di cultura. La come-
renza stampa era stata con
vocata, appunto, per presen
tare Il programma di massi
ma di un corso sui mezzi di 
comunicazione, da realizzarsi 
mediante tecnologie didatti
che avanzato, riservata al 
quadri sindacali e di lavora
tori che utilizzeranno 1 corsi 
scolastici delle 150 ore. 

L'iniziativa ha avuto ol'lgi 
ne da una precisa richiesta 
presentata allo Istituto del 
la Enciclopedia Italiana, dal
la Biennale e dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL. Subito 

dopo, si sono avuti tutta una 
serie di Incontri dai quali è 
nato, appunto, un programma 
di lavoro vasto e articolato 
che è stato esposto nell'In
contro con 1 giornalisti di ieri 
Il programma In questione 

dovrà ora essere verificate 
con 1 futuri fruitori (e cioè 
l lavoratori) proprio con l'In
tenzione di verificare alla ba
se bisogni, necessità, priori
tà e urgenze. Nel corso della 
conferenza stampa hanno par
lato 11 prof. Cappelletti, che 
ha tracciato gli Impegni nuo
vi e diversi che l'Istituto del
l'Enciclopedia italiana (e In 
particolare la sua seziono au
diovisivi) si troverà a dover 
affrontare per fare in modo 
che «l 'apertura» di un «pro
duttore di cultura » cosi qua
lificato al mondo del lavoro 
dia 1 suol giusti frutti. 

Il prof. Cappelle!! ha poi 
accennato alle esperienze già 
fatte nel campo degli audio
visivi con la preparazione di 
alcuni corsi per 1 lavoratori 
delle ferrovie e con la rea
lizzazione di alcuni lavori 
commissionati dalla Regione 
Emilia-Romagna. Successiva
mente, ha parlato Ripa di 
Meana. che ha voluto ricor
dare come la Biennale, pur 
fra mille difficoltà e contrad
dizioni, abbia eerrato sem
pre, dopo la riforma, un col
legamento diretto col mondo 
del lavoro e con le organizza
zioni sindacali e di massa. 
Successivamente. Il presidcn-

Luci e ombre su una importante attività economica 

Non basta un giubileo 
per salvare le sorti 
del turismo italiano 

Nessun trionfalismo per la ripresa registrata nel 1975 - 800 mi 

liardi in attivo nella bilancia dei pagamenti - I nostri guai - Ne

cessario indire al più presto la Conferenza nazionale sul turismo 

te della Biennale ha ricorda
to altre ricerche e altri lavo
ri già portati a termine, sem
pre nell'ambito della strumen
tazione didattica da utilizza
re per 1 corsi delle 150 ore. 

Poi è toccato al rappresen
tante del sindacati Aldo Bon
dloll. Egli ha parlato a lun
go delle diftlcoltà e delle dif-
Udenze reciproche da vincere 
(fra lavoratori e «produttori 
di cultura » aceademizzati e 
qualificati). Bondloll ha volu
to comunque sottolineare co
me 1) discorso non sia oggetti
vamente difficile soltanto per 
I lavoratori, ma anche per 
gli uomini di cultura che si 
trovano di fronte a problemi 
di grande rilevanzi quando 
si tratta di fare della cultura 
un patrimonio alla portata di 
tutti e, soprattutto, quando si 
voglia arricchire la prepara
zione del lavoratori. 

D'altra parte — ha concluso 
Bondloll — Il lavoro che ver
rà svolto In comune Tra I sin
dacati. l'Istituto della Enci
clopedia italiana e la Bienna
le di Venezia, non nasce a 
caso, ma In seguito ad una 
autentica richiesta di cultura 
che sale dalla c'nsse operala 
e che non può rimanere sen
za risposta. Successivamente 
ha parlato anche 11 professor 
Francesco Schino, che dirige 
la sezione audiovisivi dell'Isti
tuto dell'Enciclopedia. Quin
di, sono Intervenuti, con do
mande e richieste di chiari
menti, un po' tutti i presenti. 

Interpellanze e interrogazioni esaminate dalla Camera 

Passività del governo nella 
vertenza del trasporto aereo 
Toros ha comunque ammesso le pesanti responsabilità dell'ANPAC - La solu
zione nel contratto unico - Camera e Senato eleggono un giudice costituzionale 

Dopo averlo latto la setti
mana scorsa In comm.ssloiic. 
11 ministro del Involo Toios 
ha riferito Ieri sera anche 
In aula, alla Camera, sugli 
sviluppi della verlonzsi che 
semlparallzza 11 settore aero
portuale in conseguenza del
l'Intransigente atteggiamento 
dell'ANPAC che rifiuta il 
contratto unico e pretende 
una contrattazione separata 
per I piloti. 

Rispondendo a Interpellan
ze e Interrogazioni. Toros ha 
rifatto per l'ennesima vo'ta 
la stona della vertenza Ha 
ammesso le pesanti responsa
bilità dell'ANPAC ni lutando 
di prendere anche solo In 
considerazione (a differenza 
della FULATi l'Ipotesi di una 
regolamentazione unitaria 
degli Istituti comuni, e ri
conducibili a unità, per le 
varie categorie del lavoratori 
aeroportuali, e di una rego

lamentazione a parte degli a-
spetti specifici che caratte
rizzano il rapporto di lavoro 
dei piloti. 

Toros ha poi sostenuto che 
l! governo non ha strumenti 
operativi per andare oltre li
na « volenterosa opera di con
ciliazione tra le parti ». e so- 1 
prattutto ha evitato di esprl- | 
mere un giudizio esplicito di 
condanna ner l'atteggiamento 
dell'ANPAC. 

I compagni Fionello e Car
dia hanno sottolineato come 
la sostanziale passività del 
governo abbia finito per dare 
nuovo respiro agli scioperi 
corporativi promossi dall'AN 
PAC. Per avviare a soluzione 
la vertenza c'è una sola stra
da, ha ribadito Fiorlcllo: fir
mare Il contratto unico che. 
pur valorizzando la specifici
tà del lavoro del piloti, ten
de a superare la frammenta
rietà contrattuale esistente 

ner il personale aeroportuale 
Il sottosegretario al Lavoro 

Hosco ha Infine risposto a un 
altro gruppo di Interrogazioni 
relative al drammatico pro
blema della pollneurite nelle 
aziende calzaturiere napole
tane: agli stipendi indebita
mente perreptt! da alcuni di
rettori generali di enti previ
denziali eia in pensione: ad 
alcuni incredibili appalti ef
fettuati dall'INPS. Del tutto 
insoddisfatti, e pur ricono
scendo talune ammissioni mi
nisteriali, si sono dichiarati 
l'indipendente di sinistra Ma 
sullo e I compagni Pochetti e 
De Carneri. 

Oggi due sedute: di matti
na Insieme al senatori per 
l'elezione dt un giudice costi
tuzionale che prenderà 11 po
sto dell'ex presidente della 
Corte Bonifacio: e di pome
riggio per la normale attività 
legislativa. 

«Volete andare a villeggia
re 'n Italia »? — chiedeva 
qualche settimana fa ai suoi 
lettori una diffusa rivista te
desca. «Ecco cosa troverete». 
Le due frasi venivamo fatte 
seguire da una serie di foto 
emblematiche sulle nostre 
plaghe turistiche- mare inqui
nato, spiagge sporche, citta 
congestionate, scippi per le 
strade, ritardi impossibili alle 
stazioni ferroviarie e «gli ae
roporti. Un quadro più pun
gente non poteva essere di
pinto. 

Eppure, nonostante la con
tinua campagna contro il tu
rismo in Italia tnon sono so
lo 1 tedeschi a parlar male 
di noi) il 1975 sta per chiuder
si in modo splendido per 11 
movimento turistico straniero 
in Italia. Nel primi otto mesi 
di quest'anno si è avuto un 
aumento pari al 7.8 per cen
to in più rispetto allo stesso 

, periodo del 1974. Gli stranieri 
I ci hanno portato oltre 1.200 

miliardi di valuta estera. Nel
la bilancia del pagamenti la 
vece turismo è quella che 
risulta decisamente in atti
vo: 800 miliardi nei primi ot
to mesi del 1975. Di lrontc a 
tante cifre negative contenute 
nel disastroso bilancio dello 
Stato, il turismo e l'unica at
tività che ci dia, in questo 
momento, un minimo di spe
ranza per 3'avvenlre. Nel 1975 
tutto è andato Indietro — pro
duzione industriale, reddito 
nazionale, conti di certe 

! esportazioni — solo il turismo 
ha fatto un balzo in avanti. 
E non solo nel movimento di 

i turisti stranieri. Alla fine di 
1 agosto si era registrato un 
1 notevole incremento anche del 

turismo Interno: le presenze 
nelle località turistiche sono 
state di 21 milioni In otto 
mesi (tre milioni in pù ri
spetto aldo stesso periodo del 
1974). 

« Queste cifre non devono 
farci cadere in un pericoloso 
trionfalismo» — ha detto il 
compagno on. Ivo Faenz.1 nel 
corso di una riunione tenuta 
l'altro giorno nella sede di 
via delle Botteghe Oscure del
la scalone Ceti medi del PCI 
sui problemi del turismo. Lo 
Anno Santo ha senz'altro con
tribuito in modo rilevante al
la nostra ripresa turistica, et 
stata poi la svalutazione della 
lira che ha portato 1 prezzi 
italiani concorrenziali rispet
to agli altri paesi del Medi
terraneo. Basti pensare che 
il '75 ha visto aumentare an
che la presenza del turisti 
francesi, sempre In progres
siva diminuzione negli anni 
passati. Dietro le cifre di que
st'anno c'è però 11 1974, l'an
no più nero del turismo ita
liano. A parte la perdita sec
ca dei 7 per cento degli stra
nieri, 11 nostro paese passò 
dal primo al quarto posto nel
la graduatoria mondiale. La 
nostra perdita nel bacino del 
Mediterraneo fu ancora più 
netta: dal 44 al 32 per cento. 
Tutti 1 paesi rivieraschi, com
presa la Turchia, si avvan
taggiarono della crisi italiana. 

Alti e bassi che devono far
ci riflettere seriamente. Il tu
rismo, una delle attività più 
importanti della nostra eco
nomia non può continuare a 
navigare nelle acque dell'im
provvisazione, del dilettanti
smo. E' tempo di Imboccare 
una strada seria, program
mata. Sono stati appunto que
sti i temi dibattuti con ap
passionato interesse nel corso 
della riunione alla Direzione 
del PCI alla quale hanno pre
so parte oltre ad com
pagni Darlo Valori e Rodolfo 
Mechlnl. gli assessori regio
nali comunisti al turismo. 1 
compagni dirigenti delle asso
ciazioni e sezioni sindacali le
gati al turismo, consiglieri re
gionali. Il voto del 15 giugno 

e stato più volte sottoli
neato — ha dato una Indica
zione precisa: 11 Paese chie
de un modo nuovo di gover
nare che tocchi tutte le atti
vità, nessuna e.solusa. Un di
vergo modello di sviluppo del
la nostra economia, attraver
so profonde riforme e una se
ria programmazione, investe 
ovviamente anche 11 turismo. 
Una programmazione turisti
ca ha In primo luogo 11 suo 
punto di forza nel migliora
mento delle condizioni di vi
ta delle masse lavora
trici della distensione inter
nazionale. Allo sviluppo turi
stico sono legati 1 principali 
« nodi » della società italia
na: superamento della crisi 
economica, riforma sanitaria, 
politica del territorio che ta
gli le unghie alla speculazio
ne, lotta all'inquinamento, di
fesa del paesaggio, salvaguar
dia del noslro patrimonio arti
stico e culturale, lotta alla 
delmauenza. 

! Nelle attività turistiche so-
• no Impiegate in Italia oltre un 
i milione e mezzo di persone. 
I fra lavoratori dipendenti ed 

operatori economici. Ma 11 
I turismo tocca tutti : in prati-
| t-a ogni italiano è un poten

zialo utente del servizi turi-
I sticl. E' vero che il nostro 

paese e all'ultimo posto, fra 
! le nazioni della Comunità eu

ropea, nella graduatoria del 
1 movimento turistico Interno. 
I però è anche vero che ogni 

anno si fa sempre più pres
sante per larghe masse di 

I cittadini l'esigenza di trascor
rere un periodo di vacanza 
fuori dal luogo abituale di re
sidenza. Le cifre del 1975 (tre 
milioni In pm d: turisti Italia 
ni) stanno proprio a dimostra 
re che anche nel nostro paese 
si fa giustamente strada U 
diritto alle vacanze. Un diritto 
che viene riaffermato anche 
nell'anno della grande e r s i 
economica, della cassa inte
grazione e delllo spettro della 
disoccupazione. 

Quest'anno, con 4-l caro 
prezzi, ti tur'smo interno si 
e svolto all'insegna del r.sp-ir-
mio: disertati i grandi alber
ghi, c'è stato il hoom del 
campeggio e degli alloggi pr'-
vati presi In affitto nel tra
dizionali luoghi di villezE.i-
tura, Il tur'smo di massa co
mincia a prendere rorp"> n< 1 
paese mentre le a'trczz-iUr-e, 
se .si esclude la riviera roma
gnola, alcun" zone della To
scana e della Liguria, sono 
per un turismo di rlifc P"r 
anni, soprattutto nel Mezzo
giorno, si è continuato a mar
ciare col piede sbagliato, pun
tando sul grandi alberghi, sul 
complessi del tutto avulsi dal 
la realtà regionale dove sorge
vano, favorendo la grande im
presa speculativa e la rendi' a 

parassitaria, nemici di un tu
rismo di massa. A questo pro
posito indicative sono alcune 
cifre contenute nella reazio
ne che i compagni Faenzi e 
Dina Rinaldi h a m o presen
tato al convegno indetto a Pa
lermo dal Cespe sul « Mez
zogiorno nella crisi italiana »: 
mentre nelle regioni del cen
tro-nord la struttura alber
ghiera è per il 60 per cento 
di tipo medio e popolare, a". 
Sud prevale per circa il fi6 
per cento la struttura di lus
so. E' anche questa una con
seguenza della politica clien
telare e di sottogoverno por-

Successo 
dello stand 
dell'Unità 

alla Mostra 
della stampa 

La Mostra della stampa e 
dell'Informazione, che si è con
clusa a Roma, ha registrato 
la presenza di 72 espositori di 
tutto 11 mondo. Tra gli stand 
dedicati all'Italia, particolare 
successo ha avuto quello del-
YVnita. affollato soprattutto 
da un pubblico di giovani. Nel-
sto stand è stato anche tra-
smesso più volte il documen
tarlo «Come nasce un gior
nale ». 

'ala avanti dalla DC e dalla 
Cas^a de) M w c s l o m o 

Come si vede i nodi da 
scogliere p c g.ungere a una 
programmazione del turismo 
sono tanti e sono stretta
mente connessi con 1 crossi 
p-rh>m de paese Ne'la r'iu-
nirn-- temra alla Direzio
no d"l PCI e sta4a ribadita 
11 pr mo luogo 1 esigenza di 
gninzce a '.empi brevi a'ia 
Conferenza naz-omle sul tu
rismo che il governo si era 
ìmp.-gnato .a ind'^e a,l più pre
sto Lu cenfcrenza non deve 
p~-iS esspre una parata di 
•n"-ii.s1n. sotto-scgretan o a"ti 
burocrati, tesa a difendere al
cuni ert i imr.:1' che operano 

n-1 settore del tur'smo. ma un 
pruno ST-O dibattito che ve
da come protaironisti ]•» Re
gioni, i sindacati, le associa
zioni del tempo libero, i rap 
presenta nt' della p'ccola e 
med-'a imnresa turiste». La 

I nuova rea ' 'a reglcna'e — ee-
i me ha avuto modo di rimar 

care in uns re.iaz'one il com 
paeno Provantlni. assessore 
al Turismo in Umbria — deve 
essere :! motore che alimenta 
e porta avanti la riforma del 
turismo attraverso una pro
grammazione unitaria. Da qui 
l'esigenza di andar», con le 

i Ragioni, n strutture nuove. 
J r.spendenti alle esigenze del 
, turismo di oggi, capaci di ar-
I moniz/.are la crescente richie

sta interna, la campagna pro-
mozional- all'estero, la piceo-

| la e med'a impresa. le ini
ziative dell'associazionismo 
del tempo libero e degli enti 
loca1! Un programma che po
ne l'esig^nzi d' abolire '1 mi-

| nist'"-o del Tur'smo e gì: eniti 
i prnvmch'. do' tur.sinn. d: r> 
1 formare 1 ENIT e le a/iend» 
i autonome Tu!' argomenti. 
• questi, che saranno oggetto di 
! altri incontri e altre in.zia-

ti ve della s-zione C?tl medi 
i Intanto, por 1 prossimi mesi. 
| sono in programma una con-
l ferenza sul turismo nel Mez

zogiorno, un incontro naziona
le per la piccola e media im
presa turistica, convegni sui 
problemi del turismo alpino e 
e sulla legislazione italiana e 
straniera per 1 parchi naalo-
nnll e regionali. 

Taddeo Conca 

come 
cercare 
il libro 

nel 
pagliaio 

17.295 libri vengono stampati ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
dt parole. 

Tuttolibri è il nuovo e unico settimana!» 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

rtuoTlibri ^ ^ 

http://da.ir.il
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1 dibattito del Comitato Centrale 
sulla relazione di Chiaromonte 

ESPOSTO 
Richiamandoci alle indica

zioni emerse dal XIV Con
gresso — ha detto Esposto 

è necessario l'are ogni sfor
zo perchè risulti chiaro alle 
masse che 11 cardine effetti
vo della nostra proposta, per 
far uscire 11 paese dalla d i 

sta nel legame tra una 
prospettiva generale di cam
biamento e l'impegno di lot
t a e di mobilitazione per 
obiettivi immediati e di me
dio termine. In questo senso 
11 programma a medio termi
ne diventa elemento di chia
rificazione anche In relazione 
alle responsabilità che slamo 
pronti ad assumerci, che so
no, rispetto a situazioni rea-

• i l , di opposizione, di maggio-
~xanza e di governo. 

Le questioni di un program-
•zna a medio termine saranno 

,1 centro del dibattito politico 
ideile prossime settimane e 
Consentiranno di precisare la 

•divers i tà e le convergenze di 
^opinioni fra noi. I compagni 

fallati, e le forze popolari 
•cat tol iche, di chiarire il rap-
J p o r t o che noi stabiliamo fra 
•posizioni critiche e di opposi-
• z lone al governo Moro e la 
•negazione di uno scioglimento 
• an t i c ipa to delle Camere e 
• sopra t tu t to di dare un re

spiro più ampio alle lot
te operale e popolari, supe
rando sollecitamente ritardi 
e difficoltà di alcuni settori 
del movimento operalo orga
nizzato. 
• Realizzare un profondo 
cambiamento nel ruolo stesso 
del settore agricolo (attraver
so azioni che si collegano a 
soluzioni congiunturali e strut
turali, di breve, medio e lun
go periodo) significa conside
rare le lotte agrarie un ele
mento determinante dell'azio
n e generale. Su questa con
vinzione si fondano le lotte 
contadine in corso e si va 
preparando 11 V congresso 
dell'Alleanza Contadini che 
dovrà puntualizzare la pro
posta alternativa all'attua
le politica nazionale e co
munitaria e per l'organizza
zione di una agricoltura asso
da ta , attraverso la costruzio
ne di un patto generale fra 
le forze agricole del rinnova
mento, prorcsslonalì, associa
tive e cooperative, In un rap
porto di costruttiva Intesa con 
le forze politiche e con i sin
dacati. Il V. Congresso della 
Alleanza segnerà una tappa 
Importante dell'avviata inizia
tiva della Costituente dell'uni
t à contadina, come conquista 
di soluzioni unitarie ed orga
niche, politiche ed organizza
tive, intanto, fra l'Alleanza, 
la Federmezzadri e l'UCI. 

Due argomenti sono parti
colarmente Idonei a fare ulte
riore chiarezza sul program
ma a medio termine: quello 
della giungla retributiva e 
quello degli investimenti. Per 
quanto riguarda 11 primo, 

• p u n t e l l o dei sistema di pote
re della DC, dobbiamo supe
r a r e atteggiamenti parziali e 
'_ itrlttlvl e impegnarci in una 
azione di guida e di orienta-

lento, ma con fermezza di 
•posizioni e capacità di moblll-
Tazlone come Indica con atten

utone e rigore la relazione di 
jsvvlo del dibattito per il XIV 
[congresso. La ouestlone della 

trlbuzlone del lavoro è in-
• f a t t i un elemento fondamen-

[tale, per la costruzione di una 
diversa società. Non è un ca
l o ad esempio che nelle po
lemiche dei giorni scorsi nes
suno abbia mal parlato della 
retribuzione del lavoro conta-

_ 'd ino: eppure è questo un ter-
• r e n o di Immediato confronto 
• d i classe, sul quale operare 
• p e r un profondo risanamento 
Kdel sistema delle retrlbuzio-

inl del lavoro Immedlatimen-
[te produttivo e non diretta-
monte produttivo. 

Sugli Investimenti (elemen
to essenziale del binomio an-
iti-crlsl. occupazione e investi-
jnentl) più at tenta deve esse-
ite l'azione del partito e delle 
'forze sociali perché agli lnve-

_» t lmen t l scelti e definiti nel 
• r i s p e t t o di qualificate priori-
T t à si accompagnino misure 

legislative, economiche e con-
'trattuall di un controllo pub
blico del prezzi del mezzi tee-

Éxilcl necessari all'agricoltura, 
nell'ambito di una profonda 
modificazione del rapporti tra 
[Industria e attività produtt
ive agricole. 

-.1' 

SPRIANO 
• In tutta la nostra azione 

;»ccentrata sulla lotta di mas-
l a e sull'intervento positivo 
per superare la grave crisi 
economica e sociale in atto 
inon dobbiamo smarrire — hi» 
idetto Sprlano — il nesso tra 
;1 compiti dell'immediato e la 
prospettiva delineata al XIV 
congresso del partito che si 
racchiude nella formula della 
nuova tappa della rivoluzione 
democratica e antifascista. 
Questa prospettiva non è una 
cornice, una bandiera, uno 
strumento di agitazione e pro
paganda. E' l'espressione 
stessa di un movimento rea
le, dell'ampiezza di consensi 
•e di responsabilità che ci so
no venuti dal voto del 15 giu
gno e da uno schieramento 
che è 11 punto finora più alto 
toccato nell'alleanza tra la 
classe operaia e vasti strati 
Intermedi, dalla liberazione 
ad oggi. 

E' sulla piattaforma delle 
iCOse da fare, di un program
ma comune, e dei profondi 
cambiamenti da Introdurre 
per il rinnovamento dello Sta
to e delia società, che ci sono 
venuti tali consensi. C'è nel 
paese aspettativa e fiducia 
nei confronti de! movimento 
operalo, del nostro partito. 
come delia parte più sana del 
paese che si contrappone va
lidamente a un processo, pur 
reale e grave, di disgrega-
stori* sociale e persino mo

rale, a una giungla che non 
è solo retributiva, alla crisi 
di egemonia delle classi do
minanti. 

Bisogna superare, nella no
stra elaborazione, oltreché 
nella nostra aziono, una sche
matizzazione astratta a cui, 
anche se con motivazioni di
verse, ci porterebbero richia
mi ideologici come quelli del 
compagni sovietici e del com
pagni socialisti italiani, intor
no alla distinzione tra fase e 
obiettivi democratico-borghe
si e rivoluzione socialista. Il 
processo di rivoluzione demo
cratica è esso stesso tale, og
gi, se raggiunge obiettivi di 
trasformazione socialista, se 
realizza — come lo stesso 
movimento popolare spinge a 
realizzare — conquiste di rin
novamento dello Stato, di In
tervento risolutore nella dire
zione della politica economi
ca, di smantellamento del si
stema di potere della Demo
crazia cristiana, di riforme 
sociali e istituzionali In tutta 
l'area dei diritti civili, del
l'ordinamento scolastico, del 
rapporti tra Stato e cittadi
no, del peso della classe ope
rala. 

Non è un caso se la recen
te Intervista del compagno 
Bufalini sull'attualità di un 
processo di unificazione poli
tica del movimento operalo 
di ispirazione socialista ha 
avuto tanta eco. Il dibattito 
sul tema deve mettere In 
ch'aro la nostra concezione di 
un processo che salvi le di
stinzioni necessarie, che ac
colga tutte le componenti sto
ricamente reali. Il rapporto 
unitario con la componente 
cattolica, la piattaforma del
la rivoluzione democratica, la 
capacità del movimento di In
tervenire positivamente nella 
crisi, sono le condizioni indi
spensabili di un avvio concre
to del processo di unifica
zione. 

Accanto al rigore è neces
saria un'audacia, una fanta
sia di proposte programmati
che, legislative, organizzative. 
Sbaglieremmo se mettessimo 
soltanto l'accento sull'agget
tivo democratico e non sul so
stantivo rivoluzione, che di 
rivoluzione si t rat ta se riu
sciamo ad imporre, col movi
mento delle masse e con la 
iniziativa politica, il profondo 
cambiamento di cui la società 
Italiana ha bisogno, di cui 
hanno bisogno 1 giovani per 
la soluzione degli stessi più 
angosciosi problemi del loro 
inserimento nelle forze pro
duttive, del lavoro. 

Non esiste forse in propo
sito anche la necessità di co
struire nuovi strumenti di 
stampa, di Incontro, per l'e
laborazione, l'analisi, l'ade
guamento di impostazioni 
teorico-politiche alla concre
tezza della prospettiva di ri
voluzione democratica? DI qui 
la proposta di una rivista che 
si intitoli all'evidenza e alla 
ricchezza di un generale 
processo di avanzata e di di
rezione, per la seconda tappa 
della rivoluzione democratica. 

DI GIULIO 
Una delle difficoltà sostan

ziali dell'attuale vicenda po
litica italiana — ha rilevato 
DI Giulio — è rappresentata 
dalla debolezza del governo, 
che si è venuta sempre più 
evidenziando nel confronto di
retto con la realtà. La stessa 
questione del plano a medio 
termine è rivelatrice: non 
che manchi la buona volontà 
del governo: c'è tuttavia una 
sua difficoltà politica: 11 pia
no presuppone scelte di fondo, 
e il compierle mette in di
scussione il fragile supporto 
del governo. 

La ragione principale della 
debolezza del governo sta nel
la contraddizione di fondo 
che. di fronte all'aggravarsi 
della situazione economica e 
sociale, 1 tempi del chiari
mento politico procedono con 
maggiore lentezza. Di conse
guenza si realizza una sfa
satura crescente che trova 
il suo punto centrale nell.i 
situazione all 'Interno della 
DC. Qui sta il punto cru
ciale cibila debolezza anche 
della maggioranza che sostie
ne il governo, 

La chiave per una valuta
zione sostanzialmente positiva 
del processi in atto nella DC 
dopo 11 voto del 15 giugno non 
sta d'altra parte soltanto nel
la sostituzione del seri. Fan-
fanl. Sta anche e soprattutto 
nel travaglio profondo che ha 
come punto di partenza il 
tentativo di trovare una spie
gazione al risultato elettorale, 
tentativo che è di per sé un 
fatto positivo. E di questo tra
vaglio può essere considerato 
un sintomo, ad esemplo, il 
discorso di Moro a Bari, che 
dava del governo una giustifi
cazione politica diversa e più 
avanzata rispetto alle motiva
zioni addotte al momento 
delta costituzione di quello 
stesso governo, nell'autunno 
scorso. 

Ha tuttavia ragione Chia
romonte quando Insiste sul 
fatto che. nonostante le no
vità, la situazione resta ",o-
stanzialmente fluida e incerta 
perchè sul nuovo non è ma
turata una linea, non si sono 
costruite scelte, e tanto 11 
governo quanto la nuova dire
zione delta DC si sono esposti 
ad una controffensiva che può 
farsi ancora più virulenta di 
quanto non si mostri oggi. Da 
qui la debolezza del gabinetto 
Moro: ma anche il travaglio 
in cui si trova il PSI che è 
e resta forni decisiva per 
quaislusl mutamento in posi
tivo della situazione. 

Nel valutare anzi la linea 
che il Partito socialista ha 
perseguito dopo le elezioni del 
15 giugno, bisogna tenere con
to di vari elementi, e anzi
tutto del come i compagni 
socialisti si sono atteggiati di 
fronte a! più grosso problema 
politico successivo al voto, • 

cioè la formazione delle giun- 1 
te. Crediamo che 11 PSI abbia i 
compiuto realmente uno sfor- ! 
zo per aggiornare la sua pò- | 
litica e tener conto del senso ; 
di quel voto. E se l'organizza- ! 
zlone dei rapporti di poterò 
ha alla fine espresso i risiti- ] 
tati del 15 giugno bisogna l 
dire che essenziale è stato 11 t 
ruolo del PSI, anche perchè 
ha evitato una rottura trau- | 
matica con la DC. 

E' in questa articolata si- 1 
tuazione che lavorare ad un | 
mutamento in positivo degli j 
attuali rapporti politici può 
tradursi in due ipotesi: un 
rinvigorimento dell'attuale go
verno o la costituzione di un 
governo più vigoroso. L'essen
ziale è 11 chiarimento del rap
porti che avverrà nella DC e 
nelle altre forze della mag
gioranza governativa. Quanto 
a noi, lo sforzo In cui slamo 
impegnati è di legare stret
tamente l'assunzione di parti 
anche rilevanti di responsa
bilità alla verifica di reali 
mutamenti della situazione 

Non abbiamo alcuna diffi
coltà ad accettare un dibattito 
generale sulla politica econo
mica, ed anzi abbiamo ripe
tutamente sollecitato un con
fronto: né di assumere una 
posizione che sottolinei un no
stro atteggiamento positivo ri
spetto alle novità che matu
rassero. Ma dobbiamo insi
stere su una interpretazione 
della realtà che parta dal 
contenuti per giungere agli 
schieramenti, e non viceversa. 

Quanto Infine alle minacce 
ricorrenti di elezioni antici
pate, la nostra contrarietà 
non nasce soltanto dalla con
sapevolezza dell'alto prezzo 
che il Paese pagherebbe per 
questo: ma anche dal fatto 
che esse potrebbero portare 
ad una crisi politica confusa 
dalia quale sia Impossibile 
fare uscire qualsiasi governo. 
I! che non deve voler dire 
che oggi qualsiasi crisi porti 
alle elezioni. Oggi non slamo 
favorevoli a una crisi, ma 
non vi è un collegamento 
automatico tra crisi di go
verno ed elezioni anticipate. 
I comunisti — ha concluso 
DI Giulio — lavorano per 
creare una diversa realtà, 
certo: ma per la strada di 
un chiarimento politico che 
può essere realizzato nella 
continuità della legislatura. 

LA TORRE 
D accordo — ha detto La 

Torre — con le valutazioni 
svolte dal compagno Di Giulio 
sulla non meccanicità dol rap
porto crisi di governo scio
glimento anticipato del Par
lamento e sulla eventualità 
che da una crisi possa Invece 
sortire un governo più ade
guato. 

In questa fase, però. IH pro
blema politico reale è che la 
apertura di una crisi di go
verno sarebbe un fatto negati
vo e pericoloso. Ed è da que
sta considerazione nonché dal
la presa di atto (largamente 
t ra t ta ta nella relazione Chia
romonte) del divario che esi
ste tra i processi avviati tra 
le forzo politiche e nelle forze 
politiche e la inadeguatezza 
delle risposte che vengono da
te alla grave situazione del 
paese luna Inadeguatezza che 
non si può risolvere né con la 
costituzione di una diversa 
maggioranza né con la pro
posta di un governo di emer
genza) che nascono le indica
zioni che noi offriamo anche 
con questo comitato centrale. 

A quel divario noi Intendia
mo rispondere facendo rapi
damente maturare le condi
zioni per un programma che 
abbia le caratteristiche di un 
programma di emergenza, di 
risposta, cioè, alia situazione 
attuale, ma che nello stesso 
tempo sia chiaro anche sulle 
indicazioni di prospettiva. 

E' questa la linea lungo la 
quale occorre muoversi supe
rando indugi e posizioni ti
morose. D'altra parte la riso
nanza e la riuscita di Iniziati
ve quali quella del Cespe sul 
Mezzogiorno a Palermo, e, 
per altri aspetti, quella della 
regione Piemonte sulla occu
pazione stanino a confermare 
1 consensi e le adesioni che 
registriamo laddove le nostre 
proposte sono concrete, pre
cise, realmente rapportate al
la gravità della situazione. 

La proposta del programma 
a medio termine — come ha 
già detto Chiaromonte nella 
relazione — è una .ndlcazio-
ne di lotta e di combatti
mento, ed è anche una as
sunzione di responsabilità che 
noi operiamo in maniera del 
tutto autonoma. E' anche una 
proposta che offre una piatta
forma di mobilitazione e di 
lotta In tutto 11 paese a tutto 
il partito. Giustamente li com
pagno Chlaromonite ha detto 
che punto centrale di questa 
nostra proposta è un forte 
movimento nel Mezzogiorno. 

Oggi nel Sud la situazione è 
molto pericolosa perchè vi è 
stato certamente un recupero 
politico, ma la condizione so
ciale resta esplosiva, mentre 
sono presenti nelle masse me
ridional elementi di delusio
ne in quanto scarsi sono sta
ti t risultati concreti conse
guiti sulla base di imposta
zioni giuste (quali quella del
la assunzione da parte dei 
movimento operaio del nord 
della centralità della questio
ne meridionale). 

Perciò occorre sapere che 
oggi gli slcgans non basta
no più, bisogna avere la ca
pacità di dimostrare che elusi
le affermazioni possono tra
durli in iniziativa politica e 
In risultati. In caso contra
rlo (come è stato dimostrato 
anche da alcuni interventi al 
convegno del Cespe a Pater-

, mo) si dà spazio al meridlo-
! nalismo di vecchio tipo che 

chiede per il Mezzogiorno an
cora lo strumento e la politi
ca della Cassa. D'altra par
te lo stesso convegno Cespe 
ha dimostrato che oggi nel 

L'APPELLO DEL CC 
PER LE «10 GIORNATE 
DEL TESSERAMENTO» 

Dal 1. al 10 novembre, 
con le tradizionali 10 
giornate di mobilitazione, 
si apre la campagna di 
tesseramento e di proseli
tismo al PCI • alla FGCI 
per il 1976. 

GII iscritti al PCI sono 
oggi 1.726.350, cioè 68.455 
I» più dell'anno scorso, e 
I giovani e le ragazze a-
derentl alla FGCI sono 
131.839 con un aumento di 
12 mila 466 compagni ri
spetto al 1974. Il tessera
mento di quest'anno si 
conclude dunque con un 
bilancio largamente positi
vo che marca un ulteriore 
rafforzamento e una consi
derevole espansione della 
presenza organizzata dei 
comunisti. 

Lo sforzo compiuto negli 
ultimi anni dalle organiz
zazioni di partito è stato 
fruttuoso: dal 1971 sono 
aumentati di oltre 200.000 
gli iscritti al PCI e di circa 
50.000 quelli della Federa
zione giovanile comunista 
Italiana. Anche questi risul
tati hanno contribuito allo 
spostamento a sinistra di 
larghe masse di lavoratori, 
di giovani e di donne e al
la vittoria nelle elezioni del 
15 giugno. 

Nuove e più grandi pos
sibilità di conquista nella 
azione di proselitismo e di 
costruzione di nuove cellu
le e sezioni del Partito e di 
circoli della FGCI nei luo
ghi di lavoro, nel quartieri 
cittadini, nel paesi, sono of
ferte dalla vittoria del 15 
giugno e dallo sviluppo del 
processo unitario che si 
manifesta In tutta l'Italia. 
Nuovi e più ardui compiti 
stanno di fronte a tutte le 
organizzazioni comuniste 
per rafforzare ed estendere 

l'unità democratica delle 
grandi masse popolar), per 
promuovere nuove, più am
pie e articolate forme di 
partecipazione democratica 
del lavoratori. 

li Cernitalo centrale del 
partito I-vita tutte le orga
nizzazioni — cellule, sezio
ni, federazioni, comitati re
gionali — a realizzare nel 
corso delle 10 giornate del 
tesseramento e del proseli
tismo al PCI e alla FGCI 
— Il più vasto contatto con 
tutti I compagni e con lar
ghe masse di cittadini e a 
sviluppare il dibattito sul
la nostra proposta politica 
unitaria per portare l'Ita
lia fuori dalla crisi. In par
ticolare è necessario che ta
le dibattito si concentri su 
ciò che è urgente e necessa
rio e sulle iniziative del 
comunisti per difendere e 
sviluppare l'occupazione dei 
lavoratori, dei giovani e 
delle donne, e per avviare 
un processo di trasforma
zioni democratiche nell'eco
nomia e nella società Ita
liana. 

Ogni compagna e ogni 
compagno rinnovi fin dal 
prossimi giorni la adesio
ne al PCI e alla FGCI . O-
gni iscritto e ogni simpa
tizzante accresca ora II suo 
contributo finanziarlo al 
partito e alla stampa comu
nista. Chi ha lavorato In
sieme a noi per II successo 
della sinistra e del PCI nel
le elezioni del 15 giugno 
raggiunga le file del parti
to e della Federazione gio
vanile. 

Facciamo ancora più for
ti il PCI e la FGCI per la 
Italia che cambia. 

IL COMITATO 
CENTRALE DEL P.C.I. 

Mezzogiorno esistono le forze 
— sociaili, politiche, intellet
tuali — per una battaglia del 
tipo che noi proponiamo. Que
sto presuppone però un mo
do nuovo di atteggiarsi da 
parte del partito, che deve 
dimostrarsi un partito di com
battimento e di lotta capace 
di guidare un movimento po
litico di massa. 

OCCHETTO 
I risultati del 15-giugno, ha 

affermato 11 compagno Cic
chetto, continuano ad essere 
al centro del dibattito poli
tico. Non a caso questa gran
de vittoria è 11 rrutto della li
nea della « alternativa demo
cratica » portata avanti dal 
nostro partito. 

SI trat ta quindi di costrui
re e rafforzare l'unità e la 
Intesa fra le grandi forze po
polari sul terreno program
matico e delie lotte. Nello 
stesso tempo è giusto consi
derare che il problema è più 
complicato. Non è sufficiente, 
infatti, non volere la crisi di 
governo: occorre garantire un 
effettivo funzionamento del
le istituzioni democratiche. Si 
t rat ta cioè di trovare un rap
porto tra la potenzialità uni
taria espressa nelle formazio
ni delle amministrazioni lo
cali (regioni, province, comu
ni) e 11 quadro di riferimen
to nazionale. 

In Sicilia, ad esemplo, I cin
que partiti dell'arco costitu
zionale hanno avviato un'am
pia e articolata trattativa sui 
problemi della Regione. Si è 
partiti dai risultati del '71, 
un « 15 giugno alla rovescia >* 
per arrivare a due proposte 
conclusive: la prima riguarda 
l'urgenza di una programma
zione democratica, la secon
da la necessità di avviare un 
processo di risanamento elfi-
la Regione, anche con atti cla
morosi. In altre parole è ne
cessario arrivare a definire 
interventi capaci di Incidere 
profondamente mentre la Re
gione, da parte sua, deve sa
per finalizzare la sua attivi
tà con una lotta a fondo con
tro la lottizzazione, contro 
l'accentramento, e nello stes
so tempo avviare un ampio 
decentramento di funzioni. 
Certo, la Sicilia da sola non 
può risolvere questi nodi sen
za che il quadro politico na
zionale non tenga conto del 
« nuovo » creato dal risultati 
del 15 giugno. 

A questo punto è necessa
rio dire con estrema chiarez
za che una crisi governativa 
non aiuterebbe in alcun mo
do questo processo, anzi lo 
arresterebbe, facendo manca
re qualsiasi riferimento al mo
vimento di lotta. Si t rat ta pe
raltro di insistere con tena
cia perché si fronteggi imme
diatamente la situazione con 
un programma a medio ter
mine, con investimenti che 
producano effetti immediati 
sulla domanda pubblica da at
tuare nel Mezzogiorno. 

A questo fine si deve tener 
presente che qualsiasi solu
zione che privilegi ancora una 
volta l'n area padana » non fa-

I rebbe che acuire 1 problemi 
del Meridione. Per evitare 
questo pericolo occorre dare 

| una giusta Impostazione me-
I rldlonallsta nelle lotte dei la

voratori, nel programmi di 
tutte le regioni, e, allo stes
so tempo, un movimento tale 
nel Sud che abbia un'eco 
nazionale. 

E' inderogabile, per fare del 
Mezzogiorno una « questio
ne nazionale ». avviare una ri
strutturazione profonda che 

giunga al decentramento terri
toriale dell'apparato produtti
vo o degli investimenti. Dob
biamo quindi premere sulle 
partecipazioni statali per in
terventi coordinati e produtti
vi nel Mezzogiorno e aluta
re le cooperative, l'associazio
nismo, l'agricoltura. Detto 
questo si può dire molto fran
camente che si deve farla fi
nita con l'industria perenne
mente assistita dallo Stato: 
problema questo che ha di
mensioni di carattere nazio
nale e che sarebbe irrisolvi
bile se si dovesse affrontarlo 
da soli, in Sicilia. 

Un aspetto molto Importan
te del nostro lavoro di parti
to, riguarda l'organizzazione 
del movimento nel sud, dove 
è urgente superare ritardi e 
Incomprensioni. E' giusto dire 
anche che un ampio schiera
mento democratico e antifa
scista, sulla scia dei risultati 
del 15 giugno e delle tratta
tive avviate nella Regione fra 
i cinque partiti costituziona
li, è riuscito a fronteggiare 
con risolutezza tentativi razzi
sti, antlarabl promossi dal 
MSI, ad esemplo, a Mazara 
del Vallo. 

Le lotte dei lavoratori de
vono essere solidamente in
trecciate con quelle dei disoc
cupati: e, a questo proposi
to, è importante un impegno 
diretto del nostro partito ma 
anche da parte del sindacati. 
Dobbiamo far corrispondere 
l'azione del partito alla real
tà del paese, evitando di es
sere sempre meno «stato mag
giore » e sempre più « orga
nizzatori della lotta ». 

Come affrontare, ad esem
pio, la lotta del diplomati e 
del laureati disoccupati? Non 
certamente rivendicando cor
si abilitanti che «promuova
no » tutti i maestri, come fan
no certi gruppi, quando sap
piamo che, in assenza di una 
programmazione democratica, 
sempre per restare nell'esem
pio, è impensabile che tutti 
1 diplomati delle magistrali 
potranno fare 1 maestri. E' 
giusto quindi « legare » stret
tamente le lotte dei lavorato
ri occupati con quelle del 
senza lavoro, denunciando 
« squilibri » del sistema, e non 
accettando parole d'ordine 
che non risolvono, nel loro 
vacuo massimalismo, I pro
blemi reali del paese. 

Una discussione all'interno 
della sinistra diventa quln-11 
necessaria, urgente, e la no
stra proposta di « compromes
so storico » cui non si può 
rispondere con la formula so
cialista dell'« alternativa di si
nistra », è una proposta poli

tica che affronta in modo nuo
vo le grandi questioni nazio
nali del paese. 

Il punto centrale su cui oc
corre ancora trovare un ac

cordo all'interno della sinistra, 
non è quello pretestuoso del
le garanzie democratiche, ma 
quello del rapporto del movi
mento operalo con la crisi. Si 
stenta a comprendere che noi 
proponiamo una esperienza 
inesplorata, che colloca 11 mo
vimento operalo dinanzi alla 

crisi In una posizione diver
sa dal passato e che lo pone 
come elemento positivo e ri
solutore. 

Ciò che non è chiaro è che 
la nostra proposta va al di 
là dell'antica alternativa tr.i 

la gestione democratica del ca
pitalismo e la rottura rivolu
zionaria. Su questo tema oc
corre determinare l'uniflcazlo-
ne Ideale e politica della si
nistra, a partire dagli Impe
gni immediati e di medio ter
mine. Ecco perché — ha con
cluso Occhetto — non si può 
contrapporre solo delle formu
le, e perché riteniamo che an
cora prima di una « maggio
ranza di governo» sia neces
sario costruire una « maggio
ranza di programma» con il 
concorso delle forze democra
tiche e del grande movimen
to di lotta delle masse po
polari. 

BERNARDI 
D'accordo sul divario esi

stente tra la tendenza positi
va del quadro politico e lo 
acuirsi della crisi economi
ca, Bernardi ha sottolineato 
il rischio che. mancando una 
Iniziativa adeguata del par
tito, tale divario diventi una 
contraddizione centrale della 
situazione nazionale. SI trat
ta allora di avere la massi
ma attenzione per alcuni pro
blemi Immediati di gestione 
della lotta politica. 

I comunisti occupano posti 
di grande responsabilità nel
le Regioni, negli enti locali 
ed è anche vero che ci sono 

limiti oggettivi dati dalla scar
sità del poteri reali e del mez
zi finanziari, E tuttavia si 
deve rispondere in termini po
litici e concreti alla doman
da delle grandi masse popo
lari affrontando anche quel 
malumori e quelle incertez
ze che le difficoltà e la pre
carietà della situazione susci
tano non solo in gruppi della 
classe operaia, ma anche tra 
I ceti medi della città e del
la campagna. Bisogna cioè sa
per dare delle risposte agli 
interrogativi quotidiani delia 
gente partendo dalla acutezza 
della crisi economica e socia
le che non minaccia solo il 
Mezzogiorno e le grandi fab
briche ma anche q'iel tessu
to produttivo e sociale fatto 
di piccole e medie imprese 
caratteristico dell'Emilia Ro
magna. 

La questione è di avere co
me obiettivo politico genera
le la mobilitazione, su un pro
gramma di rinnovamento de
mocratico, dell'insieme delle 
forze interessate a quel pro
gramma insieme alla classe 
operaia. Bisogna allora anche 
però uscire dal generico, non 
limitarsi al discorso della con
trattazione differenziata, ma 
affrontare i problemi della ri
conversione e del decentra
mento produttivo. 

Bernardi ha quindi sottoli
neato lo sforzo avviato in E-
milla Romagna dall Regione 
per costruire con tutte le for
ze politiche democratiche In
sieme agli enti locali, al sinda
cati, alle diverse organizzazio
ni economiche e sociali, Il pro
gramma economico regionale 
a medio termine. Un program
ma che partendo da una ri
cognizione sulle risorse dispo
nibili, ne concordi l'uso con 
tutte le parti Interessate e . 
quindi anche con gli Impren-
ditorl, definendo direttamen
te con le piccole e medie im
prese, con gli artigiani le ri
conversioni produttive e gli 
investimenti. 

Si t rat ta di un programma 
che si collega con l'intero mo
vimento di lotta di massa, 
con quello operalo e con tut
te le forze interessate aven
do obiettivi anche ravvicinati, i 
Una slmile Impostazione per
mette Inoltre il rilancio del
lo stesso terreno delle « nuo
ve Intese democratiche » tra 
le diverse forze politiche e In 
particolare per quanto riguar
da la DC uno sviluppo positi
vo del processo di chiarimen
to interno di quel partito. 

AMENDOLA 
Giusto è il richiamo fatto 

dalla relazione di Chiaromon
te — ha detto Amendola — 
alla gravità della crisi del
l'economia mondiale, una cri
si che rivela le contraddi
zioni del sistema capitalistico 
e la sua incapacità a risolvere 
I problemi posti dalla neces
sità di un nuovo sviluppo 
economico mondiale e dal bi
sogni crescenti delle popola
zioni dei Paesi emergenti. SI 
tratta di una crisi la cui 
gravità ed estensione richiede 
ormai un nuovo assetto eco
nomico internazionale fondato 
sulla cooperazione tra gli Sta
ti capitalisti Industrialmente 
avanzati, gli Stati socialisti e 
i nuovi Stati nazionali emer
genti. 

E' una crisi che tende a 
durare e ad aggravarsi: non 
si è realizzata la prospettiva 
di una ripresa congiunturale 
nel secondo semestre di que
st'anno: I plani di rilancio 
attuati in alcuni paesi capi
talistici — tra i quali l'Italia 
— non sono infatti riusciti né 
a contener: la riduzione della 
produzione industriale, né 1' 
aumento della disoccupazione 
né 11 continuare dell'Inflazio
ne. La stessa commissione 
economica del Parlamento eu
ropeo ha riconosciuto l'errore 
di previsione compiuto nel 
'74. D'altra parte i paesi eu
ropei non possono trovare In
dicazioni positive nei sintomi 
di ripresa che si verificano 
In alcuni settori dell'economia 
statunitense, ripresa ottenuta 
con manovre sul dollaro, con 
misure protezionistiche e con 
la politica delle società mul
tinazionali, tesa a respingere 
sui popoli europei 11 prezzo 

della crisi. La CEE ha di
mostrato in questa situazione 
la sua Impotenza nella inca
pacità di elaborare una poli
tica economica comune. 

Dunque 1 gruppi padronali 
che puntano su un rilancio 
del vecchio tipo di espansione, 
agganciato ad una ripresa eu- i 
ropea, e tutti coloro che si 
attendono una ripresa econo
mica italiana per effetto di 
una ripresa Internazionale, 
vanno Incontro a nuove de
lusioni. La crisi, infatti, ha 
reso sempre più aspra la con
correnza internazionale e si 
assiste, ad uno scatenamento 
di misure protezionistiche, di 
manovre monetarle, di guerre 
commerciali, come avvenne 
negli anni '30. D'altra parte 
non è possibile puntare, a 
breve termine, sull'organizza
zione di un nuovo assetto eco
nomico internazionale — an
che se l'Italia deve agire coe
rentemente in questa direzio
ne — come dimostrano le dif
ficoltà a riorganizzare il Fon
do monetario Internazionale 
(con la partecipazione del
l'URSS, della Cina e di altri 
Stati) e 11 difficile cammino 
della Conferenza economica 
Nord-Sud. 

La crisi economica mon
diale è destinata, dunque, a 
durare e ad aggravarsi, an
che se sono sempre possi
bili — in questo o quel paese. 
In questo o quel settore — 
riprese limitate e precarie. 
Se questo è 11 giudizio che 
occorre dare della situazione 
economica mondiale, da que
sto giudizio deriva tutto 11 
nastro discorso di politica eco
nomica nazionale e di politica 
interna. Su questa strada ci 
muoviamo già da tempo, però 
sentiamo che non c'è la lucida 
accettazione di tutte le conse
guenze di quel giudizio. Vi 
sono compagni che si com
portano come se la crisi fosse 
effettivamente una manovra 
dei gruppi padronali o che 
attendono unn prossima ri
presa congiunturale. Del resto 
la mancanza di un giudizio 
comune del movimento ope
ralo internazionale sul carat
tere della crisi facilita il per
manere di notevoli Incom
prensioni. SI crede, evidente
mente, che sottolineare il ca
rattere mondiale della crisi 
significhi attenuare le respon
sabilità del gruppi padronali 
Interni e del governi. Ciò non 
è vero perchè se l'Italia si 
trova ad affrontare la crisi 
in condizioni più esposte di 
altri Paesi, ciò dipende dalla 
politica economica seguita dal 
governi a direzione democri
stiana. 

Non basta, tuttavia, la de
nuncia delle responsabilità. Il 
movimento operalo italiano, 
con la sua forza politica, le 
sue alleanze, con l'unità del 
movimento sindacale, è riu
scito a tutelare, sostanzial
mente, nel corso del '74-'75, 
l'occupazione ed 11 tenore di 
vita della parte occupata e 
particolarmente concentrata 
al nord della classe operala. 
Anzitutto è vera o no questa 
affermazione? E' vero o no 
che. per alcuni settori, gli 
aumenti nominali del salari 
sono stati più alti del tasso 
di aumento del costo della 
vita? E' vero o no che la 
Cassa integrazione ha per
messo di corrispondere agli 
operai colpiti un salario pari 
al 90 per cento circa delle 
retribuzioni? 

Se la forza del movimento 
operaio ha permesso di con
seguire tali risultati, bisogna 
esaltare questa forza e uti
lizzarla per imporre una ri
conversione produttiva, un au
mento della produttività ge
nerale, ma anche aziendale, 
l'attuazione di un piano a me
dio termine che comporta, ne
cessariamente, mutamenti, 
trasferimenti, sacrifici e non 
permette che tutto rimanga 
come era. E questo è indi
spensabile perchè i risultati 
ottenuti nel '74-'75 non posso
no essere a lungo mantenuti. 
Già adesso il solco tra occu
pati e disoccupati, tra operai 
occupati e una larga parte 
della popolazione (giovani in 
cerca di prima occupazione, 
masse popolari meridionali, 
pensionati, lavoratori agricoli) 
si è venuto allargando. Se 
questo non si è tradotto lai 
conseguenze politiche, ciò è 
dovuto alla grande funzione 
unitaria svolta dai nostro par
tito, alla cresciuta unità delle 
sinistre, alla orisi delia de
stra e di quella interna alla 
DC e. infine, alle difficoltà 
dell'imperialismo americano 
dopo la sconfitta del Viet
nam. Ma quanto si potrà du
rare, continuando su questa 
strada? 

Oggi, poiché non riusciamo 
ad imporre una svolta reale, 
quella che trionfa è una po
lìtica di salvataggio. E sic
come l'onere del salvataggi 
ricade sullo Stato, ciò con
duce alla ripresa dell'infla
zione. La somma dei deficit 
delie, grandi imprese pubbli
che e private, degli istituti 
parastataM, degli Enti Locali 
si somma con la crescita del 
deficit statale e ciò conduce 
inesorabilmente ad una infla
zione selvaggia. 

Se il PCI fa appello al 
senso di responsabilità della 
classe operala non lo fa certo 
pei' far piacere ai gruppi pa
dronali o per trattare la sua 
entrata In una maggioranza 
governativa, ma per indirizza
re la lotta della classe ope
rala verso obiettivi che sono 
compatibili con i suol Inte
ressi generali, di classe inter
prete dell'interesse nazionale. 
Se peniamo I problemi della 
mobilita del laverò, della lotta 
all'assenteismo, se combattia
mo gli egoismi corporativi 
nc;i lo facciamo solo per la 
nostra formazione politica e 
ideale, ma perchè crediamo 
che solo in questo modo noi 
comunisti possiamo riuscire 
a difendere gli inseparabili 
interessi della classe operala 
e della nazione. 

Naturalmente la realizza-
elone di un programma a me

dio termine esige una discus
sione con le altre forze poli
tiche — dal PSI alla DC —, 
esige una nuova direzione po
litica. Non si può fare appello 
efficacemente al senso di re
sponsabilità dei lavoratori, 
quando si assiste alle eva
sioni fiscali, alle esportazioni 
di caipitali. agli scandali im
puniti. Ma noi sappiamo di 
avere la forza morale peT te
nere agli Italiani il discorso 
della verità. 

Ed è questo patrimonio mo
rale e politico che mettiamo 
al servizio del Paese, quando 
dichiariamo — come ha fatto 
Chiaromonte — che siamo 
pronti od assumerci tutte le 
nostre responsabilità. 

CERR0NI 
Le formule di governo og

gi, e dopo li 15 giugno — 
ha detto Cerroni — sono as
sai differenziate e ciò ha de
terminato la fine del comples
so di inferiorità dei parliti 
minori nel confronti della De, 
nonché la crisi del predomi
nio assoluto in alcuni partiti 
dell'organizzazione politica 
clientelare. 

I circoli più chiusi della vi
ta politica Italiana si sono 
trincerati sulla linea della di
fesa ad oltranza della distin
zione governo-opposizione, 
a per salvare la democrazia 
parlamentare ». Abbiamo più 
volte detto che per noi « com
promesso storico » non signi
fica petizione per entrare nel
la stanza del bottoni, ma, .se 
cardine della democrazia è il 

principio della modellazione li
bera del governo sulla scor
ta delle indicazioni degli elet
tori a confronto con i pro
grammi, con il 15 giugno que
ste Indicazioni sono state chia
re. E perché allora sostenere 
con tanto accanimento che 
criterio essenziale della demo
crazia sarebbe invece la di
stinzione fra governo e op
posizione? Questo criterio 
del congelamento, In sostan
za, significa primato del ver
tici politici istituzionalizzati 
In 25 anni sulla sovranità 
popolare, degli schieramenti 
sui programmi p o l i t i c i . 
Proprio la tecnlcizzazlone e-
strema della vita politica la 
rende asfittica ed estranea a-
gli interessi e alla vita del
le masse popolari. 

E' difficile negare allora 
che il compromesso storico 
appare oggi come l'unico rea
le correttivo del parlamenta
rismo deteriore: esso infatti 
.sbloccherebbe le antitesi pre-
costituite e riporterebbe 1 par
lamentari ad esercitare effi
caci funzioni di controllo po
litico. 

Chi si attarda sulle conte
stazioni tecnicistiche della no
stra proposta di rinnovamen
to politico ce l'ha evidente
mente con 1 contenuti anche 
se preferisce parlare delle 
forme. 

Per pnrte nostra, cerchiamo 
di strutturare anche sul pia
no formale questa nostra pro
posta: riteniamo possibile far 

funzionare una democrazia po
litica in cui l'essenziale pre
senza del corpo rappresentati
vo non escluda la graduale 
espansione di forme dirette di 
gestione politica e di parteci
pazione e di controllo dal 
basso. La nostra proposta 
riassunta con un'efficace for
mula di Gramsci: «Unità del
lo Stato nella distinzione del
le funzioni », vuol essere for
ma caratterizzante della tran
sizione democratica al socia
lismo ed è al tempo stesso 
uno sviluppo del nostro Sta
to, oggettivamente richiesto 
dalla evoluzione della doman
da politica dei cittadini. 

ANDRIANI 
Una caratteristica di questa 

battaglia contrattuale — ha 
dotto Andriani — è la mag
giore ampiezza (rispetto alle 
fasi precedenti del '08 e del 
'72 quando in campo scesero 
innanzitutto metalmeccanici e 
chimici) delle forze sociali 
Impegnate, che comprendono 
anche settori vasti del pub
blico impiego, e proprio per 
questo si pongono più com
plessi problemi di direzione 
del movimento. Le questioni 
del pubblico impiego — e bi
sogna che di questo il partito 
abbia una consapevolezza 
maggiore — sono oggi decisi
ve e su di esse si gioca una 
partite importante: il pubbli
co impiego può diventare, in
fatti, un terreno per le mano
vre scissioniste o al contra
rio, dando un colpo al sinda
calismo autonomo, può esse
re finalmente reso irreversi
bile li processo di unità fra 
classe operala e addetti a 
questo settore. 

Da questa consapevolezza 
deve discendere un maggiore 
rigore nel movimento e nel
le amministrazioni, perchè 
esse debbono dire no a certe 
spinte corporative e perché 
esse devono diventare Ja se
de nella quale si riesce ad 
elaborare, assieme ai diretti 
Interessati, un nuovo modo di 
utilizzare la pubblica ammi
nistrazione, di rapportarla al
la società, di rapportare a 
questa la organizzazione sta
tale. 

Soffermandosi sulle questio
ni della ripresa produttiva, 
Andriani ha messo in rilievo 
alcune ipotesi — anche a li
vello internazionale e qui si è 
richiamato alle proposte con
tenute nel messaggio di Kis-
finger all'ONU — di ripresa, 
all'interno delle quali la gran
de industria italiana è spinta 
oggi a trovare un suo spazio 
ed una sua collocazione, 
aprendo però, subito, per ta'.e 
via. una contraddizione nel 
rapporti con i settori meno 
avanzati e della piccola e me
dia impresa. 

Di fronte a questa contrad
dizione, c'è la esigenza che 
questioni come la mobilità 

del lavoro o la riconver.-iionc 
produttiva vengano assunte e 
poste in maniera tale da met
tere in discussione il ruolo e 
11 rapporto dello Stato con la 
economia, attraverso una re
visione ed una modifica degli 
strumenti e dei modi tra
dizionali di intervento (dalila 
politica nei confronti delle 
Regioni, a] credito, alle azien
de pubbliche i. 

Il problema della riforma 
. di queste strutture, anche se 
1 può avere delle risposte gra

duali, non può non essere umo 
degli aspetti principali dei 
programma a medio termine. 
In particolare, per quanto ri
guarda le nostre proposte, c'è 
da dire che il problema po
litico centrale di questa fase 
resta la DC : si trat ta oggi di 
sapere fino a che punto può 
arrivare la DC e quindi di 
evitare, ponendo dei problemi 
che non possono oggi avere 
una risposta, di aggravare : 
termini di una crisi che po
trebbe essere tassai grave. 
Questo non significa, per 
quanto ci riguarda, che dob
biamo sottostare ai ricatti; 
significa solo avere piena co
scienza che si trat ta di fare 
si che l'incalzare del movi
mento coinvolga il dibatti
to ed 1 processi all'interno 
delie forze politiche. 

Anche il rapporto col PSI 
deve essere ricercato soprat
tutto sui problemi che la di
rezione de] movimento po:i" 
a tutti 1 livelli. 

BARBIERI 
Nel quadro delia prepari 

zione della Conferenza prò 
vlnciale dei lavoratori comu 
nistl milanesi — ha osserva 
to Barbieri — sono venuti a: 
pettine tra l'altro i nodi del
la gestione dell'azienda auto
mobilistica pubblica, eie* del
l'Alfa. L'Alfa rappresenta uno 
degli esempi più macroscopi
ci della crisi derivante tra io 
altro anche da una program
mazione economica distorta e 
fondata su ipotesi non reali 
come l'immutubilità dei rap
porti di forza e di scambio 
Internazionali, e la manovra 
del consumi privati e pubbli
ci attraverso la pubblicità e 
gli altri mezzi di comunica
zione. 

In questo quadro l'Alfa ha 
per giunta teso alla monopro
duzione nel settore del tra
sporto privato, abbandonando 
anche quel settore de) picco
lo trasporto merci (dai 10 
ai 20 q.) su cui invece le al
tre Imprese sono intervenute 
in forza e con successo negli 
ultimi tempi. L'ottimismo di 
Agnelli e di Cortesi per una 

produzione automobilistica ita
liana destinata a tut ta l'Euro
pa è in contraddizione con 
una politica che faccia pesa
re sull'auto stessa e sulla ben 
Zina l'intero prezzo della cri
si. C'è l'esigenza non di una 
politica punitiva nei confron
ti dell'auto, ma di una pro
grammazione integrata del tra
sporto che — tra l'altro — 
liquidi l'attuale sostanziale su
bordinazione dell'industria 
pubblica a quella privata e 
imponga una reale collabora 
z.ione, così come sta accaden 
do in altri paesi. 

Gli operai comunisti sono 
decisi inoltre ad affrontare 
con coraggio I più scottanti 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro in fabbrica, ed in 
particolare quelli della produt
tività, della mobilità, dei rit
mi e dell'assenteismo, rifiutan
do la tendenza, che è talora 
affiorata, di mitizzarne la por 
tata per poi non discuterne 
nel merito ma opporre solo 
uno sterile atteggiamento d. 
rifiuto delle scelte aziendali. 

Dobbiamo passare dal rifiu 
to puro e semplice di queste 
scelte ad una politica che ci 
porti od affrontare con co 
raggio e anche capacità au
tocritica questi problemi, e 
con il consenso del lavorato
ri. Dobbiamo in definitiva « u-
tilizzare » anche questo mo
mento particolarmente diffi
cile non solo per obbligarci al
la ricerca di soluzioni econo
miche, ma contemporanea 
mente per rendere cosciente 
sempre di più la classe ope 
rala e tutti i lavoratori del'.s 
loro capacità di direzione d; 
Paese. 

FIBBI 
La lotta per superare in 

crisi italiana — ha osservato 
la compagna Fibbi — s'in
treccia ormai strettamente, e 
sempre più s'intreccerà con 
quella più generale per scon
figgere l'imperialismo. E c'è 
da rilevare che. al di là del
la stessa logica comunitaria, 
il problema di obbiettivi so
cialisti è comune allo mag
gior parte dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, anche se di
verse sono le soluzioni che di 
questo problema vengono pro
spettate. 

Ma il fatto è che i comuni
sti non riescono ancora a da
re risposte unitarie. « livello 
appunto europeo, sul plano 
della valutazione della crisi 
mondiale del capitalismo, dei 
suoi riflessi europei, del mo
do come affrontarla. E tanto 
più questo ritardo si avverte 
in quanto proprio nel campo 
della lotta alle conseguenze 
della crisi si manifestano al 
singoli livelli nazionali ampie 
convergenze tra le forze sin
dacali 

Ora uno del compiti che 
dobbiamo porci a livello in
ternazionale è appunto quel
lo di un coordinamento della 
iniziativa in campo europeo 
sin dai prossimi mesi, e ri
fuggendo dalla inutile pratica 
di accantonare le questioni 
sulle quali non s'amo d'ac
cordo. La questione centrale 
di una strategia europea » 
quella del rapporto e dell'In
contro tra le varie forze po
litiche della sinistra, ed Vi 

(Segue a pagina 9) 



PAG. 8 / e c h i e no t i z i e l ' U n i t à mercoledì 29 ottobre 1975 

Il dibattito al C. C. 
f Dui fa iKifiimt 7) 

particolare tra 11 movimento 
comunista e quello socialista 
e socialdemocratico. La mag
gioranza aritmetica, elettora
le, che nell'Europa occiden
tale si pronuncia per 11 so
cialismo, e che stia es.ste. de
ve potersi trasformare in una 
forza che Incida politicameli 
te. Non si tratta di un ob
biettivo illusorio: basti pen
sare al possente movimento 
unitario di solidarietà e di 
protesta per l più recenti cri
mini del franchismo, e a quel 
che rappresenta — In termini 
d! costruzione di una realtà 
politica omogenea — In dire
zione dell'obbiettivo che ci 
ponemmo alla conferenza di 
Bruxelles per un'Europa de
mocratica del lavoratori, e 
quindi Antifascista. 

Certo, non si trat ta di un 
compito facile anche per l'e
sistenza di resistenze settarie 
di molti partiti comunisti; 
come pure di tradizionali for
ze all'Interno del vari partiti 
de che sono e restano fero
cemente anticomuniste Ma 
proprio al comunisti Italiani, 

che .iono riusciti a sv.luppa-
rc un dibattito a livello miei-
nazionale ,,u temi centrali 
i Portogallo, Cile, dichiarazio
ne comune PCI-PCS), spet
tano comoltl Importanti anche 
sul plano dell'iniziativa poli-
t ca. Questo vale anche per 
l'iniziativa .n sede e inumila 
ria: se .^.amo rusciti a tro
vare momenti di azione co 
nume sulla Spagna non si ve
de perchè lo stesso non |>os-
sa accadere sul piano econo
mico, sulle questioni dell'e
rri.orazione e delle multina
zionali, sulla crisi. 

DE PASQUALE 
S! cosile 11 senso dell'lm-

portanza d! questo Comita
to centrale, ha affermato 11 
compagno De Pasquale, solo 
se si considerano nella loro 
giusta misura l problemi po
sti da Chiaromonte sulle que
stioni de! governo. A questo 
proposito va sottolineato con 
forza che noi vogliamo l'ac
cordo politico su un prò-

I commenti e i giudizi 

Idi tutte le forze politiche 
% . . 

eVasta eco nel Paese 
e nei partiti alle 
proposte del PCI 

La relazione del compagno 
Chiaromonte ha avuto eco 
vastissima sulla stampa e 
nel circoli politici. L'elemen
to su cui si e generalmente 
concentrata l'attenzione è 11 
pronunciamento del comuni
sti a favore di un confronto 
responsabile, urgente e co
struttivo su un programma 
di rinnovamento e l'Indica
zione di una piena assunzio
ne di responsabilità, anche 
In Parlamento, nel caso in 
cui si giungesse a delle con
clusioni positive. 

Non sono mancate natu
ralmente lorzature e unila
teralità nella rappresentazio
ne e nel commento di que
sta posizione del PCI. Ciò. in 
particolare, da parte di espo
nenti di partito contrari al
l'idea di un tale confronto. 

- Da parte de c'è anzitutto da 
registrare un curioso com
mento del quotidiano che, In
vece di cimentarsi sul meri
to della proposta comunista, 
al preoccupa di distinguere 11 
carattere « commendevole » 
di una coopcrazione che si 
limiti alla ricerca di una so
luzione della crisi economi
ca, e l'Inaccettabilità Invece 
di una convergenza che sia 
finalizzata ad un « traguar
do politico ». Anzi 11 com
mentatore ritiene che 11 con
fronto col PCI debba essere 
condizionato all'esplicita ri
nuncia del comunisti a var
care «confini precisi e non 
superabili ». 

Il fanfanlano Bartolomei 
si crea una rappresentazione 
di comodo per poterla defi
nire «s t rana» e addirittura 
«provocatoria nei- riguardi 
del socialisti ». A detta del 
senatore de I comunisti 
avrebbero annunciato « be
nevole astensioni » nel ri
spetti di un programma eco
nomico a medio termine che 
ancora non si conosce. E' 
chiara l'inconsistenza di que
sta rappresentazione: l'atteg
giamento del PCI è chiara
mente condizionato alla qua
lità del contenuti del pro
gramma di risanamento. 

DC E PSI 
Più prudentemente, l'ono

revole V. Colombo, respon
sabile dell'ufficio programma
zione della DC, ha detto che 
11 suo partito « darà il suo 
contributo al dibattito in cor
so sugli investtmentt a me
dio termine elaborando un 
programma ad hoc con cui 
confrontarsi con le altre tor
te politiche e sociali ». L'ono
revole Fracanzanl, della si
nistra, ritiene che quelle di 
Chiaromonte siano « affer
mazioni molto interessanti 
che vanno attentamente va
lutate e che presuppongono 
da parte della DC una ri
sposta meditata e insieme 
precisa ». Il deputato veneto 
ritiene che convergenze e con
seguenti assunzioni di re
sponsabilità siano oggi K par
ticolarmente importanti)! e 
chiede che la DC elabori una 
propria piattaforma « che va 
poi verificata preliminarmen
te con PSI e PRl e quindi 
con il PCI ». 

Numerose le reazioni di 
parte socialista. Il compagno 
Manca, della segreteria, ha 
detto che « la relazione di 
Chtaromonle contiene, alme
no per quanto riguarda le 
prospettive nell'Immediato, al
cuni elementi di novità che 
si muovono nella direzione 
verso cui il PSI ha sollecita
to il PCI fin dal CC socia
lista del luglio scorso. In 
particolare, ciò si rileva dal-
l'affermata disponibilità ad 
assumere ed esplicitare un-
che m sede parlamentare pili 
definiti e precisi impegni di 
responsabilità politica, sem
pre che naturalmente se ne 
creino le condizioni politiche 
e programmatiche ». 

Diverso 11 giudizio del man-
cimano Landolrl. anch'egli 
della segreteria socialista, pel
li quale le Indicazioni del no 
stro CC sarebbero Inadegua
te alle esigenze di « climi i-
mento della posizione del go
verno»; e per dimostrarlo 
egli obietta che un'astenslo 
ne comunista sul bilancio 
dello Stato. Il quale 6 solo 
un rito fot male, non scuote
rebbe anzi Inclinerebbe l'Ini-
•toblllsmo de. E' appena il 
caso di precisare che II con
fronto che il PCI richiede 
non è sul dati formall-conta-
bill del bilancio ma su preci

se e ravvicinate scelte con
crete le quali, ovviamente, 
avrebbero un riflesso nel do
cumento finanziario dello 
Stato. D'altro canto, proprio 
mentre Landolfl rilasciava la 
sua dichiarazione, Il gruppo 
PSI del Senato annunciava 
per la prossima settimana 
Incontri bilaterali tra la de
legazione socialista e quelle 
del partiti di maggioranza e 
del PCI per «avviare, in oc
casione della discussione sul 
bilancio, un seno confron
to per individuare alcuni dei 
problemi più urgenti che ca
ratterizzano In crisi del pae
se e verificare i margini di 
convergenza ». 

Il compagno Signorile, del
la sinistra, ha detto che il 
PSI deve valutare In tut ta 
la sua Importanza « la dispo
nibilità del PCI ad un impe
gno responsabile per solu
zioni di governo più avan
zate » dispiegando un'Inizia
tiva politica «che utilizzi la 
disponibilità comunista ad un 
impegno nei tempi brevi per 
realizzare quel mutamento di 
quadro politico per il quale 
i socialisti da tempo si sono 
impegnati ». 

Antonio Glollttl ha detto 
che « se c'è questa larga mag
gioranza in Parlamento che 
vuote portare avanti la legi
slatura... se non si vuole ar
rivare ad un governo di emer
genza, bisogna almeno vote-
re una maggioranza di emer
genza » che non significa In
gresso del PCI nell'area di 
governo di cui « si potrà par
lare solo dopo le prossime 
elezioni politiche ». Anche per 
Luigi Bertoldi « la relazio
ne di Chiaromonte al CC pre
senta aspetti di grande in
teresse » pur dovendosi du
bitare della capacità di que
sto governo di presentare I 
provvedimenti suggeriti dal 
Partito comunista Italiano. 

Positivo II commento del 
segretario del PRI, Biasini 11 
quale ha detto che 11 suo 
partito ha da tempo sotto
lineato « la necessità di un 
concorso di tutte le forze 
politiche e sociali per 11 su
peramento della grave crisi 
che II paese attraversa. Al
la luce di questo orienta
mento, la eventuale astensio
ne del PCI su provvedimen
ti elaborati autonomamente 
dal governo. In accordo con 
la maggioranza (Ivi compre
so lo stesso bilancio di pre
visione), senza che ci siano 
confusioni di ruoli, non con
trasta con una corretta pras
si parlamentare e va giudi
cata positivamente proprio 
In considerazione dell'attuale, 
grave situazione di emer
genza ». 

NEL PSDI 
Varie e non univoche le 

reazioni da parte socialde
mocratica. Romita, della si
nistra, dice che la relazione 
« introduce un dato obicttivo 
di maggiore chiarezza » sul
l'atteggiamento verso questo 
0 un altro governo « impegna
to tn un concreto program
ma di rilancio dell'economia ». 
Egli chiede pertanto un ac
cordo, su tale programma, fra 
le forze di maggioranza su 
cui poi 11 PCI possa respon
sabilmente pronunciarsi. Un 
suo compagno di corrente, 
l'on. Bellusclo trova Invece 
solo strumentale la posizione 
del PCI che risponderebbe 
allo scopo di « mettere in im
barazzo il PSI ». L'on. Ave 
rardl chiede l'elaborazione 
di un programma da parte 
delle « componenti laiche e 
socialiste democratiche » che 
renda possibile, contrariamen
te a quanto potrebbe l'are 
l'attuale governo, la svolta 
economica auspicata dal PCI. 
Anche per dirigila. « il pro
blema vero non e quello del
l'eventuale astensione conni-

i nista sul bilancio o su altre 
iniziative del governo, bensì 
quello delta maggioranza ». 

L'on. Anderlini, della Sini
stra Indipendente, ha detto 
che «fa relazione di Cina-

j romonte è il logico sviluppo 
di ima politica fortemente 
ancorata ai reali problemi del 

i nostro paese c/w t comunisti 
• portano avanti coerentemen-
i te da molto tempo». 
1 Il capogruppo liberale alla 

Camera. Qulllerl si allarma 
per il latto che In ogni caso 
1 comunisti rimangono lede-

I II alla strategia del compro-
I messo storico. 

iti*.untila cleinojr.it ico comples
sivo e non solo su un pro
gramma eccaomieo a medio 
termine, e in cinesi,i duiv.io 
n? lavoriamo e lottiamo per 
realizzarlo rapidamente con 
l'urgenza che la « tempesta » 
del.a crisi Imoone. 

I-'.llu a quando !.i ci'.si po
litica .i;x'l-U-.l uV pò il H A-li
bilo non aiTlveia a questo 
approdo positivo noi voirl.a-
mo che s.ano nicmtenule le 
condizioni di base p ' r rag 
giungere qu"sta Intesa, e cioè 
li lunzionamento delie I.-.II-
Ur/.lcnì e !.i pj->.->:b!l!là (li ga
rantire sbocchi anche par
ziali alle lotte suscitate da! 

I drammatici problemi del Par
se. Una eventuale interruzio-

I ne Unirai tura e al bu.o del-
| la vita parlamentare e gover-
i nativa significherebbe la in-
i terruzlone di questo proces

so, che sta alla base di ogni 
[ cambiamento di sostanza e 

quindi anche di un eventua
le cambiamento. In direzione 
positiva, del governo attuale. 

Vengono cosi a cadere le 
gratuite illazioni sulla nostra 
pretesa volontà di tirarci tuo-
ri della mischia e di voler 
scaricare sul compagni so
cialisti il danno delle respon
sabilità governative anche Per
chè non è mai st^to un dan
no, ne per noi ne per altri, 
farsi carico dei problemi del 
Paese e assumersi quindi le 
conseguenti responsabilità. 

Un'altra questione, riguar
da la piena valorizzazione po
litica della strat-gia e della 
Impostazione della Federazlo-
ne sindacale unitaria, nonché 
del successi ottenuti nella di
fesa del salarlo e del tenore 
di vita, Sarebbe errato avan
zare dubbi e porre riserve 
sull'esito della lotta delle po
polazioni meridionali, Invo
cando le esperienze passate. 
Alla lunga ciò diventa un 
alibi per le resistenze buro
cratiche e corporative. Le co
se sono cambiate, la crisi 
si è acuita, e da essa, non si 
esce più senza quella svolta 
da cui dipende la sorte del 
Mezzogiorno, Oggi ci sono le 
condizioni non solo propa
gandistiche ma politiche per 
sanare le delusioni meridio
nali, collegate alle vicende de
gli anni dal '68 al '72 e alla 
ulteriore degradazione del 
sud. 1:1' decisivo quindi ap
profondire al massimo la con
v in tone che è possibile, do
po 11 15 giugno, creare una 
situazione politica e Imporre 
Indirizzi generali che siano 
In grado di non far cadere 
noi vuoto le lotte delle po
polazioni meridional, anzi, di 
recepirle Immediatamente co
me componente indispensabi
le di un movimento naziona
le che non può non avere 
come obiettivo primario, per 
la soluzione della crisi, la 
graduale e concreta riduzio
ne dello equilibrio tra nord 
e sud. 

La l'Ine de! centro sinistra 
e la prospettiva di una nuo
va unità ha aperto una nuo
va fase della lotta meridio
nale. In Sicilia, dopo venti 
anni, PCI e PSI affrontano 
lo eiezioni regionali su po
sizioni non contrapposte. Ar
riviamo cosi alla scadenza 
elettorale in un clima nuo
vo, che ha già sancito la fine 
del centro sinistra e che quin
di è destinato a mett-rc In 
crisi 11 sistema di potere del
la DC e 11 blocco di forze 
moderate che ha dominato 
In Sicilia per tanti lustri. 

L'accordo unitario di fine 
legislatura, con 1 suol con
tenuti, ha proprio questo va
lore, di rendere più che le
gittima, Indispensabile la pro
spettiva di una nuova dire
zione politica, autonomista ed 
unitaria. 

i vitare tentazioni che a volte 
i si avvertono tese a costruire 
j f.iUi dilemmi, In tale situa-

/..one e necessario che 11 par-
l tuo dia sempre maggiore con

cretezza alla sua proposta pò-
I litica, delincando appunto an

che degli obiettivi intermedi 
: r.::!.i luna della prepria slm-

l 'già g.-nerale Tutto questo 
I si Impone Inoltre per bloc

care ogni tentativo, cosi co-
i me se ne avvertono in certi 
I gruppi della DC, puntato ad 
| uno spinto di rivìncita dopo 
! 11 risultato del 15 giugno, 
i In qua,nto al dibattito poli-
I tlco. m esso emergono con 
| particolare Intjresse le pesi-
ì zlonl del PSI e il giudizio 
| nel conlronti della esperienza 
| del centro sinistra. Altro eie-
j mento rilevante e l'Importan-

>ia del processo apertosi al
l'Interno della DC a cui si 
aceompagna quello che si va 
sviluppando nel gruppi del 
cattolici democratici all'inter
no ma anche fuori della DC. 

I comunisti devono parte
cipare a questo dibattito e 
contribuire perche esso ap
prodi a certi sbocchi, facen
do uno sforzo per capire la 
battaglia di questi cattolici 
democratici, di rifiuto dell'In
tegralismo e di ricerca della 
strada del dialogo e de! con
tro:! to. 

Valori si è Infine sofferma
to sulla Importanza della po
litica unitaria col PSI, una 
politica unlta-rla che è un ele
mento di grande peso della 
nostra politica per 11 compro
messo storico. Ha quindi sot
tolineato alcuni aspetti « cui 
dare attenzione nella politi
ca unitaria tra comunisti e so
cialisti. Innanzi tutto la (erma 
affermazione de! pluralismo e 
cioè che l'unità si costruisce 
sul confronto t ra le diverse 
forze politiche perché non e-
suste una sola linea giusta al 
socialismo, ma la si costrui
sce col concorso e 11 contribu
to paritario delle diverse for
ze. 

In secondo luogo, è neces
sario calare sempre ogni di
scorso bulla libertà e la de
mocrazia ntM'oggt, valor!» 
zando quanto noi e U PSI 
abbiamo fatto concretamente 
In questi anni per la dife
sa e l'allargamento della li
bertà e la democrazia: si 
pensi agli organismi di par
tecipazione nelle fabbriche, 
nelle scuole, nella società. Ed 
Infine, evitare decisamente 
che 11 discorso parta ancora 
una volta dalla questione del
la scissione di Livorno. Né 
noi né 1 socialisti slamo co
me allora, 11 quadro e le co
se sono completamente mu
tate. SI t ra t ta quindi, se vo
gliamo da entrambe le par
ti un rapporto unitario pro
ducente, di partire dalla real
tà e dal problemi attuali. 

VALORI 

MARI 

Dichiarato 11 suo pieno ac
cordo con la relazione di 
Chiaromonte, ti compagno 
Valori si è soffermato su al
cuni punti sottolineando la 
Importanza di questa riunione 
del Comitato Centrale che 
tende a far fare un passo 
avanti nell'attuazione delle 
decisioni assunte col XIV Con
gresso del partito. L'attuazio
ne cioè della strategia del 
compromesso storico, mante
nendo chiara la prospettiva 
politica che ci siamo dati e 
sforzandosi di Individuare, su 
quella linea, una serie di o-
biettlvl intermedi. 

E questo tenendo conto sia 
de! grande consenso espresso 
alla s tratesl i del comunisti, 
confermato cosi largamente 
dai voto del 15 giugno, sia 
delle perplessità esistenti tei 
alcun! ambienti. Cosi come 
va tenuto conto che la nostra 

i proposta di una larga Inte
sa politica per un programma 
economico a medio termine, 
viene Hvu.nzata in una situa
zione non certo idilliaca, ma 
proprio p;r affrontare le dif
ficoltà Clelia situazione e su
perare, al tempo stesso, ogni 
tentativo teso a riassorbire 11 
risultato del 15 giugno. E 
ancora la nostra preposta si 
muove per fronteggiare certe 

' spinte che si vanno avverten-
I do tese a! rilancio di un mio-
I vo anticomunismo, seppure 
' con accenti diversi. 

Dobbiamo essere altresì con
sapevoli che il nostro sforzo 
non è co.w laclle ed esige 
una forte lotta delle masse 
perché la situazione si possa 
aprire a sbocchi positivi. Bl-

I sogna Cloe sapere con chia-
| rezza che troveremo resisten

ze accanite e ostacoli note-
| voli, soprattutto nel momen-
1 to In cui arriveremo a quan

tificare l'entità degli impegni 
economici e degli Interventi 
che proponiamo. A tutto que
sto sarà possibile tare fron
te se toniamo chiaro 1! qua
dro politico tis.lto dal 15 giu
gno, presentando la no
stra proposta come una spe
cifica risposti alle esigenze 
de! paese. F. avendo ben pre
sente la caratteristica del 
memento connotato da una 
ricerca da parte delle lor-
ae politiche di nuove linee. 

Da qui nasce anche l'esi
genza di un nostro impegno 
per un nuovo rapporto tra l 
partiti politici democratici. E' 
nostro compito portare chia
rezza e rigore nel dibattito po
litico, operando anche per e-

La situazione economica già 
grave —- ha detto Alga Mari 
— si fa più pesante per 11 

comportamento stentato e sen
za prospettive del governo. 
C'è tra i lavoratori una pro
fonda preoccupazione, anche 
perchè settori nuovi, come 
quello elettronico (nel quale 
lavoro! Invece di essere svi
luppati vengono messi In cri-

i si. E' si vero che di questa 
I crisi sono spesso responsabi

li le multinazionali, sulle 
I qualt difficile è 11 controllo: 

ma è altresì evidente che 11 
mancato Impegno program
matore del governo si fa 
complice delle scelte gravi e 
irresponsabili di queste so
cietà. 

L'attacco alla occupazione 
delle multinazionali — lo sot
tolineiamo forse troppo po
co — passa anche attraver
so l'autollcenziamento e col
pisce in partlcolar modo le 
masse femminili che vanno 
cosi ad Ingrossare le file de! 
lavoro nero, precario o di 
quello a domicilio (potrei ci
tare come esempio la fabbri
ca nella quale lavoro, la Du
cati, la più grande azienda 
di Bologna, del gruppo mul
tinazionale C.S.F. Thomson • 
100 mila dipendenti In Fran
cia). 

E' quindi urgente pensa
re e attuare Iniziative nuo

ve, adeguate alla strategia del
le multinazionali: prendere ad 
esempio contatti con lavora
tori di altri paesi, puntualiz
zare risposte unitarie, parten
do dalla condizione operala 
nelle diverse labbrlchc. Dob
biamo cioè riuscire a Indi
viduare 1 programmi di quel 
dato gruppo, a livello mon
diale, quali gli Investimenti, 
cosa succede nelle singole 
unità aziendali, e superare 
cosi nella risposta da dare, 
la pura dimensione solida
ristica. 

Quando parliamo di ricon
versione produttiva non In 
tendiamo una riconversione 
che si realizzi ad esemplo a 
scapito della condizione ope
rala In labbrlcn. I nostri ob
biettivi vanno al di là della 
sola difesa del posto di la
voro e per questo e, su que
sti, ci possiamo misurare con 
I! governo, conlrontarc! con 
le altre forze democratiche, 
con le masse cattoliche. Dob
biamo porre forte l'accento 
sulla nostra proposta com
plessiva per superare 11 ri
schio che con le prossime 
lotte non si realizzi l'unità 
Ira occupati e disoccupati fra 
11 nord e 11 sud. 

Nella nostra politica di al 
leanze dobbiamo essere par

ticolarmente sensibili alla con
dizione degli artigiani e In 
particolare del dipendenti del
le aziende artigiane minori 
che se licenziati non usufrui
scono della cassa Integrazio
ne e che hanno salari ina
deguati, rispetto alle grand! 
aziende. Un'ultima cosa: sul 
fenomeno dell'assenteismo m1 

preme precisare che sarebbe 
utile, da parte nostra, una 
an.illsi più attenta. E' n"ces-
sarlo ricordare infatti che es 
so è notevolmente diminui
to, e che nasce spesso dalla 
mancanza di leggi e di servi
zi sociali (come nel caso del
l'assenteismo femminile). 

Daremo domani 11 resoconto 
degli interventi dei compagni 
TortorellH, Peggio. Petroselll, 
Latlanza, Macaluso, Cuffaro, 

Dopo il successo elettorale dei socialisti 

Svizzera: caute speranze 
tra gli emigrati italiani 

Successo comunista nel Ticino - In alcuni ambienti si propone la costituzione di un 
centrosinistra • Netta scontitfa delle destre: dimezzata la loro rappresentanza 

Dal nostro inviato 
ZUftIGO, 28 

La nuova sconfitta degli 
xenofobi di Schwarzenbach e 
dell'Azione Nazionale e la 
consistente avanzata dei so
cialisti che, nel programma, 
avevano accolto alcune Im
portanti rivendicazioni del la
voratori Immigrati, caratte
rizzano abbastanza positiva
mente 11 risultato della con
sultazione elettorale svizzera 
per 11 rinnovo del Parlamen
to federale, ossia del Consi
glio nazionale e di parte del 
Consiglio degli stati (Camera 
alta). Questo e sostanzial
mente 11 giudizio che si rac
coglie oggi negli ambienti del
la colonia libera Italiana, do
po che 11 governo federale ha 
reso noti 1 risultati definiti 
vi; per l'annuncio di quelli 
ufficiali manca soltanto rat-
tnouztone di alcuni seggi. 

Nella valutazione non man
cano, come vedremo, ragioni 
di cautela. I 200 seggi del 
Consiglio nazionale risulte
ranno cosi ripartiti ' Partito 
socialista svizzero 55 ( + 9): 
Partito radlcal-llberale 47 
(— 2i: Partito democristiano 
46 ( t -2); Unione democratica 
di centro 21 (—2); Anello de
gli Indipendenti 11 (—21; U-
nlone liberale democratica 6 

(nessuna perdita i; Partito 
evangelico popolare 3 i nessu
na perdita); Partito svizzero 
del lavoro e apparentati 5 
(nessuna perdita); Repubbli
cani di Schwarzenbach 4 
(—3); Azione nazionale 2 
( -2 ) . 

Nel Ticino emerge 11 ri
sultato riguardante la lista 
di apparentamento Parti to 
del lavoro Partito socialista 
autonomo, che ha consentito 
per la prima volta l'accesso 
al Parlamento iederale di un 
candidato di queste forma
zioni. 11 Parti to del lavoro 
passa In questo cantone dal 
2,4 al 3,49 per cento. 

La speranza che In conse
guenza di questi risultati si 
aprano nuove possibilità per 
l lavoratori italiani è assai 
viva nella colonia, anche se, 
ripetiamo, essa è mitigata da 
buone ragioni di cautela. 

Una valutazione completa 
del risultati sarà formulata 
nel corso di una imminente 
riunione degli organismi di
rìgenti della colonia. « Posso 
anticipare — dice il presiden
te Gianfranco Bresadola - -
che intensificheremo l'azione 
verso 11 governo italiano per
ché sia rinnovato l'accordo 
sull'emigrazione del 1964, e 
naturalmente perché siano 
annullate tutte quelle norme 

Riuntone alla Regione Toscana 

Discussi a Firenze i problemi 
dell'utilizzazione mineraria 

Una delegazione del Comi
tato di coordinamento fra 
Regioni, Province e Comuni 
minerari d'Italia si Incontra 
oggi con la commissione In
dustria della Camera. In di
scussione 1 problemi tonda-
mentali del settore, che sono 
in questi giorni all'esame del 
Parlamento. Nella prima 
quindicina di novembre, ana
logo Incontro avverrà con la 
competente commissione del 
Senato. 

Il comitato di coordinamen
to si è riunito ieri a Firenze, 
presso la presidenza del Con
siglio regionale toscano, con 
1 rappresentanti della FULC 
e con una delegazione della 
Federazione CGILCISLUIL 
per un esame del problemi 

minerari nazionali nel quadro 
dell'attuale crisi energetica, 
e degli indirizzi della rela
zione del ministro dell'Indu
stria circa la situazione mi
neraria ed 11 programma del-
l'EGAM. entrambi di prossi
mo esame da parte del Par
lamento. 

La riunione ha consentito 
di verificare le rispettive pò-

- slzlonl In ordine ad una pro
blematica specifica che oggi 
ancor più si collega, ne! con
testo di un programma a me
dio termine, alla strategia de
gli approvvigionamenti di ma
terie prime di origine mine
raria ed energetica, alle ricer
che sul potenziale geomlnera-
rio nazionale e sul suo ade
guato sfruttamento. 

, che ancora adesso mettono il 
nostro lavoratore alla merce 

! del governo svizzero » A que 
sto pruposito si ricorda che 

I in un solo cantone, ciucilo 
I di Neuchatel, sono stati ri 
1 conosciuti agli Immigrali al 

cupi diritti politici: e clic 
! la rivendica/ione « minima » 
| condivisa dal socialisti e ap 
i punto l'estensione di questi 
i dnittl a tutlo il territorio le 
| derale. Ma perche le attuali 
' richieste del nostri Immigra 
I ti le quelle eventuali che il 
I governo Italiano, potesse es

sere costretlo a trasmettere) 
; vengano colte occorre avere 
| più udienza negli organismi 

dell'esecutivo federale. 
Sorge quindi la domanda 

' se 1 rapporti di forze lieve 
mente mutati nel Parlamen 

[ to si rifletteranno nella com
posizione del nuovo governo, 

! Attualmente i ministeri sono 
i cosi divisi: due al democri-
1 stlani (giustizia ed interni); 
! due ai llberal-radicall (finali 
5 ze ed economia i, uno all'U 
i nlone democratica di centro 
i (difesa); e due al socialisti 
ì (esteri e trasporti). E' opl-
1 mone abbastanza diffusa che 
I la nuova distribuzione del di 
! casieri non si scosterà da 

questa, anche se è prevedi-
! bile che aumenterà, se pure 
! di misura, Il peso politico del 

socialisti. Per la prima vol
ta da trcnt'annl c'è tuttavia 
chi. dopo aver rilevato come 
una « minaccia alla democra-

I zia » 11 massiccio disinteresse 
I per le urne, che questa voi-
j ta ha superato la metà del

l'elettorato, ipotizza la fine 
| della coalizione suggerendo 

una sorta di centrosinistra. 
I I comunisti, che con il Par 
j tlto socialista autonomo han

no conseguito un brillante 
I risultato nel Ticino, hanno 
, registrato Invece una llessio-

ne In voti e la perdila di 
I un seggio a Ginevra, dove 

avevano la maggioranza re-
I latlva. Qui passano al secon-
I do posto, essendo stati su 
| peratl dal socialisti. Il com

pagno Jean Vincent, segre-
1 tarlo generale del Partito del 
[ lavoro, in una breve dichia

razione rilasciataci per tele
fono ha attribuito questo ri-

i sultato «alla campagna anll-
1 comunista basata soprattut-
! to su alcuni avvenimenti di 
1 politica estera ». 

| Angelo Matacchiera 

Fate leggere 
e diffondete 

l'Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

l'Unità 
ORGANO OHI PARI ITO 
COMUNISTA ITALIANO 
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Lettere 
all' Unitec 

L'atomica in mano 
ai razzi-li 
del Sud Africa 
Signor direttore. 

sono di questi gioì ni le ri 
relazioni del .settimanale te
desco Slern sulla coopcrazio
ne scorcia m campo nucleare 
tra la Repubblica del Sud 
Africa e la Germania Fede
rale, l-o scindalo scoppiato a 
Bonn è a un punto tale che 
un alto ufficiale tedesco ha 
dovuto dare le dimissioni. Lo 
stesso governo federale, sem
pre più imbarazzalo, ha do
vuto ammettere che numero
se industrie, private e statali, 
forniscono materiali per im
pianti nucleari. 

Quale tipo di regime razzi
sta e criminale regni in Sud 
Africa nessuno lo ignora, 
quindi è wicura più vergogno
so il sostegno clic Bonn for
nisce ad un governo che 
schtuvizza un intero popolo di 
colore. La cosa ancora più 
preoccupante e che Pretoria, 
per sua s'essa ammissione, 
potrebbe costruire subito lu 
bomba atomica, e varrà ri
cordare a questo punto che 
Il Sud Africa non aderisce al 
trattato internazionale di non 
proliferazione nucleare. A ciò 
si aggiunga che pochi mesi 
fa gli USA hanno fornito 
Pretoria di uranio, tt a patto 
che venisse usato per ricerche 
nel campo sanitario ». Sull'uso 
lattone In seguito dal gover
no sudafricano, non saremmo 
così sicuri. 

Ecco perchè esprimiamo la 
più ferma riprovazione per 
l'aiuto che Bonn concede a 
Pretoria tn barba, oltretutto, 
alle numerose sanzioni che 
VOSI) ha comminato al regi
me razzista sudafricano. 

ADELE LOMBARDI 
per il Comitato antimperia
lista « A. Cabrai » (Milano) 

Come venir fuori 
dalla spirale 
della violenza 
Alla direzione dell'Unità. 

Si discute molto oggi di vio
lenza, e troppi fatti di crona
ca nera, alcuni atroci, moti
vano indubbiamente l attenzio
ne attorno a questo dramma
tico problema della società 
odierna. 

Molte cose sono stale det
te e scrìtte e si potrebbe con
tinuare all'infinito a proporre 
nuovi argomenti di riflessio
ne, «chiavi» di interpretazio
ne, ragioni per comprendere 
meglio. Eppure mi sembra 
clic fin troppo poco st è di
scusso invece di tutto quello 
che non è violento nella no
stra società, relegando net 
confini della e normalità» (e 
perciò non degno di interes
se) tutto ciò che dalla vio
lenza si differenzia. 

Una contraddizione, Intanto, 
è evidente tn chi sostiene es
sere, questa, una società in 
cui i giovani sono tutti più 
o meno « criminaloidi » (Paso-
Imi). Se così davvero fosse, 
l'essere « criminaloidi » e la 
violenza rientrerebbero nella 
« normalità » di questa socie
tà: e allora perché stupirsi? 
Molto più utile sarebbe oc
cuparsi dei giovani non « cri
minaloidi », 7ioti « fiorenti », 
dell'eccezione, insomma. 

Ma, soprattutto, la riflessio
ne sulla violenza può essere 
utile solo se accompagnata, 
oltre che dalla necessaria ana
lisi dei motivi che la produ
cono, anche, e direi prima 
di lutto, dalla ricerca (e dal
la proposta) di quelle strade 
che possono condurre fuori la 
nostra società dalla violenza 
stessa. 

In questo credo che proprio 
noi comunisti, e l'Unita come 
grande giornale popolare, po
tremmo avere una grande e 
positiva funzione: quella di 
aprire le nostre colonne ad 
un dibattito franco, sincero, 
non su e perché la violenza », 
ma su « come venirne fuori ». 
E non credo che le conclusio
ni di quel dibattito sarebbero 
molto lontane da quelle di 
un'ipotesi socialista della so
cietà italiana, fondata sul con
senso popolare e sulla parte
cipazione attiva delle grandi 
masse del Paese alla costru
zione della società italiana, 
sull'affermazione di nuovi va
lori positivi che possano so
stituire quel <t vuoto» nei sen
timenti e nel vtverc dell'uo
mo d'oggi di cui troppo spes
so si alimenta la violenza. 

GIUSEPPE BESSARIONE 
(Firenze) 

Così si muore 
entrando il saltalo 
in ospedale; 
Signor direttore. 

la notte dell'ultimo sabato 
dello scorso VICSP di agosto 
un giovane di 24 anni, stu
dente dell'ultimo anno di me
dicina, itene ricoverato per 
un violento attacco di asma 
tn un reparto dt medicina in
terna dell'Ospedale civile dt 
Padova. V unico medico dì 
guardia, che dal sabato pome
rìggio al lunedi mattina e re-
sponsabde di ben tre reparti, 
non ha certo il tempo di se
guire costantemente, come il 
caso rte/nede. le condizioni 
del ragazzo, ne di avvedersi 
della neeessitii di consultare 
le cartelle cliniche ili prece 
denti recenti ricoveri. 

IAI terapia e affrettata e le 
condizioni dell'ammalato peti 
plorano, ma quell'unico medi 
co non può accorgersi della 
gravità ile! caso, ne avverti
la necessita di richiedere l'uni 
lo del prtnicno n di collcalu 
per un consulto- ha tante cose 
da lare, altre persone da as 
sistere. ed e line settimana 
La domenica notte la situa 
zionc si ta disperala, ma so! 
tanto il lunedi mattina, dietm 
le insistenze del genitori, due 
infciinieri accolli ixiwiano il 
povero ragazzo vi sala ili ita 
ntniuziune dove, a detta del 
to stesso pcrsonule del rcpar 
to. non c'è pili nulla da lare 
Qui muore dopo un'ora e nicz 
zo 

E' terribilmente triste con 
stufare che una giovane vita 

si è sjcuìa per un attacco 
di asma pei che, a Une setti
mana, nel! Ospedale civile di 
l'adoia manca assistenza 

!l giovane morto e mìo fi
ttilo Stefano 

WANDA VANZOLINI 
(Padova) 

Non dimentichino 
i caduti 
«ul posto di lavoro 
Signor direttore, 

leggo che il de Bartolomei 
ha avanzato una proposta alla 
commissione Difesa, per fare 
assegnare la somma di 50 mi
lioni dt lire alle famiglie di
git appartenenti alle forze di 
polizia caduti m servizio. Giu
sto, anche per il rispetto i-er-
so queste vite stroncate dalla 
violenza criminale. Ma io ag
giungo: quanto si stabilirà di 
assegnare alle famiglie degli 
operai caduti in servizio nel
le fabbriche e in tutti i posti 
di lavoro1* O sono di minor 
" valore " le vite di questi ul
timi, tanto da non meritare 
neppure un " messaggio " del 
Presidente della Repubblica o 
le " note di dolore " degli alti 
esponenti del governo"* 

DAVIDE VALSECCHI 
(Lecco • Como) 

Perchè solo calcio? 
IGOR ALBANI (Silvano 

d'Orba - Alessandria): « Proii-
co lo sport ciclistico nella 
categoria altiev) e ho letto 
con Interesse l'articolo di Gi
no Sala su "La bistecca di 
Podonì ". Giuste le denunce, 
ma occorre fare Qualcosa, 
non limitarci a parlare sol
tanto del " Dio Calcio ". Trop
po spazio viene dedicato dal-
/'Unità alle meschine polemi
che tra 11 signorino Rivera # 
7'arrlccftilo Buliccht, faccend* 
che ben poco hanno da spar
tire con lo sport. Devono an
che trovare posto, nella pa
gina dello sport e nelle cro
nache locali, le notìzie sugli 
sport minori ma che Interes
sano tante persone ». 

EDDA BIANCHI (Bologna): 
« SI sono tenuti a Sesto San 
Giovanni i campionati mon
diali di pattlnaoplo a rotelle 
su strada. Radio, TV, gior
nali se la sono cavata con 
qualche frettoloso commento, 
qualche fastidiosa noliziola, 
qualche fugace immagine. Po
veretti, non intendevano spre
carsi, volevano conservare e-
vergle e spazio per gli sport 
" puri ", quale il calcio: per 
questo, fiumi impetuosi di de
naro, di snazio e dì trasmis
sioni. Anche tu, cara Unità, 
lasciatelo dire, tendi a dimen
ticare lo sport che a me pla
ce tanto (pattinaggio su stra
da, pista, artistico, danza) » 
che è rimasto un povero "Ce
nerentola " ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitar» 
lutto le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il rostro giornale. 11 quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Vittorio ALESCIO. Roma: 
S.B.. Bergamo; Augusto RAI
MONDI, Baranzale di Bolla
te; Giulio IVALDI, Genova; 
Bruno ZAGARIA, Pioltello; 
Rita SORBILLI, Napoli; Mar
co GEREMINI, Macerata; Be
nito CERRUTO. Varazze: P.F., 
Varese; Graziella POLUZZO, 
Bologna; Giovanni BORSA, 
Crevncuore: Fiorentino PEA-
QUIN. Aosta; Alfredo PA-
GNELLI, Bari: Vincenzo IN-
SERRA, Forlì; Benedetto S.. 
Firenze: Riccardo LIVERANI 
e Luigi ZAMBONI, Bologna 
(che ci mandano una bella 
vignetta); Aldo BORDOGNA, 
Milano (critica, portando e-
sempi concreti, l'INVIM, «una 
tassa illogica e ingiusta »1; 
Giuseppe CULASSO, Saluzzo 
(« La mancanza di moneta 
spicciola crea serie difficoltà 
nel commerrio, specie alle no
stre massaie. Se la moneta 
di metallo sparisce cosi rapi
damente, perchè lo Slato non 
emette buoni-carta nei tagli 
da SO e KM lire? »>: Giovanni 
SORRENTINO. Napoli (« A 
Napoli la situazione della oc
cupazione è drammatica, I di
soccupati aumentano e diffì
cilmente la Giunta di sinistra 
potrà sanare In breve tempo 
questa piaga lasciataci in ere
dita dalle Giunte clericali e 
monarchica 11 tatto è che si 
rende più che mai necessaria 
una svolta di governo a Uvei 
lo nazionale »). 

L.C., Massa Lombarda (« So
no un giovane e presto andrò 
sotto le armi. Mi ha molto 
impressionato la tragica fine 
del soldato Ramadan al BAR 
di Casale. Gli anni passano, i 
tempi cambiano: una volta il 
soldato moriva da eroe in bat
taglia, oggi invece si muore a 
20 anni, m caserma per man
canza di servizi sanitari »); 
Marcella AMADIO, Lido di 
Ostia <« Perche deve esistere 
una clausola la quale impedi
sce ai frequentatori di cam
peggio, con roulotte o tenda, 
di portare con sé il proprio 
cane"* Eppure i campeggiatori 
sono amanti della natura per 
eccellenza, e quindi dei cani 
e degli ammali in genere ni', 
Giuseppe IOVINO, Campesa-
no («Sono un professore di 
ruolo, combattente, invalido 
di guerra e partigiano Dopo 
aver inizialo l'anno scolastico, 
sono sfato messo a riposo in 
tronco m base alla legge 3:ìtì, 
senza pensione alcuna perche 
dopo oltre 19 anni di servizio 
mi mancano sei mesi Eppure 
avevo chiesto al ministero 
che la min messa in quiescen
za tosse rinviata ad altro sca-
oliane»}; Alicelo FOSSI, Rio-
Io Terme i-i Vr sembra aiusto 
che nell'Italia repubblicana 
nata dalla Resistenza, vi siano 
categorie dt dipendenti che 
percepiscono aire astronomi-
clic e altre che sofiano lu 
lame'' »». 

http://cleinojr.it
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La SAI L'opera di Rossellini proiettata a Montecatini | Un dibattito promosso dairARd-uiSP 

solidale con 

Rai 3/ 

Albertazzi 
A proposito della quost.o 

ne sorta al Teatro aub i l e 
di Genova, ed ampiamente 
riportata dalU stampa 11 
questi giorni, riguardante 
una proposta censoria •• ova
ta nei confronti di G i o i t o 
A l b e r u ^ i ci.i un rappr"un
tante de dell'assemblea (or
gano allargato del consle'io 
di ammin i s t r a rono del Tea
tro Stabile di Genova. la 
SAI (Società Attori Italia
ni) conferma in un comuni
cato « l i propria solidario: i 
a Giorgio Alberta?7i e a tut 
ti l componenti !a cornea-
gnia iattor! e tecnicii del 
Fu Mattia Pascal, e ta p.o-
prlo 11 documento l'ornvi] >to 
ctall'asiemb'eu s'raordmar::i 
degli attori e 'cenici della 
compagnia stessa, ed espri
me la propria tcrma oppo
sizione ad Inflative cen.,o 
rie del genere Inammissibili 
In organismi che devono cs 
•ere democratici » 

« La SAI ricordi che il ruo 
lo dell'attore è oggi quello di 
gestire autonomamente la 
propria professione e testi
moniare con essa la volontà 
«11 presenta e di intervento 
a tutti 1 livelli della vita so 
elale. politica, culturale e de
mocratica del paese. In -, 1'-
«lurida con tutte le olire ea 
tegorie di lavoratori ». 

"Il Messia,, tra II futuro del Teatro di Roma 
l'invenzione è in nuovi modi di governare 

e la tradizione ! 

controcanale 

Sottolineata dai compagni Giannantoni, Prasca e Chiarini la necessità di un inter
vento degli organismi democratici per il decentramento, il rapporto con la scuola 
e contro le lottizzazioni di potere in tutti gli istituti culturali della capitale 

Il regista sembra indeciso tra la sua at
tuale politica di divulgazione e una insop
primibi le componente di uomo di cultura 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 28 

In occasione deH'a.sscn.'.''lea 
del ìocl del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani (SNCCI) a Monteca
tini Terme, ha avuto luogo 
"'anteprima nazionale del film 
/ ' Menta di Roberto Rosse! 

l'oggettività diviene fine a >e 
stessa. 

Secondo un suo costume an
tico. Rossellini ha alternato 
attori e non attori, presen/.e 
di più nazioni, volli neorea 
listi e volti provocatori (dal 
varietà tv e dall'avanspetta
colo viene Toni Ucci, che qui 
e Erode Antipa, e de! resto 

.. 1 la Magnani e Aldo Pabrl/i 

Un'intensa espressione di Mi
ta Ungaro, la diciassettenne 
studentessa romana che Ros
sellini ha scelto come Inter-
prete della parte della Ma
donna nel suo « Il Messia » 

s 

Cinema 

Andrei Rubliov 
Finalmente sugli schermi 

romani 11 capolavoro di An
drei Tarkovskl. nella .sua In
tegrità (circa tre ore di proie
zione) e in versione Italiana: 
un doppiaggio di stampo ab
bastanza, convenzionale, ma 
pulito e chiaro. 

9 Del regista sovietico, i no-
" stri spettatori hanno potuto 

vedere, parecchi anni or so
no. L'infanzia di Ivan, e, più 
di recente. Solari.*, che e MI-

V cesslvo ad Andrei Rubliov I 
* lettori dell'Unità sono stati 
(' ampiamente informati, aura-
) verso quasi un decennio, del 
: travagli «offerti da qucat'ul-
* t lma opera, dall'epoca del suo 
1 compimento U9»B) alla pre-
) tentazione al Festival di Can-
'f ne» (1969). alla non facile dir-
f fusione In patria, alla appa-
.' rlzlone In rassegne speciali/.-
T zat« all'estero, e anche in 
' Italia. Ora tutti sono In grado 
* di guardare e giudicare da 
"'. a*. 

Andrei Rubliov narra per 
i « capitoli » alcuni momenti es-
t senzlall della vita e dell'arto 
f del famc*o pittore di Icone, 
i. nel primo scorcio del Quat-
j trocento: l suol viaggi, la sua 
l> vocazione monastica. 1 suol 
i rapporti con altri pittori e con 
4 U maestro Teofane 11 Greco. 
| 1 suol incontri con la gente 
f russa. 1 patimenti comuni du-
• rantc le Invasioni tartare, la 

decisione di non dipingere più 
• (mantenuta per un lungo trat- . 

to) 11 ritorno a Ida creazione. i 
Nodo Ideale del vasto rac- [ 

è conto è ti difficile legame del-
i. l 'artista con il proprio tem- I 
> pò: con il potere e con li j 
• popolo. La stessa funzione del-, 
. 4'arte è qui In discussione, e 
r non solo nel quadro storico 

specifico: deve essere, l'arte. 
• consolatoria, intimidatoria, e-
5 dlflcante, In stretta dlpenden-
• za dalla religione (o. mettla-
; mo. da una Ideologia che sia 
1 proposta come valore assolu-
t to)? Oppure ha una mUsione 

liberatoria e conoscitiva? 
Due sono 1 centri di gra-

Jf Tltà del film: U primo è l'as
salto del tartari alla citta di 

)' Vladimir: stragi orrende, vlo-
^ Cenge senza nome L'affresco 
• del Giudizio Universale, frut-
. to di dolore, dubbio, angoscia, 

viene distrutto e. per difende-
i ' « una povera ragazza, il pio 
,S Andrei uccide. Donde la sua 
\ crisi, il suo silenzio csaerva-
' to come un voto. Ed ecco 
5 la seconda, grande ed es.sen-
' staile pagina- Andrei riacqui

sta la fede nell'uomo, e nel 
: proprio lavoro, assistendo idi-
i screto. anonimo spettatore) 

alla costruzione d'una enorme 
- campana, cui attende come 
i capo fonditore un ragazzo, ve-
! ra Incarnazione di quella spc-
i fanza, che Tarkovskl consi

dera tra I sentimenti umani 
i più preziosi. 
• Nel rigoroso « blnn.o e ne 
• ro» della rappresentazione cl-
t nematowaflci si ln-.erl.sce. 
• verso la fine, una sequenza 

a colori, sobria lllustrazions 
«lei dipinti di Rubliov: ma non 
è quella conclusiva, po.ché 11 
suggello sarà dato dalle Im-

, maglnl della natura t la plog 
, y g i a , 1 cavalli) pur frequenti 
i" durante tutto lo sviluppo della 
ì vicenda, come allegoria d'una 

forza che distrugge ogni cosa 
j e persona, ma anche di una 
, fecondità ccntlnuamente l'In-
1 fiovanteM. 

Geniale, atfasclnante, aper-
"' to A molte esperienze del ci

nema di oggi, ma germinato 
nel solco d'una ecce.aa tra 

" dizione. Andici Rubliov ri 
conduce per a'euni appetti al-

. la lezione d'Il'Elscnstem del 
> Keiski o di Ivan il Terribile: 

tensione figurativa, illmo «ni 
pio e solenne delle scene « di 
pace», ntrvc-.a cene u / t cnc 
delle battaglie. I.ite.i.sa 

. espressività del prlm. plani. 
' gusto delle ellissi, carica «li 

blematica del elettagli, capa 
cita di far assumere, all'aned
dotica di un lontano periedo, 

,i vigore di simbc'o. di maialerà 
ca'zante H.'D ragioni e a..e 
passioni attuai! 

Il motivo deì.a solidarietà 
fra l'artista e 11 popolo, e In 
genajaile fra gli uomini, e 

' quelfcr preminente F.' un d. 
scc.'so mora e. e .*GC VO. in 

' senso lato, ben p.u eh ; peli 
1 tico. quello d. Tarkovskl .1 

personaggio della giova.i' 
donna muta e di spirito s :n 

- plico, ne.la qua!" il P 'ot i 
, gonlsta contempla l'ori a.->one 
. '111 propr.o peccato ( l e n i i 

dio) e di un arduo riscatto, 
richiama certo Dostolevskl. 
ed al fini esempi ritrovabili 
nella lctteiatura russa. La 
tentazione del misticismo 
serpeggiante in Solaris e nello 
Specchio (che abbiamo visto 
quest'anno a Mosca) sembra 
tuttavia ancora frenata. In 
Andrei Rubliov. dalla severità 
dello stile e dalla limpidezza 
del messaggio di fondo' atto 
d'amoie eli un artista verso 11 
suo paese, «In delmltva — 
dice Tarkovskl — ho voluto 
raccontare la potenziale enei-
già creatrice del popolo russo, 
la sua fiducia nell'avvenire, il 
suo tradizionale ottimismo 
storico ». 

Sarà giusto citare, a questo 
punto. I nomi del principali 

| collaboratori dell'autore: An
drei Mikhalkov-Koncialov-
skl. che con Tarkovskl ha 
scritto la sceneggiatura te 
regista egli stesso, e in tale 
veste ha firmato realizzazio
ni importanti, purtroppo qua
si Ignote da noi, dal Primo 
maestro «. Nido di Jiobili. a. 
Zio Vania, a Romania degli 
innamorati): 11 direttore della 
fotografia Vadim lussov: gli 
attori tutti, fra l quali ha 
spicco, accanto ad Anatoli 
Solonizln. Nicolai Burlialev, 
nei panni dell'estroso e auda
ce costruttore della campana 
(e alla cu! fatica, come a 
quella del suoi compagni, va
namente Irride l'ambasceria 
d'un civilissimo Stato italiano 
di quel secolo...). 

ag. sa. 

t 

P S . Nella pubblicità (ma 
non, per fortuna, nell'utile 
schedina distribuita all'ingres
so del cinema) 1>1 titolo del 
lilm e storpiato, alla france
se, In Andrei Roublev. 
Perché? 

Amore e guerra 
Per la quinta volta autore 

e interprete di se stesso 
< Prendi i soldi e scappa. Il 
dittatore dello Stato libero 
di Bananas. Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul ses
so e non avete mai osato chie
dere e II dormiglione sono 
le tappe della sua escalation! 
VVoody Alien dimentica anco
ra che la prova migliore l'ha 
offerta sotto la guida di un 
regista — Herbeit Ross, il 
quale firmò Provaci ancora. 
Sani — e cont'nua imper
territo a concupire la mac
china da presa in un giroton
do che rischia d! IdenlltIcar
io sempre più con il suo 
«personaggio» clnematogra 
fico Impacciato, velleltano, 
spasimante respinto. 

In Amoie e guarii (Il ti 
to o ong.nalc e Loie and 
deatli. ovvero « Amore e mor
te») lo troviamo nella Rus
sia zarista del XIX secolo, 
Intrudo In una stirpe di ile 
ri e stolti muaik, destinato 
come sempre suo maigiadu 
ad essere catapultato con 
trambusto sulla ìlba'ta della 
Storia, quale audace quanto 
Ignaro cospiratore In un ere 
scendo di esilarante scon-

I quasso. giungeik a tu por tu 
con Napoleone, ma la sua 
natura « trascendentale » .o 
innal/eià infine puntualmen-

' te al di sopra delle parti, 
sulla rotta dcll'iporscrutato 

j « p'aneta Al'en » 
| Come si evinco glft dallo 
I atrai f w m ' i ' o con'onuio n •' 
I titolo itn'lano. I! fl'm tento 

di p'oporsi oliale rlvisita/io 
ne Ironica della lcttcìatuia 

| russa nel suo complesso, di 
Guerra e pace in particola 
re II progetto e ambi/' oso, 

i la materia imponente assai. 
| ma l'ooera/lone non può da-
i re esito alcuno se mo'to som 
i pl'c'stiea-Tlen'e tlidott.i nel 
, consueto cotluge di aforismi 

N'-ncs' int- il ntrov to brio 
I della farsa, dunque. Alien 

continui a rappresentare osti 
nat-imcnte le bizzarrie del 

J pTj^''io « o » comico p°i 
a'cunl. qu.ncll resta !1 «gè 

j n o timor'stico > dogi1 anni 
I '70 pei altri, rome noi. un 
• u^o on'gono di Hn'-o'd Llovd 

, Acan to «il mattatore c'è un 
, che stavolta Diane K-itnn 

/Ioni nelle varie città non se
guiranno.subito perche l'opera 
a tutt'oggi non dispone an
cora di un distributore uffi
ciale per 11 nostro mercato. 
e si Ignora al momento se 
uscirà prima come «prodotto» 
cinematografico o televisivo. 
E' opportuno, dunque, segna
lare fin d'ora quest'ultimo la
voro del Rossellini, grande di
vulgatore di storia e di storie. 
che procede stavolta sull'ar
duo terreno della vita di Cri 
sto; un tema già affrontato 
più volte dal cinema e sfio
rato da Rossellini stesso per 
la TV /Atti degli apostoli). 

Lo stimolo al confronti e 
le .spinte del ricordo saranno 
in effetti grandi per lo spet
tatore, come oggi lo sono per 
Il recensore. Qui comunque 
cercheremo di frenare l'uno 
e le altre, anche perché, di 
sua Iniziativa, Rossellini ha 
provveduto (con Implicita po
lemica) a escludere certe al
ternative e ad aggirare deter
minate fonti Per esemplo ha 
bandito la «poesia» con una 
risolutezza non nuova 1n lui. 
ma pici calcolata e soppesata 
del solito. La poesia, come 
i mercanti, va cacciata dal 
tempio. In qualche modo 11 
•eglsta allontana dal tempio 
anche gli Evangelisti, escogi
tando se mal nuovi nessi 
tra le loro testimonianze ed 
espungendo dal quattro testi 
gran parte degli elementi tau
maturgici o violenti, destinati 
a coartare la sua Immagine 
di un Gesù quotidiano. Salvo 
In alcuni brani d'inizio, la 
furia e 11 sangue — che pure 
hanno tanto peso nel miti 
delle origini — scompaiono 
quasi, sono una minacela 
urlata di cui non vediamo 11 
compimento oppure un fu
gace squarcio notturno, per 
cosi dire inverificabile. Al 
punto che quando sul colle, 
a esecuzione avvenuta, si sta
gliano le tre croci, è come 
una «sorpresa» nuova, un 
gesto che non ha bisogno di 
uccidere Gesù per offendere 
l'umanità Intera 

In questo senso, sembra 
dire Rossellini. ciò che va 
tuttora «divulgato» non è 
tanto 11 Crocifisso ma la cro
cifissione, cioè « la logica del 
potere che ha deciso la con
danna » 

Ciò che conta ne! Messia 
sono di conseguenza due po
sizioni principali: l'accusa al 
potere, rappresentato da re
gnanti, sacerdoti e « Intellet
tuali » (gli alfabeti del ceto 
cortigiano e mercantile), e 1! 
tratteggio di un Gesù fale
gname, nella sua cerchia arti
giana, tra amici analfabeti, 
senza terribilità Non si deve 
credere però che questa pro
spettiva « semplificata » sia 
priva di difficoltà, e Infatti 
Rossellini la realizza solo a 
momenti e ci lascia non po
chi dubbi. 

La prima parte del film è 
probabilmente la migliore, ne 
avvertiamo l'essenzialità e lo 
sguardo dominatore di un 
Rossellini, che sembra aver 
fatto le sue scelte, Il Messia 
ha Inizio dove finiva il Mose 
televisivo di Gianfranco De 
Bosìo, con l'arrivo del popolo 
ebraico nella terra promessa. 
Poi undici secoli vengono ca
valcati con efficace sintesi vi
siva. Invenzioni di talento, 
panorami di selvatica solen
nità (gli esterni sono stati 
girHtl in Tunisia, e tunisini 
sono vari attori e tecnici). 
I personaggi non entrano ed 
escono ma compaiono nel film 
quasi per cocazionc: e uno 
do! rarissimi punti d'avvici
namento tra Rossellini e il 
Pasolini del Vangelo secondo 
Matteo lo con tutto lì Paso
lini cinematografico) Quello 
che a Rossellini riesce mono 
bone che a Pasolini e Invece 
la struttura/Ione stilistica. 11 
controllo In sceneggiatura del 
tempi d'analisi della materia, 
e anche a nostro avviso, la 
mediazione Iconografica Ne 
consegue una serie di incon
venienti, tra I quali un prò 
gressivo restringimento degli 
spazi narrai vi tst veda la 
scena di Pori/io Plinto, dove 
la volontà didascalica cede 
chiaramente il posto allo 
schematismo) a favore d una 
serie di flash pittorici, sugge
stivi oeito. ma discontinui e 
perfino contraddittori perché 
Rossellini evidentemente In 

i deciso tra la sua attuale poli 
I tlea di divulga/ione e una 

In.soopr'mlbìlo componente di 
I uomo di cultura, ha affidato 
i l'emozione del Messia a sug 
i gorlmenti illustrativi tra I più 

disparati 
L'espediente, tecnicamente 

I Interessante (fotografia di 
Mirto Montuorii, s ' Insinua 

I però disordinatamente nella 
condotta complessiva del nlrn, 
restando estianeo ai suoi In-

| teressi centrali, di cui abbia
mo detto sopra E' un traile-

I rimento d'emoziono legittimo 
I in Rossellini, nel cui cinema 
I VK Ino e lontano l'Inquletu 

d.ne spirituale non e stata 
imi davvero il fatto premi 
nento Ma e anche il segno 

I che dopo il passaggio dal neo-
| realismo al « neo rossellini 
I smo » ,11 regista del Messia 
1 continua a voler filmare tutto, 

c o che lascia il sospetto di 
una sua Indifferen/a a tutto, 
di un magistero nel quale 

avevano analoghi ascendenti 
quando apparvero in Roma 
città aperta : mentre Jean 
Martin, che ha 11 ruolo di 
Ponzio Pilato, e significativa
mente lo stesso attore che ve
stiva 1 panni del colonnello 
del para. Mathlcu, nella Bat
taglia di Algeri di Ponte-
corvo) Gesù é Pier Maria 
Rossi, laureando In giurispru
denza: la Madonna è la stu
dentessa diciassettenne Mita 
Ungaro Senza trucco, con
serva Il viso da madre adole
scente per tutto 11 film, lino 
al Golgota : forse ti solo 
spunto «lirico» di un Ros
sellini Incerto fra invenzione 
e tradizione. 

Tino Ranieri 

Più che del passato del 
teatro di Roma si é parla
to, nel dibattito pubblico In
detto l'altro pomeriggio dal-
l'ARCI • UISP. del suo tu 
turo, anche se non sono man
cate dure critiche al dirigenti 
dello Stabile e soprattutto « 
quelle forze politiche, e cioè 
la DC. che hanno, In tutti I 
modi, ostaco'ato la soluzione 
del problemi. 

Il Teatro di Roma non ha 
un consiglio di amministra
zione: lo stesso statuto, ap
provato nel '72. dopo molte 
discussioni, non è mai sta
to ratificato dalla Provincia 
e dalla Regione e, in certo 
qual modo, abbisognerebbe, 
già ora. di essere aggiorna
to; li deficit che si trasci
na da anni é assai alto Ma 
quello più eluso — ed era In
fatti ni centro della discus
sione appassionata del par
tecipanti al dibattito, 1 qua
li gremivano non solo la sa
la, ma anche 11 /oucr del Tea
tro Belli — 6 stato 11 decen
tramento- inteso, dal dirigen
ti dello Stabile romano, co
me semplice «esportazione» 
di spettacoli dal centro alla 
periferia II dibattito era del 
resto, giustamente, più am
pio- «Teatro di Roma- gestio
ne democratica, decentramen
to e partecipazione ». 

Al Congresso di Gaeta 

Gettate le basi 
per una svolta 

dell AIACE 
Sottolineata nella mozione conclusiva l'esigenza di 
aprire il cinema d'essai ad un più vasto pubblico 
per favorire un'estesa coscienza culturale di massa 

Svolta determinante nella stc Indicazioni, 11 Congres-
politica culturale dell'AIACSl' so ha approvato, questa voi-
Parrebbe di si, a giudicale 
da alcune interessanti indi
cazioni di londo, cmeise dal 
I II Congresso Na/lonale del-
l'Associazione Italiana Amici 
Cinema d'Essai (AIACE), 
svoltosi nel giorni scorsi -il 
Cinema Europa 2 di Gacla 

Un congresso sviluppatosi 
lungo tre giornate, dal 24 al 
2(5 ottobre, sempre caratteri/, 
zato da un dibattito Intenso, 
vivace, a volte «particolar
mente contrastato » come vie
ne specificato In una mozio
ne conclusiva, a sua volta 
densa di nuove. Interessanti 
indicazioni operative, conclu
sosi, tra l'altro, con l'eledo
ne del regista Marco Belloc
chio alla presidenza dell'As
sociazione, su proposta -il Al
berto Lattuada, n« minalo 
per acclama/ione Presidente 
onorarlo dell'AIACE 

«Per un rinnovato impe
gno e per una nuova politi
ca nel cinema Italiano», eia 
stata la programmatici Inse
gna di questo III Congresso 
dell'Associazione, giunta al 
suo tredicesimo anno di vita 
e di attività, attraverso una 
ricerca spesso difficile e con 
traddlttorla, di una sua iden
tità collegabile alla realtà po
litici e culturale del paese, 
in continuo movimento. 

Nella mo7tone conclusiva, 
approvata poi all'unanimità. 
Il tema del Congresso trovi 
Infatti un primo adeguato ri
scontro la dove, constatate 
le « mutato esigenze politiche 
e culturali che vedono lo spet
tatore sempre più critico e 
sensibili/rato nel confron'i 
del problemi della comunica
zione visiva ». l'Associazione 
si ripromette di «uscire de
cisamente dal limiti in cui 
ha operato smora, sia nule 
svoigendo esperienza unica di 
organiz/ir/lone degli spettato
ri, per rivolgersi i nuovi e 
più vasti s tr i t i di pubblieo. 
a'io scopo di riverire una 
estesi e upnroiondlta co
scienza eultuta'e di massa » 

Di particolare Interesse ci 
sembra inoltre la tendenza In
dicata nella mozione, di non 
limitare l'nttenvione critici e 
operativa a! «l i lm». ìnleso 
«ancora e soltanto come pro
dotto finito », estendendola 
invece al « cinema » nel suo 
più complesso processo pro
duttivo e distributivo Signifi
cativa anche l'esigenza e-
spiessa nel documento di su
perare il concetto ormai ma 
deguato e variamente stru 
monta'lz/ato inchc a livello 
morcjntile lAGISFACi. del 
cosiddetto «cinema di quali 
là», per contribuire all'apcr 
tura di nuovi spazi In cui 
lai- circolare e conoscere i'n 
cinema diverso, nitro, m'Ii 
tante o di conlrolnforma-zin 
ne. che. sia pure ancora t r i 
molti ostacoli e difficolta. 
tenta di creare un'alternati 
va politica e culturale ai pe
santi condizionamenti prò 
duttivl e distributivi del e 
nenia Industriale collegato 
agli interessi del capitale 
nord americano. 

Conseguentemente a ciò, la 
mozione dell'AIACE. parla 

' anche di « nuovi rapporti o 
I pcrativl con altre forze cui 
I turali democratiche e di oa 
j se», al rine di «corrispondo 
I re alla nuova domanda cullu-
! rate che emerge dalla realtà 
' della scuola, del quartiere. 
I della fabbrica ». Oltre a que-

ta a maggioranza, un nuovo 
statuto, più adeguato del pre
cedente, alle rinnovato esi
genze organizzative e opera
tive dell'Associazione. 

Se queste Indicazioni, che 
del resto riflettono anche si
tuazioni già delincatesi nel
l'ambito della Sezione di To 
nno dell'AIACE (una sezione 
cosiddetta «pilota», forte di 
circa ventimila soci e di oen 
cinque sale d'essai), non re
steranno lettera morta, ma 
contribuiranno anche a chia
rire e definire 1 rapporti non 
sempre facili tra alcuni eser
centi di sale d'essai (ci rife
riamo In particolare alla si
tuazione da tempo in atto 
nella sezione milanese) .e le 
Indiscutibili esigenze di ri
gore culturale dcll'Assocla/lo 
ne, l'AIACE potrà effettiva
mente sviluppare ed estende 
re anche in altre località olii 
decentrate (leggi regioni de! 
Sud), una attività promozio
nale In campo elnematog"i-
fico, vòlta ad una crescita 
sempre maggiore della co
scienza culturale di massa. 

Su un nuovo modo di gesti
re enti quali il Teatro di Ro
ma, l'Opera e Santa Cecilia 
ha Insistito 11 compagno Ga 
brlele Giannantoni. responsa
bile della sezione culturale 
della Federazione romana 
del PCI: il quale ha sottoli
neato come dinanzi alla cri
si delle vecchie istituzioni sia 
compito degli organismi de
mocratici dare una risposta 

e una indicazione di soluzione. 

nendo a sua volta, ha sotto
lineato come 1 problemi del 
teatro di Roma siano lega
ti ad altre gravi questioni del
la città e ha ribadito come 
la DC. che non ha avuto e 
non ha una politica culturale, 
abbia eluso ogni confronto su 
queste necessità cittadine Oc 
corre — ha dello Chiarini 
— aprire anche nel Consiglio 
comunale un discorso sulla 
politica culturale Por quan 

n. f. 

SI Impone — ha detto Gian- i to_ concerne 11 Consiglio di 
nantoni — 11 principio di un ' '""'" "' " "'-' ~ 
nuovo modo di governare at
traverso il quale arrivar» al
la designazione del consigli 
di amministrazione: e questo 
é un punto essenziale dell'In
tesa Istituzionale stabilita nel 
luglio scorso in Campidoglio 
Urge, quindi, anche una ma
niera diversa di farci bilanci, 
che devono nascere attraver
so un dibattito pubblico, nel 
quale si decida, per quanto 
riguarda il Teatro di Roma, 
la percentuale che deve esse
re assegnata al decentramen
to, al teatro • scuola, alla 
sperimentazione. 

Giannantoni ha posto, quin
di. 11 problema di una nuo
va politica culturale, di cui 
Il Teatro di Roma può es
sere solo un'espressione, e ha 
sottolineato come il decentra
mento costituisca lo strumen
to attraverso II quale ampie 
masse di cittadini e di la
voratori si appropriano di 
nuove forme culturali. Gian
nantoni ha anche messo In 
guardia dal pericolo che il 
decentramento teatrale pos
sa venir limitato ad un'azio
ne puramente « parallela ». 
che lo condannerebbe ad at
tività marginali: proprio per 
sfuggire a questa Insidia é 
necessario avvalersi di ele
menti professionali: infine ha 
rilevato l'azione di stimolo 
che il nostro Partito deve a-
vere In questa evoluzione e 
ha rivolto un appello a tutte 
le torze culturali e democra
tiche perché avanzino propo
ste concrete per portare a-
vanti questa linea. 

Giuliano Prasca. che parla
va a nome de! gruppo comu-
nis'a in Campidoglio, ha col
legato, nel suo dettagliato In
tervento. Il problema dello 
Stabile a quello della scuola. 
Le stesse richieste, che ven
gono dagli organismi scola
stici, ci Impegnano •— ha det
to Prasca — a porre la ge
stione democratica del Tea
tro di Roma non con otti
ca settoriale, ma come pro
blema complessivo, e quindi 
non lotti7zablle secondo una 
prospettiva di intervento at
tivo e di raccordo organico 
con 11 primo decentramento 
culturale che è la scuola. SI 
deve escludere la « ghettizza
zione » In settori separati, nel 
quali da una parte ci sia 11 
teatro - scuola, dall'altra la 
animazione e, dall'altra an
cora. Il teatro del centro stori
co. La stessa crescita demo
cratica della città impone una 
maniera diversa di program
mare. La proposta che ne de
riva non può, quindi, risul
tare solo una promessa, una 
dichiarazione di disponibilità 
generica, ma deve rappresen
tare Il terreno di Impegno e 
di confronto, di verifica e d! 
partecipazione del Teatro di 
Roma, dell'associazionismo 
democratico, delle realtà cir
coscrizionali e della scuola, 
della cooperazlone culturale 
e teatrale, del sindacato uni
tario dello tpettacolo. 

Paolo Chiarini, de! gruppo 
consiliare comunista, Interve-

amministrazione del Teatro 
di Roma, per II quale é pre 
visto venerdì l'Inizio della di
scussione In Campidoglio 
Chiarini ha escluso che si 
possa ricorrere ad un aecor 
do di vertice, mentre é ne 
cessarlo un momento di inr 
ga convergenza 

Abbiamo cercato di fornire 
qui una sintesi dogi! argo
menti centrali trattati nel di
battito, protrattosi vivace
mente per circa cinque ore 

Resta da accennare alle 
proposte concrete che sono 
state espresse, sia nella re
lazione introduttiva di Anto
nio Manca, sia nelle conclu
sioni di Roberto Galvano, arn 
beduc dirigenti dell'ARCI -
UISP Esse riguardano ia 
creazione di una consulta cui 

partecipino partiti e sindacati, 
che non funzioni da diafram
ma, ma svolga un lavoro di 
mediazione e di sollecitazio
ne tra la base e 11 Teatro di 
Roma; un'azione verso le 
venti circoscrizioni ci!ladine, 
che devono essere 11 centro 
di discussione e elaborazio
ne, pc-ché avanzino precise 
richieste al Teatro di Roma, 
richieste che devono essere 
discusse In pubbliche sedu
te, e non al solo livello di 
aggiunti del sindaco: a'Ie 
quali partecipino dunque le 
associazioni democratiche di 
base e del tempo libero In
fine l'utilizzazione, per l'at
tività del centri culturali. In 
mancanza di strutture spe
cifiche, anche di luoghi « Im
propri » e cioè scuole, fab
briche: dovunque, Insomma, 
si possa avviare un discor
so di emancipazione e di cre
scita culturale. 

m. a e. 
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PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 leu. A) della legge 
2-2-1973, n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, n. 827. Il se
guente appalto: 

LAVORI DI COSTRUZIO
NE DEL L ICEO S C I E N T I F I 
CO DI FALCONARA - 1. 
STRALCIO - I M P O R T O A 
BASE D'ASTA L. 303.000.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono Inoltrare ai-
l'Amministrazione Provincia
le • Divisione Segreteria • 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 27-10-1975 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

ULTIMA, LA SIBERIA • Si-
beila r ini nome che naia 
deserti di aliiuccio e ^tone ai 
rtepoilazioiu e molte lauto 
più grande e. i/uindi. la sai-
presa di chi mandasi le?-
giù. sij;j;e pacsagc/i di giun-
de bel czza e etiti f/oi e ter. 
limo u lai oto e la ritti e si 
rrspiu Ut t ,J,,(tinsiti ac! fu-
tino .s-t m,a Gioiilunr dei e 
ni rr scontato, come tulli, la 
si ipic-ti. e Joisc tjucslo l'ha 
ndo'tt' r rallentare il rttr'o 
de, suoi tuiilinw spostamen
ti, anche ] eichi in Siberia 
ntin ce h.iogno di andare a 
caccia d niimagini spettaco
lari' 'pellicolare e piatirà-
mente tut,a Cosi, l'ultima 
pvntata d Russia allo spec
chio, u inamente dedicata 
appithtn alla Siberia, e risul
tala meno il ammantai ia tiri
le pircfierti. r stata pili ric
ca th i-tirrviste. w e ntliriata 
un po' più all'criacnza delle 
iiin.aa iv e un po' meno ille 
se-i; -ir.tìsr interpretazioni 
ti*1 t o-nnit v.lo di Rondici. 

li'!r:c°-santi, e non solo sua-
q"t'ic, sono risultate le se-
t/venze svila citta costruita 
'/'/'* rocce aìnnccialc e su 

Akadevigorodok. la citta della 
s-ev-t : sioniltcative sono 
sin''- le considerazioni del 
primo intervistato sulla radi
cale di/lerenza tri ta con
quista del West americano, 
/ondata sul genocidio degli 
indiani, e la penetrazione in 
Siberia, condotta nel rispetto 
delle tradizioni delle popola
zioni locali 

Non st e giunti, tuttai la. a 
rovesciare l'impottazionc e le. 
struttura della serie' eo.i, 
molti vìzi di tondo sono ri 
inasti. Innanzitutto, 'n stroz
zatura tra immagine e paro
la, che in questa j.untntn ha 
segnato anche alcune sett^en-
ze riservate alle Interriste 
Inoltre, si e perpetuata una 
certa tendenza impressioni-
sttea: la visita alla citta de"-
la scienza, ad esemplo, non è 
arrivata a mostrarci con la 
necessaria puntualità come 
siano organizzati la vita e il 
lavoro in questa comunità per 
tanti versi eccezionale Qui, 
spesso, il commento ha pre-o 
di nuovo il sopravvento e le 
domande stesse poste da 
Giordani sono risultate bnna 
li Eppure, ad Akademaorodok 
esiste, ci è stato detto, un 
clima di particolare spreg'u-
dicatezza e tolleranza, rhe 
avrebbe dovuto facilitare l'in
dagine Approfondire il rap
porto sctenziato-soctctà. i mo
di di organizzazione della ri
cerca, la visione stessa che 

CECOSLOVACCHIA 

Sui Monti TATRA 

dove la stagione 

dura tutto l'anno 

INVERNO IN SLOVACCHIA 
Per informazioni rivolgersi alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla Ci-dok, 
Ufr.cio per iJ Turismo Cecoslovacco. 00187 Roma. Via Bissolau, 33 • Tel. -Kì^a i A >22 
o aUa CSA, Lince Aeree Cecoslovacche, 00187 Roma, Via Bissolati, 33 Telefo
no 462998 4751522 • 00122 Milano, Via Paolo de Canobio, 5 - Tei. 8C90246 

rlcììn scirnin si ha in URSS 
'•arrbbo -twto ossui utile cer
to n^ai più uti'c che limitar-
••; a tuuo\aw ni certi (.spetti 
rìt «colorr» del comporta-
merito degli scienziati. Tanto 
p u <!ir rie! astenia scolanti-
m savtrtuo, in queste sette 
puntate, non si e mai jatta 
parola 

Ma il fatto e che Giordani 
s? ** portato sino in Stheua 
- suoi ^hmiii prefabbrici.tr 
sr aveva continuamente l'tm-
pressione die a NDcOsibira1; 
o ad Akademaorodok eph ne 
cercasse soprattutto la con
ferma, e, quindi, fosse porta
to a guardare la realta libe
riana attraverso gli occhiali 
della « leggenda del Wc*f n 
o dei miti occidentali, 

Facciamo soltanto un esem
pio che cosa non si sarebbe 
potuto ricavare dall'incontro 
con la famiglia lappone Ec
co un microcosmo nel quale 
sarebbe stato altamente inte
ressante analizzare i segni e 
i mudi dello straordinario rnt 
patto di una or a anizza zi oi e 
tonale come quella sovietica 
con i costumi, la tradizione, 
la mentalità, lo staso am 
birritc fisico della gente della 
tundra E, invece, abbiamo v4 
sto soltanto i segni r\t, non 
della » moder-ntzzaz'one « • fa 
consueta cerimonia collettiva 
tla corsa delle renne), «gira 
ta i) con una notevole mae
stria, ma valida soprattutto 
sul piano spettacolare; le im
magini di un comizio che m 
sono risolte in una sequenza 
affollata di volti. E' sfato «/ 
brani come questi che, poi. 
u,-ngn tutta la «cnc. si tono 
Innestate le consuete nw**i 
me di Rone'ieif tipica queVn 
che ha conc"uso questa pun
tata, e che nei suoi accenfi 
pseudo-biblici (« e difficile 
che ri comunismo russo rie 
sea a conquistare la Siberia 
senza farsi conquistale dalln 
loatca siberiana iti constitela 
soltanto di aria fritta. 

Questa puntata era di *olr 
4$ minuti' mancava, infetti 
la sequenza dell'incontro cfm 
gli operai italiani in trasferta 
a yovosfbtsk. già traimela 
a conclusione de^n puntata 
suVa fabbrica Conseguenza, 
forse di oitella improvvisa e 
drastica riduzione della *er*<' 
da tiediei a sette puntate, di 
cui ha parlato Giordani ri 
una recente intervista' e eur 
si der e. certo, una parte del
la confusione e degli squl^ 
bri che abbiamo avvertito 
lungo queste settimane 

9- e 

oggi vedremo 
LA PAROLA. IL FATTO (l a , ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la quinta trasmissione, la 
rubrica La parola, il fatto. La parola che ci viene proposta 
e illustrata questa sera e Speculazione, da cui prende ap
punto il titolo l'oriEinale televisivo scritto da Dante MatelII. 
Giovanni Mmoll e Giuliana Berlinguer, diretto da quest'ili-
t.ma Interpretato da Giampiero Albertmi. Dante Biaeio-
nl, Tommaso Bianco, Pietro Biondi, Pino Collzzl, Glauco 
Mauri, Corrado Gaipa. Nora R cci. Luigi Pistilli. Roberto 
Herlilzka, Antonio Pierlederlci. Renato Scarpa e tanti al 
tri. Speculazione è articolato, come I precedenti, in diversi 
episodi dimostrativi: il primo aneddoto e ambientato m 
Inghilterra, nel dodicesimo secolo, e vede alcuni banchieri 
italiani divenire a poco a poto «.supervisori» dell'economia 
britannica; il secondo M svolge in Francia, nel 1720, quando 
il banchiere scozzese John Law, con la complicità del re. 
rivoluziono 11 mercato monetano provocando la rovina di 
molta gente: 11 terzo ed ultimo episodio descrive le abiette 
manovre del padroni di una società multinazionale che ai 
nostri giorni r.cavano esorbitanti profitti con la manipola
zione mafiosa delle quote in Borsa. 

INSIEME A PARIGI (2°, ore 21) 
Commedia dal risvolti sentimentali senza Infamia n* lo

de. Insieme a Parigi (1963) di Richard Quine mostra le tra
versie di uno sceneggiatore cinematografico che deve conse
gnare con urgenza un copione ai suoi esigenti e prepotenti 
«padroni», i produttori. Interpretato dt William Holden, 
Audrey Hepburn, Tony Curtis, Noci Coward e Gregolre 
Aslan, Il film e il tipico prodotto di tuia concezione molto 
artigianale del cinema ma la confezione non è priva di 
dignità. 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17.00 
17.15 
17,45 

18.45 

Programma cinema-
toqraflco 
(Per la sola zona 
di Faenze) 
Sapere 
L'uomo e la forra 
« La mia binici lon
tra » 
Teleqiornnle 
Oqgi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 

La TV dnl raqazzl 
o Ernesto sparaleoto. 
Snoopcr e Blapper» 
- Cartoni animai. -
«Genti e paesi: la 
buona terra » 
Sapere 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or» 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 19, 2 1 , 23j 
6i Mattutino musicalo; C,2St 
Almanacco) 7,10i II lavoro og
gi! 7,45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali di ilamanci 8,30: 
L.9 canzoni del mot ti noi 9: Voi 
ed lo, lOi Speciale CR; 1 1 : 
Canta eh» ti pM»a; 11,30: 
L'altro suono- 12,1 Oi Ou»rto 
programmai 13,20: Giromirte; 
14,05i Orazio, 15,30i Per voi 
giovani • dl»chl| 15,30t Pro
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Il cadetto di cat* Splnalba 
<13) i 17,25i Fflorlit-iimo; 18-
Mutica Ini 19,20: Sul noi) ri 
marcati: 19 ,30: Il disco del 
giorno: 20,20t Andata « ritorno, 
21,1 Si La fiera dcll'lmprunetat 
22,40i M. Legrand e la tua 
orchestra; 23: Oggi al parlamen
to. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7 .30. S.30. 9 ,30 , 10.30, 11,30, 
12,30, 13.30, 13,30. 16,30. 
18,35, 10.30. 22 ,30 , Si 11 mot. 
Unioni 7,30: Buon viaggio) 
7,40: Buontjlorno con; S,40i 
Como • perche; 8,SS Galleria 
del melodramma; 9,35: I l ca
detto di cava Splnalba (13 )1 
9 55i Cnmoni per tulli; 10,24: 
Una poeaia al giorno; 10.3S: 

19,15 Cronache Italiana 
19,30 Cronache dsl lavoro 

e dell 'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La parola, Il fatto 
21,50 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Teleglornalo sport 
19,00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Mucche di Antonio 
Vivaldi Direttore di 
orchestra e solista 
Mario Ferraris 

20,30 Tolcglornalo 
21,00 Insieme « Parigi 

Film. 

Tutti Insieme, alla radloj 12,10* 
Traamiatlonl regionali) 12,40* 
A grande rich.ejta ritorna Ca-
roionai I 3 , 3 5 i lo la »o lunga, 
e voi?: 14: Su di girli 14,30* 
Tra»ml>ftlo.if regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cararalf 
17,30i Spedate CR; 17,30i 
Alto gradimento: 1 B,40t Ra-
dloditcoteca; 20i Dialogo; 
20,50: Su^enonlc; 21 ,39 . 1 * 
la so lunga, e voi?; 21 ,49; Po
poli, 22,SOi L'uomo della not
te; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerie di aper
tura, 9,30: Pagine pianistiche, 
10' La viola da Rolla ai con
temporanei, 10,30: La •ett i -
mena di Slbeliui] 11,40: D u * 
voci, due epoche: 12,20: Mut i -
eliti italiani d'ogni; 13t La mu
sica nel tempoj 14,30; Inter
mezzo; 15,15: Il dlico In ve
trina, 15,55: Avanguardia! 
16,15: Poltronleaima; 17,1 Ot 
Musica leggera; 17,25: Class* 
unico: 17,40 ' Musica fuori 
schema: 18,05: ... e v i i di
scorrendo; 16,25: Ping-pong; 
18,45: MUIÌ ,die di R. Strettesi 
19,15- Concorto della sarai 
20,15: La pedagogia moderna; 
20,45* Fogli d'album; 2 1 : CI or
nale del terrò - setta artli 
21 ,30: Operolra • dintorni; 
22,05: Minte* viva 1974-75 da 
Monaco di Baviera. 
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PROVINCIA: concluso il dibattito sulla crisi 

Il rifiuto della svolta 
democratica accentua 
l'isolamento della DC 

I l senso di responsabilità del PCI evita una crisi al buio - Resta 
in piedi il monocolore di La Morgia ma anche il PSDI e il PRI 
passano all'opposizione - L'intervento del compagno Marroni 

Sventata una crisi al buio, grane all'atteggiamento responsabile del PCI e del PSI, il 
dibattito sulle soluzioni politiche alla Provincia, si è concluso ieri sera con il manteni
mento della giunta monocolore, che vede una DC ancora più Isolata rispetto al passato. 
All'opposizione di PCI e PSI si è aggiunta, pur con motivazioni diverso, quella del PSDI 
e del P R I . La DC ha pagato il prezzo del suo arroccamento su posizioni conservatrici, del 
suo rifiuto a raccogliere le indicazioni del 15 giugno che. anche se non riguardavano diret-

tamente la Provincia, davano 

Ottocento apparecchi telefonici rimasti isolati nella zona di Casal Paloccoj 

Terminati gli interventi in Campidoglio 

Asili nido: generica 
replica della giunta 

SI è concluso Ieri con la 
J risposta dell'assessore Cazo-

r» il dibattito aperto In 
. CampldogB'.o nel settembre 
' scorso sullo stato di attua

zione del plano per gli asili 
nido comunali. Una replica 

( debole e insufficiente quel-
r la dell'assessore de. di fron-

. te alle precise contestazioni 
• che sono state avanzate dal 

:" - nostro partito, e dal com
pagni socialisti, nel corso di 
tu t ta la discussione. Non un 

> accento critico si è avuta 
•̂  nella relazione di Cazora sul-

t l'Inefficienza e 1 limiti poli-
h ticl delle passate ammini

strazioni, responsabili del 
gravi ritardi nel rendere ope
rante questo essenziale ser
vizio sociale (rispondendo al
le precise denunce avanza
te dalla compagna Pasquali, 
l'assessore si è limitato a di
re di non poter «esprimere 
giudizi sul passato»). 

Per quanto riguarda 1 pro
grammi a breve e medio ter
mine, l'assessore democristia
no si * soffermato sulle pro
spettive dell'ovvio definitivo 
di quella parte dei famosi 
ventotto « nidi » — del pla
no 72, — che ancora ri
mangono chiusi: di questi, 
ent ro breve tempo — ma 
non è stato Indicato nem
meno quando — dovrebbero 
esserne aperti altri undici, 
oltre al dieci che già sono 
In funzione. 

Con 11 prossimo mese di 
novembre, inoltre, dovrebbe
ro Iniziare le consegne per 
costruire gli altri 78 asili ni
do previsti dal plano comu

nale del '73. A quanto Ca
zora ha affermato, l'apertu
ra del nidi dovrebbe avve
nire progressivamente a co
minciare dal prossimo mar
zo, per terminare prima del
l'estate 

Le indicazioni fornite dal
la giunta continuano ad es
sere segnate da genericità e 
da carenza di precise indi
cazioni sul tempi e sui cri
teri di attuazione che vale 
tanto per gli undici «nidi» 
di prossima apertura, tanto 
per quei settantasei previsti 
entro gli inizi dell estate 

Va segnalato l'accenno po
sitivo fatto da Cazora a pro
posito dell'OMNI, quando 
nella sua relazione l'assesso
re ha ribadito l'impegno del 
Comune per 11 graduale as
sorbimento degli a.3ili nido 
aziendali attualmente gestiti 
dall'ente. Come si ricorde
rà questa Indicazione era 
contenuta in un ordine del 
giorno votato alla unanimi
tà dalla commissione spe
ciale asili nido 

Il consiglio comunale ha 
approvato Ieri anche altre 
delibero Importanti Tra que
ste la decisione di espro
prio di aree per la costru
zione di sedi stradali e fo
gnature nella zona Maglla-
n a Pian Due Torri, l'ap
palto t-cx l'Impianto di de
purazione della zona Roma 
Sud; l'accensione di un mu
tuo di nove miliardi con 
l'IMI per il finanziamento 
a . '13 nuovi autobus urba
ni per conto dell'ATAC. che 
dovrebbero entrare in fun
zione alla fine del '76 

f 

Manifestazione 

antifascista 

e per la casa 

a Tiburtino III 
Oggi, alle ore 18, avrà luo-

•*• go a Tiburtino I I I una ma-
' nlfestazione contro 11 fasci-
£ imo e per il sollecito avvio 
•v del plano di risanamento del-
e la borgata, che prevede la 
i- costruzione di 581 alloggi pò-
? polari. L'Iniziativa è stata 
j promossa dal Comitato di 
* quartiere, dal PCI. dal PSI, 
£ dalla DC. dalle AC LI e dal 

SUNIA. Per 11 partito comu
nista parlerà il compagno 
Lucio Buffa, consigliere co
munale, per il SUNIA pren-

£ derà la parola Faraone. 
; In un comunicato, I pro

motori della manifestazione 
, hanno Invitato gli occupanti 
f di alcuni stabili fatiscenti a 
' «respingere le provocazioni 

messe In at to dal fascisti al
le loro spalle», e hanno ri
badito che «la linea vincen
te è quella unitaria già 
espressa dal partiti democra
tici e dalle organizzazioni sin
dacali per la sistemazione de-

, gli aventi realmente diritto 
i alla casa. 

Chiuso un reparto 

dell'ospedale di 

Tivoli per sospetta 

salmonellosi 
Il reparto pediatrico del

l'ospedale provinciale di Ti
voli è stato chiuso Ieri dal 
medico provinciale, a scopo 
cautelativo, per tre casi so
spetti di salmonellosi. Fino a 
quando non saranno comple
tati tutti gli esami e gli ac
certamenti necessari — ha 
stabilito l'ufficiale sanita
rio — non saranno più con
sentite le visite del parenti 
del malati nel reparto ma
ternità e nel reparto pedia
trico. 

GII amministratori dello 
ospedale e 1 sindaca*' di ca
tegoria si incontreranno oggi 
con l'assessore regionale alla 
sanità al quale esporranno 
la situazione del nosocomio, 
« già carente — essi afferma
no — dal punto di vista delle 
attrezzature, delle specialità 
medicinali e del personale 
medico e paramedico, a cau
sa del blocco delle delibero 
amministrative da parte del 
comitato regionale di con
trollo ». 

r i partito' 3 
• In K D E R A Z I O N E i olio oro 18 
riunione dello fogrotorle dello cel
lule Credito, B e n » d'Iteli». UIC, 
ISTAT, Cernere dei deputati. Etet-

V 

? 
f to r i * comunole, ISPE, Enti di Do-
' elione, PP.SS (Parole - Fregoli) . 

SEZIONE SCUOLA — In lede-
razione elle ore 2 1 eeeembloa degli 
Insegnanti comunisti Impegnet! ne
gli Istituti sperimentali (Chiarente -
Morgia) . 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE. 
In tederezlone elle ore 16 ,30 riu
nione sul consultori (Prisco - Mar-

' 'ASSEMBLEE — APPIO NUOVOt 
elle ore 1B unllerle sulle sltuailone 
polltlce (Trozzlnl). A C I L I A - S A N 
GIORGIO] elle ore 14* (Esposito • 
Argenti)- MACAO: elle oro 17 
assemblea cellule territoriale (Con
sol i ) . PORTA MACCIOREi allo 
ore 19 .30 sulla crisi economico 
( C . Franco Polli lo). TORPICNAT-
TARAi alle ore 18 assemblea cel
lule Via Gordiani. NUOVA TUSCO-
LANAi alle oro 19 Incontro con I 
levoretorl STEFER. R O M A N I N A : 
alle ore 19 sul problemi sanitari 
( Ippol i to . ALESSANDRINAi alle 
1S.30 femminile (DI Geronimo). 
MONTEROTONDOi elle ore 20 at
tivo sul decantremento emmlnistre-
livo (Bordìn). 

CC.DD. — TESTACCIO: alle 2 0 
(Cianci). TUFELLO) alle ore 18 
(A le t ta ) . M . CIANCA: alle 18 ,30 . 
GARBATELLAi elle 19 ,30 . M O N -
TEVERDE VECCHIO! elle 20 ,30 
(Fredde). BRAVETTAi alle 18,30 
(Bouot to ) . PONTE M I L V I O i elle 
ore 18 commissione tuonhl di la
voro dello seziono (Caralnlli) CAS
SIA! elio oro 20 30. COLONNA-
elle oro 18 con II qruoio conci
liare (Fagiolo) PAVONAi elle 
oro 19 .30 . CAPENA elle ore 20 ,30 
(Fertili • Strulaldl) 

SEZIONI AZ IENDALI — COMU
N A L I : elle oro 17 in seziono CD. 

CELLULE AZIENDALI — CONI , 
alle ore 13,30 e PONTF M I L V I O 
« D (DI M e n l o ) . MINISTERO DE
GLI ESTERI! alle ore 21 e PONTE 

, M I L V I O assemblee (Delnotto), 
. TECNOSPESi alle 18 ,30 e CINE

CITTÀ assemblea (Spera). S. SPI-
r RITOi elle 14.30 a BORGO-PRATI 

k. 

il 

i 

assemblea (Dolnotto • Merlotto) . 
CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — MACCARESE : alle 
19 ,30 3 ) «Analisi dui fascismo e 
entlfasclsmo In Togliatti» (Funghi). 
TUSCOLANO: allo ore 13 1 ) «Lo 
concezione matorlollstlco della sto
rio» (evangelisti). 

UNIVERSITARIA — FUORISEDE 
E LAVORATORI O.U.i alle ore 21 
alla Casa dello Studentesse assoni-
bloe di collulo sul problema servizio. 
• In seziono elle ore 18,30 riu
nione dei segretari e responsabili 
di orgenizzazlone delle cellule (Si
rono) . 

ZONE — «OVEST»! e NUOVA 
OSTIA elle ore 17 coordlnomonto 
scuola delle X I I I Circoscrizione 
(Mer in i ) ; a PORTA MEDAGLIA 
elle ore 16 coordinamento scuola 
X I I Circoscrlziono, con Epllanl. 
• SUD»! e CENTOCELLE elle 19 
riunione del responsabili culturali 
dello V I I Circoscrizione (Plsenl). 
«CASTELLI»! alle oro 16.30 ed 
ALBANO riunlono sui trasporti, con 
Mozzi. «CIVITAVECCHIA»: elio le
zione «CURIEL» di Civitavecchia 
alle oro 13,30 ottlvo del segretari 
di soziono, di organizzazione di 
ammlmstrazlono, ro'poniablll f«m-
minili o seqrotan di circolo FGCI 
(Cervi - Vi ta le) , «COLLEFERRO -
PALESTRINA»! a CAVE alle 19 
riunlono dei segretari di sezione 
organizzativi, amministratori, sul 
tesseramento dolio sequontl sezioni: 
Palostrina, Covo, Genazzano, Zocio-
rolo, San Cosareo, Corchiti! Galli
cano (Sartori)) ad ARTENA allo 
ore 19 riunlono del sonrotarl di 
Bft3iono, organizzativi o amm'nlstra-
torl, sul to««r«mrnto dolle se-
mienti sezioni! CoMolorro, Artonn, 
Vnlmontone. Se.inl, Montelomco, 
Ga'itnnnno Carpinolo (Bernardini) 

F O C I . — San Poo'o oro 16 
conuresso cellula Armellini (S. Mi-
eucel). Esqulllno o-o 10,30 con-
urosso circolo (Vel troni) . Cassia! 
ore 17,30 osaomblen procomiros-
suele questione giovanile (Paporo). 
Albano* oro 17 assemblea cellule 
(Orzocdnl) . Santo Mario dolle 
Mole! ore 19 assombloa FGCI, con 
Tobia, S. Soba attivo tesseramen
to ore 13 ,30 . 

il polso della situazione po
litica. A passare, insomma, 
dalle enunciazioni di disponi
bilità nei confronti del PCI a 
latti concreti, che vogliono 
due un peso nuovo e diretto 
dm comunisti nel governo pro
vinciale. 

A questa incapacità di fon
do di risolvere le sue con
ti addizioni, senza scaricarle 
bulla collettività, non si è sot
t ra t to il presidente La Mor
gia. che nella sua replica al 
dibattito svoltosi nel giorni 
scorsi, non si è staccato dai 
binari, ormai logori, come 
quelli del quadripartito. In 
discussione Ieri sera era la 
sopravvivenza stessa dell'as
semblea, nel momento In cui 
più acuta si fa la crisi eco
nomica e più inderogabili le 
esigenze delle masse popolari 
Come è noto, prima delle 
ierie erano stati presentati 
cinque ordini del giorno di 
dimissioni della giunta mono
colore, dal PCI, PSI, PRI, 
PSDI, MSI. I comunisti e 1 
socialisti, per non provocare 
una crisi senza sbocchi han
no ritirato i loro, gli altri so
no stati respinti nel corso 
della votazione, che ha visto 
l'astensione del PCI sulle pro
poste del PSDI e del PRI • 
l'opposizione all'ordine del 
giorno del MSI. 

Il compagno Angiolo Mar
roni, motivando il ritiro del
l'ordine del giorno da parte 
del comunisti, ha brevemente 
ripercorso le varie fasi del 
confronto tra i partiti. Gli 
obiettivi del PCI. ha detto 11 
compagno Marroni, puntava
no a spostare in avanti la si
tuazione, attraverso la svolta 
democratica, e un peso diret
to del PCI nel governo pro
vinciale. A questo la DC ha 
risposto opponendo un netto 
rifiuto, presentandosi per 
giunta con un programma sul 
quale abbiamo delle serie ri
serve. Positivo, invece, l'ac
cordo del partiti democrati
ci sul funzionamento delle 
istituzioni, anche per 11 si
gnificato che esso assumerà 
sul rapporti politici che sca
turiranno nella prossima le
gislatura 

Le uniche proposte che so
no state avanzate si mostra
no chiaramente prive di pro
spettiva politica Quella del 
quadripartito, sul modello 
della soluzione regionale, è 
impraticabile, non solo per 
la dichiarata Indisponibilità 
del PSI, ma anche perché 
qui slamo alla fine e non 
all'inizio di una legislatura, 
nò esiste un programma nel 
quale riconoscersi. Tale solu
zione, quindi non rappresen
terebbe quel passo avanti de
cisivo che noi chiediamo. 

DI questo cambiamento 
mancato tutta la responsabi
lità ricade sulla DC, che sta 
consumando la sua crisi, an
che in questi giorni, puntan
do a soluzioni arretrate (vedi 
11 cambiamento al vertice del 
comitato provinciale). 

Non prendiamo neanche In 
considerazione l'Ipotesi tripar
tita (DC, PRI, PSDI) che pu
re è stata avanzata, perché 
sarebbe un passo Indietro per
sino rispetto al quadripartito, 
né del bicolore che rappre
senterebbe una soluzione de
bole e impraticabile 

Abbiamo apprezzato, per la 
sua novità politica la pro
posta del PSDI di andare a 
una giunta d'emergenza, an<" 
che se ne abbiamo sottoli
neato le differenze con la 
svolta democratica. Essa è 
stata violentemente respinta 
dalia DC, e stroncata dall'in
tervento duro della dirigenza 
del PSDI A chi avanza Ipo
tesi di giunte minoritarie di 
sinistra, PCI e PSI, rispon
diamo che non è con coali
zioni senza sbocchi che non 
hanno la maggioranza del 
Consiglio che si può uscire 
dalia crisi Ma certamente 
non ci sottrarremmo alle no
stre responsabilità 

Ribadendo la nastra com
pleta opposizione al monoco
lore — ha concluso 11 com
pagno Marroni — non veden
do soluzioni alternative che 
rappresentino la volontà di 
dar vita alla svolta democra
tica, non raccogliamo però 
Inviti per crisi al buio. Que
ste rappresentano pericoli 
reali per la democrazia, non 
solo perché favoriscono ma
novre dall'alto, come l'Inse
diamento di un commissario, 
ma perché danno flato a quel
le forze che puntano a bloc
care Il dialogo avviatosi tra 
I partiti, e tentano di Inter
rompere la ricerca autocritica 
della DC per improntare la 
prossima campagna elettorale 
ad un clima di scontro e di 
r.vinclta 

Pizzuti per il PSI ha riba
dito la necessita di andare a 
una .svolta politica estesa a 
tutta la .sinistra, mentre 11 
socialdemocratico Mancini, 
tra l'imbarazzo del suo grup-
po si e invischiato In un con-
luso e rozzo Intervento non 
P'Ivo di contraddizioni, in cui, 
d'mentlcando persino le pre
cedenti proposte del PSDI 
h i par'ato esclusivamente di 
intesa quadripartita ri PSDI 
e I! PRI, per ti quale ha pre
so la parola Petrocchi, hanno 
mantenuto gli ordini dei gior
no 

Frettoloso é stato l'inter
vento di Montemagglorl per 
la DC, che ha riconfermato 
II « n o » del partito dello scu
do crociato alla svolta demo
cratica. 

Distrutte da attentati 
3 centraline della SIP 

Gli «armadi portalinea» sono stati dati alle fiamme ieri notte con la benzina — Occorreranno 
quattro giorni per le riparazioni — La dura condanna deila segreteria della federazione romana 
del PCI — « Un tentativo infame volto a gettare la vita civile di interi quartieri nel disordine » 

Una delie tre centraline distrutte dagli ordigni incendiari 

Tre « armadi portalmcn » 
della SIP sono stati dati alle 
fiamme ieri notte a, Casalpa 
locco i numeri rimasti Iso
lati in seguito al provocatorio 
attentato seno ottocento, ed 
i tecnici sono già al lavoro 
per sostituire 1 pannelli di 
strutti dal fuoco. Secondo 1 
primi accertamenti del danni 
le riparazioni potranno esseie 
portate a termine tra quattro 
giorni 

Gli Incendi sono divampati 
quasi contemporaneamente 
intorno alle 3.15 Gli attenta
tori hanno usato la stessa tee-
ca adoperata un mese fa per 
dare alle fiamme sette « av 
madl portalinee» nei quartie 
ri Parloll, Tor di Quinto e al
la Camiliuccia Una tecnica 
molto rudimentale rispetto a 
quella usata nel recente at
tentato alla eentrale telefo 
nlca di via Shakespeare (bom
be al plastico collegate ad 
ordigni incendiari) 

Gli attentatori hanno fatto 
filtrare all'Interno degli or 
madi di ferro (quelli che rac 
colgono le linee di un isolato) 
della benzini. e poi hanno ap 
olecato il fuoco Le Bamm» 
hanno divorato I oannclll e I 
terminali del fili telefonici 
facendo restare « muti » otto 
cento apparecchi 

Date le rjroDorzionl del dan
ni, relativamente modeste se 
naraeomte al disastroso rot>o 
di via Shakesoeare ouest-n 
volta i funzionari della l i p 
non hanno notuto o w i s a r e 
quali sono i numeri Isolati in

dicando le pi ime cifre, come 
Invece fu possibi'e per il 
«blackout» dell EUR, quan
do rimasero fuori uso tutti 
i numeri che incominciano 
con «59» La SIP ha tutta
via precisato che gii ottocen
to apparecchi isolati a Ca 
saipalocco hanno i numeri 
che cominciano con «1509»,. 
non tutti i numeri con queste 
cifre iniziali, pelò, sono iso 
lati 

Gli « armadi portalinea » 
dati alle flemme sono quelli 
di via Giorgia da Lentlni di 
via Eupoll e di via Apclle 
L'allarme è stato dato dagli 
stessi abitanti della zona ma 
finora non è stata raccolta 
alcuna t e s t imon ia l a sul nu
mero e sulla fisionomia deirli 
attentatori Le indagini sono 
condotte dal carabinieri della 
compagnia di Ostia e dai fun 
zlonarl dell'ufficio politico 
della questura 

I provocatori attentati In
cendiari sono stati fermamen 
te condannati dalla segrete 
ria dpl'a iederazlone romani 
de! PCI, che ha diffuso il se 
guente comunicato «Gli al 
feritati contro ammonti del 
la SIP a Casal Paìocco fanno 
seguito a imprese criminali 
compiute nelle teorie settima 
ne aventi il medesimo berta 
alio e in ordine alle aitali I 
comvnìttl le oraamzza>'oni 
democratiche hanno olà e 
foretto la pift ferma coartar 
na, bollandole come atti di 
oscure provocazione II nno^o 
episodio criminale porta II te-

I gno di un tentatilo infame 
itvolto a gettare la vita civj" 
di interi quartieri e della cit 

i tà nel disordine ad alimeli 
tare la paura nei cittadini che 
si sentono inudiatt nella loro 

I sicurezza 
Forte è oggi la denuncia del 

fine antidemocratico e reazio
nario — prosegue la presa di 
posizione del1.! iederazlone 
comunista — clic atti del oc 
nere si prefiggono Rigorosa 
deve essere l azione degli or 
gani dello Stato per snidare 
e colpire oli autori di oneste 
imprese criminali 

« // comptto che oggi spetta 
ai comunisti a tutti 1 lavata 
fon alle forze e alle organiz
zazioni democratiche romane, 
e anello di svolgere un'azione 
ferma con la vigilanza de
mocratica p l'iniziativa unita
ria a difesa del Quadro de
mocratico e delia convivenza 
civile nella citta 

<i Su onesto terreno che 
non da spazio a torbidi ten 
tatui di proioca-ionc e d 
esasperazione — conclude il 
romupieito dr*l PCI — dei i 
no arcare ninnt' e aiere est 
to vittorioso le lotte unitarie 
per II lavoro, la ripresa eco 
nomila e il proaresto per la 
leiisione rielle tariffe d°l sei 
vi*! pubblifi con la adesione 
delle nrandi masse di affarìi 
ni ne'la solidarietà tra tuttr> 
le forze del lavoro attorno 11-
Ir nmnciste e alle linee d' Int 
in delle ornanim,''r'-'onl smela-
ioli iin'tnrie e delie for~e de
mocratiche e di sinistra » 

Oggi il comitato 
cittadino de 

dovrebbe eleggere 
il nuovo segretario 

Questi ^era dovrebbe cs&e 
re eletto ,1 numo segretario 
del'.i DC rom.im II comitato 
e ttadmo, nJ.it: . dovrebbe 
concludcie i) dibattito Inizia
to lunedi o nom.nT-e .1 suc
cessore d, Corrado Montemag 
£ or che, come fai :.corderà, si 
e d.messo dalla canea all'in 
domani del 13 fijugno. 

Il candidato numero uno re
sta Nicola Slsnoiello, che fa ca
po alla cernente di Andrcottl. 
Durante il dlbatt.to di lunedi 
Sìpnorclìo ha pronunciato un 
lungo intervento che aveva 
tutta 1 ir a di una vera e pro-
p-la "e i? one 

La sost tu/ione del d.missìo-
na.io MonUma£p ioli sefrue 
di pochi K.otni il «cambio 
della guaidia » alla d rezlone 
della DC provine ale Qu , co 
me o noto il petiucc'.ino 
Fr inco Libanoii e stato chia
mato a sosti tute G u h o Ce 
saie Gillen^', della .s.nistra di 
base, con una operazione con
dott i in blocco da Petrucciani 
andrcottlani e fanfanjanl Jn 
opponi/ione alle sinistre e al 
la « neocorrente » che fa capo 
a Rumor 

Domani, nel pomeriggio, quattro ore di sciopero e corteo dall'Esedra a SS. Apostoli 

Per il lavoro in lotta i metalmeccanici 
I 30 mila lavoratori mobilitati per respingere il grave attacco padronale all'occupazione - L'esempio dell'Autovox - Licenziamenti, cassa integra
zione e tentativi di smobilitazione in decine di aziende della città e della provincia - Un momento unificante per le molte vertenze di fabbrica 

Esplosa perché satura di gas una cabina sotterranea 

Ustionati sul lavoro 
due operai dell'Acea 

Lo scoppio a l l ' accens ione d e l sa lda tore - Le d r a m 
m a t i c h e c o n d i z i o n i d i l a v o r o - 3 6 0 i n f o r t u n i o g n i a n n o 

Due operai dell'ACEA so
no rimasti feriti leii matti 
na in seguito a uno scoppio 
avvenuto in una cablnetta 
sotterranea per l'allaccia
mento della rete del gas, del
l'acqua e dell'energia eletti 1-
ca, in via Quintino Varo, a 
Cinecittà 

Verso le ore 8 e 30, i pas
santi hanno udito una forte 
deflagrazione provenire da 
un tombino stradale Subito 
dopo si sono levate alte fiam
me, mentre i due lavoratori 
facevano appena in tempo 
a trascinarsi fuori Attilio 
Viti 58 anni, abitante in via 
Ciccarolli 15 e Benito Pon-
ci, 42 anni, via Almata 15, so
no stati prontamente soccor 
si e trasportati all'ospedale 
San Giovanni, dove sono sta
ti medicati e giudicati guari 
bill rispettivamente in 20 e 
15 giorni. 

I due operai stavano effet
tuando alcuni lavori di ripa
razione della rete idrica. 
compiendentl anche la sal
datura di due tubi che era
no stati sostituiti Al momen
to dell'utlllzza/.lone della bom
bola di combustibile l'aria 
era satura di gas metano 
(circa al «io per cento, cioè 
ad un livello molto alto) che 
al contatto con la fiamma ha 
provocato l'esplosione 

L'infortunio ha riproposto 
In termini drammatici la lon-
datezza delle denunce del la 
voratori per le condizioni di 
assoluta Insicurezza nelle 
quali sono costretti a lavora 
re gli operai dell'ACEA ad 
detti alle riparazioni e al rial 
lacci delle tubature e delie 
ccnduttuie Soltanto nello 
scorso anno gli infortuni so 
no stati 360 

Un quarto era già stato arrestato per altri reati 

Presi 3 taglieggiatori 
di negozi alla Magliana 

L 'operaz ione d e i C C è scattata in s e g u i t o al la d e n u n 
cia d e i p r o p r i e t a r i d i u n bar - R i tors ioni c o n t r o i local i 

I carabinieri hanno fermato 
ieri t ie giovani che farebbe
ro parte di una banda di ta 
glieggiatorl del negozianti del
la Magliana. Si trat ta di Bru
no Moretto. 20 anni, abitante 
in piazza Certaldo, Riccardo 
Perottl, 18 anni, via deli'Im-
pruneta 9,, Marco Palavanti, 
18 anni, via Vaiano 35 Un 
quarto giovane Maurizio Gua-
le, 17 anni, piazza Certaldo. 
41, indiziato degli stessi reati 
cioè tentata estorsione, furto 
aggravato e lesioni personali 
si trova già in carcere perche 
condannato in seguito ad al
tri procedimenti giudiziari 

L'operazione dei carabinieri 
della Magliana e scattata nel 
giorni scorsi quando Lucio e 
Marcello Panunzl. proprietari 
di un bar in via della Maglia
na 245, hanno denunciato un 
episodio di teppismo Un grup-

i po di giovani dopo aver con

sumato alcune bevande nel lo
cale, si e rifiutato di pagare 
il conto Alle proteste dei fi a 
telii Panunzl 1 giovani hanno 
reagito malmenando i due e 
devastando vetrate 

Dopo una serie di apposta
menti e di serrate indagini i 
militari sono giunti al iermo 
del tre. che sono stati interro 
gati al comando dal carabi
nieri. Se. al termine dell'in
terrogatorio che si protrarrà 
anche per la giornata di oggi, 
emergeranno elementi suffl 
cientl, 1 fermi verranno tra 
mutati in arresti 

Secondo 1 carabinieri i gio 
vani farebbero parte di una 
banda di taglieggiatori che 
sotto l'offerta di «protezione», 
estorceva tangenti ai nego 
ziantl della Magliana. I nego
zi di coloro che rifiutavano 
venivano fatti oggetto di atti 
di vandalismo 

Alla vigilia dell'apertura 
del confronto contrattua.e i 
30 mila metalmeccanici ro 
mani scenderanno'in sciope
ro domani, bloccando il la
voro in tutte ie fabbriche per 
quattro ore I la\oratori s. 
concentreranno olle 15 a 
piazza Esedra Da qui sfilo 
ranno in corteo fino a SS 
Apostoli dove parleranno Ar 
geletti. Ubano e Ceremigna 

La giornata di lotta, pre 
ceduta da assemblee e da 
scioperi In tutte le oz.ende. 
ha a] suo centro i] tema dei 
l'occupaz'one «E' una rispo
sta — spiega Umberto Cer 
ri segretario generale della 
FLM piovinciale — che tul 
ti i metalmeccanici daranno 
al grave attacco sferrato dal 
padronato contro l'occupa
zione e al tentativo nerico 
loso di imporre ristruttura
zioni uni..iterali, come già 
sta avvenendo ali Autovox e 
in numerose altre aziende 
S*ura anche un momento di 
lotta unificante attorno al 
le decine di vertenze azien
dali aperte contro la c a^a 
integrazione e 1 tentai.vi di 
smob'litazione. pe- imporre 
un nuovo tipo di sviluppo 

Individuato questo elemen 
to unif'cante cerchiamo di 
«disegnare» una mappa del 
le situazioni di lotta più ìm 
portanti Prima e certamen 
te quella dell 'Auto\o\ (lo 
stabilimento sulla Salarla 

Ieri mattina al San Giovanni, otto giorni dopo il ricovero 

Morto il pensionato centenario 
che fu accoltellato al Casilino 

G a e t a n o d e l V e c c h i o , e x bracc iante , era stato a g g r e d i t o e f e r i t o a l l ' a d 
d o m e d a u n o sconosciuto, f o r s e u n o squ i l ib ra to , c h e po i era f u g g i t o 

Il centenario Gaetano Del Vecchio, morto in seguito a una 
aggressione. In una foto scattala quando aveva 85 anni 

E' morto alle 7.20 di ieri mattina, otto 
giorni dopo il ricovero in ospedale. Gaetano 
Del Vecchio, pensionato, avrebbe compiuto 
98 anni tra qualche mese, era stato accoi 
tei lato da uno sconosciuto che poi si era 
dato alla fuga Era stato ricoverato al San 
Giovanni in gravi condizioni Dopo l'Inter 
vento chirurgico all'addome cui era stato sot 
toposto. sembrava che si stesse riprenden
do Ieri mattina però 11 suo cuore ha ceduto 

Gaetano Del Vecchio, ex bracciante, un 
uomo loquace, era stato accoltellato la 
mattina di lunedi 20 ottobre Poco prima 
dalla sua casa di via Ca l tan i se t ta 23, aveva 
raggiunto il ponticello che passa sopra la 
ferrovia, alla Circonvallazione Casillna Per 
lui quella passeggiata era, ormai (da quan 
do sei anni fa si era trasferito a Roma dal
la Calabria) un'abitudine SI era da poco se
duto sul muretto del ponte a prendete II 
sole quando aveva notato un uomo che lo 
guardava con ostinazione. In quell'atteggia 
mento lo sconosciuto era rim.tsto per alcuni 
minuti Alla fine si era avvicinato al Del 
Vecchio e. senza motivo, gii aveva vibrato 
una violenta coltellata ali addome Poi era 
fuggito II pensionato, sanguinante, era riu 
scito a raggiungere un bar della Circonvalla 
zione Casillna e da 11. con un'auto di passag 
gio, eia stato portato al San Giovanni 

Le sue condizioni erano gravi, non soltan 
to perchè la ferita era profonda, ma anche 
perchè l'età di Gaetano Del Vecchio (cen 
tenario) non induceva certo a sperare in un 
pionto, completo recupero Subito dopo lo 

Intervento chirurgico cui era stato sottopo 
sto d'urgenza, l'anziano pensionato si era 
comunque ripreso Al figli. Giovanni ed 
Elena (anch'essi immigrati a Roma sei anni 
fa in cerca di un lavoro) aveva raccontato 
i particolari della assurda aggiessione di cui 
eia rimasto vittima Lo stesso racconto. 
.on lucidità. ave\a fatto agli agenti del 
commissariato di Porta Mtggioie cui era 
stato cosi possibile ricostruii e una specie di 
" ident iki t" del feritoie 4045 anni statura 
media, capelli neri ondulali gneca e cal^o 
ni scuri 

Laggicdito aveva anche detto di non c,\ 
pile per quale motivo era stato ferito «non 
ho nemici» aveva affeimato Non solo, nelle 
sue tasche erano stati ritrovati tutti i 'nidi 
con cui. la mattina dell'aggressione era 
uscito di casa Quindi era da escludeisi il 
movente della rapina E poi dlsseio la 
moglie e i figli «di che cosa si può rapina 
le un pensionato - '» Molto piobabilmente 
id accoltellale Gaetano Del Vecchio er i 
sialo uno squilibrilo forse — ma e solo 
un'ipotesi - «indispettito» dil fatto che 
1 anziano uomo non più d o m o di un udilo 
perfetto, non A\ev.\ ìlsposlo a qu ilche do 
m m d a rivoltagli 

Nel pi Imi giorni di degenza !c condizioni 
del centenario sono limaste stazionari" ba 
bato scorso, pero, sono sopiavvcnutc delle 
complicazioni di caratleie polmonaie Ad 
esse nel corso della notte tra domenica e 
lunedi, si è aggiunto un blocco renale 

con oltre 2400 dipendenti, t ra 
operai e imp.egatl) dove 400 
lavo-atorl bono ancora jn 
cassa Integrazione, mentre 
1. padrone, attraverso 50 li-
cenz.amenti per rappresaglia 
molti del quali adottati «1 
danni di de'egati sindacali, 
tenta di imporre una ristrut
turazione « selvaggia ». che 
passa per un attacco all'oc
cupazione e alla presenza 
stessa del'e orgnnizzaz'oni 
sindacali Sempre nella zo
na Salaria t 'oviamo la Si-
cliet I 50 operai d. que 
sto stabilimento sono da 9 
mesi senza sa'ar.o. mentre 
la società e stata messn In 
fallimento Tut' 1 Invento 
ri dovrebbero essere assorbi
ti dalla Scienia. su commes
se delia quale la SIcliet ave 
va sempre lavorato, ma gli 
impegni presi in questo sen 
so dalie Partecipazioni sta
tali tardano a tradursi :n 
iniziat va re ile 

Licenz amenti anche aha 
Chris Craft di F'umlcmo do
ve i lavoratori sono da tem
po m asscmbea pei m inente 
Questa fabbr.ca d. motosca 
fi vediebbe dimezzati i suoi 
dlpendent. se la richiesta di 
118 1 ten/iamenti p ipasse 
Un r d.mensìonamcnto tanto 
diast.co che mette in forse 
la "stessa capac.tà produtti
vi dello stabilimento di pro
prietà di una multmaz.on» 
le americana che sembra in 
tenzionata a trasfer re la i« 
vorazione fuori d Italia 

La situazione o pesante 
anche nella zona Tiburlina. 
dove sono concentrate nume
rosissime aziende Continua 
ancora la cassa -ntegrazione 
per 1 400 operai della Kioren-

n i . malgrado l'impegno 
s t n p p i t o i a GEPI per 1» 
1 pre a d"l lavoro Laz.end». 
che ox ' " i nel settore delle 
macch n~ spec ali per il ino 
v'mento te t r i potrebbe oc
cupare oitre 800 persone. *• 
in numerose commesse so 
prattutto d i ! paci, .n via d' 
SVilUDDO 

Settanta 1 licenziati del 
la S 1 C C A R che sono d» 
mesi in assemblea permanen 
te per la r apertura dello 
htab'llmento dove vengono 
costi une le carrozzerie degli 
autobus e dei pullman An
che ol ' i Voxoon (che con 1 
suoi 2000 operai e la terza 
fabbrica me'aimeccanica ro
mana i 300 dipendenti to
no ancora in cassa inte
gra,,one sebbene li provvedi
mento dovrebbe r entrare m 
tempi bievi Qui i Involatori 
sono in lotta pei trattare li 
contro.lo dc ' i i ristruttura* 
zione azendi .e , che dovrà 
p iss i le per il potenziamento 
dei] occupazione e .a divere.-
ficaz one produit va 

La cassa .ntegraz one In
tel essa più di 2000 operai 
nel.a zona industriale d' Po-
inezia E' 11 caso dell'Alfe], 
del) i Ginnc de. a Stifei. del-
! IME. del i vibert . del Tu 
bel' fido T r r m o . delie ac 
c , i» i e e fe i re ie del La 
/ o In tutt g.i stab Umcnti 
ì ,av or itoli 'cmo da misi 
n lotta per in -presa del 
1 ivo-o a o ra -o seno e per 
battere o-rni m movi a di 
•.mobil ' a / one Contro la 
chiusura sono invece in lot 
ta 1 60 o|X"-a. della Ma» 
Sud in assemblea pera»*-
nente. 

http://nJ.it
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Gli studenti professionali 
oggi manifestano 

dall'Esedra a piazza Navona 
Delegazioni di giovani si recheranno al Ministero della P.I., alla 
Camera e al Senato - Sono solo 700 in tutta Italia le classi di 
quarta e quinta - Una dichiarazione del compagno Chiarante 

I sindacati contro 
il trasferimento 
dei 4 magistrati 

del lavoro 
Per discutere 1 proble

mi del processo del la
voro e la recente decisio
ne di trasferirò quattro 
magistrati, che si occupano 
di questo settore, la Federa
zione COIL-CISL-UIL pro
vinciale ha chiesto un in
contro con 11 presidente del
la corte d'appello. I dirigenti 
della pretura e 11 dirigente 
della sezione « lavoro ». In 
una lettera Inviata al rap
presentanti della magistratu
ra I sindacati sottolineano 
la grave situazione che si è 
venuta a creare nel proces
so del lavoro: aumento del
le giacenze, lentezze, continui 
rinvìi che minacciano di an
nullare l'Importanza della 
nuova normativa che regola 
questa materia. 

L'allontanamento del quat
t ro pretori. Inoltre, è detto 
nella lettera, aggrava le già 
pesanti carenze di organico 
che sono all'origine della dif
ficile situazione m cui si tro
va Il processo del lavoro. Per 
questo 1 sindacati hanno an
che chiesto la sospensione di 
ogni provvedimento che si 
muova in questa direzione. 

Smarrimento 
Si e smarrito, nei giorni scorsi, 

un con« pastore tedesco. Chiunque 
è in qrfldo di fornirò noti: o utili 
•1 suo ritrovamento, può tolalonnro 
al numero 8400195 I proprietari 
offrono une ricompensa di cento
mila lire. 

Per 11 diritto allo studio, 
contro il «numero chiuso» 
che limita l'accesso all'ulti
mo blennio, per la rirorma 
della scuola scenderanno og
gi In lotta gli studenti desìi 
Istituti professionali, Un cor
teo part irà alle 0,30 da piaz
za Esedra e dopo aver sfila
to per le vie del centro ter
minerà in piazza Navona, 
dove si svolgerà un comlzo. 
Delegazioni di giovani si re
cheranno al ministero della 
Pubblica Istruzione e alla Ca
mera e al Senato per solle
citare un Intervento del Par
lamento. Manifestazioni, as
semblee, iniziative si svolge

ranno contemporaneamente In 
tut ta Italia. 

La giornata nazionale di 
lotta è stata indetta merco
ledì scorso nel corso di una 
assemblea degli studenti alla 
Università, e ad essa hanno 
aderito 1 comitati unitari, I 
CPS (Comitati politici stu
denteschi). I CPU (Comitati 
politici unitari) e i CUB (Co
mitati unitari di base). Al cen
tro degli obiettivi del giova
ni è l 'apertura a tutti colo
ro che ne facciano richiesta 
del corsi sperimentali del 
quarto e quinto anno: come 
e noto fino ad ora In tutto 
il p<tesc non sono più di 
settecento le classi del secon
do blennio, mentre sono a Ro
ma, negli oltre quaranta isti
tuti professionali sono mi
gliala 1 giovani che hanno 
fatte richiesta di proseguire 
gli studi. 

Con 11 « numero chiuso » al 
secondo blennio. Insomma, la 
maggior parte degli studenti 
viene esclusa da un effetti
vo diritto allo studio e dnl 
conseguimento d! un tlto <> 
equivalente alla maturità. 11 
ministro della P I . e 11 Go
verno, nonostante le pressan
ti richieste degli studenti, del 

sindacati, del PCI, hanno fi
nora sempre eluso 11 proble
ma, lasciando In piedi la leg
ge che sancisce il carattere 
provvisorio, sperimentale e 

quantitativamente limitato del 
quarto e quinto anno. 

« Sin dalla fine di nettem-
bre — ha dichiarato il com

pagno Giuseppe Chiarante, re
sponsabile della consulta na 
zionale scuola del PCI — ti 
gruppo comunista aveva chie
sto con una lettera al pre
sidente della commissione 
istruzione della Camera che 
11 ministro Malfatti venisse 
a riferire alla commissione 
sulla cosiddetta sperimenta
zione delle classi terminali 
degli Istituti professionali, al
lo scopo di concordare in 
quella sede le soluzioni op
portune per superare 11 nu
mero chiuso di 700 classi che 
ha slnora limitato tale spe
rimentazione. Nonostante le 
nostre ripetute sollecitazioni 
(l'ultima compiuta la setti
mana scorsa) il ministro si è 
però fino ad oggi sottratto 
a questo tipo di confronto. 

« Noi comunisti — ha prò 
seguito Chiarante — giudi 
chiamo grave questo atteg
giamento di Malfatti, che mo
stra cosi di non voler con
siderare la situazione di acu
ta tensione e di disagio che 
si e creata in tanti istituti 
professionali e di non tene
re conto delle rivendicazioni 
di migliala di studenti, che 
In definitiva chiedono soltan
to di poter esercitare 11 di
ritto allo studio. DI fronte a 
questa posizione negativa di 
Malfatti prenderemo perciò 
tutte le necessarie Iniziative 
affinchè, con l'Istituzione d. 
nuove classi, sia garantita a 
tutti i giovani che ne hanno 
fatto domanda, la possibilità 
di proseguire gli studi nelle 
classi post-qualifica». 

Si spostano a Roma le indagini aperte dopo il macabro rinvenimento sulla « Milano - Torino » 

Faceva parte del «clan» di Jo Le Maire 
l'uomo trovato ucciso sull'autostrada 

Si tratta di Francesco Riccobene, accusato, insieme al boss marsigliese e a Daniel Michelucci, dell'assassinio, compiuto 
nel 70, di Enrico Passigli — Assolto nel processo d'appello era uscito dal carcere tre mesi fa e si era trasferito nel 
capoluogo piemontese — Identificato attraverso le impronte digitali — Indagini nel mondo dei trafficanti di droga 

Una dimostrazione 
sull'aborto 

Una delegazione i l 4 Incontra
ta con parlamentari comunisti 

Un gruppo di appartenenti 
al partito radicale al CI3A 
(centro informazione steriliz
zazione e aborto, e dal «mo
vimento di liberazione della 
donna » ha Inscenato, ieri 
sera, una dimostrazione da
vanti alla Direzione del 
PCI. in via delle Botteghe 
Oscure. I manifestanti inten
devano protestare per I pre
sunti « cedimenti » del PCI 
sulla questione dell'aborto. In 
particolare rimproveravano 
ai deputati e al senatori co
munisti la partecipazione al 
« comitato ristretto » che è 
stato istituito — con la par
tecipazione di tutti 1 gruppi 
parlamentari — dalle com
missioni sanità e giustizia del
la Camera e del Senato per 
affrontare la delicata e com
plessa materia. 

Una delegazione è stata ri
cevuta dal compagni Spagno
li. Tedesco, D'Alema e Co-
lajannl. I dirigenti del PCI 
hanno fatto presente al di
mostranti non solo che par
lare di « cedimenti n è pura 
fantasia, ma che le sedi per 
discutere le rispettive posi
zioni sull'aborto sono altre. 
Hanno, anzi. Invitato la de
legazione a recarsi presso 1 
gruppi parlamentari per ren
dersi conto di come stiano 
effettivamente le cose 

In serata 1 promotori del
la dimostrazione hanno dlffu 
so un comunicato In cui von 

' gono riferite In modo lnesat-
, to le risposte del parlamon-

tari comunisti alla delegazlo-
I ne ricevuta. 

Aveva lasciato Roma tre 
mesi fa. da quando, insieme 
a « Jo Le Maire » e al mar
sigliese Daniel Michelucci, 
era uscito dal carcere di Re
gina Coell, assolto In appello 
dall'accusa dell'assassinio, av
venuto nel dicembre del *70, 
di Enrico Passigli. Francesco 
Riccobene, 40 anni, un nome 
conosciuto negli ambienti del
la « mala » romana, è stato 
ritrovato orribilmente sfregia
to in una scarpata dell'auto
strada Torino-Milano. 

Alla certezza che si trat
tasse di Riccobene la polizia 
è arrivata Ieri dopo che dal
la Criminalpol di Roma è ar
rivato Il risultato della ricer
ca sulle impronte digitali del 
cadavere scoperto l'altro gior
no. Riccobene (la cui morte 
risale ad almeno 24 ore pri
ma del macabro rinvenimen
to) è stato assassinato con 

un colpo di pistola alla gola. 
La polizia sta ora setaccian
do 11 mondo del trafficanti 
di droga nella convinzione 
che in questi ambienti sia 
maturato l'assassinio. 

Francesco Riccobene, na
tivo di Delia, in provincia 
di Cal taniset ta , conosciuto 
anche a Torino, sopranno
minato « Tony », era stato 
legato per lungo tempo alla 
malavita romana. Insie
me con Giuseppe Rossi, un 
« boss » della malavita mar
sigliese soprannominato « Jo 
le Maire», e a Daniel Mi
chelucci. anch'egll di origine 
marsigliese e conosciuto come 
« Il professore », fu Implicato 
nella uccisione di Enrico Pas
sigli, segretario di « Jo» , tro
vato morto la sera del 23 
dicembre del 1970 In un ap
partamento di via Belisario. 
Passigli, che divideva l'ap-

fin breve-
3 

ISTITUTO CIORCI — Oggi alla 
ora 18 all'Interno dell'Istituto tec
nico Industrialo Giorgi si tarrè una 
assemblea di tutti gli Istituti supe
riori della zona, alla quale parte
ciperanno le forte politiche dalla 
VI e V I I Clrcoscrlilone, Il consiglio 
sindacala di zona • dalla provincia. 
L'Iniziativa e alata organizzata dal 
comitato di coordinamento delle 
scuole della V I e V I I Circoscri
zione e dal consiglio d'istituto dal 
Giorgi. 

STCFCR — Og.ji alle oie 17, 
nella sala I I I della Stazione delta 
Piramldo, si terra un dibattito sui j 
problemi dei trasporti. All'assoni- ' 
bloa, promossa dalle organizzazioni i 
sindacali della STETER Marilena, I 
Ostienso o Laurentina, sono invi
tate le forze polìtiche, sindacali o 
le circoscrizioni della zona. I 

ALLEANZA CONTADINI — Do
mani alle 9 , al Teatro Centrala, si 
svolgerà un convegno Indetto dal
l'Alleanza contadini ragionale sul 
• Movimento contedino nella atorla 
dal Lazio*. I (avori, presieduti da 
Agostino Bagnato, presidente regio-
nele dell'Alleanza, saranno Intro
dotti dalle reiezioni di Salvino Bigi, 
vicepresidente nazionale dell'Al
leanza contadini, e da Gino Cesa
rono sindaco di Cantano e fonda
tore dell'Unione viticoltori. Le con
clusioni saranno tratte da Angelo 
Compagnoni, delta direziono nazio
nale dell'Alleanzo. 

CIDI — Un dibattito, sul tema 
«Proposte culturali per une roelo 
quollflcaziono dei corti abilitanti», 
si svolgoro domani nell'aula magna 
dell'Istituto M. Rimoldl In Via Teu-
lada 28. Interverranno Rosa Rossi, 
Aurollo Simone e Tullio De Mauro. 

partamento con Ross!, era 
stato ucciso con 27 coltella
te. Dopo una complessa in
chiesta Riccobene, «Jo le 
Marie » e Michelucci furono 
rinviati a giudizio e condan
nati in primo grado a 25 anni 
di reclusione: Rossi quale 
mandante e gli altri due co
me esecutori dell'omicidio. In 
giudizio d'appello, conclusosi 
all'Inizio del luglio scorso, i 
tre Imputati furono assolti per 
insufficienza di prove e scar
cerati. Contro questa decisio
ne è però ancora pendente 
Il giudizio In cassazione in 
seguito alla Impugnazione del 
pubblico ministero Claudio VI-
talone. 

La morte di Passigli, se
condo la ricostruzione fatta 
dalla polizia, fu voluta da 
«Jo le Maire » e venne de
cisa nel corso dì una riunione 
svoltosi proprio nell'apparta
mento di via Belisario una 
sera In cui Passigli si trova
va a cena da Antonio Rossi, 
fratello di «Jo», in via del 
Mille. Gli investigatori riten
nero anche che Riccobene a-
vesse accettato 11 ruolo di si
cario in quanto era a corto 
di denaro. Il delitto avvenne 
verso l'una di notte. Qualcuno 
bussò alla porta dell'apparta
mento di Passigli il quale 
non esitò ad aprire. Subito 
dopo però 11 segretario di 
« Jo le Maire » venne ucciso 
a coltellate. 

« Tony » Riccobene, secon
do quanto hanno affermato 
gli uomini della squadra mo
bile, avrebbe lasciato Roma 
subito dopo la scarcerazione, 
nel luglio scorso. Egli in que
sto periodo avrebbe riallac
ciato i legami con la mala
vita ìniu-bigllese che proprio 
di Torino, dove 11 Riccobene 
.si era strasferito, ha l'atto 
uno del campi d'azione pre
feriti. 

Il Riccobene è stato rico-

nociuto ufficialmente ieri 
sera dalla moglie. Gisella Ba-
rlzot. 38 anni, di origine fran
cese Nella camera moituana 
del cim.teio di Novara in
sieme alla donna c'erano an
che i fratelli di «Tony», Ca
logero, di 42 anni, e Pietro, 
di 37, entrambi residenti a 
Torino. 

Le squadre mobili di Roma. 
Torino e Milano (Riccobene 

Francesco Riccobene 

era conosciuto anche :n que
st'ultima citta i stanno ora 
lavorando in stretto colli gs-
mento per risalire agli as .av 
s.ni e por chiarire i ino'lvl 
che 11 hanno spinti ad « eli
minare » il pregiudizio La 
pista seguita con rmceior 
impegno è quella d'ila drogi 
nel cui traffico Francesco 
Riccobene e stato pm volt« 
implicato. 

Si sono svolte a Valmontone e Moncone 

Forti manifestazioni 
per l'agricoltura 

Le iniziative promosse da schieramenti unitari com
prendenti tutte le componenti politiche, sindacali 

e sociali democratiche 

Centinaia di cittadini e di 
lavoratori hanno partecipato 
nel giorni scorsi a Valmonto
ne ad una forte manifestazione \ 
che si è svolta per rivendi
care la definizione del prezzo 
del latte attraverso una con
sultazione di tutte le parti 
Interessate. Nel corso dell'ini
ziativa, che è stata promossa 
dalle cooperative produttori 
del latte del Caslllno, e stata 
chiesta l'applicazione della 
legge « 306 », che prevede la 
costituzione di una commis
sione regionale Incaricata di 
stabilire 1 prezzi di vendita 
del latte, comprendente 1 pro
duttori, 1 rappresentanti del
la centrale del latte e gli In
dustriali che operano nel set
tore. Alla manifestazione han
no partecipato rappresentan
ti della centrale del latte di 

Roma, numerosi dirigenti del
le cooperative agricole del 
comprensorio, la Co'.d.re-ti e 
l'Alleanza contadini, esponen
ti della amministrazione co
munale di Valmontone 

Un'altra ini.:.a::va di lotta >i 
e svolta a Morlcone. promossa 
dalle amministrazioni comu
nali della zona (Monlef'n-.lo. 
Montono. Nerola, Moliteli-
brettl. Falombara, Marcelli-
na, S. Polo dei Cavalieri. 
S Angelo Romano e Mentii 
na) . dall'Alleanza cor.tad.n . 
dall'associazione cooperative 
agricole, dalla federbraccian 
ti Cgil, dalla fcdermez/adTi 
Cgll e dal consorzio OIIMCOI-
tori. La manifestazione era 
stata promossa per lìvmdi-
care un Intervento JolK re
gione per dare impulso alio 
sviluppo dell'agricoltura. 

\% 
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CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
T«l . 36 .10 .702 - 36 .10 .7S2) 
Alla ore 21 al Tua ITO Olim
pico (Piazza G. da Fabriano) 
musiche »acr« di Respighi, Pa
trassi, Strawinski, In una Inter
pretazione tecnica di Do Chiri
co, Corolì, Cagli (ragl, n. 4 ) . 
Direttore G. Parrò, rag l i te Car
lo E. Crespi. Repliche giovedì 
alle ora 21 e venerdì alle 17. 
Biglietti m vendita alla Filar
monica, Dalle ora 16 al Botte
ghino del Teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Crac» 
Venerdì alle 21 ,15 (tasi, n, 2 ) 
concerto del violinista Riccardo 
Brengola con la partecipazione 
del complesso «trumentela delle 
Gestione autonome dei concerti 
dell'Accademia di S, Cecèllo. In 
programmi: Tortini. Biglietti In 
vendite venerdì dalla 10 allo 14 
al bott. di Via Vittoria a dalle 
19 In poi al bott. di Via dei 
Greci. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per gli iscritti ARCI-UISP. 
ENAL. ENAR5-ACLI. EIMDAS. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N I 
(Traversa di Via Giulia - Te
latone 65 .59 .92 ) 
Domani alle 17 ,15 • 2 1 , 1 5 con
certo del violinisti Fulvio Leo-
freddi, Santi Interdonato, violi
ni . Jody Botta, violoncello; Rosa 
Klarer, clavicembalo. Musiche di 
A. Vivaldi. 

L U N E D I ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
I l Gruppo Musica Insieme ha 
aparto la campagna abbonamen
t i par la stagiona '7 5-'76. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 

Placenta 1 - Tel. 475 .54 .28 ) 
Domani alle 21 Primo II CAD 
• Rotore B a pros.- « Sopravvi
venza -i Guerra? », da atti uni
ci di F. Arrabel o 5. Mrozek. 
Regìa F. Da Franchi. Scene P. 
Prolili. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele
fono 687 .270 ) 
Alle ore 21 ,15 « Non «eremo 
*' La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano e Isabella più un terso 
tempo con Fausto Cigliano 

DEI SATIRI (Piazza di Grott«pin
t i , 19 - Tot. 656 .53 .52 ) 
Alle ora 21,30 la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presento: « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e ragia di Mortela Bogglo. Scena 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 3 9 • Te
lefono 4 7 . 6 5 . 9 8 ) 
I l Teatro popolar* di Roma di
retto da Maurizio Scaparro ha 
iniziato lo campagna obbonumentl 
per la stagione teatrale 1975-
'76. Botteghino tol. 47 85 .98 . 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alte 21 ,30 Prima. Anna Mai-
tamauro, I Vlanella, N. Rlvlè; 
D. Ferri in « Far Farfalla », di 
Castaldo a Torti. Musiche ori
ginali di B. Lauti. Coreografie 
Mario Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavia. Al plano Franco 
Ol Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortero 22 
- Tal . 679 .S1 .30) 
A H * ore 21 ,30 la Com
pagnia di Prose de Servi pres.: 
m I I diario di Anna Pianti », 
di Goodrich a Heckat con R. 
Lupi, P. Martelli , M. Novella, 
M. Sardone, S. Altieri, ragia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 21 la Comp. di Ro
molo Valli presenta: e I l mala
to Immaginarlo • di Molière. 
Traduzione Cesare Carboil. Re
gia G. D i Lullo. Scane e co
stumi Pierluigi Pizzi. 

PAR.OLI (Via G. Boni 2 0 • Te
lefono 803 .523 ) 
Alla ore 21 ,15 11 Teatro dei 
Giovani diretto da Arnaldo Nin
etti pres.: « Non si «a come », 
di L. Pirandello. Con. A. Nln-
chi, M, Pignoril i , L Luppl, S. 
Sardone, A. Genchella. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 - Tel. 46.S0.9S) 
Alla ore 21,19 la Compa
gnia Comica di Silvio Spaccati con 
la partccip0zlone straordinaria di 
Giusi Rei.Dani Oondolo presenta 
la novità assoluta di Ang.no 
C^ngarosifl « 3 mafltt • porto 
1 ». con G. Colono. F Ceruti! 
S Di Giulio G Donato. G. Don-
nini A Farrpri. W Mosar, E 
Ricco, scene di Ton' Archl let ' i . 

ROsalMI (Pia»» 9. Chiara 14 
Tel. 634 .27 .70) 
Alle ore 7 1 1 5 Primo X X V I 
Sfa-jione Stabile Proso Romano di 
Clicceo t Anito Durante con L. 
Dicci, Sanmcrhn, Periinon, Rai
mondi, Pozzi noi successo comi
co « Le forche caudine », di 
Palmarini. Regio C. Durante. 

S ISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alle 17 lem. e olio 21 ,15 la ITA 
3 pres. A. Noschese, E. Pan-
dolli. A. Sten! in « Lo stivalo 
dei miei stivali », commedia mu
sicele in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tel . 589 .48 .75 ) 
Alle 21 ,30 la Coop. Taotrale G. 
Belli pres.: « Una tranquilla di
mora d i campagna », di S. 
Witkwtez. Regia Antonio Sati
nai . 

TEATRO D'ARTE D i ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM, tal . 91 .39 .40S) 
Alle ore 2 1 , 1 5 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garda Lorco 
a New York • lamento par 
Ignazio. Con G. Monglovtno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel . 654 .46 .01 ) 
E' In corso lo campagna abbo
namenti por la stagiona 1975-76 . 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Vie S. Stetano 
del Cacco 16 • Tal . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ora 21 ,15 Anna Pro
clamar In • La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione Italiana a ragia di 
G. Albertazzl. 

TEATRO GOLDONI (V . Ie dal Sol-
dati - Tal . 5 6 1 . 1 9 6 ) 
Alle ore 21 « Roma past and 
praaent » wlth slldes and music. 

TEATRO Q U I R I N O - fl.T.I. (Via 
M . Mlnghettl 1 • T. 6 7 9 4 5 8 3 ) 
Alle 21 Prima. « La Comp, di 
Tino Buazzelli » pres.: « Morta 
di un commeato viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buazzalll, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M . De 
Froncovlch, R. Paolattl. Regia 
Edmo Penogllo. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 
Alle 21 ,15 la Comp. del Songtne
l lo pres.: « La pupilla », di C, 
Goldoni. Regio A. Zucchl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- Tal . 6 9 7 . 2 0 6 ) 
Alle 21 ,30 la UCAI presentai 
m Teodora » (La n o l i * di Bisan
zio) di L. Quattruccl, dalla sto
ri» di Procopio Con; 0 . Ghlglla, 
P. Giullettl, scene A. Cenevori. 
Regia di A Camilleri 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le 23-a • Tel. 634 .37 .94 ) 
Continua la campagna abbona
menti *75-'76. GII abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Fedeli ore 10-19; 
tettivi 10-13; 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6 5 4 3 7 9 4 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mell . -

nl 33-a - Tel. 360 .47 .03) 
Alle ore 21 ,30 il Pantano 
pros.: • Le guerra spiegata al 
poveri », di E. Flaieno Coni 
A. Slstopoolo. D. Morchettl, M . 
R. Rutf.nl. Rogio Claudio Frosl. 
Scene e costumi Carlo DI Vin
cenzo, musiche Stefano Mar-
cucci. 

ALLA R INGHIERA (Via del Rie
ri 8 2 • Tel . 657 .87 .11 ) 
Alle ore 21,30 T.A.R. presen
ta, m Una donna spezzata », di 
Simone de Beauvoir. Con: Alida 
Giardino, regie Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carplneto 2 7 ) 
Alle ore 19 « Abballati 
Fammene », di Cecilia Calvi. Pre
sentato dal Gruppo Teatro Po
litico. 

INCONTRO (Vie della Scala, 67 
- Tal . 589 .51 .72) 
Alla ore 21 ,45 Alche Nane, 
Maurizio Reti. Doriano Modelli
ni, Dada Veritb in « Perversiti 
e violenza », di Doriano Mode-
nini. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
- Tel . 581 .74 .13 ) 
Alle ore 21 ,30 «Concerto 
per violino, tromba, sasso
fono, e a l t r i . . . >, novìtb as
soluta di Rita Picchi. Reqla 
Aldo Donrrancesco Con- A. M i 
rini, P. Notori, F. Wlrne, G. 
Ferraris, R Falasco, M. De Poo-
lis. Cemooneschl musiche A. 
Ralf. Ultimi 3 gg. 

I nostri lettori cho vogliono 
ossistere questa aera alle 21,15 
al Teatro Sengeneslo (Via Pod-
gora 1) elio spettacolo 

LA PUPILLA 
dì Carlo Goldoni 

allestito dalle compagnia del 
Sangeneslo per la regia di Au-
«tinto Zucchl, potranno usu
fruire di uno sconto spedale 
(1 .500 lire anziché 3.000) 
presentando al botteghino que
sto tagliando. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai-
letta 16 - Tel . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 ,30 m Nonottan
te Gramsci » del Collettivo La 
Maddalena. Con: C. Cornioli, 
Flerro, Rittore, Sebel, Zlnny se
gue dibattito. Ultimi giorni. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA
TELI. A (Via G. Rho, 4 ) 
Domani alle 21 Prima il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.: « Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 
C Oldanl. Regia L. Vannoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 585 .107 ) 
Alla ore 21 ,15 11 Gruppo Tea
tro pres.i « Frantolo e latta ma
terno ». Regia M. Sambatl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 20 ,30 « Evviva Ma
ta », spettacolo della Coop. Tea
trale Spazlozoro. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tal . 389 .23 .74 ) 
Alla 21 precise V Festival jazz 
di Roma stasera: Cadmo-Trio, 
Alberico Di Meo, piano, Andro
meda Point, Metagruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S - Tal . 7 3 7 . 9 5 3 ) 
Questa tara alle 21 recital del 
cantautore pugllesa Alfredo Amo-
tulli. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal . 654 .47 .83-
Alla ora 2 2 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde, Con: C. Ca-
minlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y , Harlow, a tarso tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
fono 473 .60 .4» - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Dalla 22 Bruno Martino e José 
Marchese. 

M U S I C - I N N (Largo dal Fiorenti
ni 3 . Tal. 6S4.49 .34) 
Dalle 21,30 concerto del «Quar
tetto di Parigi » con: M. Grail-
lett, M. iannot, J. F. Jenny 
Clarke, A. Romano. 

PIPER (Via ragliamento 9 - Tele
tono 8S4.459) 
Alle 2 0 Dinar Spettacolo alle 
22 ,30 e 0,30 G. Bornlglo pre
sentai « Sexy folle» de Perla » 
ore 2 .30 numeri Internazionali. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 3 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 precise Rommy Grant 
cantante dello Antllle, Alex flau
to e percussione, Dante canti po
polari elioni, Dakar folklorlsto 
peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar

taco 13 • T . 7613387 -7884586 ) 
Alle 17 laboratorio di animazio
ne teatrale per bambini. Alle 20 
laboratorio per genitori. 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 
E.U.R. - Tal . 591 .06 .08) 
Metropolitana - 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti 1 giorni, 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Telefono 589 .16 .05 ) 

— Centro permanente diurno del
le Scuola per Educatori dal
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e le VI Circoscrizione, 
via C. delle Rocce, 75 (Tor-
pignottara) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
In poi: attività ricreativa ed 
espressiva. 

— Centro permanente diurno del
lo Scuola per Educatori del
l' Università, in collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-A; il mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 15,30 in poi Attività ri
creative ad espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB T E V E R I (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 1 1 2 . 2 » ) 
« Privi la , . ». con J. Shrlmptom. 

CIRCOLO DEL CINEMA I . LO
RENZO 
N Lo conversa di Bellori », di 
Bresson. 

PILMSTUDIO '70 
Alle 19-21-23 « Lulu ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sala A: « L a tunica» (ore 18-
20 ,30 -23 ) . 
SALA 0 " I «gladiatori • (ore 
20 .30 -231 . 

PICCOLO CLUB D' ISSAI 
Alle 16,30-20,30 Rassegna In
ternazionale del cinome d'anima
zione « II cavall«ra Inesistente . , 
di Pino Zac. L. S00. 

POLITECNICO CINEMA ( V I . T I » 
polo 13-A . Tel. 380 .36 .06) 
Alle 19-21.23 . Gunee D i n a . 

-Schermi e ribalte 
CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
I l Decameron di Pasolini, con 
f. Cittì, e Rivista di spogliarello 

( V M 18) DR * * » 
VOLTURNO 

Dove vai aonza mutandine, con 
B, Benton, a Rivista di spoglia
rello ( V M 18) SA » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
I l braccio violento de l l . lasse 
n. 2 , con G. Hackmen DR ® » 

A IRONE (Tel. 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Llle S I » , con M . Piccoli 

( V M 18) SA ® » 
ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 

Giubbe rosse, con F. Testi DR £ 
AMBASSADE (Tel . 54 .08 .901 ) 

Lenny, con D. Holfman 
( V M 18) DR • » » 

AMERICA (Tel. SSI .S l .SS) 
' . M o s s i , con P. Villaggio C $ $ 

ANTARES (Tel . S90 .947) 
Terremoto, con C. Heston 

DR S * 
APPIO (Tal. 779 .638 ) 

Schiave dell'Isola del piacer., 
con S. Jeanlne ( V M 18) DR » 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Andrei Roublev, di A. Tar-
kovski DR * * ' . « . # 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA •»)» 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

Ultima grida dalla Savana 
( V M 18) OO • 

ASTOR (Tal. 62 .20 .409 ) 
Peccati di gioventù, con G. 
Guida ( V M 18) S « 

ASTORIA (Tol. 51 .15 .105) 
Rollerball, con 1. Coen ( V M 14) 

DR # » 
ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 - Tele

tono 886 .209 ) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Saliera SA $ 

ATLANTIC (Tal . 76 .10 .656) 
Amora vuol dir gelosie, con E. 
Montesano ( V M 18) C $ 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C » 

AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR e 
AVBNTINO (Tal. 572 .137 ) 

Schiava doll'lsola del pleeere, 
con S. Jeanlne ( V M 18) DR 4> 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M, Foldmnn SA > *; 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozietto C 9 

BELSITO (Tol . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
BOLOGNA (Tal. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Beniamino, con P. Breok S $ 
BRANCACCIO (Tel. 735 .255 ) 

Roma violenta, con M . Merli 
( V M 14) DR « 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
DI che «egno se]?, con A. Sordi 

( V M 14) C ••)» 
CAPRANICA (Tal. 679 .24 .65) 

Punny lady, con B. Strelsand 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
Per favor, non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel C « 

COLA.DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Fata la r lvoluilon. eansa di noi, 
con D. Sutharland SA $ f c 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .434 ) 
Fantasia DA # « 

D I A N A (Tel. 780 .146 ) 
Cermen Baby, con U. Levka 

( V M 1B) DR ir 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 

I l manichino assassino, con R. 
Millaud ( V M 14) G * * 

EDEN (Tal. 380 .188) 
Franlcenateln Iunior, con G Wil -
dar SA « 9 

EMBASSY (Tal. 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jockion ( V M 18) S S « 

EMPIRE (Tel. S57 .719) 
I l padrino parte I I . con Al Pa
cino DR » 

ETOILB (Tel. 6S7.3S6) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele-
tono 591.09 .86) 
Fate la rivoluziona senza di noi, 
con D. Sutherlond SA •* * 

EUROPA (Tel. 863 .736) 
Buona fortuna maggior. Brad* 
bury, con 0 . Nlven DR 9) 

F I A M M A (Tal. 475 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Stemp 

( V M 14) DR * » 
F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 

Divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR * S 

GALLERIA (Tal . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR ® 
G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

I l manichino assassino, con R. 
Millaud ( V M 14) G » * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Erotica esotika psycotlka, con 
S. Vanturelll ( V M 18) DR » 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrozin DR & 

GREGORY (Tal. 638 .06 .00 ) 
Buona fortuna maggior. Brad-
bury, con D. Nlven DR £ 

HOLIDAY (Tal. 858 .326 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA 8 9 
KING (Tal. 831 .93 .51) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR 9 

INOLINO (Tal . 582 .495 ) 
Perché al uccido un magistrato, 
con F. Nero DR $ 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
Fantasia DA l i 

LUXOR (Tal . 62 .70 .332 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 * 6 ) 
File Story, con A, Delon DR $ 

MA1ESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
I l prigioniero de l l , secondo stra
da, ron J. Lemmon SA 9)® 

MERCURY (Tel. 561 .767 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA » * * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Seaao matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA * 

METROPOLITAN (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Shampoo, con W , Beattv 

( V M 18) SA e * 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

Bravissimo, con A. Sordi 
SA * * « 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Maria R. e gli angeli di Tra-
atavo», con B. Betti ( V M 18) 

S * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l medaglione Inaangulnato. con 
R. Johnson ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 
I l padrino parta I I , con Al Pa* 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Peccati di gioventù, con G. Guida 

( V M 18) S # 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Ore 21 concerto musiche sacra 
PALAZZO (Tel. 4 9 3 . 6 6 . 3 1 ) , 

I l giorno più lungo di Scótland 
Yard, con R. Stoigcr G 9 

PARIS (Tel . 7S4.368) 
Duo cuori una coppella, con R. 
Pozzetto C » 

PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 
Parallax Vlew (in inglese) 

PRENCSTB (Tel . 290 .177 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR * 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480 .119 ) 
Peccali di gioventù, con G. Guida 

( V M 18) S # 
OUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Lite Slza, con M. Piccoli 
( V M 18) SA S » 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Scene da un matrimonio, G. 
Ullmann ( V M 18) OR *) 

RADIO CITY (Tel . 464.1.03) 
Lenny, con D Hoftman 

( V M 18) DR » S * 
REALE (Tel. 581 .02 .34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C $i> 

REX (Tel. 664 .165 ) 
Schiave dell'Isola del piacere, 
con S. Jeonln. ( V M 1S) DR « 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
DI che .agno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * * 
R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Amore e guerra, con W Alien 
SA * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E 
Montesono ( V M 18) C * 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Fate la rivoluziono senza di noi, 
con D. Sutharland SA * + 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
Di cho segno H i ? , con A. Sord 

( V M 14) C *?* 
SAVOIA (Tel. 861 .139 ) 

Fate le rivoluzione aensa di noi, 
con D, Suthcrlond SA * . 

SMERALDO (Tel , 331 .581 ) 
Terremoto, con C. Heston 

OR » > 
SUPCRCINEMA (Tel . 485 .498 ) 

Die Story, con A Delon DR * 
TIFFANY (Via A. Deproti» . Tele 

tono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M, MelsK 

( V M 18) OR * • 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

L'imporremo a amare, con R 
Schnelder ( V M 18) S * 

TRIOMPHE (Tel , 838 .00 .03) 
Il romplbelle rompe ancora, con 
L. Ventura C » 

ULISSE 
Prossima apertura 

UNIVERSAL (Tel . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Rollerball, con J. Ceon 

( V M 14) DR * * 
V ITTORIA (Tal . 571 .337 ) 

L'uomo che afldb l'organlzxaiio-
n«, con H. Ross ( V M 14) 

DR # 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Cosi meravigliosa Gre
ta, con A. Frank ( V M 18) 

S * 
A D A M i 5 superman contro I nani 

venuti dallo spazio 
AFRICA! La terrificante notta dal 

robot assassini 
ALASKAi Riposo 
ALBA] Pippl Calzelunghe, con I. 

Nillson A A) 
ALCE) Causa di divorzio, con 5. 

Berger SA $ * 
ALCYONEi Como divertirsi con 

Paparino a company DA *>*; 
AMBASCIATORI! I l magni l i» 

mandrillo 
AMBRA JOVINELLh II Decame

ron di Pasolini, con F. Cittì, o 
Rivista ( V M 18) DR ***• 

ANIENEi Robin Hood DA » *> 
APOLLO! Un esercito di 5 uomi

ni, con N. Castelnuovo A H 
AQUILA! Non aprite quella porta, 

con M. Burns ( V M 18) DR » * 
ARALDO! La battaglia di Forte 

Apache, con R. Baxter A *) 
ARGOi Robin Hood DA » » 
ARIEL! I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM « 
AUGUSTUSi Proleaslon. reporter, 

con i. Nicholson DR $ ? » 
AURORA) Un btenco v.stlto por 

M.rialé, con J. Rasslmov 
( V M 18) G » 

A V O R I O D'ESSAh La guerra e 
Unita, con Y. Montond 

( V M 18) DR * • > » * 
BOlTOi Ciao Pussycat, con P. 

O'Toolo ( V M 18) SA * « 
BRASILI Agente 007 Vivi • la-

aci. morir., con R. Moor . A * 
BRISTOL! Un dollaro bucato, con 

M. Wood A * 
BROADWAYi A forza di sberle, 

con G E&stmon C ^ 
CALIFORNIA! La minorenne, con 

G. Guida ( V M 18) DR * 
CLODIOi Spettacoli ed Inviti 
COLORADO; Sugarland Express, 

con G. Hawn DR * * 
COLOSSEOi Franck Costello fac

cia d'angelo, con A Delon 
DR * * 

CORALLO! I l sesso della atrege 
CRISTALLO! Vieni vieni amore 

mio, con I. Piro ( V M 18) 
SA * 

DELLE MIMOSEi Riposo 
DELLE RONDINI ! L'arrivista, con 

A. Delon DR * 
D I A M A N T E ! 20 .000 leghe sotto 

I mari DA » # 

GOMME 
Soc SONDRIO 
Sconti eccezionali 
por autovetture I 

VIA COLLATINA, 3 ' 
V IA CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) i 

• I M I I M I M I M . I I I I I I I I f l I I I I H . I I M M -

AVVISI SANITARI 

DORIAi Tutto duello che avreste 
voluto sapore sul sesso a non 
avete mal osato chiedere, con 
W. Alien ( V M 18) C * 

EDELWEISSi A mine duro, con 
C. Bronson DR * *j 

ELDORADO: Genio di una rapi
na, con W. Beatty DR &'*) 

BSPERIAt Frankenstein Junior, con 
G. Wllder SA 9 

ESPEROi Agente 0 0 7 al vive aolo 
duo volte, con S. Connory A fc 

FARNESE D'ESSAI! Vlrldiana, con 
S. Pinal ( V M 18) DR * & * *> 

FAROi Florlna la vacca, con A, 
Duse ( V M 18) C « 

G IUL IO CESARE: Seaao a domi
cilio 

HARLEMt Anche gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

HOLLYWOOD! Frankenstein Iu
nior, con G. Wllder SA » * ) 

JOLLY: Punto zero, con P. New-
m i n DR *) 

LEBLONi Una calibro 2 0 por lo 
apaciallata, con J. Bridge, 

( V M 14) A » * 
MACRYS: LIMI a II vagabondo 

DA *x 
MADISON: Robin Hood DA * * 
NEVADAi La violenza e II mio 

forte, con B. Reynolds G ft 
N IAGARAi II prlglonl.ro di Zen-

da, con S. Granger A H 
NUOVOi L . mlnor»nn., con G. 

Guida ( V M 18) DR » 
NUOVO O L I M P I A ! Metti una sera 

a cena, con F. Bolkan 
( V M 18) DR * * 

NUOVO FIDENE: Licenza di 
esplodere, con L. Ventura 

SA * 
PALLADIUM: Spettecoll ad Inviti 

PLANETARIO: L'angelo stermina
tore, con S. Plnel ( V M 14) 

DR » » » * 
PRIMA PORTAI La regina dal 

Karaté, con C. China Chlng 
( V M 14) A » 

RENOt Lo mano «piotata di Bru
ca Lee 

RIALTO: L'uomo del banco dal 
pegni, con R. Stelgar ( V M 18) 

DR » * » 
RUBINO D'ESSAI: I l dio sotto 

la pelle DO » 
SALA UMBERTO: Images. con 

S. York ( V M 18) DR » # 
SPLENDIDI lo monaca por 3 ca

rogne a 7 peccatrici 
T R I A N O N : Gatti rossi In un la

birinto di vetro, con M Bro-
chard ( V M 14) G * 

VERSANO: Frankenareln Junior, 
con G. Wildor SA « * 

VOLTURNO: Dova vai senza mu
tandine con B De-nton, e Ri
visto ( V M 18) SA * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Riposo 
NOVOCINE: Le streghe nere, con 

E Blonc ( V M 18) DR * 
ODEON: I l boxer dalle dita d'ac

ciaio, con S. Ling-r-eng A *f 

OSTIA 
CUCCIOLO: La furia del drago, 

con B. Lee A •*. 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLIt ...E vissero tul i . 

felici e contenti DO »* 
DELLE PROVINCE: Totò • Pa

rigi C * * 
MONTE OPPIO) Tedeum 
ORIONE: Un duro per la leggo. 
REDENTORE: Tarzan e 1 aegre. < 

della giungla A * 
TIBURt Santone II tesoro degli 

Ines» 
BELLARMINO: Tolò, Poppino e 

le fanatiche C <f » 
COLUMBUS: S dicembre 1941 

Tokio ordina distruggere Peert 
Harbor, con T. M il une DR •* 

DEGLI 5CIP IONI : Aycnte ipoclo-
le Mt.cltinlo.vh. con P Ncwmon 

GIOVANE TRASTCVCRC: Ad un 
posto dalla morto 

NOMENTANO- Gli Invincibili frit
teli] di Maciste SM * 

PANFILO: Fnnlasia DA » * 
SAN SATURNINO' SnndoKan la 

tigre di Momprscer 
TRASPONT1NA: I l tepokro In

diano, con D. Potici SM •• 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
T ICHERANNO L A R I D U Z I O N I : 
ENAL. AGIS - CINEMA: Africa, 
All ieri , Ambasciatori, Argo, Allen
ile, Avorio, Colosseo, Cristallo, 
Jolly, Paro, Fiammetta, Induno, 
Loblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porla, Oulrinelle, Rialto, 
Sala Umberto, Splendld, Trajano 
di Fiumicino, Ullt te, Vorbano. 
TEATRI: Alia Ringhiera. Arti , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Del Salir), De' Servi, Dello Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parìoh, 
Quirino, Rossini, San Genetlo. 

jiuOtO e Gatmikino Medico pet <* 
diagnosi e cura delie • sole a dlstun 
ilonl e debolezze sessuali di orlgin* 

nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
aita sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficiente senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

impotenza) innesti In loco. ^ 
ROMA - Via Viminale, » 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opere) 
Consultazlonlt ore 8-13 a 14-19 

Tei. 47 .51 .110 /47 .56 ,980 
Per In tomi sii ont gratuite scrivere 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
K Com. Roma 1C012 - 22-11-1980 

ATTENZIONE 
PRESSO I 

GRANDI 
MAGAZZINI PRINCIPE 

di 

ALCUNI ESEMPI : 
Calza donna nailon 
Mutandlna bimba puro cotona 
Collant donna 
Calza uomo lunga 
Scarpina naonatl lana 
Oramblullnl cucina mirto lino 
Cravatta uomo 
Sottovatta donna 
Giacclìlna bimbi Laaerll 
Magliari* aatarna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotona 
Pantaloni ragazzo pura lana 
Vait l to bimba 
Lanzuolo puro cotona 1 potto 
Complato lana naonatl 
Jeans ragazzo 
Plaid pura lana 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

Parure 1 posto cotona fantasia 
50 Gonna donna 

100 Pantalone o camicia uomo donna 
190 Jeans 
100 Camicia uomo gran moda 
SCO Pigiama uomo donna 
450 Vestito donna lana 
500 Giacca a vento ragazzo 
990 Coperta lana 1 posto 
990 dubb ino lana uomo donna 
"90 dubb ino Jeans 

1 200 Complato pelusce bimbi 
1 450 Giaccone donna marinara 
1.450 Giacca uomo 
1 450 Coperta lana Z posti 
/- ,-n Copriletti matrimoniali 
' • " " Vestiti uomo 
1.900 Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
2 500 vestito uomo pura lana 
2 900 Paltò donna pura lana 
2.900 Giacconi uomo p. lana gran moda 

L. 
a 

» 
» t 

2.900 
2.900 

2.900 
3.500 
3.b00 
3.900 
3 900 
3 900 
4.900 
5.900 
6.900 
6.900 
6.S00 
8.900 
9 000 
9 900 

n.roo 
12 000 
15 000 
18.900 

PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

C O N T I N U A LA 

LIQUIDAZIONE 
A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 

DI TUTTE LE MERCI IN 
CONFEZIONI • MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 

V I S I T A T E C I l 

http://Ang.no
http://Rutf.nl
http://prlglonl.ro
http://Mt.cltinlo.vh
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INAUGURATA a FIRENZE 
la IX edizione nazionale della Mostra del Mobile 
OLTRE 200 ESPOSITORI SU UNA SUPERFICIE DI CIRCA 16.000 METRI QUADRATI 

STILMOBIL 
GINTIIO M M M M I K T O 

La STILMOBIL 
un'aziènda 

in espansione 

Abbiamo preso come c-
semplo questa azienda che 
fra tut te quelle che e-
spongono al IX Salone 
del Mobile di Firenze ci 
sembra la più qualificata 
e meritevole della n/s at
tenzione. 

Nata nel 19<W come pic
cola ditta artigiana per la 
produzione di mobili a mi
sura e arredamenti in ge
nere man mano si è svi
luppata aumentando per
sonale e attrezzature ma 
solo verso il 1969-70 è riu
scita ad inserirsi nel cam
po produttivo e commer
ciale del mobile. 

Questa azienda oggi van
ta una produzione alta
mente qualificata, questo 
grazie all'esperienza nel 
campo mobillero ed alla 
capacità produttiva. Il per
sonale qualificato che ope
ra In questa azienda trova 
Impegno e soddisfazione 
nel lavoro, infatti I dipen
denti di questa ditta sen
tono un grande attacca
mento all'azienda stessa 
forse In virtù della stretta 
collaborazione del titolari 
stessi che sono quotidia
namente impegnati insie

me a loro ed anche In vir
tù deliu soddisfazione di 
creare dato che la ditta 
lavora ancora con vecchi 
metodi artigiani anche se 
con l'ausilio di macchina
ri moderni, quindi l'ebani
sta che inizia la costruzio
ne di un determinato mo
bile lo porta a finitura gu
standone le gioie del a 
creazione (ciò che non av
viene nelle Industrie con 
produzione in serie). 

In questi giorni la STIL
MOBIL ha iniziato una se
rie di mobili marchiati a 
fuoco con certificato di au
tenticità di veri mobili ar
tigianali costruiti In mas
sello. 

L'esposizione è una delle 
più belle della zona con 
una capacità di 1500 mq 
esposltlvi dislocati su 3 
plani,; l prezzi che vengono 
praticati, almeno da Inda
gini fatte di recente, so
no modici considerando la 
qualità del mobili che la 
ditta tratta. 

La S T I L M O B I L è pre
sente alla I X Mostra del 
mobile di Firenze allo 
Stand n. 406 padiglione D. 

Via Taddeini, 295 - Tel. (0571) 60095 
50025 Monlespertoll ( F I ) 

Da sabato 23 ottobre è aper-
l,i la nona edizione della Mo
stra Nazionale del Mobile e 
la 7. MoMraMcrcnto della Ra
dio e televisione. 

Promossa e organizzata dal 
l'Ente Mostra Internazionale 
dell'Artigianato, M svolge nel 
quartiere fieristico del « Il 
Parterre » in Piazza della Li 
berta con il seguente orario: 
8.311-1:), 13 2100 feriale e festi
vo. L'artigianato italiano, e 
particolarmente quello del le
gno, risponde da anni all'eco
nomia dei nostri tempi basata 
.sempre di più sullo sv.Uippo 
della tecnica e su una produ 
/ione troppo meccanizzata e a-
nonima, con una produzione 
di stile personalizzata che solo 
l'artigianato riesce a realizza
re. Il mobile italiano ha saputo 
rispondere con la riconversio
ne delle strutture aziendali, 
adeguando le imprese del set
tore al processo produttivo ed 
ai nuovi indirizzi del processo 
tecnologico. 

Sono oggi 120 mila le impre
se artigiane italiane che la
vorano il legno in attività 
che vanno dal restauro del
l'oggetto antico alla ricostru
zione di mobili m stile an
tico, alla produzione di og
getti di stile moderno, dai 
lavori di falegnameria all'ope
ra degli intagliatori, dei mae 
stri dell'ebanisteria, dei torni
tori e dei sediai. 

Al Parterre di Firenze visi
tando gli oltre 1000 stands ab
biamo ammirato in un presti
gioso allineamento non il mo
bilio in sé. ma tutto l'arreda
mento della casa. Una gamma 
vastissima di produzioni che 
va dai tinelli alle cucine, dai 
salotti alle sale, dagli studi 
alle camere da letto, dai mobi
li d'angolo ai mobili da parete: 
un magico succedersi di elabo
rati ricavati dai materiali più 
vari: dal legno al ferro battu
to, dalla plastica al rame, al 
bronzo, da altri metalli debita
mente lavorati. E il tutto nei 

H* arredamenti contemporanei 

H* mobili in stile 
Jfc si eseguono lavori su disegno 

•rat 

?. 
50062 Dicomano (FI) P.zza Bonamici, 

IX NOSTRA DEL MOBILE DI FIRENZE 

t% 

ite n 
10/18-Tel. 

di A. Pasquini 

(055) 83.80.70 
• STAND 901/903-Pad. I 

più vari stili: dall'antico al 
moderno, dal semplice al pre
zioso, dal naturale al sofisti
cato. 

Anche là dove il mobile è 
semplice ed economico — per
ché è giusto avere di che con
tentare tutti e tutte le borse 
— la sua struttura si rivela 
sempre di una fattura tale, da 
garantire il massimo rendimen
to del mobile stesso e la sua 
durpta. 

, L'importanza della scelta del 
; mobile per arredare la propria 

casa è tale da essere avverti
ta da tutti, per questo gli 
espositori nelle varie edizioni 
della Mostra di Firenze hanno 
sempre realizzato i loro stands 
in modo da offrire ogni anno 
al visitatore il piacere di una 
vera e propria scoperta. F, 
questo per gli operatori eco
nomici, per 1 clienti, per tutti 
i visitatori in genere che ogni 
anno sono sempre più nume
rosi ed interessati. 

Si è detto di « scoperta ». 
Basterà, infatti, entrare in Mo
stra per rendersi subito con

to che il vocabolo è quello az
zeccato, che l'espressione è giu
stissima, in quanto si defini
sce esalta realtà che la mo
stra dà al visitatore attento 
ed interessato. 

La Mostra del Mobile di Fi
renze vuol anche contribui
re, in questo periodo partico
lare per l'economia italiana, 
al rilancio del settore. 11 set
tore del mobile italiano ri-, 
sente ancora pesantemente 
della crisi congiunturale con 
una produzione resa difficile 
dalla lievitazione dei costi, 
da una domanda che tende 
ad essere sempre più rifles-

i siva, da una tenuta dell'occu
pazione che le imprese del 
settore difendono a denti 
stretti. E' proprio nella ne
cessità di rilanciare un setto
re che In Mostra fiorentina 

vuole aprire un dialogo più 
diretto fra il grande pubblico 
e il produttore. 

Forse oggi più che in pas
sato bisogna guardare al set
tore delle imprese artigiana
li come il settore che ha mag
gior bisogno di un rilancio 
propulsivo nell'economia del 
nostro poese. Questo può es
sere realizzato nrincipalmen-
te con finanziamenti a medio 
e lungo termine da parte del 
mondo finanziario italiano 
che per ragioni non giustifi 
eatc lui reso difficile agli 
operatori del settore, realiz
zare piani di sviluppo neces
sari per il rilancio di questa 

; delicata categoria di lavo-
] ratori. 
| La mostra rimane ape-la 
j fino a martedì 4 novembre 
I prossimo venturo. 

Arredamenti 
da 

Bagno 

PREZZI, QUALITÀ' e SERVIZIO 

F. Gianna 
Via Toselli 104/B 

Tel. 368.940 
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Una vasta gamma di prodotti 

della Mobilmarket di Figline Valdarno 

alla Mostra del Mobile di Firenze 

DA 

STUDIO ARREDAMENTO 

SANTICCIOLI 
Via Chiantigiana, 34 - Tel. 640953-643156 . ANTELLA (F I ) 

Arredare è 
un modo 

di vivere 

La Mostra del Mobile, che 
ha aperto i battenti sabato 
u.s. è stata già visitata da 
migliala di persone. 

Chi sono, in genere l visi
tatori? Ecco l'interrogativo a 
cui occorre dare una risposta 
non tanto per una sorta di 
curiosità statistica, quanto 
per stabilire un collegamento 
fra le scelte dell'Ipotetico ac
quirente e la gamma degli ar
ticoli posti in vendita. 

La Mobilmarket, ha alle, 
stlto un bellissimo stand che 
vuole essere solo un «assag
gio » sia pure prelibato di tut
to quello che potrà trovare 
visitando la Mostra perma
nente a Pigline Valdarno. 

La Mostra permanente del
la Mobilmarket. raggiungibile 
dal casello di Incisa Valdar
no dell'Autostrada del Sole, 
è situata In un grande palaz
zo di quattro plani con pareti 
di vetro. Il visitatore fa una 
passeggiata quasi fantastica 
attraverso centinaia di am
bienti arredati da migliala di 
mobili dallo stile e dalle for
me più diversi: cucine, ti
nelli, sale da soggiorno, sa
le da pranzo, camere per adul
ti e per bambini, articoli di 
corredo per Ingressi e via di 
seguito. In questo scenarlo 

favoloso 1 bisogni delle gio
vani coppie, dei futuri sposi, 
trovano l'ambiente ideale che 
suggerisce facilmente una fa
cile scelta di quell'arredamen
to destinato a condividere la 
loro vita affettiva. 

La Mobilmarket dispone an
che di un apposito ufficio stu
di e di consulenza al quale 
la clientela potrà rivolgere 
quesiti particolari sull'arreda
mento della propria casa 

C'è inoltre da pensare an
che alla parte, diclamo finan
ziaria che ha la sua impor
tanza In questo delicato mo
mento. Anche In questo caso 
la Mobilmarket offre una si
cura garanzia perché riesce 
ancora a praticare prezzi di 
gran lunga inferiori a quelli 
che comunemente offre 11 
mercato. 

In conclusione l'Invito che 
la Mobilmarket estende a tut
ti non è una sollecitazione 
pubblicitaria (come si po
trebbe pensare), ma un con
siglio saggio a giovani e me
no giovani I quali considera
no il mobile e in generale 
l'arredamento della propria 
casa non qualche cosa di bu
rocratico, ma un fatto vivo, 
umano, attraverso cui si espli
ca una componente della no
stra realtà di vita. 

MOBILIFICIO 

CA-MA 
Produzione artigianale di 

MOBILI IN STILE 
Via 2 Giugno - Telefono 989069 - LEVANE (AR) 

è presente 
Alla IX MOSTRA DEL MOBILE 

di Firenze presso lo Stand 722 - Pad. G 

MOBILCASA 
VIALE DEI MILLE 109 r - TEL. 50840 - FIRENZE 

ESPONE ALLA 9a MOSTRA DEL MOBILE 

COMPONIBILI A O - N v / J C i A - i l - i l COMPONIBILI 

e gli speciali 

IMBOTTITI TRASFORMABILI 
IN LETTO DELLA 

PADIGLIONE M - STAND N. 1011 

SI INVITA A VISITARE ANCHE IL VASTO ASSORTIMENTO DI MOBILI IN OGNI 
STILE NELLA SEDE DEL VIALE DEI MILLE, 109 - FIRENZE 

ORARIO NOSTRA 
DEL N0RILE 

giorni feriali a festivi 
9,30-13 • 15-23,15 

Biglietti d'Ingresso: 

Intero Lire 800 

ridotto » 600 

militari e ragazzi » 200 

Per la pubblicità su 

rivolgersi alla 

l'Unità 
alla 

A 
Via Martelli, 2 - F IRENZE 

Tel. 28.71.71 • 21.14.49 

per la casa che nasce... 
.. .per completare l'arredamento della Vostra casa 

MOBILMARKET 
FIGLINE VALDARNO - Tel. 95.476 

(Casello Autostrada del Sole Incisa Valdarno) 

prezzo esposto 
sinonimo di serietà... 
...tranquillità d'acquisto 
e possibilità di confronto 

In una delle più grandi 
Mostre d'Italia 

A VOSTRA DISPOSIZIONE 
7000 mq. di esposizione-
oltre 2000 ambienti esposti 

LA MOSTRA E' APERTA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

+ Qualità 

+ Scelta*. 

+ Risparmio 
ELETTRODOMESTICI DI 

TUTTE LE MARCHE 
PADIGLIONE A POSTEGGIO N. 1» 

MOBILI 
LA GARANZIA C O C p NELL'ARREDAMENTO 

CHIUSO 
NEI GIORNI 

FESTIVI E M P O L I (FIRENZE) 
VIA CAPPUCCINI, 75 - TEL. 75.753 

2000 Mq. espositivi per mobili MODERNI ed in STILE 
A PREZZI FISSI E CONTROLLATI 
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r̂ i Mostra campionaria 
permanente 
Lavorazione artigiana 
Si eseguono lavori 
su disegni a richiesta 
• nostri esclusivi 
In ogni stile 

'Mobilgirone Sassolini s. n. e. 
ARREDAMENTI 

Via del Girone 24 F 

Telef. (055) 690 583 

Il G r o n e Complobbl 

C a p 50061 ( r i renze ) 

IX MOSTRA DEL MOBILE 
FIRENZE - Pad. G - Stand 704 

ELYASY 
• F I R E N Z E * 

VIA POR S MARIA, 41-45 rosso 
TEL 298 605 

PRESENTA ALLA 

J9' MOSTRA DEL MOBILE di Firenze 
1 una ricca collezione di tappeti antichi e moderni 

V I S I T A T E L O 
NEL TERRAZZINO SOPRASTANTE 

LA SCALA MOBILE 

'Importazione diretta - Dettaglio e ingrosso 

ŷ* (Cartai 
S T U D I O A R R E D A M E N T I 

ì FIRENZE • Via Pisana, 169 r. • Tel. 70.64.93 

Informa la spett le clientela che 

anche questanno è presente alla 
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Italiana di regolatori 
galleggiarti. 

Molte prospettive e convegni caratterizzano 
la IX edizione della Mostra del Mobile 

no di SVOIEITM convegni e ini 
n a t i v e per discutere e dibat 
tere problemi relativi ai com
parti espolit ivi delle due ma
nifestazioni 

Ha aperto la serie di questi 
incontri il Conviene) indetto 
dal Consorzio Tappezzieri fio
rentini Il comctfno che ha re 
Bistrato la presenza di una 
folta rappresentanza dell As 
« i n a z i o n e Nazionale Tappez 
zien e Arredatori italiani 
(AhTAl) e del la Confederazio
ne Italiana Tappezzieri ed Ar
redatori (CITA), nonché de-
Kh associati al Consorzio stes
so, ai è svolto in due tempi 
il primo presso il salone di 

rappresentanza della Mostra 
con i discorsi e le relazioni 
relativi ai problemi della ca
tegoria il secondo presso il 
posteggio ove è stata allestita 
la Mostra del Consorzio ove 
tutti hanno a \u to modo di 
prendere visione di una pro
duzione che e vanto dell arti 
pianato fiorentino II presiden 
te della Mostra Internazione 
le dell'Artigianato on Cesare 
fattemi ha consegnato al 
Presidente del Consorzio Gior 
dono Perini una artistica per
gamena quale riconoscimento 
dell'Ente ad una partecipa 
zione collettiva e qualificata 
che onora la mostra stessa 

La manifestazione, organiz 
zata dalla Mostra Internatio 
na ie dell'Artioianato. com'è 
noto, si propone di esporre le 
novità verif icatesi In questo 
settore produttivo dell'artigia
nato o della piccola Industria, 
di promuovere le vendite sul 
mercato nazionale e di favo
rire le esportazioni II valore 
di questa rassegna fiorentina, 
che vede quest'anno la parte
cipazione di 210 aziende in rap • 
p r e s e n t a l a di nove regioni, 
tra\ allea i confini puramen 
te commercial i , per assume
re un ruolo di primaria im 
portanza come banco di prò 
va e di orientamento per i 
produttori in quanto sono pò 
sti in grado di constatare ne
cess i tà aspirazioni, e s i g e r v i 
in fotto di arredamento della 
c a s a direttamente dal pubbli
co acquirente Infatti proprio 
per e s sere aperta al grande 
pubblico questa rassegna, co
m e è stato più volte ribadito 
da molti espositori fornisce 
un bagaglio di notizie e di 
osservazioni di prima mano 
e dirette che anche una delle 
più sofisticate ricerche di mer
cato non potrebbe mai dare 
in modo cosi esauriente, in 

fatto di gusto e di indicazioni 
nel campo dell arredamento in 
genere 

Viva quindi è l'attesa per i 
risultati che scaturiranno da 
questa nona esposizione che 
com è risaputo si svolge in un 
autunno incerto per le vicen
de economiche nazionali ed in 
ternazionall e per le preoccu 
pa/ iom della recess ione La 
crisi che ha investito molti 
settori della vita economica 
italiana ha a \u to riflessi su 
quelli del mobile e del legno 
in generale, settori questi che 
hanno una stretta Interdirteli 
denza con altri settori trai 
nanti della economia I.a stasi 
dell edilizia, specialmente i e l 
campo delle costruzioni medio 
popolari ha rallentato non po
co la produzione mobi l ier i 
poiché la mancanza di nuove 
abitazioni non spinge ed inco 
raggia la richiesta di arreda 
menti nuovi o l'integrazione di 
questi con pezzi moderni o in 
stile nel vpcchio arredamento 

Di fronte ad un cnlo gene 
ralo della produzione del 12 
per cento circa nel primo se 
mostre W 5 rispetto ni corri 
spondente periodo dello scor
so anno le industrie del mo 

bile sono state fra quelle del 
settore manufatturiero le più 
colpite Hanno infatti registra 
to un decremento produttivo 
del 27 per cento a confronto 
del medes imo semestre del 
1974 Sono invece aumentate 
le esportazioni Nel primo se 
mestre 75 queste sono aumen 
tate a 134 miliardi di lire con 
tro i 104 miliardi dello s tesso 
periodo dell anno precedente 

Questo fattore positivo e da 
attribuire alla tenacia degli 
artigiani e piccoli industriali 
del legno che con la loro in 
venti va hanno retto bene una 
situazione esportativi) che ve 
de sempre in maggior nu
mero altri paesi buttarsi alla 
conquista dei mercati o«ti ri 
con forze e maggiori me/»i 

Neil ambito della Mostra \ 'n 
zionale del Mobile e della 
VII Mostra mercato della ra
dio televisione hanno occasio 

Calendario dei Convegni in programma alla 
IX MOSTRA NAZIONALE DEL MOBILE 

a Firenze 
Oggi 29 ottobre • ore 15 convegno sul t e m a ' « I L S E T 
T O R E D E I MOBILI NELLA R E G I O N E TOSCANA» sa 
ranno discusse e d ibat tute le ipotesi di sv i luppo e di pò 
t en z la men to dell esportaz ione nel l 'attuale m o m e n t o eco 
n o m l c o II Convegno v iene organizzato a cura della R e 
glone T o s c a n a - G i u n t a Reg iona le e del l 'Ente Mostra 
dell 'Artigianato 

Glovtdl 30 ottobr» - ore 16 Convegno sul t e m a « IL 
L I N G U A G G I O D E L COLORE NELLA T E L E V I S I O N E » 
organizzato dal la Assoc iaz ione Naz iona le Commerc iant i 
Radio e Affini II Convegno si presenta di particolare 
Interesse in coincidenza con la dec is ione del Ministero 
delle P o s t e e Telecomunicaz ioni di autorizzare la RAI 
a espletare tu t t e le modif iche tecn iche perché 11 1 luel lo 
1976 possa entrare regolarmente in funzione un program 
ma televisivo a colori In tut to 11 territorio i ta l iano 
S a b a t o 1. novembr» • ore 9 Incontro tra operatori del set 
tore sul t e m a « L'ASSOCIAZTONISMO ECONOMICO 
F R A AZIENDE A R T I O I A N E D E L MOBILE E DELL'AR 
R E D A M E N T O » L'incontro è a cura della Confederazione 
Naz ionale del l 'Art igianato e della Federaz ione Nazionale 
Artigiani Legno e Arredamento 

LA D I T T A 

I . GRASSI MESI 
Vi i Palazzo de'i Dm\o l ) 12AB 
Tei 709 300 50142 F I R t NZE 

CORNICI MOBILI E SPECCHIERE IN LEGNO ANTICO 
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t>i£t,:n.c22.i 
pu-to vendita : via fabronl, 24 r tei 48 39 71 
esposizione: via fabronl, 60r tei 42283 
studio progettazione : via fabrom, 60 r. firenze 
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ARTILET 
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L E T T I e R E T I 
LETTI ARTIGIANI IN F E R R O BATTUTO TORGIAT1 
A MANO • LETTI IN OTTONE • DECORAZIONE 
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A MOLLE 
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L'Olanda non ha ottenuto il « nulla osta » dal Barcellona 

Cruyf f e Neeskens assenti 
contro gli azzurri a Roma 

| La squadra spagnola, nella quale militano i due assi, dovrà giocare in campio
nato il giorno dopo Italia-Olanda all'Olimpico (22 novembre) - L'« Under 23 » 
ha confermato l'efficienza del nostro gioco difensivo ma ha deluso all'attacco 

A Parigi, per infarto, all'età di 81 anni ' H campionato 

Ì morto Georges Carpentier 
il primo pugile miliardario 

Professionista a 14 anni, campione europeo a 19, a 26 cinse la «corona» dei mediomas
simi - Lo storico incontro con Dempsey nel '21 registrò un incasso di un milione di dollari 

di basket 

Lo 00 ottenuto dall'a Un-
i der 23 » nell'amichevole di-
i sputata con 11 Chelsea a Lori' 
'dra , ancorché 1 giudizi desìi 
osservatori siano abbastanza 

- disuguali, ha confermato che 
HI calcio azzurro sa soltanto 
! difendersi e che quando si 
;; t ra t ta di passare all'offonst-
" va sono guai e guai grossi 

e, di solito, non si riesce a 
, cavare un ragno dal buco so

prat tut to per la debolezza del 
centrocampo, che non sa co* 

E strulre adeguatamente. 
. E" infatti ormai storia vec-
;, ehia che, a parte Capello, 
non ci sono « cervelli » nel 

; clan della nazionale. Per for-
: tuna che qualche giovane 
' elemento ha confermato lo 
> sue qualità e. In primo luogo. 
; 1 portieri Pullcl e Conti, e poi 

Boni, Maldera, Danova (tutti 
« difensori come si vede). 
>' Ma, ormai, anche l'amiche-
' vole di Londra (che avreb

be dovuto rappresentare un 
« test » probante in vista del-

( la partita che l'« Under » do-
t. vra sostenere a novembre 
! con l'Olanda) è passata agli 
i archivi e spetterà a Vicini, 
icori la supervisione di Ber-
h nardlni. tentare, se possibile, 
\, di quadrare il cerchio, e cioè 
' di varare una formazione che 
> dia maggiori garanzie offerì-
i sive al fine di affrontare I 

giovani tulipani con qualche 
speranza di successo. 

Intanto, da Amsterdam, è 
venuta una... buona notizia. 

, Cruyff e Neeskens non sa-
(fi ranno In campo contro l'Ita

lia 11 22 Novembre all'Ohm-
;ì pieo. Il Barcellona Infatti, la 
i squadra spagnola nella quale 
jj. militano 1 due assi olandesi, 
• ha rifiutato il « nulla osta » 
t al due giocatori In quanto il 
ti 23 la squadra Iberica saio 
•" impegnata in campionato con 
ì\ 11 Betis di Siviglia e, data 
[• l'importanza dell'incontro, la 
t> società non ha voluto privar
ci i l dei due assi. 
?ì La Federazione olandese h a 

tentato il tut to per tutto per 
avere a disposizione 1 due glo-

;i catort. Si era dichiarata di
sposta a noleggiare un aereo 
privato che. subito dopo la 
parti ta dell'Olimpico, avrebbe 

i| portato Cruyff e Neeskens a 
I Barcellona, ma non c'è sta-
9 to niente da fare. A meno 

> quindi di ripensamenti al
l' l'ultimo momento, l'Italia af-
i l ronterà un'Olanda priva di 
due delle sue più Importanti 

{pedine. 
',. Anche senza Cruyff e Nee-
's i terà, tuttavia, l'Olanda sa-
, rè. In grado di allestire una 

formazione di tut to rispetto 
' e tale da avere, almeno sul-
" la carta, le possibilità di 
•; passare vittoriosa l'ultimo 
'' turno del girone eliminato-
.;. r io anche se, come è noto, 
[: agli olandesi sarà sufficiente 
> non perdere per 4-0 per ac-
'' «edere alla finale. 

* 

PARIGI. 28 
All'età di 81 anni, è morto 

la scorsa notte a Parigi, per 
Infarto. Georges Carpentier. 
uno dei più grandi campioni 
che abbia avuto la Francia 
e senza dubbio uno dei più 
popolari pugili del secolo. Il 
decesso è avvenuto a casa 
della figlia Jacqueline. Car
pentier aveva trascorso la 

scena mondiale del massimi 
era patrimonio di campioni 
tiuali Burns e Johnson... 

Carpentier non aveva un 
peso preciso: oscillava, col 
passare degli anni, tra i me
di, i mediomassimi e i mas
simi. Fu proprio nella cate
goria dei mediomassimi che 
nel 1920. a soli venttsel anni 
cioè, conquistò la corona mon-

giornata di lunedi in modo i diale. La strappò ffuori com 
del tutto normale, senza mo- i 
strare segni di malore. Ieri I 
sera era uscito di casa per 
l'ar passeggiare il suo cane 
od al rientro è stato colto 
da una crisi cardiaca, dalla 
quale purtroppo non si è più 
ripreso. 

CHELSEA - « UNDER 23 » 00 — Il portiera ingioi* Bonetti, 
palla In uscita prevenendo Crazlani 

Nato a Lievìn-Les-Lens, un 
paesino al nord della Francia 
nel cuore di un bacino carbo
nifero, il 12 gennaio del 1S94, 
Georges Carpentier era un 
« figlio naturale » del ring. Il 
suo primo incontro da profes
sionista lo disputò addirittura 
a Quattordici anni, nella ca
tegoria dei mosca, ed a soli 
diciannove poteva già cinge
re i fianchi con la cintura 
europea dei pesi medio mas
simi. Quel suo primo successo 
lo ottenne nel corso di un 
incontro definito ormai sto
rico, sia per l'esito sia per la 
differenza d'età con l'avversa
rio, il britannico Wells, scon
fitto per K.O. alla quarta 
ripresa. Erano quelli gli an
ni della « belle epoque », per 
la Francia e per il pugilato. 
I calzoncini dei «boxeur*» 
iniziavano appena ad accor
ciarsi, t guantoni erano molli 
e vuoti, gli arbitri salivano 
sul ring in « smoking ». La 

A Tor di Quinto i tifosi « sostengono » l'allenatore biancoazzurro 

Corsini multa Chinaglia 
Liedholm recupera Morini 

Anche Peccenìni ha ripreso ad allenarsi — Petrini ancora a riposo 

Ad Andrianov 

la Coppa del mondo 

di ginnastica 
LONDRA, 28 

I l ginnasta sovietico Nlkolai An
drianov, stufante ventitreenne di 
Vladimls, ha vinto la prima Cop
pa del mondo di ginnastica. Nol
te sala londinese « Wemblay », An
drianov ha battuto gli altri un
dici ginnasti emmessi alla finale 
con un totale di 56 ,35 punti. 

Due anni fa Andrianov al è 
sposato con la campionessa olim
pionica di ginnastica Llubov Bur-
da. I due campioni hanno avuto 
un maschietto poco tempo la. 

La Lazio sembra decisa a 
riscattare la brutta giornata 
di Perugia fin da domenica, 
alla ripresa del campionato, 
nella partita col Bologna al
l'Olimpico. 

La preoccupazione che Wil
son non riuscisse a ristabilirsi 
in tempo dall'Infortunio su
bito a Perugia è caduta e 11 
capitano domenica sarà sicu
ramente in campo. Buone 
notizie anche per quanto ri
guarda Brignani, cosi l'unico 
indisponitele, causa una cavi
glia ancora non a posto, sa
rà Martini. 

Al Tor di Quinto i bian-
cazzurrl si alleneranno anco
ra oggi e domani e per 
Corsini abbozzare la forma
zione antl-Bologna è ovvia
mente cosa ancora prema

tura, anche se considerata la 
disponibilità degli uomini-
chiave dela squadra sembra 
abbastanza scontata a qua
le soluzione ricorrerà. 

Intanto intorno alla squa
dra sembra si vada ricrean
do un clima di serenità (cer
tamente premessa necessaria 
per sperare in un cammino 
spedito lungo li difficile iti
nerario del campionato nel 
quale la Lazio resta squadra 
attesa, nonostante 1 primi 
scivoloni). 

Dopo la « contestazione » di 
Corsini da parte di un grup
petto di « ultras », al termi
ne della partita col Messico, 
ieri si è avuta a Tor di Quin
to una manifestazione di 
simpatia intorno a Corsini da 
parte di una schiera di tifo-

Ciclismo ancora d'attualità per un premio a Binda e per l'attività sulle piste 

Francesco Moser alla «sei giorni» 
Schuiten tenta il record dell'ora 

La panoramica ciclistica di 
| Questa settimana è vasta an-
1 che se 11 Trofeo Baracchi ha 
i definitivamente chiuso la sta-
\ glorie agonistica. Ci sono, pe
li tò . le « code » delle sei gior-
S ni. e fat to più Importante, il 
1 tentativo di due olandesi di 
f battere il record dell'ora del 
1 dilettanti e dei professionisti. 
f Ed è tempo anche di premi, 
• di riconoscimenti al vari per-
; «onagjri. nonché di riunioni 

che riguardano 11 prossimo 
I anno di attività. 
t Dunque, volendo dare un 
K ordine cronologico alle cose, 
[i ci complimentiamo con Alfre-
! do Binda al quale è stato as-
'" segnato 11 Premio Italia Isti-
i. tulto dal Comune di Ponte-
r- dera, attraverso una votazione 
{. alla quale hanno partecipato 
t giornalisti e personalità spor-
| tive italiane e straniere. I 
t- candidati erano cinque, e Bin

da ha ricevuto 48 consensi 
contro i 18 di Bartali e 
Merckx. Due voti sono andati 
ad Anquetll e uno a Bobct. 
Il premio verrà assegnato 11 
15 novembre durante una 
manifestazione che partirà 
da Piazza dei Miracoli a Pisa 
e si concluderà nella sala con
siliare di Pontedera. Ricor
diamo che Alfredo Binda ha 
vinto cinque Girl d'Italia, tre 
Campionati del mondo, quat
tro Girl di Lombardia, due 
Milano-Sanremo, quattro tito
li naztonali ed altre gare di 
prestigio (128 classiche, com
plessivamente), che è stato 
e rimarrà una delle più gran
di figure del ciclismo di tutti 
1 tempi. 

Stasera inizia la sci giorni 
di Grenoble, dove Francesco 
Moser avrà come compagno 
li belga Stevens. In lizza an
che Merckx-Sercu, Maertens-

Pijnen e Duyndam-Rltter. Ma 
l'interesse maggiore, natural
mente, 6 per 11 record del
l'ora. Due olandesi in Messi
co, come dicevamo, e preci
samente l'iridato degli stra
disti dilettanti Adrl Gevers 
e il campione mondiale del
l'inseguimento Roy Schuiten. 
L'obiettivo di Gevers è di bat
tere 11 primato stabilito dal 
colombiano Rodriguez nel 
1970 con chilometri 47,533. In 
quanto a Schuiten, un atleta 
dalla pedalata sciolta e po
tente, dotato di grande clas
se e capace (a giudizio del 
tecnici) di cambiare marcia, 
di agire in progressione, l'Im
presa è certamente più diffi
cile, Roy dovrà Infatti supe
rare Merckx che nel '72 copri 
km. 49,431. Peter Post afferma 
che il suo ragazzo ce la farà. 
Venerdì la sentenza. Schuiten 
dovrebbe scendere in pista 

alle ore 9 locali, corrispon
denti alle 15 Italiane. 

Sempre venerdì si riunirà a 
Milano l'esecutivo dell'UCIP 
con un vasto e importante 
ordine del giorno. SI parlerà 
del Giro d'Italia (che Tor-
rlanl pensa di presentare nel 
mese i l gennaio) per una 
« protezione » e per « contro
partite », leggi obbligo di par
tecipazione di tutte le squa
dre italiane (con riferimento 
all'assenza di Moser e delia 
Pilotex registrata l'anno scor
so) le quali chiederanno age
volazioni di tipo nuovo, che 
potrebbero dar luogo ad uno 
scontro ira le parti interes
sate. Torrlan! verrà fra l'al
tro chiamato a rispettare i 
regolamenti che in talune oc
casioni ha violato, non ultima 
quella di sottoporre ai «ludi-
zio della Commissione Tecni
ca il percorso In anticipo. 

si ben più folta di quella del 
« contestatori » dell'Olimpico. 
Ieri 1 tifosi, della Lazio han
no voluto far sapere a Cor-
slni che dagli spalti dello 
Olimpico lo guardano senza 
prevenzioni e caso mal con 
rinnovata stima. Nel momen
to in cui all'allenatore veni
va questa attestazione di fi
ducia anche la società, Con
siglio Direttivo e Presidente, 
ribadiva la fiducia al « mi
ster» al quale fln'oggi, in 
fondo, nessuno riesce a muo
vere una precisa ed obiettiva 
contestazione. 

Un'altra questione che po
teva compromettere la « tran
quillità» in seno alla squa
dra era la «marachella» (vo
luta?) di Chinaglia rientrato 
con un giorno di ritardo dal
l'America. Anche su questo 
fronte Corsini ha superato lo 
scoglio Imponendo al giocato
re una multa di 150.000 lire 
che Glorgione ha subito con 
rassegnazione quasi a sotto
lineare che anche lui, con
trariamente alle voci mali
gne, accetta l'autorità di Cor
sini (ma sarà poi cosi?). 

Sul fronte « glallorosso » 
Liedholm ha potuto annun
ciare Il recupero di Morini e 
un miglioramento delle con
dizioni di Peccenini. Resta in
vece ancora a rlooso Petrini. 
All'allenamento di ieri al Tre 
Fontane non hanno parteci
pato Cordova (in permesso), 
Boni e Conti (Impegnati con 
la Under 23 e perciò arriva
ti in ritardo). 

Stamani tutti saranno nuo
vamente sotto torchio al 
campo dell'EUR e giovedì la 
squadra giocherà una parti
ta dt allenamento con gli al
lievi dopo la quale Liedholm 
diramerà le convocazioni per 
la partita di Como. 

Oggi lo svedese ha nuova
mente sostenuto essere infon
date le voci polemiche che 
circolano Intorno alla condi
zione de"a soimdra e al suol 
schemi di gioco. 

«Non abbiamo ancora rag
giunto la condlz'one atletica 
necessaria — ha ribadito il 
"barone" — il modulo è an
cora validissimo e lo dimo
streremo presto ». : 

battimento alla quarta ripre
sa) all'americano « Battling 
Levinskij» sul ring di Jersey 
City. 

Il francese maturava chili. 
Il suo peso era al limite della 
categoria per la quale cinge
va la corona mondiale, sui 
settantanove, ottanta. Fu cosi 
convinto dagli organizzatori 
a sfidare un altro leggendario 
campione. Jack Dempsey, che 
dettava legge nella categoria 
superiore. Detenere il titolo 
dei medtomassimi e quello dei 
massimi contemporaneamente 
fu un'attrattiva troppo forte, 
quasi quanto quella della bor
sa promessa. Fu. quello, il 
primo vero incontro del se
colo,' organizzato ancora a 
Jersey City. L'incasso fu eia-
moroso e senza precedenti 
nella storta del pugilato: un 
milione di dollari! L'anno era 
il 1920, il giorno il 2 luglio. 
A Parigi la folla attendeva 
la notizia del verdetto per le 
strade e alla finestra: avesse 
vinto Carpentier, sarebbero 
stati sparati nel cielo dt No-
tre Dame dei razzi rossi: in 
caso di sconfitta t fuochi di 
artificio sarebbero stati ver
di. 

F verdi furono, ad illumi
nare la delusione dei parigi
ni. La decina di chili che 
Carpentier rendeva a Demp
sey era troppa. Il francese 
tentò subito dt piazzare la 
sua arma segreta, ('«uno-due» 
ede tante volte aveva risolto i 
match a suo favore. Ma l'a
mericano incassò, assorbì e 
si riprese. Per picchiare sulla 
scorza di Dempsey, Carpen
tier si fratturò un pollice. La 
quarta ripresa fu fatale a lui, 
però, questa volta: Dempsey 
trovò il colpo giusto e Car
pentier cadde. 

Al « minatore » francese re
stò comunque il tìtolo dei 
mediomassimi ed una ric
chezza, inusitata ed enorme 
per quei tempi. Nel 1922 tro
vò comunque, anche nella ca
tegorìa a lui congeniale, pane 
per i suoi denti. La sorpresa 
veniva dal Senegal: si chia
mava Louis Phal, un colo
rato della colonia francese 
che combatteva con lo pseu
donimo di « Soldato Slkj ». 
Carpentier disse in seguito 
che « ('incontro avrebbe do
vuto terminare, secondo glt 
accordi, all'ottavo round » e 
che Phal non rispettò i patti. 
Fatto sta che al sesto round 
Carpentier fu costretto al 

« Knock Out » e alla resa del 
titolo. 

Dopo aver perso la corona 
del mediomassimi, Carpentier 
si batté ancora nel "24 con 
Gene Tunney a New York, 
e fu di nuovo sconfitto. La 
sua carriera, iniziata prestis
simo, nel 1927 durava già da 
diciannove anni! Del '27 ap
punto fu il suo ultimo match. 
A trentatre anni Carpentier 
era già un veterano del ring, 
e smise conservando la sua 
integrità fisica. 

La stessa che gli permise, 
negli anni a seguire, di met
tere a profitto il danaro gua
dagnato con la gestione di 
un famoso Cale Restaurant 
sugli Cliamps Eliseé, frequen
tato da personalità molto in 
vista della vita pubblica fran
cese, e dì restare attivamente 
vicino al mondo della boxe. 
Nel '66 s'incontrò con Dcmp-
seu In un grande « meeting » 
a New York: settantenni, t 
due protagonisti dell'incontro 
del secolo, furono festegatati 
da tutta la stampa mondiale. 

g. rn. m. 

t ) Una foto di alcun] mesi fa: Georges Carpentier festeggia 
il suo ottantesimo compleanno. 

Grande festa popolare 

Saluto di Castro 
agli atleti reduci 

dai «Panamericani» 

Oggi all'EUR 
IBP e Cinzano 

cercano 
il riscatto 

| (A.C.) — Basket. Oliavo 
I capitolo. L'occasione più ghiot

ta ufi- un inserimento nelle 
! ititi' sfere della classifica si 
I presenta certamente alla Mo-

bilciuattro che, riuscisse a 
superare il Jolly di Barivic-

! ra. raggiungerebbe a «quota 
', otto >\ oltre gli stessi fori!-
: vesi. presumibilmente anche 
I il Sapori le cui « chances » 

a Canlù. di fronte alla Forst. 
sono alquanto ridotte. 

j Accreditala di notevoli pos-
, sibiliti) di successo appare, 
; ovviamente, la stessa Mobil-
, cirsi impegnala in trasferta 
j contro una Chinamartini si-
| no ad ora troppo alterna nei 
; risultali. A Roma invece la 
' la IBP, attualmente in terza 
] fila, è chiamata ad un pron-
! lo riscatto a spese del Cin

zano. Scnonché per j milane
si, dopo la batosta subita do
menica a Varese, una seconda 
sconfitta sarebbe un'autenti
ca iattura considerato che 11 
calendario propone loro, per il 
turno successivo, un « match » 
disperato con la Forst. 

La Sinudyne. al contrario, 
cercherà di trarre il massimo 
profitto ospitando il Brill sul 
« parquet » amico, nel tenta
tivo di confermare la scalata 
alle prime « piazze » iniziata 
con la clamorosa vittoria di 
Roma. Ad Udine, infine. Snal-
dero e Brina, due compagni 
deludenti, lotteranno per la 
classica boccata d'ossigeno. 

Il p r o g r a m m a 
o d i e r n o ( o r e 2 0 ) 

• SERIE « Al »: Forst (14) -
Sapori (8); Mobilquattro (6)-
Jollycolombani (fi); IBP (10)-
Cin/.ano (ti); Chinamartini 
(4) -Mobilgirgi (12); Sinudy
ne (4)-Brill (4): Snaidero 
(4) -Brina (4>. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27. 

Con una grande festa alla 
città sportiva e un discorso 
di Fldel Castro, Cuba ha sa
lutato ieri sera 11 ritorno dei 
suol atleti che hanno parte
cipato ai « V Giochi Pana
mericani » a Città del Mes
sico e che hanno ampiamen
te superato l'obiettivo che si 
erano proposti in omaggio al 
Primo Congresso del Partito 
comunista, quello di conqui
stare più delle 82 medaglie 
d'oro vinte nel precedenti 
Giochi che si svolsero 4 an
ni fa a Cali in Colombia, 
Ben 119 sono state le meda
glie d'oro vinte da Cuba a 
Città del Messico, con un pre
dominio incontrastato nella 

le con 11 medanlle. nella gin
nastica maschile con 8 primi 
posti e col risultato sensazio
nale ottenuto nella boxe, do
ve tutti I pugili cubani sono 
entrati in semifinale e 7 han
no ottenuto la medaglia d'o
ro. 2 quella d'argento, 2 quel
la di bronzo. 

Gli USA hanno ottenuto 
più di metà delle medaglie. 
229 su 451. vincendo pratica
mente tutto nel nuoto e nel
l'atletica, contrastati solo dal 
cubani. 

«Le nostre vittorie — ha 
detto ieri Pidel Castro, rispon
dendo al saluto degli atleti — 
non sono casuali, sono il ri
sultato della nuova concezio
ne di vita conquistata con 
la rivoluzione. Lo sport è dì-
ventato un diritto di tutti I 
cittadini perche è sinoniino 

di salute della 
pallavolo maschile e ferrimi 
nile. nel baseball, nel solle- ! di sviluppo 
vamento pesi, con la conqul- i persona ». 
sta di 18 medaglie su 21 in | fl'.n,r,lr* i"M*l •>;*>; 
palio, nella scherma maschi- i W O r g i O « .Mar in i 

Il portiere Buso 
ceduto al Cagliari 

Il Cagliari ha immediata
mente provveduto a rimediare 
«ll'assenza del portiere Vec
chi, vittima di un serio Infor
tunio, acquistando dal Bolo
gna per cinque milioni (130 
milioni per l'eventuale riscat
to a fine campionato). 11 por
tiere Buso. 

La Snmpdoria. che ni è as
sicurala il milanista Zecchi
ni, ha ceduto Prinl alla Spai. 
11 napoletano Ferradini è pas
salo al Modena. L'anziano li
bero Savola 6 stato ceduto dal 
Perugia al Rlminl. L'ex roma
nista Pen/.o è andato al Be
nevento. Altri trasferimenti: 
Citterlo dal Milan al Paler
mo, Multi dall'Inter al Pesca
ra. Muslello all'Avellino. Riz
zati al Parma. 

Soddisfacenti 
le condizioni 
di Dempsey 

NEW YORK. 28 
Sono confiderai» «oddlificanti 

te condizioni del1'«x campione del 
mondo de] ma i t imi Jack Demptey 
ricoveralo alla cllnica universitaria 
di New York. 

Dempsey, che ha 8 0 anni, è 
«tato ricoverato In ospedale saba
to dopo essersi sentito mala nel 
suo appartamento. Si lynora la ne< 
tura del malessere che lo ha col
pito. I familiari hanno alfermato 
che Dempsey è In cllnica per 
esami. 

F4 

RENAULT 4 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

RENAUITJ 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa

le piccole cilindrate. Disponi- gine Gialle, voce Automobili). 
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Ente per il Controllo. 
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Intervista con il presidente della Repubblica democratica di Somalia 

Siad Barre: «Vogliamo migliorare 
1 i nostri rapporti con l'Italia» 
« Il governo di Roma sottovaluta la posizione della Somalia che è un punto di congiunzione con il resto dell'Africa » - Il ruolo 
del movimento cooperativo italiano e i rapporti con il PCI - La questione palestinese e la pace in Medio Oriente 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

DI RITORNO 
DA MOGADISCIO, 28 

' «L'Italia, per noi somali, 
è la nostra seconda patria. 
CI uniscono antichi legami po
litici e culturali che sono 
tenta parte della nostra sto-
Tla. Con l'Italia vogliamo raf
forzare le nostre relazioni. 
L'ho detto una volta a degli 
amici Italiani: state attenti, 11 
governo Italiano sottovaluta la 
posizione della Somalia che 
e un punto di congiunzione 
con 11 resto dell'Africa. Oggi 
l'epoca delle occupazioni ar
mate del popoli è finita. Il 
colonialismo è morto, U nec-
colonlallsmo agonizza. Si e 
aperta un'epoca più nobile, 
quella degli accordi economi
ci, politici e culturali nell'In
teresse di tutti 1 popoli. Sta
ta attenti a non perdere le 
occasioni che la nuova So
malia offre oggi all'Italia ». 

• Il presidente della Repub
blica democratica della So
malia, Mohamed Slad Barre, 
parla con un gruppo di gior
nalisti italiani attorno a un 
tavolo della sua abitazione. 
La conversazione si svolge al
la buona, come in un collo
quio tra amici. Favorisce que
sto tono amichevole e del 
tutto Informale la perfetta co
noscenza della nostra lin
gua (Slad ha studiato a lungo 
In Italia) e soprattutto le sue 
doti umane, 11 desiderio di 
•Inceriti, che eliminano rapi
damente qualsiasi impaccio 
formale. 

Ritardi e 
incomprensioni 

' Slad Barre sa di parlare 
a un gruppo di giornalisti che 
rappresentano settori diversi 
dell'opinione pubblica italia
na, venuti a Mogadiscio su 
invito dell'Associazione Italia-
Somalia, presieduta dal demo
cristiano Vittorio Sora. Ma 

. non per questo si rifugia In 
risposte diplomatiche, anche 
di fronte alle domande più 
complesse • «Imbarazzanti». 

•' Il tema dell'Italia e del 
•uol rapporti con la nuova 
realta somala è naturalmen-
ts 11 primo ad essere affronta-

| to. VI sono rapporti di colla
borazione tecnica e scientifi
ca fra la Somalia e 11 nostro 
paese, vi sono legami pro
fondi fra tutti 1 democrati
ci Italiani (e In particolare 1 
comunisti) e 11 popolo soma
lo, si sta sviluppando una 
collaborazione economica che 
vede In prima fila 11 movi-

* manto cooperativo Italiano, 
ma vi sono anche ritardi, la
cune. Incomprensioni che Slad 
Barre esprime on franchez
za. « In questi ultimi mesi 
abbiamo vissuto momenti 
drammatici: da un lato ci 
tono state la siccità e la 
carestia, dall'altro 11 no
stro popolo si è impegnato 
in uno sforzo gigantesco per 
trasformare centinaia di mi
gliala di nomadi In agricol
tori e pescatori. In momenti 
cosi Importanti l'Italia l'ab
biamo sentita lontana, assen
te. E lo abbiamo detto con 
franchezza. Dove sono 1 nostri 
amici Italiani? E' una do-

, manda che non lede In nulla 
1 nostri rapporti che possono 
essere grandemente sviluppa
ti, ma che e legittimo porre. 
In questi giorni è stato na
zionalizzato Il settore dell'Im
portazione di autoveicoli e 
pezzi di ricambio. Abbiamo in
teso colpire non l'industria 
Italiana, ma gli Intermedia
ri — somali e italiani — che 
avevano soltanto una funzione 
speculativa. Ora U governo 
Somalo tratta direttamente 
con la Fiat e questo porte-

t ra certamente ad un miglio
ramento del rapporti ». 

Ma oltre all'Italia della 
Fiat — chiede un giornali
sta — c'è anche un'altra Ita
lia economica: quella delle 
piccole e medie aziende. Esi
ste In Somalia uno spazio che 
garantisca equi profitti ad a-
zlende di questo tipo, che so
no presenti anche alla Fiera 
di Mogadiscio? 

1 >: 3000 chilometri 
di coste 

'' La risposta di Slad è netta 
• perentoria. « Esiste eccome. 
Dopo la rivoluzione del 1969 
abbiamo cercato di spiegare 
la nostra politica agli ope
ratori economici Italiani. Non 

" sempre siamo stati capiti. 
Non sempre abbiamo ottenu
to le risposte che volevamo. 
La Somalia è ricca di pro
dotti zootecnici, ha tremi
la chilometri di coste su uno 
dei mari più pescosi del mon
do, ha abbondanza di mine
rali. Abbiamo bisogno della 
collaborazione dell'Industria I-
tallana per sfruttare queste 
risorse. Per questo abbiamo 

i Invitato 1 nostri amici Italia
ni a lavorare con noi. Veni
te qui, gli abbiamo detto, la-
vorlamo insieme, prendete la 
vostra parte e lasciateci la 
nostra In un rapporto chiaro 
e onesto. La nuova Soma-
Ila fa ogni sforzo per stabi
lire questi rapporti con l'Ita-

,' Ila. anche perchè degli ita-
• nani conosciamo 11 carattere, 
le capacità, la storia, ne ap
prezziamo la cultura e abbia-

i mo con loro anche legami af-
1 Iettivi. Dato che dobbiamo la

vorare Insieme ad altri, rite
niamo sia meglio lavorare 

i con chi conosciamo già che 
r non con chi non conosciamo. 
• Ma le nostre proposte finora 
non hanno avuto 11 succes
so che speravamo». 

La conversazione col presi
dente della Repubblica somala 
continua sempre nello stes
so tono <i fra amici »; si passa 
da un argomento all'altro, ma 
11 tema del rapporti anche 
politici con l'Italia torna 
sempre ad affiorare. A chi 
gli chiede un giudizio sulla 
politica del partito comuni
sta italiano, Slad risponde con 
franchezza: «Fosso dire che 
ora il PCI sta svolgendo pie
namente Il suo dovere inter
nazionalista. Prima ci pareva 
che fosse troppo rinchiuso 
In Italia, ma adesso si muo
ve anche fuori dell'Italia. Noi 
ci auguriamo che continui co
si. Con 1 comunisti Italiani 
abbiamo rapporti eccellenti. 
Per 11 sesto anniversario del
la rivoluzione somala ho ri
cevuto dal compagno Berlin
guer un messaggio che mi ha 
commosso. I nostri legami 
sono eccellenti sia perchè 
pensiamo nello stesso modo 
sul futuro del mondo e sul 
più urgenti e gravi problemi 
dell'umanità, sia perchè anti
chi legami di amicizia ci uni
scono al democratici Italiani. 
I rapporti di collaborazione 
che esistono oggi tra l'Italia 
e la Somalia sono merito 
anche del movimento demo
cratico del vostro paese e 
potranno essere ulteriormen
te sviluppati anche col suo 
contributo ». 

Ma In Somalia — Insiste una 
giornalista — non eslate un 
partito. Nel suo discorso per 
l'anniversario della rivoluzio
ne lei ha annunciato che la 
costituzione del partito è pros
sima. Ora le chiedo: che tipo 
di partito sarà? Sarà un par
tito marxista? Che rapporti 
avrà con gli altri partiti euro-
pel ed extra-europei? 

« Sarà un partito marxista 
certamente, — risponde deci
so Slad Barre. — Questo lo 
abbiamo detto sin dall'Inizio 
perchè la Somalia è un paese 
socialista. Abbiamo tardato a 
costituire 11 partito perchè 
vogliamo un putito di massa, 
non un partito d'elite, e que
sto comporta un grande lavo
ro di preparazione. Slamo co
munque In una fase molto 
avanzata per la costituzione 
cu un partito che abbia stret
ti rapporti di amicizia con 
tutti 1 partiti comunisti e de
mocratici del mondo ». 

Slad Barre è stato sino a 
qualche mese fa presidente 
di turno dell'OUA (l'organiz
zazione per l'unità africana) 
ed era Inevitabile che l'Inte
resse del giornalisti si rivol
gesse ai problemi del conti
nente africano e a quelli me
diorientali. Su questi difficili 
problemi HI presidente somalo 
si sofferma con grande luci
dità. Difende con fermezza 1 
diritti del popolo palestinese 
(« Nel Medloriente non ci sa
rà mal pace senza risolvere 
la questione palestinese. Qual
siasi tentativo di scalzare o 
di mettere da parte 1 proble
mi del popolo palestinese non 
può portare alle, pace, ma 
crea solo nuovi pericoli e con
fusioni »). Si appassiona quan
do parla dei milioni di somali 
costretti a vivere, a causa 
degli assurdi confini tra gli 
stati tracciati dal colonialisti, 
In Etiopia, nella Somalia fran
cese e nel Kenya. 

I primi 
successi 

Voi — Insiste un giornali
sta — parlate sempre di so
cialismo, ma che cos'è que
sto socialismo somalo? 

« Sei anni fa — risponde 
con pazienza Siad — quando 
abbiamo fatto la rivoluzione 
socialista, molti, anche tra 1 
nostri amici, ci hanno detto: 
ma come potete pensare di 
fare 11 socialismo in Somalia? 
Non c'è il capitalismo, non 
esiste la classe operala, non 
ci sono le condizioni per 11 
passaggio al socialismo. Noi 
eravamo ben coscienti delle 
difficoltà immani del passag
gio dal nomadismo al socia
lismo: ma sapevamo che era 
possibile farlo, gradualmen
te, partendo dalla nostra real
tà nazionale, non copiando 
in alcun modo forme di so
cialismo esistenti in altre 
realtà. In questi sei anni ab
biamo fatto alcuni passi, ab
biamo creato le prime indu
strie e con esse la alasse ope
rala, abbiamo portato avanti 
l'alfabetizzazione dei nostro 
popolo, stiamo raccogliendo 1 
primi succtssl nella campa
gna perchè 1 nomadi si tra
sformino In agricoltori e pe
scatori. Ormai In Somalia il 
socialismo ha messo rodici, 
e nessuno del nostri amici 
lo discute più. Proprio In que
sti giorni abbiamo concesso 
una amnistia generale: sono 
usciti dalle carceri anche 1 
vecchi governanti del periodo 
neocolonialista. Questo è un 
segno che il socialismo In 
Somalia si è consolidato, per
ché slamo partiti nel modo 
giusto, abbiamo evitato qual
siasi tentativo di copiare e-
spertenze altrui ncll'applica-
zlone del socialismo. Abbiamo 
cercato di aderire alle con
cessioni e alla mentalità della 
nostra gente, olla nostra sto
ria, alla realtà del nostro pae
se. Per questo, nonostante le 
grandi difficolto che ci stanno 
di fronte, guardiamo con fi-
duola all'avvenire della So
malia ». 

Su questa nota di pacato 
ottimismo, di fiducia nella via 
somala al socialismo, si con
clude la nostra conversazione 
con uno del principali prota
gonisti della lotta per 11 riscat
to del paesi del terzo mondo. 

Bruno Enriotti 

Profonda 
emozione 
nel mondo 
per la 
morte del 
figlio di 
Corvalan 

Profonda emozione ha 
suscitato nel mondo la 
morte del compagno Luis 
Alberto Corvalan, figlio 
del segretario generale del 
partito comunista cileno, 
prigioniero degli aguzzini 
fascisti di Plnochet. Il se
gretario del Partito comu
nista francese Oeorge 
Marchals ha Inviato a 
Luis Corvalan un tele
gramma di condoglianze 
a nome del lavoratori e 
del comunisti francesi. Lo 
Ufficio nazionale della 
gioventù comunista fran
cese ha pubblicato una di
chiarazione in cui fa ap

pello alla gioventù affin
chè Intensifichi 11 movi
mento di solidarietà e di 
lotta contro la giunta ci
lena. 

Profondo cordoglio ha 
espresso anche 11 CC del 
Komsomol sovietico e 11 
Comitato delle organizza
zioni giovanili sovietiche. 

Appresa la notizia del
la morte di Luis Alberto 
Corvalan 11 comitato na
zionale Italia-Cile « Sal
vador Allende » oltre a In
viare un telegramma al 
padre prigioniero nel cam
po di concentramento di 
Tres Alamos, e alla ma

dre, tanto duramente pro
vata, ha telegrafato al ge
nerale Plnochet, capo del
la giunta cilena, 11 seguen
te testo: « Improvvisa 
morte Luis Alberto Cor
valan in Bulgaria rende 
assolutamente Indispensa
bile per evidenti ragioni 
di umanità, consentire al 
senatore Luis Corvalan de
tenuto presso campo Tres 
Alamos partecipare fune
rali et definitivamente riu
nirsi in libertà con sua 
sposa stop Inutile et Inu
mano aggravare dolore et 
tragedia famiglia Corva
lan ». 

Continuano gli scontri e le polemiche 

Contrasti nell'opposizione 
e nel governo in Francia 

I giscardiani accusati di tradimento dai gollisti - La delicata que
stione delle liste uniche e del programma comune delle sinistre 

Dal nostro corrispondente 
PARIDI. 28 

Lo scontro tra 1 due blocchi 
antagonisti, quello governati
vo e quello d'opposizione, si 
è fatto più violento confer
mando l'Immagine di una 
Francia spaccata in due. Ma 
si tratta di una Immagine 
non del tutto esatta. Ciascu
no del due blocchi è infatti 
attraversato da crisi, polemi
che, urti che lasciano nel
l'Incertezza gli osservatori. 

Le ragioni della crisi del 
blocco governativo sono chia
re. Il tasso Inflazionistico non 
è soeso allo 0,5 per cento co
me promesso, ma rimane at

torno allo 0,9 per cento men
sile, la disoccupazione non è 
stata bloccata, 

Debré. gollista di vecchia 
data, ha accusato 11 governo, 
di « tradire la sua funzione » 
e di trascurare 1 seri pro
blemi della nazione. I giscar
diani denunciano dal canto 
loro « l'arroganza gollista » e, 
a tre anni dalle elezioni le
gislative del 1978, esiste già 
un clima di guerra elettorale 
tra le due massime forma
zioni del blocco governativo 
che si contendono l'egemonia 
all'interno di esso. Ponlatow-
skl. ministro dell'Interno e 
capo del giscardiani, non ha 
esitato a dire che 11 suo par-

Dopo la chiusura del luglio scorso 

Iniziate le trattative 
per le basi USA 

in territorio turco 
ANKARA, 28 

Sono cominciati oggi ad 
Ankara 1 negoziati tra Tur
chia e Stati Uniti sulla ria
pertura delle basi america
ne chiuse nel luglio scorso 
come risposta all'embargo 
Imposto dal senato statuni
tense sulle forniture di armi 
alla Turchia. Un breve co
municato pubblicato al ter
mine della prima riuntone 
dice che le due parti hanno 
esposto 1 loro punti di vista 
sulle future relazioni nel 
campo della difesa ed hanno 
espresso la « speranza » che 
«1 negoziati siano condotti 
rapidamente con l'obiettivo 
di giungere ad una conclu
sione rapida e reciprocamen
te soddisfacente ». 

Le due delegazioni sono 
guidate rispettivamente dal
l'ambasciatore americano ad 
Ankara William Macomber e 
dal segretario generale del 
ministero degli Esteri turco 
Sukru Elekdag. L'apertura 
del negoziati è stata decisa 
dopo la parziale revoca de
cisa il mese scorso dal sena
to americano dell'embargo 
sulle forniture di armi alla 
Turchia. Imposto dopo l'In
vasione turca a Cipro dello 
scorso anno. Secondo la Tur
chia per riaprire le basi è 
necessario un nuovo accordo 
polche l'embargo ha annul
lato quello negoziato nel '69. 

Secondo fonti Informate, 
nell'odierna seduta gli ame
ricani hanno ufficialmente 
posto l'accento sulla richie
sta di riattivare al più pre
sto alcune delle basi. Da par
to turca, a quanto si sa, si 
chiede almeno un accordo 
di principio che preveda una 
qualche forma di pagamen
to In cambio dell'uso delle 
basi, oltre alla assicurazione 
che In futuro non ci saran
no Interruzioni nelle fornitu
re militari. 

Pesante attacco 
di « Trud » a 

Sacharov 
MOSCA, 28 

L'organo del sindacati, 
Truci pubblica oggi un aspro 
attacco al fisico Andrei Sa
charov e al comitato per 11 
Nobel, per la decisione di as
segnare allo stesso Sacharov 
11 premio per la pace 197S. 

Il Trud definisce questa 
decisione « il culmine rag
giunto fino a oggi dal mae
stri della pornografia poli
tica». Gli scritti di Sacha
rov, afferma l'articolista, 
non sono passati Inosservati 
in occidente e ci si è chiesti 
come ricompensarlo. « Con 
denaro, è stata la risposta» 
scrive 11 Trud, che paragona 
l'importo del premio «ai tren
ta denari dell'antico Giuda ». 

Nell'articolo vengono mos
se a Sacharov — sempre in 
termini estremamente pesan
ti — accuse che vanno 
dal non aver « condiviso 
lo eroico destino della sua 
generazione », negli anni del
la seconda guerra mondiale, 
al fatto di auspicare l'unità 
del «nemici dell'URSS», In 
misura « non minore che 1 

. generali della NATO» 
i Anche la moglie di Sacha-
I rov, Yelena, è associata al 
| marito nell'attacco. 1 Andrei Sakharov — Infor-
I ma l'agenzia Ansa — ha de-
I finito l'attacco rivolto contro 
' di lui dal « Trud » un colpo 
I basso, aggiungendo di spera

re che le autorità sovietiche 
l assumeranno un più serio at-
' tegglamento di fronte olla de-1 clslone della commissione del 
! Premio Nobel per la pace che 

gli ha conferito 11 riconosci
mento: «L'attacco del Trud 

! ha trasformato il fatto In 
| qualcosa di scandaloso. SI 

tratta di un attacco infelice » 

tlto è ormai la forza determi
nante della maggioranza e 
che 1 gollisti debbono rasse
gnarsi ad un serio ridimen
sionamento. Chlrac, pri
mo ministro e leader del gol
listi, ha ribattuto che il suo 
partito rimane 11 nucleo mag
gioritario e « popolare » del 
blocco che detiene 11 potere. 

La guerra sorta tra le va
rie correnti della maggioranza 
dovrebbe teoricamente favo
rire l'opposizione, ma pur
troppo non è cosi. Dopo l'ele
zione parziale di Chatelle-
rault, che ha visto una consi
derevole avanzata delle sini
stre e soprattutto del Partito 
socialista, anche se 11 seggio 
è ritornato al centrista Abe-
Un, la polemica tra PCF e 
PS si è appesantita. I comu
nisti hanno rimproverato al 
socialisti di aver condotto una 
campagna di falsificazione se
condo la quale un candidato 
socialista poteva battere il 
rappresentante governativo 
più facilmente di un candida
to comunista. Mitterrand è 
stato sospettato di «servire» 
Glscard d'Estalng, di tentare 
di esercitare una funzione do
minatrice sulla sinistra. Tutti 
1 vecchi motivi di polemica 
sul rispetto del programma 
comune, su chi è veramente 
disposto a realizzarlo e chi 
invece è pronto a tradirlo, 
sono risaliti in superficie 

La CFDT. I cui rapporti 
con la CGT sono alterni, ha 
espresso in tre punti le sue 
opinioni: 1) la polemica tra 
1 partiti di sinistra rischia 
di porre fine alla loro unita 
che è sempre più formale; 
2) la COT cerca di egemo
nizzare il movimento sinda
cale; 31 11 programma co
mune non corrisponde più al 
problemi maturati con la cri
si economica e (leve essere 
aggiornato. 

A queste preoccupazioni, 
che non si dlscostano da quel
le, dette o taciute, del socia
listi o di frazioni del PS. 
il PCF risponde che l'unità 
delle sinistre rimane credibile 
perché « 1 comunisti fanno la 
guardia al programma comu
ne » e che le argomentazioni 
della CFDT (e del PS) circa 
la caducità di questo pro
gramma rispecchiano, sia pu
re Involontariamente, quelle 
del governo. 

La polemica rischia dì ag
gravarli con l'avvicinarsi del
le elezioni municipali. I so
cialisti, che amministrano cir
ca duecento città assieme a 
quel centristi che erano alla 
opposizione all'epoca dell'ulti
ma consultazione comunale, 
ma che oggi sono al governo, 
rifiutano di presentare liste 
comuni col PCF nelle città 
superiori al trentamila abi
tanti (dove si vota per liste 
bloccate). Presentandosi con 
Uste separate 1 socialisti af
fermano di rispettare al tem
po stesso il principio dell'uni
tà e la fedeltà «1 programma 
comune ma con ciò alimen
tano 11 sospetto del PCF su 
una loro volontà di ripristi
nare più tardi le vecchie giun
te cllentclarl di centrosinistra. 

Augusto Pancaldi 

Innocenti 
ITI 44 ore; adesso In 43 ore 
e mezzo ». 

Una risposta concreta, dun
que, anche su questo terreno 
della produttività. Ma non so
lo. L'efficienza, rammentano 
gli operai, non la si rag
giunge solo sfruttando di più 
i lavoratori. Si può « sfrut
tare anche il cervello». E' 
possibile una migliore utiliz
zazione del personale. Vi so
no carenze tecnologiche da 
colmare. Vi sono reparti do
ve la « meccanizzazione è ze
ro, mancano saldatrici mul
tiple, macchine transfert ». C'è 
un progressivo impoverimen
to dei tecnici. Alla vernicia
tura « lavorano due per mez
z'ora e poi per un'altra mez
z'ora stanno fermi. Bastereb
bero due operai a fare quello 
che ora fanno in sei ». Una 
sene di strozzature tecniche, 
dunque, che i lavoratori so
no i primi a denunciare, 
dando una grande prova di 
maturità. 

Afa fi punto vero, centrale, 
nella vicenda della Innocenti, 
è quello del futuro produtti
vo. 1 giornali in questi gior
ni hanno parlato di proposte 
nuove. « Noi non siamo stati 
interpellati », rispondono i de
legati. 

«Ma — aggiungono — se 
qualcuno si fa avanti, «e si 
parla di riconversione, deve 
trattarli di riconversione ve
ra ». E non tale sembra esse
re l'ipotesi di uno smembra
mento dell'Innocenti di cui si 
parla (un po' all'Alfa Romeo, 
un po' per fare motociclet
te, un po' per fare accesso
ri ) . «.Non vogliamo la crea
zione di una specie di infer
meria pagata magari con i 
soldi della collettività », mi 
dirà più tardi Banfi della 
FLM milanese. Oltretutto le 
fabbriche di accessori, quelle 
che lavorano per l'Innocenti, 
ci sono già. Sono la Cama, 
la Jaegher e numerose altre, 
del resto colpite dalla cassa 
integrazione, poiché legate al
la crisi dell'industria del
l'auto. E sono aziende che 
in totale occupano 4.500 la
voratori. 

«Quello che occorre — ri
badiscono i delegati — è un 
programma comune per il set
tore auto, una proposta vera 
di diversificazione produtti
va. Certo questo presuppone 
anche una diversa capacità 
politica generale. Occorre sa
pere eliminare le contraddi
zioni per cui ad esempio il 
comune di Cinisello Balsamo 
è alla ricerca di autobus da 
mesi e intanto le fabbriche 
di autobus — Fiat di Carne-
ri, Breda Pistoiese, ecc. — 
tono in cassa integrazione, ri
ducono la produzione». 

Ma una ipotesi di diversi
ficazione, presuppone anche 
una certa u mobilità » della 
forza lavoro. Che cosa ne pen
sano ali operai? 

Certo, sintetizza uno con 
la battuta pronta «respingia
mo la mobilità intesa come 
coda davanti all'ufficio di co-
locamento». E non sono di
sposti nemmeno ad assume
re il ruolo di «pacchi posta
li»: «Dieci al comune, dieci 
a fare gli spazzini, ecc., ecc. ». 
Occorre, sostengono, «un di
scorso serio, e anche qui, non 
può non essere un discorso 
di programmazione, di ri
qualificazione della mano di 
opera». 

Queste le voci dei delega
ti. Sono molto seri, ma sere
ni e fiduciosi. E' una fab
brica con forte presenza po
litica (vi sono 278 iscritti al 
PCI, 70 al PSI, un centinaio 
iscritti alla DC, qualche ade
rente ai gruppi extraparla
mentari anche tra i dele
gati). 

«Siamo riusciti — dicono 
con una punta di orgoglio — 
ad uscire dalla fabbrica. Ab
biamo fatto assemblee nelle 
scuole, net comuni». Mostra
no, ad esempio, la decisio
ne del sindaco di Segrate di 
finanziare le spese di propa
ganda per sostenere la lotta, 

E domani c'è lo sciopero 
di tutti i metallurgici. E' at

torno all'Innocenti, ma, in fon
do, coinvolge I diversi aspetti 
dello scontro in atto nel pae
se, a cominciare dai proble
mi dell'occupazione nei gran
di gruppi come Pirelli e Mon-
tedtson. 

Spagna 
si — soerteniuta anche dagli 
Stati Uniti. Non è privo di 
significato che stamane l'ar
ticolo di fondo del Nuevo 
Diario termini proprio rile
vando la necessità per 11 pae
se di essere più.vicino alla 
Europa di quanto non lo sia 
mal stato, n domani, scri
ve 11 quotidiano, «come lo
gica continuazione di un og
gi che sta già diventando un 
Ieri deve essere migliore, più 
giusto, più conseguente con 
la nostra posizione geografi
ca, più responsabile e con 
maggiore partecipazione, sen
za esclusioni e con fiducia. 
Civilizzato e tollerante: sen
za depositari esclusivi della 
verità ». 

E' In questo quadro che 
continuano a correre le vo
ci di Iniziative che dovrebbe
ro essere prese da Juan 
Carlos, non appena salito al 
potere, per presentarsi al 
mondo occidentale come gui
da di una Spagna diversa: 
accogliere la richiesta che si 
leva da ogni parte del pae
se (ed anche fuori) di una 
amnistia generale per 1 de
tenuti politici — ed oggi 11 
discorso è tanto avanzato, sia 
pure come Ipotesi, che si 
giunge perfino a precisare 
che l'amnistia cosi come è pre
vista escluderebbe 1 respon
sabili diretti dì atti di ter
rorismo — e nello stesso tem
po tranquillizzare il sistema 
conservando a capo del go
verno Arias Navarro e 1 suol 
ministri. 

Su questo governo. In altri 
termini, gli uomini del re
gime possono avere delle ri
serve, ma non possono ne
gare che è sempre un go
verno di regime, garanzia di 
continuità. Lo scontro, quin
di, verrebbe spostato a quan
do si porrà 11 problema di 
dar vita ad un governo di
verso, più aperto anche se 
sempre inserito nel sistema, 
la cui costituzione dovrà es

sere valutata dopo che saran
no conosciute le reazioni a 
questi primi provvedimenti. 

Ma reazioni se ne hanno 
già, 11 sistema ha già co
minciato a respingere ogni 
prospettiva di mutamento: ie
ri a Barcellona un professore 
è stato aggredito nell'Interno 
dell'università, 19 intellettuali 
hanno ricevuto minacce di 
morte, Il vicario episcopale 
di Sabadell, In Catalogna, è 
stato condannato ad una mul
ta di 500 mila pesetas (6 
milioni e mezzo di lire) per 
aver fatto leggere In varie 
chiese della zona pastorale 
di Sabadell nell'ultima dome
nica di settembre, un docu
mento di condanna delle sen
tenze di morte. 

Secondo quanto riferito da 
fonti giudiziarie, inoltre, 11 
maggiore dell' esercito Juan 
Barja de Qulroga, che svol
ge funzioni di avvocato mi
litare, è stato posto agli ar
resti per due settimane per 
essersi rifiutato di leggere al 
suol uomini un comunicato 
del servizio di spionaggio mi
litare. Non si conosce 11 con
tenuto del comunicato ma si 
ritiene che esso riguardi 1 re
centi processi celebrati in 
Spagna contro elementi del
l'opposizione armata che han
no portato alla fucilazione di 
cinque di essi 11 27 settem
bre scorso. 

Le stesse fonti hanno pre
cisato che 11 maggiore de Qul
roga non sembra essere le
gato ai dodici ufficiali recen
temente arrestati a Madrid e 
a Barcellona perchè sospet
tati di sedizione. 

La forse più significativa e 
preoccupante è la notizia del
l'arresto, avvenuto domenica 
sera ma conosciuto solo oggi, 
del presidente dell'assoclazlo-
ne degli abitanti del «bar-
rio» San Plas - Slmancas In 
Madrid. SI tratta di uno del 
quartieri più poveri della ca
pitale e domenica sera Anto, 
nlo VUlanueva aveva presie
duto una riunione della « Aso-
ciacion de los vecinos » (le
galmente riconosciuta dal go
verno) nella quale si erano 
discussi i problemi del quar
tiere fatto di case decrepi
te, lo studio di un piano re
datto con un collegio di ar
chitetti per risanare 11 «bar-
rio» e la richiesta alle auto
rità di fornire 1 mezzi. 

Al termine della riuntone 
Antonio VUlanueva Aguera, un 
operalo di 29 anni, è stato ar
restato sotto l'accusa di «at
tività sovversiva di carattere 
comunista ». 

Una nota della direzione 
generale di sicurezza ha af
fermato che 11 giovane non 
è stato arrestato per la sua 
opera nella associazione degli 
abitanti, ma per essere un 
noto comunista già altre due 
volte arrestato e condanna
to. In effetti la cattura di Vll-
lanova Aguera avviene men
tre qui a Madrid si parla 
di una accentuata pressione 
poliziesca su questi organi
smi legai) di base nel quali 
è ormai Inarrestabile 11 dif
fondersi di una spinta demo
cratica, il formarsi di fatto di 
rapporti unitari, il raggiun
gere la consapevolezza del 
propri diritti non solo a li
vello amministrativo: da qui 
il timore che questi organi
smi possano, nella situazione 
attuale, assumere un ruolo di 
protagonisti e, di conseguen
za, I tentativi di frenarne l'at
tività. 

La Barbera 
stanza del boss, e una volta 
entrati è stato tutto sempli
ce. Almeno cosi sostiene 11 
Pubblico ministero Arloti 
che ha ricostruito l'assassi
nio con gli stessi protagoni
sti, poche ore dopo 11 fatto: 
ma testimoni non ce ne sono 
e gli stessi autori della fe
roce «esecuzione» non dico
no molto. 

Prima c'è stata la spinta 
all'agente di custodia ohe 6 
caduto faccia a terra ferito 
alla testa da una sprangata. 
Poi è iniziata quella che 
avrebbe dovuto essere «una 
lezione» alla superbia del 
boss. Prima lo sfregio con la 
bottiglia rotta e quindi una, 
due, tre, otto coltellate, l'ul
tima In pieno petto, al cuore. 

A questo punto come nel 
film: la guardia carceraria si 
riprende dallo spavento e 
barcollante lancia l'allarme. 
Poco dopo 1 fischietti lacera
no l'aria ed è tutto un ac
correre. Ferrera, Rizzo e Pri-
vltera vengono bloccati: non 
tentano neppure di reagire. 

Poi la trafila dell'inchiesta, 
mentre 11 medico del eentro 
clinico che da mesi non fun
ziona (In pratica aveva un 
solo degente In questi giorni, 
appunto La Barbera) prova 
a tentare, un Inutile soccor
so, al boss morente. 

Ferrera, che stava scontan
do una lunga pena per aver 
ammazzato la moglie, non ha 
risposto ad una sola doman
da. Gli altri due (Rizzo è sta
to condannato per rapina e 
Prlvltera per tentato omici
dio) hanno dato una versio
ne conforme: «Noi siamo ar
rivati quando Ferrera aveva 
già ammazzato La Barbera. 
Ma è vero che volevamo dar
gli una lezione anche noi ». 

Motivo di questo regola
mento di conti « Voleva che 
lo riverissimo, che ci Inchi
nassimo quando passava, ma 
a noi non ci andava. OH al
tri lo facevano, ma noi no: 
noi slamo siciliani come lui ». 
E deve essere stato per que
sto, hanno subito concluso 
Inquirenti e direzione del car
cere, che qualche giorno fa, 
una ventina gli uomini di La 
Barbera, in otto, pestarono 
1 tre assassini di oggi. In fon
do, la spiegazione della fal
da interna, del delitto matu
rato nelle rivalità di gruppi 
che si formano all'Interno de
gli Istituti penitenziari, è la 
più semplice e quella che crea 
meno problemi. Quanto me
no non costringe ad andare 
a ricercare eventuali ispira
tori o mandanti. 

Il direttore del carcere e 11 
pubblico ministero sembrano 
convinti che si tratti di fatti 
personali e che la vendetta 
manosa questa volta non c'en
tri. Cosi, tanto il dottor Pa
gliericcio, che 11 dottor Arlo
ti, hanno Inviato fonogram
mi al Ministero di grazia e 
giustizia parlando appunto 
di « rancori ». Ma 1 funziona
ri di polizia (la questura sta 
proprio di fronte al carcere, 
• sono stati quindi l primi 

ad arrivare) a questa tesi del 
rancore sfociata In una « le
zione » andata troppo in là, 
non ci credono Un commis
sario, mostrando di avere 
molte perplessità, ha com
mentato (i Non ci credo se 
non altro perché la vittima 
si chiama Angelo La Bar
bera o 

Ed è certo difficile credere 
11 contrarlo. Visto appunto 
«11 calibro» della vittima 
un pezzo da novanta E' pos
sibile che 11 boss sia stato 
ammazzato cosi, uno come 
lui, uno che a cinquantanni 
era arrivato alla sommità del
la gerarchia mafiosa, un « uo
mo di molto rispetto » che 
era riuscito a farla franca 
dawantl ai tribunali e le 
corti d'assise di mezza Italia 
(l'ultima volta fu condan
nato a 22 anni e 6 mesi di 
reclusione per estorsione e 
sequestro di persona — la cor
te era presieduta da Feriamo. 
11 magistrato ucciso il 4 lu
glio scorso a Lamezia Ter
me — ma era tornato In li
bertà per l'entrata In vigore 
della legge sulla carcerazio
ne preventiva) ; che era scam
pato a tre attentati: 11 pri
mo nel 1959 a Palermo, 11 se
condo sempre a Palermo nel
l'aprile 1983 e il terzo nel 
maggio dello stesso anno a 
Milano? 

In realtà potrebbe anche 

essersi trattato davvero di 
una laida interna fra dete
nuti. D'altra parte La Bar
bera non si era fatto prendere, 
ultimamente, come l'ultimo 
dei rapinatori per un colpo 
che avrebbe organizzato in 
Calabria al danni di una 
banca lui, il numero « uno 
della mafia esecutiva ». colui 
che eseguiva le condanne a 
morte dell'onorata società? 

Forse qualcuno dentro 11 
carcere di Perugia potrebbe 
sciogliere questo Interrogati
vo, lorse potrebbero dire qua1-
cosa gli altri due detenuti. 
Diego Spinella e Giuseppe 
Argentieri, che ieri sera so
no stati trasferiti Insieme al 
tre accusati dell'omicidio in 
altre carceri di diverse re
gioni. Ma nessuno parla: 
perché hanno paura, dicono 
qui. Ma non avevano paura 
quando 1 tre hanno pensato 
di dare una « lezione » a La 
Barbera? 

Detenuti e per di più sici
liani non è pensabile che non 
sapessero cosa poteva dire an
che solo minacciare un boss 
di quella Importanza. Dove, 
vano per forza sapere che 
un gesto di quel genere pote
va (e forse può) costare lo
ro la vita. Eppure l'hanno 
fatto. Solo per un saluto che 
non volevano dare. Per or
goglio o perché qualcuno ha 
ordinato loro d) farlo. 

La carriera del boss 
nelle cosche mafiose 

Il boss mafioso Angelo La 
Barbera In una recente foto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Angelo La Barbera, uno del 
più temuti protagonisti delle 
cronache mafiose degli anni 
clnquanta-sessanta ebbe sem
pre una minaccia mortale so
spesa sul suo capo: le cosche 
avversarle della malavita or
ganizzata siciliana hanno 
sempre contrastato la sua 
ascesa con una serie di at
tentati finora andati a vuoto. 

I fratelli La Barbera, An
gelo e Salvatore, quest'ultimo 
ucciso In un agguato dal suol 
nemici, rappresentano negli 
anni '50-'60 1 personaggi-chia
ve delle nuove leve della ma
fia decìsi a costruire la loro 
fortuna In una sanguinosissi
ma lotta che ha visto per lo 
meno una trentina di omicidi 
e la strage di Claculll (30 
giugno 1963) nella quale per
sero la vita sette carabinieri. 
Figli di un carbonaio della 
borgata palermitana di Par-
tanna-Mondello conquistano 
in breve 11 loro posto tra le 
cosche che negli anni cin
quanta assaltano ville e giar
dini palermitani con 11 ce
mento armato della specula
zione, con 1 metodi del terro
rismo e della più spregiudi
cata utilizzazione de) legami 
col gruppi dirigenti de al Co
mune di Palermo. 

«Nello spazio di un decen
nio — commenta 11 23 giu
gno 1964 il giudice Istruttore 
di Palermo Cesare Terrano
va — Angelo La Barbera si 
eleva al rango di facoltoso 
imprenditore, concedendosi 
un tenore di vita raffinato». 
Frequentissimi viaggi, molte 
e costose relazioni extra-ma-
trlmonlall, conti chilometrici 
nel locali notturni. 

II nome di La Barbera sa
le alla ribalta della cronaca 
nel '52: la sua irruzione nel 
racket mafiosi palermitani è 
non a caso legata al primo 
violento trauma subito dalle 
vecchie cosche; 11 La Barbe
ra viene accusato infatti, do
po una sotterranea trafila di 
furti, estorsioni e rapine, del-
l'eliminazione di Eugenio Ric
ciardi, 11 candidato dell'epo
ca al ruolo di capomafia. 
Verrà prosciolto però per In
sufficienza di prove, e questo 
è praticamente l'Inizio di una 
lunga e sanguinosa escala
tion. 

Sarà, paradossalmente, la 
stessa mafia a tentare di fer
marla con un attentato, 11 17 
aprile 1954. Ferito da un col
po di pistola ad una gamba 
in pieno centro a Palermo, 11 
boss dichiarerà agli Inqui
renti di essere rimasto coin
volto per caso in una spa
ratoria che non lo riguarda
va. Nel marzo dell'anno suc
cessivo la questura lo pro
pone per 11 confino «per evi
tare — scrive la polizia in 
un rapporto — un ulteriore 
spargimento di sangue». La 
richiesta viene bocciata. Ed 
anzi, In seguito, la medesima 
polizia gli concederà svariati 
nulla-osta ed alleggerimenti 
delle misure di « prevenzio
ne». Attraverso tale trat
tamento privilegiato che la 
commissione parlamentare 
antimafia non ha esitato a 
stlgmatiHare, 1 fratelli La 
Barbera potranno cosi svilup
pare, dietro lo schermo di 
una ditta di trasporti, un 
intricato groviglio di attivi
tà criminali. « E' certo — pro
segue 11 giudice Istruttore 
Terranova — che Angelo e 
Salvatore La Barbera cono
scevano l'ex-sindaco de Salvo 
Lima (attualmente sottose
gretario alle Finanze) ed era
no con lui In rapporti tali 
da chiedergli favori ». 

E' da queste posizioni di 
forza, costruite con 1 proven

ti della speculazione edilìzia. 
che Angelo La Barbera sfer
ra 11 suo attacco alle altre 
cosche, le quali, ormai, non 
possono più considerarlo un 
corpo estraneo. 

n gruppo capeggiato dal La 
Barbera — di cui fanno par
te boss della taglia di Rosa
rio Mancino e Tommaso Bu-
scctta — oltre che di edili
zia si occupa anche di droga, 
la fonte del guadagni più fa
cili e lucrosi, che collega la 
delinquenza siciliana alle va
rie organizzazioni Internazio
nali e soprattutto alla mafia 
americana. 

Insieme al Greco — 1 suoi 
futuri avversari acerrimi — 
La Barbera, all'inizio degli 
anni 60, progetta una grossa 
operazione di contrabbando 
concertata con gli altri grup
pi palermitani per introdurre 
droga negli Stati Uniti. Un 
piccolo contrabbandiere, Cal
cedonio Di Pisa si appropria 
di una parte della somma por 
tata dal committenti ameri
cani per un grosso carico di 
eroina. Un vertice di maflo 
si — un vero e proprio «tri
bunale della mafia» cui par
tecipa lo stesso Salvatore La 
Barbera, fratello di Angelo — 
decide di prosciogliere 11 Di 
Pisa che riesce a persuadere 
I più della propria innocen
za. Ma 1 due terribili fratelli 
a questo punto, decidono dì 
agire da soli e, il 26 dicem
bre 1982. rompendo una lun
ga tregua, nella centralissima 
piazza Principe di Camporea-
le, 11 piccolo contrabbandie
re viene freddato con 11 fuo
co Incrociato di pistole e fu 
clll caricati a lupara. Salva 
tore pagherà questa sfida con 
la morte 11 17 gennaio 1933, 
quando sparisce — per usa 
re le parole della commlsslo 
ne antimafia — « in clrcostar. 
ze tanto misteriose da dar 
per scontata la sua soppres 
sione ». 

Poco tempo dopo scompare 
anche il fratello Angelo, da 
Palermo, sicché tutti danno 
per certa anche la sua mor 
te. Ma a Roma, dopo qua) 
che giorno, egli stesso rllar, 
eia una Intervista ad un > 
agenzia giornalistica nel'.. 
quale « precisa » di essere ne) 
la capitale per affari, e ri
tornare presto a Palerm» 
Manca poco, infatti, che In: 
zino nel capoluogo siciliana 
giorni di tensione e di san 
gue: nel corso del 1963 ca 
dranno da una parte e da! 
l'altra oltre venti persone-
L'ultimo della serie è 11 ca 
pomafla di Clnlsl. Don Ce
sare Manzella, che 1 La Ba
cerà fanno saltare In ari i 
con la sua «600» imbottila 
di tritolo. 

Don Angelo fugge a Mll i 
no perché l'aria si è ormai 
fatta rovente. La notte tr i 
II 23 e 11 24 giugno 1963 In 
viale Regina Giovanna, nel 
capoluogo lombardo, 11 boss 
sfugge fortunatamente ad un 
secondo agguato, commi ss: o 
nato dalle cosche sue avver 
sarte. 

Qualche mese più tardi vie 
ne arrestato, accusato di uni 
decina di delitti. Processai n 
Il 22 dicembre 1968 dalla cor 
te d'assise di Catanzaro, le 
numerose Imputazioni a suo 
carico vengono derubricate In 
semplice «associazione a de 
Unquere » e scorrerla in av 
mi, sicché 11 La Barbera vie 
ne condannato a 22 anni < 
15 giorni. Uscirà dopo un an 
no e mezzo per decorrenza 
del termini. 

Due anni fa, in appello, la 
pena viene ulteriormente ri
dotta a 10 anni e 6 mesi dal 
la corte presieduta da Perlai 
no, 11 magistrato ucciso a 
Lupara lo scorso luglio. La 
Barbera ha trascorso In car
cere poco più di sei anni. In 
totale, e. per 11 resto, è sta
to al soggiorno obbligato a 
Linosa, nell'Isola d'Elba e in 
provincia di Macerata, ma 
ha avuto 11 tempo — secondo 
gli Inquirenti calabresi — an
che di organizzare alcune ra
pine e varie associazioni a 
delinquere, anche oltre lo 
Stretto. 

Lo scorso anno la procu
ra della Repubblica di Catan
zaro aveva spiccato contro 
La Barbera e un funzionarlo 
di una banca locale, ordini* 
di cattura per una serie di 
rapine, ma l'ordine era stalo 
successivamente revocato per
ché le prove erano contenute 
In alcune bobine di lnt<yc?i-
tazlonl telefoniche. Dove
va decidere la Cassazione se 
queste bobine costituivano 
o meno materiale utilizzabile 
per l'Incriminazione. 

Intanto Angelo La Barbera 
era tornato in carcere a Pe
rugia solo da qualche setti
mana per scontare un resi
duo della vecchia condanni 
di Catanzaro, poco più di 
un anno. Non ne è uscito 
vivo. 

Vincenzo Vastfe 
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La visita di Sadat negli Stati Uniti Iniziati i colloqui di Breznev con Le Duan Oggi il consiglio dei ministra della CEE 

Polemica intervista di Allori 
sulle armi USA all'Egitto 

1 II presidente Ford avrebbe assicurato al leader egiziano che esorterà il 
Congresso a concedere aiuti economici e armi al Cairo - Sadat propone la 
ripresa della Conferenza di Ginevra - Un'altra giornata di sangue a Beirut 

Ribadito P appoggio 
sovietico al 

popolo vietnamita 
Il segretario del PCUS esprime la certezza che 
« sotto la direzione dei comunisti sarà costruito 
un Vietnam unito, democratico e prospero» 

WASHINGTON, 28. 
, n presidente Ford avrebbe 

1 assicurato a Sadat che esor
terà 11 Congresso a concede
re quest'anno importanti aiu
ti economici al Cairo, men
tre si prevede che il comu
nicato congiunto che verrà 

1 emanato al termine della vi
sita del presidente egiziano 
potrebbe contenere la pro
messa americana di studia
re seriamente la richiesta egi
ziana di armi. Funzionari del 
due paesi hanno detto og2l 
che Ford si è assunto que
sto impegno, durante 1 collo
qui avvenuti alla Casa Bian
ca ieri, subito dopo l'arrivo 
di Sadat a Washington 

Nella sua prima conferenza 
stampa a Washington Sadat 
ha detto che l'Egitto ha de
ciso di chiedere agli Stati 
•Uniti ed all'Unione Sovietica 
la riapertura della conferen-
za. di pace di Ginevra sul Me
dio Oriente. « Sollecito un 
dialogo fra Stati Uniti e pa
lestinesi », ha detto inoltre 
Sadat. «perché gli Stati Uni
ti sono la parte principale 
di questa partita» Per il 
processo di pacificazione, ha 
aggiunto, sarà necessario 
molto tempo « a causa del
l'arroganza israeliana, e per
ché loro vogliono imporre le 

'[loro condizioni agli arabi. 
;» Questo non è accettabile da 
(Lparte nostra». 
' n capo dello Stato egiziano 
' e sua moglie erano stati accol

ti Ieri alla Casa Bianca con 
i eccezionale cordialità ed ami-
< ctzta. 
j «La vostro venuta qui — 
; aveva detto Ford all'ospite 
•( — è un simbolo della nuo-
; va dimensione del nostri rap-
i porti. Gli Stati Uniti cerca

no di stabilire con tutte le 
nazioni del Medio Oriente re
lazioni reciprocamente benefi
che». Il presidente ame
ricano aveva poi espres
so la «speranza che lo 
accordo sul Sinai conduca 
alla pace permanente» ma 
aveva aggiunto che « Il pro
gresso verso la pace tra 
Israele e 1 suol vicini arabi 
deve spostarsi su nuovi fren-

! ti e su nuovi problemi ». 
i Nella sua risposta il pre-
; siderite egiziano, dopo aver 
| ringraziato per la mediazto-
• ne americana nell'accordo con 

Israele, affermava che quel
l'accordo « va considerato una 
svolta nella storia del con-

• mtto arabo-Israeliano», riba
diva «la volontà dell'Egitto 
di collaborare con gli Stati 
Uniti nel raggiungimento di 
una pace con giustizia» 

i A quanto pare, la questio
ne delle armi resta uno del 
motivi principali della visi
te di Sadat negli USA, an
che se lo stesso Sadat, par
lando al giornalisti america
ni al National Press Club 
ha detto che l'argomento è 
stato per ora affrontato solo 
nelle sue linee generali. 

Nel discorso pronunciato al 
National press Club, il pre
sidente egiziano ha ribadito 

che 1 palestinesi dovranno 
poter partecipare alla confe
renza di pace di Ginevra, 
quando essa sarà riconvoca
ta, e ha soggiunto che 1 pa
lestinesi si adopereranno per 
la pace se vedranno ricono
sciuti I loro diritti naziona
li Il presidente egiziano ha 
poi sollecitato gli Stati Uni
ti a promuovere negoziati tra 
Siria ed Israele per un nuo
vo accordo di disimpegno 
militare sulle alture del 
Golan. 

Sadat ha strappato gli ap
plausi agli ascoltatori quan
do ha raccontato di avere 
detto agli ufficiali sovietici, 
poi estromessi dall'Egitto' 
«Non voglio che le mie bat
taglie siano combattute da 
soldati stranieri ». Le relazio
ni tra Egitto e Unione So
vietica, ha proseguito il pre
sidente egiziano, sono fred
de, caratterizzate da incom
prensioni e divergenze, deri
vanti soprattutto dal rifiuto 
sovietico di sostituire le ar
mi-, perse dall'Egitto nella 

guerra arabo - Israeliana del 
1973. dal rifiuto di Mosca di 
differire 11 rimborso del pre
stiti concessi all'Egitto, e dal 
ripetuti rifiuti di Breznev di 
recarsi in visita al Cairo. 

TEL AVIV, 28. 
In coincidenza con l'Inizio 

del colloaui di Washington 
tia il presidente Gerald Ford 
e 11 « leader » egiziano Anuar 
Sadat, Israele ha ribadito in 
forma ufficiale le proprie «gra
vi preoccupazioni per la pos
sibilità che gli Stati Uniti 
decidano di diventare 11 prin
cipale fornitore di armi del
l'Egitto» Cosi 11 ministro do
gli Esteri Allon il quale ha 
aggiunto « L'Egitto è già so
vraccarico di armi ricevute 
dall'Unione Sovietica e sta 
tentando di ottenerne altre da 
alcuni paesi dell'Europa oc
cidentale... Eventuali fornitu
re americane non sarebbero 
un sostituto di quelle sovie
tiche, ma un'aggiunta supple
mentare ». 

BEIRUT, 28 
Oggi a .Beirut si è com

battuto anche davanti al par
lamento e 1 deputati hanno 
dovuto essere evacuati con le 
autoblindo. 

Praticamente tutta la città 
è in fiamme. Gli scontri 
fra le bande armate in lotta 
da sette mesi hanno coinvol
to anche 1 principali alber
ghi del centro per il tenta
tivo del cristiani di sloggia
re 1 cecchini musulmani da 
un grattacielo in costruzio
ne della capitale. 

In un comunicato alla ra
dio 11 primo ministro Kara-
mi ha preannunciato la for 
maztone di un gruppo di nove 
esponenti nel quale dovreb
bero essere rappresentate tut
te le fazioni politiche e reli
giose, col compito di arri
vare alla pacificazione. Ma 
11 comitato di riconciliazio
ne, formato da venti mem
bri, dieci musulmani e dieci 
cristiani, finora non ha sor
tito alcun risultato. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

«I! popolo vietnamita può 
contare sul sostegno totale 
del PCUS e dell'Unione Sovie
tica nell'opera di ricostruzio
ne del paese e dell'edificazio
ne della società socialista». 
Cosi si è espresso oggi Brez
nev in un brindisi durante 11 
ricevimento svoltosi al Crem
lino in onore della delega
zione della RDV che. guidata 
da Le Duan, primo segretario 
del CC del Partito del lavoro, 
è da ieri In visita ufficiale 
nell'URSS e che in mattinata 
— dopo avere reso omaggio 
al mausoleo di Lenta e al mo
numento del soldato Ignoto — 
ha Iniziato 1 colloqui con Brez-
znev, Podgorni, Kosslghin, 
Gromlko, Gretcho, Katuscev, 
il presidente del GosplanBai-
bakov e il direttore della 
Tass. 

Nel corso del brindisi Brez
nev si è soffermato in parti
colare sulla attività che la 
RDV sta svolgendo in questo 

La tragica e oscura vicenda di Vladimir Herzog a San Paolo 

«Suicidato» in carcere giornalista brasiliano 
Secondo le autorità militari si sarebbe impiccato - Atri 8 suoi colleglli detenuti, 5 rila
sciati - Proteste della Federazione della stampa - Una denuncia del Tribunale Russell 

SAN PAOLO. 28 
Circa 600 persone hanno 

partecipato ai funerali del 
giornalista Vladimir Herzog 
che, secondo le autorità bra
siliane, si è ucciso sabato 
nel locali del servizi di re
pressione dell'esercito. 

Herzog si era recato vo
lontariamente, sabato matti
na, al quartler generale del
la seconda armata, alla pe
riferia della città, avendo sa
puto che il giorno precedente 
agenti del servizio di sicu
rezza si erano presentati nel 
suo ufficio senza trovarlo, 
poiché era assente per lavo
ro. Prima di recarsi al quar
tler generale, Herzog aveva 
detto ai colleglli: «Andrò a 
vedere cosa vogliono. Non ho 
niente da nascondere, e nien
te da temere». Solo due me
si fa egli era stato nominato 
direttore del notiziario di 
«TV Cultura», emittente te
levisiva ufficiale dello Sfato 
di San Paolo. Per questo era 
stato sottoposto ad una In. 
chiesta da parte degli orga
ni di sicurezza, che avevano 
poi dato 11 loro benestare, ne
cessario nel regime brasilia
no per la sua assunzione 

Queste circostanze, e le sue 
dichiarazioni prima di recar
si all'appuntamento con la 
morte, Indicano che il suici
dio era l'ultima cosa alla qua
le egli pensasse. 

La sua è la terza morte, 
nel giro di poche settimane, 
fra le persone « interrogate » 
dai servizi di sicurezza brasi
liani. In agosto mori un co
lonnello, ufficialmente In se
guito ad un « attacco car
diaco» durante l'interrogato
rio. Un tenente della polUia 
In pensione si « suicidò » più 
tardi, anch'egll durante un 
Interrogatorio. 

Secondo un comunicato dif
fuso domenica sera dal co
mandante della seconda ar
mata, Vladimir Herzog. che 
aveva 38 anni, è stato trova
to, sabato, Impiccato «in una 
stanza dove era stato con
dotto per essere Interrogato 
per firmare una deposizione». 
L'influente «O Estado de 
Sao Paulo» pubblica tre pa
gine dedicate alla morte di 
Herzog. Un esponente del 
MDB (partito legale di op
posizione) ha chiesto alle au
torità di spiegare come mal 
un alto numero di giornali
sti sia stato Incarcerato e un 
esauriente resoconto della 
morte di Herzog Secondo il 
senatore Portello capo del 
partito ARENA (di governo) 
l'esercito ha disposto l'autop

sia del giornalista morto 

Secondo un altro quotidia
no, il Jornal da Tarde, alme
no 8 giornalisti, arrestati re
centemente, sono attualmente 

detenuti nel locali del servi
zi di sicurezza della seconda 
armata a San Paolo. Altri 
clnoue sono stati rilasciati Ieri 
sera. 

Sulla tragica vicenda e sul
la visita a Roma del ministro 
degli Esteri brasiliano, la se
zione italiana del Tribunale 
Russell, ha diffuso 11 seguente 
comunicato: 

« I grandi organi di infor
mazione, televisione e giorna
li, danno risalto alla visita 
ufficiale del ministro degli 
esteri brasiliano Antonio Aze
vedo da Sllvelra alla testa di 
una delegazione che dovrebbe 
soprattutto approfondire 1 rap
porti bilaterali in particolare 
In campo economico. 

« Contemporaneamente la ' 
stampa nazionale e interna
zionale in data odierna dà an
che notizia della « eliminazio
ne» del giornalista televisivo 
brasiliano Vladimir Herzog, 
dell'arresto di altri numerosi 
giornalisti tra cui 11 redattore 
di Veja Rudolf Konder e del 
drammatico appello che alcu
ni sindacalisti brasiliani, ri
cevuti nel giorni scorsi dal
la CGT francese e dalla CGIL 
italiana, rivolgono alla clas

se lavoratrice Italiana, euro
pea e mondiale. 

« Il governo di Gelse), In
fatti, dopo la sconfitta elet
torale del novembre 1974 che 
ha visto avanzare il «Movi
mento democratico brasilia
no » dietro 11 quale si aggre
ga l'opposizione democratica 
e antifascista, ha Intensifica
to e indurito la repressione: 
in Brasile, oggi più che mai, 
si continua a Imprigionare, 
torturare assassinare. 

« I detenuti politici dell'Iso
la di Itamarca da venti giorni 
stanno attuando uno sciopero 
della fame ed è stato fatto ap
pello alla Croce rossa Inter
nazionale perchè Intervenga 
presso le autorità. Serie 
preoccupazioni perciò desta, 
la visita del ministro degli 
Esteri brasiliano nella misu
ra in cui non si tenga conto 
della natura dell'attuale regi
me politico in Brasile, che re
prime e perseguita ogni liber
tà individuale e sociale. 

« Nel rapporti economici bi
laterali, In cu! una delle par
ti è un governo democratico, 
non è ammissibile alcuna trat
tativa che non si preoccupi 
di promuovere e salvaguar
dare, esigendone adeguate ga
ranzie, i diritti del lavoratori 
Interessati e la loro libertà 
di organizzazione sindacale e 
politica». 

momento noi quadro della po
litica di pace volta alla riu-
niflcazlone del paese. 

« La RDV — ha detto 11 Se
gretario del PCUS — opera 
perchè 11 sud-est asiatico, do
ve la guerra si è abbattuta 
per decenni, divenga una zona 
di pace stabile e di coope 
razione costruttiva tra tutti 
gli stati della regione. L'URSS 
— di conseguenza — segue 
con estrema attenzione la si
tuazione ed è sensibile alle 
preoccupazioni espresse dalla 
RDV. Noi crediamo — ha con
tinuato Breznev — che la 
fine della Ingerenza straniera 
negli affari dei popoli del
l'Indocina, la vittoria del Viet
nam, cosi come quella del 
patrioti laotiani e cambogiani, 
che noi salutiamo calorosa
mente, siano tutti fattori che 
favoriscono la stabilizzazione 
di un clima politico di pace 
in tutto 11 continente asia
tico ». 

Occupandosi del ruolo del 
Partito del lavoratori del Viet
nam. Breznev ha cosi pro
seguito- «Sappiamo che 11 vo
stro partito ha posto al po
polo un obiettivo supremo: 
quello cioè di organizzare un 
Vietnam unito, democratico e 
prospero, un paese con una 
Industria e con un'agricoltura 
sviluppate ed edificate su una 
base socialista. E' questo 11 
momento di affermare che 11 
popolo vietnamita, diretto dai 
comunisti, saprà realizzare 
gli obiettivi. E' per questo 
che vi auguriamo nuovi e 
grandi successi ». 

Alle parole del segretario 
del PCUS, Le Duan ha ri
sposto ribadendo che 1 vincoli 
di amicizia tra 11 Vietnam e 
l'URSS sono «eterni e indi
struttibili ». « La nostra visita 
— ha proseguito — si svolge 
In un contesto particolare e 
cioè mentre il popolo vietna
mita, sconfitto r aggressore 
americano, sta operando atti
vamente per l'unità integrale 
ed eterna della patria». 

Il leader vietnamita ha poi 
ricordato che durante tutti gli 
anni della guerra, l'URSS è 
stata sempre al fianco del 
Vietnam: « Voi, compagni so
vietici, animati dallo spirito 
dell'internazionalismo proleta
rio, avete considerato 11 so
stegno e l'aiuto al nostro po
polo un Imperativo di alta 
coscienza ». 

Prima del ricevimento si 
era svolto 11 colloquio tra le 
due delegazioni. Sul merito 
dell' incontro (« svoltosi — 
hanno precisato le fonti uffi
ciali — in un'atmosfera di 
solidarietà fraterna») si è ap
preso che sono state affron
tate le questioni che si rife
riscono allo sviluppo dell'ami
cizia e della coopcrazione tra 
i due partiti e paesi. Un ac
cento particolare è stato po
sto sul temi Internazionali di 
« interesse reciproco ». 

Carlo Benedetti 

Lussemburgo: battaglia 
sulla politica agricola 
II ministro Marcora cerca alleati per una modifica 
degli attuali indirizzi, che l'Italia ha pagato con un 

gigantesco deficit alimentare 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 28. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Italiano sta cercando alleati 
In Inghilterra e in Danimar
ca per la battaglia che ha an
nunciato di voler aprire do
mani a Lussemburgo, quando 
finalmente, dopo mesi di ter
giversazione, arriverà sul ta
volo del ministri della CEE 
11 bilancio generale della poli
tica agrìcola comunitaria. 

L'Italia ha pagato a que
sta politica, l'accumularsi di 
un dc/tett alimentare che su
pera i mille miliardi di lire 
s,oio nel confronti degli altri 
otto paesi della CEE, e tocca 
I tremila miliardi se si consi
dera tutto il volume del suo 
commercio estero di prodotti 
agricoli Secondo calcoli di 
buona fonte. Il deficit alimen
tare dell'Italia nel confronti 
degli altri paesi della CEE 
sarebbe inferiore del 40 50 per 
cento se le nostre Importa
zioni ed esportazioni agricole 
avvenissero sulla base del 
prezzi del mercato Internazio
nale e non di quelli comunita
ri Il meccanismo dei prezzi 
dell'Europa verde è Infatti 
congegnato in modo tale da 
sostenere al di sopra del ra
gionevole certi prodotti di cui 
l'Italia è Importatrlce, men
tre si lasciano praticamente 
senza sostegno quelli di cui 
siamo esportatori, come la 
frutta, la verdura, 11 vino. 

Come è possibile oggi vol
tare decisamente pagina, spo
stando l'accento dal sostegno 
ad oltranza del prezzi di una 
serie di generi prodotti so
prattutto dalle più forti azien
de capitalistiche del centro 
Europa, In primo luogo cerea
li, carne e latte, a quello di 
interventi differenziato, con 
strumenti diversi, che assicu
ri al tempo stesso un reddi
to equo al contadini più sfa
voriti, e metta al riparo 1 
consumatori dalla spirale os
sessiva del prezzi? In una 
intervista rilasciata nel gior
ni scorsi. 11 ministro Marco
ra ha riaffermato di voler fi
nalmente sostenere in seno al 
Consiglio CEE un deciso mu
tamento di rotta, nel senso 
ripetutamente Indicato dalle 
forze democratiche e dalle 
associazioni contadine' quello 
cioè di mettere fine all'Indi
scriminato sostegno del prez
zi di certi prodotti base, in 
specie appunto latte, cereali 
e carne, per 1 quali 1 produt
tori ricevono, anche per le 
crescenti quantità invendute. 

II cento per cento del prezzo 
da parte del Fondo agricolo 
comunitario. In alternativa. 
Marcora propone di pagare 
ai produttori Integrazioni di 
reddito per compensarli di 
prezzi di Intervento inferiori, 
con la conseguenza di mante
nere più bassi 1 prezzi al con
sumo, senza danneggiare le 
entrate dei produttori. 

Il ministro Italiano ha po

lemizzato a questo proposito, 
invocando criteri di elflcien-
za con la posizione sostenuta 
in Italia dalle sinistre, le qua
li chiedono che a beneficiare 
delle Integrazioni di reddito 
siano soprattutto le piccole e 
medie aziende e i contadini 
meno favoriti La polemica, 
almeno per quanto riguarda 
l'Italia, sembra sterile Pro
prio un recente documento 
del ministero dell'Agricoltura 
italiano ricorda che nel no
stro paese le piccole azien
de, con una superficie colti
vata da una a cinque are, 
sono un milione e quattro
centomila, pari al 67% del 
totale, contro 11 22°ó della 
Francia, 11 36^ della Repub
blica federale tedesca, il 251"» 
dell'Olanda e dell'Inghilterra; 
e che, al contrarlo, le azien
de con più di venti are sono 
da noi solo il 6r«. La «effi
cienza » vuole dunque che sia
no le piccole aziende, quelle 
che devono superare antichi e 
profondi squilibri produttivi e 
sociali, ad essere selettiva
mente a lutate a produrre me
glio e a vendere di più. quin
di a prezzi più bassi 

La ricerca di alleati nella 
battaglia per la riforma del
la politica agricola comunita
ria non sarà facile per Mar
cora Francia, Olanda, Bel
gio, fanno infatti quadrato at
torno alla politica di sostegno 
del prezzi e del mercati con
dotta fin qui. n governo tede
sco sosterrà difficilmente pro
poste suscettibili di scatena
re la reazione francese. La 
battaglia si presenta dura. 
Unica prospettiva per Marco
ra è quella di cercare, e non 
di sfuggire, la solidarietà e 
l'appoggio delle forze politi

che e piodultive che in Italia 
si battono per un'effettiva ri
forma dell'agricoltura del no
stro paese e della politica 
agricola comunitaria. 

Vera Vegetti 

Patolicev ricevuto 
da Leone e Moro 
Prosegue la visita in Ita

lia del ministio per 11 com
mercio estero sovietico Niko-
lai Patolicev L'ospite sovie
tico e stato ricevuto ieri 
mattina dal presidente de! 
Consiglio on Aido Moro II 
ministro Patolicev ha sigla
to nei giorni scorsi con 11 
collega italiano De Mita un 
accordo finanziarlo per 900 
milioni di dollari 

In serata Nikolai Patolicev 
è stato ricevuto anche dal 
presidente della repubblica 
Leone Nel corso del colloquio 
l'ospite sovietico ha manife
stato soddisfazione per le fa
vorevoli prospettive che si 
presentano nei rapporti eco
nomici tra 1 due paesi. 

Oggi a Venezia 
conferenza sulla 
realtà dell'Iran 

VENEZIA. 28 
Domani mercoledì, alle ore 

17, all'opera Bevilacqua La 
Masa a Venezia, si svolgerà 
una conferenza-dibattito sul
la realtà dell'Iran e sulla 
grave condizione dei prigio
nieri politici dello scià che 
sono oltre 40 000 
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